1995 


affare 
o alto 
Stanze 
cantina 
33133. 


lumino- 
‘angolo 
ze ba- 
INOMO. 


lissimo 
abitabi- 
noniale 

solo 
36222. 


369950 
bassa 


o 
[51] 
Ò 

Paoli Dil: 


‘ogetto 
‘500, 
Solario 


na S. 
orami- 
96 due 
la ba- 
posti 
977) 
vende 
amen- 
la mq 
mento 


amen- 
amen- 
si tel. 


Dorli- | 
iorno, 
mere, 

casa 


o pia- | 
1 dop- 
0, CU- — 


HET 


Li... 


INcipe | 


oe {x 


nai 


narnia 


Anno 114 /numero 252 /L. 1500 


(a richiesta 


ILCAVALIERE DAL CAPO DELLO STATO 


Nel Polo è spaccatura: 
ail Quirinale 
soni dialoga 


Fini 


La Procura: 
nessun 

fatto illecito 
di Scalfaro 


ROMA — Nei con- 
fronti di Scalfaro 
non sono emersi ele- 
menti su presunti il- 
leciti penali. Il «bro- 
filiaccio di cassa» esi- 

ito dall'ex cassiere 
del Sisde Ugo Timpa- 
no non porterebbe 
novità nell'inchiesta 
sull'illecita gestione 

ei fondi riservati. 
Con una risposta sec- 
ca, nic, la 
Procura . di Roma 
«spunta» i nuovi stra- 
li lanciati contro il 
Colle. La nota, parti- 
ta dall'ufficio del pro- 
curatore capo Miche- 
le Coiro, era diretta 
appunto all'ex cassie- 
re dei servizi segreti 
civili che in un dos- 
sier aveva pesante- 
mente chiamato in 
causa il Presidente 
della Repubblica, col- 
pevole a suo parere 
di aver Intascato, po- 
co prima di lasciare 
il Viminale, 250 mi- 
lioni usciti dalle cas- 
se del Sisde, Insoddi- 
sfatto Per come i ma- 
gistrati romani 
Aiiezbaro utilizzato 

SUO scott 

Materiale — che DEE 
tava dubbi sull'effet- 
tivo utilizzo dei fon- 
di riservati per fini 
istituzionali — Tim- 
pano ha chiesto alla 
procura di Perugia di 
indagare sui colleghi 
della capitale. 


A pagina 2 


n _—____T——1—————___——_—_—_———————————11Àn’mitcsecszoie nec 
LA PROCURA DI TORINO SULLE FATTURE FALSE PUBLITALIA 


i Sole 24 ore» a L. 2 


2.000 - Promozione locale) 


ROMA — Fini insiste per 
la linea dura: elezioni a 
marzo e attacco al Quiri- 
nale perchè Scalfaro non 
è imparziale e vuole ritar- 
dare il voto. Ma il ruolo 
di «falco» del Segretario 
di An non piace al centro 
del Polo; Buttiglione e Ca- 
sini Invitano gli alleati a 
un maggiore senso di re- 
Sponsabilità. Sarà su posi- 
zioni contrapposte quin- 
di che gli alleati del Polo 
si presenteranno oggi al 
«vertice» convocato per 
decidere l'atteggiamento 
sulla legge finanziaria. 

‘  Ilsegretario di An è ca- 
tegorico; «Rimango 
dell'idea che si debba vo- 
tare a marzo o. se possibi- 
le addirittura a febbraio. 
Gredo che anche Berlusco- 
ni sia dello stesso avvi- 
so». E su Scalfaro è altret- 
tanto drastico: «Ripeto 
oggi quello che ho detto 
leri: se ha un ruolo politi- 
co è oggetto di critiche po- 
litichey. Ma sia Buttiglio- 
ne (Cdu) che Casini (Ccd) 
lo contestano: no alle ele- 
zioni a marzo e basta con 


IL 


val. ia abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


gli attacchi al Quirinale. 
Casini avverte che se il 
vertice del Polo «non sl 
chiuderà con chiarezza 
su una linea di responsa- 
bilità», il Ced potrebbe 
rompere con il Polo. 

E Berlusconi ieri è sta- 
to al Quirinale per chiede- 
te a Scalfaro elezioni a 
marzo ed offrire in cam- 
bio disponibilità sulla Fi- 
nanziaria, Una svolta a 
AGIRE SS dopo la giorna- 
ta di spaccatura tra gli al- 
leati del centrodestra. 
Berlusconi è andato da 
Scalfaro con una propo- 
sta che sembra una via di 
mezzo tra i falchi e le co- 
lombe del Polo. E l'ha 
spiegata in una dichiara- 
zione scritta. «Ho ribadi- 
to la posizione del Polo 
sulla necessità del chiari- 
mento elettorale confer- 
mando che Forza italia è 
pronta ad affrontare an- 
che subito la campagna 
elettorale». Berlusconi an- 
nuncia poi la disponibili- 
tà del Polo nei prossimi 
DSG politico-istituzio- 
nali. 


Parigi, crisi-lampo: 
Juppé si dimette 
e presenta subito 
il nuovo governo 


sol i nuovi 
si (solo 4 volti nuovi) 


«Dell'Utri va processato» 


Due miliardi e mezzo di lire per sponsorizzazioni sportive fantasma 


TORINO — Sei anni di 
fatture false: 200 milio- 
ni nell'88, 600 nell’'89, 
860 nel ‘90, 890 nel ‘9], 
due miliardi e 800 milio- 
ni nel ‘92 (più 2 miliardi 
e 400 milioni sulle conso- 
ciate estere Telecinco e 
Publieuropa), un pò me- 
no di 2 miliardi e mezzo 
nel ‘94. Per queste «svi 
ste» la procura di Torino 
ha chiesto il rinvio a giu- 
dizio di Marcello 
Dell'Utri, ex presidente 
e amministratore delega- 
to di Publitalia, disarcio- 
nato nella primavera 
scorsa dalla poltrona di 
comando della fabbrica 
degli spot di Segrate e og- 
gi accusato di false fattu- 
razioni e frode fiscale. 
La decisione della ma- 
gistratura subalpina era 
Nell'aria da giorni e non 
ha colto impreparati i di- 
fensori del manager più 


vicino al cuore di Berlu- 
sconi che — a differenza 
di altri — ha sempre ne- 
gato qualsiasi coinvolgi- 
mento. Nel caso affronte- 
remo il dibattimento, di- 
cono. E sarà questione 
di pochi mesi: entro me- 
tà gennaio, infatti, è pre- 
vista l'udienza davanti 
al giudice per le indagini 
preliminari. 

. Operazioni finanziarie 
Inesistenti legate al mon- 
do delle sponsorizzazio- 
nl sportive, naturalmen- 
te destinate a creare fon- 
di neri. Su questo ha ruo- 
tato per mesi l'inchiesta 
che assieme a Dell'Utri 
chiede di processare al- 
tre tre persone: il vicedi- 
rettore Giampaolo Pran- 
delli, seguito dal diretto- 
re amministrativo Vin- 
cenzo Lupo SEE 
e dal pilota di off-shore 
Attilio Cavaliere. 


A pagina 6 


prg 
La Concessionaria 
e 
Via Caboto, 24 - Tel, 3898111 
II 


Punto E» 


Via Giacinti, 2 - Tel. 411950 


ib TRIO 


Le forniture d’oro 


St allarga lo scandalo delle caserme: 


scattano le manette per altri 19 militari 
A PAGINA 6 


Tumore fasullo 


Diagnosticata la malattia solo per lucro 


Un medico arrestato e uno interdetto 
A PAGINA 7 


Radiato dall'ordine 


Un «dottor morte» a Firenze: forniva 


farmaci e consigli ad aspiranti suicidi 
A PAGINA 7 


UDINE — Dare dello stupido a un 
poliziotto può non essere reato. Di- 
pende dal contesto in cui la parola 
Viene pronunciata e dal fatto che or- 
mai, in tempi dove il turpiloquio è la 
norma, il termine «stupido» ha perso 
molto della sua carica negativa: se 
ne fa un tale uso e abuso da non es- 
sere più ritenuto una vera offesa. 

E di questo parere è stata anche il 
pretore penale di Udine, Francesca 
Feruglio, che ha assolto, «perchè il 
fatto non sussiste», la ventiduenne 
Barbara Marcuglia, accusata di ol- 
traggio a pubblico ufficiale perchè il 
4 aprile di due anni fa diede degli 
«stupidi» a tre agenti della volante. I 

oliziotti erano intervenuti nel- 
‘atrio della stazione ferroviaria di 


Udine: dare dello stupido a un poliziotto 
puo non essere considerato un'offesa 


Udine per dare man forte ai colleghi 
della Polfer impegnati nel sedare 
‘una rissa tra due gruppi di giovani. 

Barbara Marcuglia, in attesa del- 
l'autobus all'esterno della stazione, 
entrò nell'atrio e assistette all'inter- 
vento degli agenti con i manganelli. 
Vide un ragazzo costretto a stare ste- 
so a terra e ciò provocò in lei, si leg- 
ge nella motivazione della sentenza, 
un forte spavento ma anche un moto 
di ribellione per l'operato dei 
ziotti, chiamati a riportare l'ordine, 
che ai suoi occhi era apparso eccessi- 
vo. Una violenza sproporzionata che 
la portò a urlare, ripetendola più vol- 
te, la frase incriminata, e cioè «Non 
potete! Siete degli stupidi». 


zione. 


be di 17.086 miliardi. sarebbe invece 
di 47.286 miliardi se tenesse conto 
del capitale dovuto ai pensionati, di 
interessi e rivalutazione monetaria, 
e dei diritti di tutti gli eredi. Una co- 
sa è certa: la restituzione degli arre- 
trati avverrà gradualmente, forse in 
dieci anni. Ed è probabile che si deci- 
da di non pagare interessi e rivaluta- 


ROMA — Sì al «toto- 
scommesse di Stato». No 
a nuovi casinò. Gioco del 
Lotto non più solo nei 
bar o dal tabaccaio, ma 
anche in altri locali pu- 
blici particolarmente fre- 
quentati. Straordinari 
meno onerosi per le im- 
prese. Proroga ulteriore 
della legge Tremonti. Re- 
visione della Tosap, la 
tassa sull'occupazione 
del suolo urbano. Sono 
oltre 1.500 gli emenda- 
menti piovuti al Senato 
sulla Finanziaria che ha 
iniziato lunedì il suo per- 
corso ih Aula. Di questi, 
42 sono di iniziativa del 
governo che ieri nel cor- 
so di un Consiglio dei mi- 
nistri ha messo a punto 
le principali proposte di 
modifica. 


In Economia 


GERUSALEMME — I dubbi au- 
mentano. Fin dall'inizio era parso 


Ma la tesi corrente fra gli estre- 
misti è che l'attentatore non ab- 
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La più clamorosa ri- 
guarda appunto il via li- 
bera alla legalizzazione 
delle scommesse, che sa- 
ranno sottratte ai bok- 
maker clandestini e affi- 
dati a gestori di Stato. 
Una piccola rivoluzione 
che dovrebbe consentire 
al fisco di incassare tra i 
150 e i 200 miliardi 
all'anno. Ma per il mini- 
stro delle Fimanze Augu- 
sto Fantozzi a guadagna- 
re dalla legalizzazione 
sarà principalmente il 
Coni e il mondo dello 
sport, cui andrà gran 
parte del nuovo giro di 
scommesse. Allo Stato 
resterà solo il 5%. 

Le scommesse saran- 
no gestite da concessio- 
nari che offriranno ade- 
guate garanzie e riguar- 
deranno le competizioni 


sono 


FINANZIARIA AL SENATO: 1500 EMENDAMENTI, 42 SONO DEL GOVERNO 


Un fisco d’azzardo 


Via libera al «totoscommesse» sugli sport più seguiti e negli ambienti più disparati 


Bocciati invece i casinò regionali 


ALLO STUDIO LA «STRADA» PER PAGARE 


Pensioni, gli arretrati 
ma non gli interessi 


ROMA — Tutto si risolverà con un 
decreto. Ma non si sa quando. E so- 
prattutto come e quanto. Il governo 
non ha ancora deciso quale strada 
scegliere per pagare gli arretrati del- 
le pensioni integrate al minimo e del- 
le reversibilità in base alle sentenze 
della Corte costituzionale. Sembra, 
comunque, che prevarrà la via della 
restituzione senza interessi. In que- 
sto caso il costo per l'Istituto sareb- 


sportive organizzate o 
svolte sotto il controllo 
del Coni. Oltre che sul 
calcio, si potrà quindi 
puntare su basket, palla- 
volo, corse di cavalli e al- 
tre diffuse discipline. E 
soprattutto la scommes- 
sa non sarà più appan- 
naggio del mondo che 
ruota intorno a ambienti 
sportivi molto spesso 
equivoci. Anche la casa- 
linga potrà scegliere di 
investire qualche soldo 
sulla squadra di basket 
locale. Alla luce del sole 
e con piena soddisfazio- 
ne dello Stato. 

Semaforo rosso invece 
per i nuovi casinò regio- 
nali, la cui istituzione ap- 
pare destinata a naufra- 
gare già nell'aula del Se- 
nato. 


In Economia 
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MENTRE L'IPOTESI DEL COMPLOTTO SEMBRA TROVARE SEMPRE MAGGIORI CONFERME 


Israele, l'estrema destra sotto tiro 


Pesanti accuse al Likud dalla vedova di Rabin - E Peres rimette subito in moto il processo di pace 


la sicurezza di Rabin. Su di loro 
jovute pesanti critiche, ma 


a tutti incredibile che un uomo so- 
lo potesse concepire e portare a 
compimento un piano per uccide- 
Te una personalità come Rabin, 
tra le più protette del mondo. 
Adesso anche la polizia sembra 
orientata a credere all'esistenza 
di un vero e proprio complotto. A 
questo punto le autorità intendo- 
no andare fino in fondo, passando 
al setaccio gli ambienti dell'inte- 
gralismo ebraico, nei quali è ma- 
turato l'omicidio del capo del go- 
verno. «Chi si è mostrato pubbli- 
camente compiaciuto per la mor- 
te di Rabin sarà oggetto di indagi- 
ne», ha detto ieri il portavoce del- 
la polizia. 


bia nemmeno violato la legge. 


Scritte e volantini che salutano 
con gioia l'eliminazione di Rabin 
sono comparsi in diverse zone del 
Paese, accompagnati in qualche 
caso da frasi intimidatorie nei 
confronti del nuovo primo mini- 
stro, indicato come la prossima 
vittima designata. Intanto pare 
che i servizi segreti abbiano rice- 
vuto l'ordine di neutralizzare i 
gruppi eversivi di destra, alcuni 
esponenti dei quali si sarebbero 
ià dati alla clandestinità, facen- 

‘o ricorso agli stessi metodi usati 
con i terroristi palestinesi. Entro 
48 ore verranno rese note le con- 
clusioni dell'inchiesta relativa 
agli uomini incaricati di garantire 


la vedova dello statista ha preferi- 
to prendersela con gli esponenti 
del Likud, il partito conservatore. 
Li ha accusati di avere quotidiana- 
mente linciato il marito, contri- 
buendo in modo decisivo alla crea- 
zione di quel clima di odio dal 
quale è scaturito l'omicidio. 

Il giorno dopo i solenni funerali 
di Yitzhak Rabin, Shimon Peres 
ha mostrato di ritenere che il mo- 
do migliore per rendere onore al 
leader assassinato era quello di ri- 
mettere immediatamente in moto 
il processo di pace: così ieri matti- 
na è ripreso il cosiddetto «ridispie- 
gamento» delle truppe israeliane 
nei territori occupati. 
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VARATA LA GIUNTA DEL PRESIDENTE CECCOTTI, LEGHISTA UDINESE 


Venezia Giulia retrocessa 


A Pordenone 4 assessori, 3 a Udine, 2 a Trieste, 1 a Monfalcone, zero a Gorizia 


TRIESTE — È nata la 
quarta Giunta. regionale 
di questa legislatura del 
Friuli-Venezia Giulia, A 
guidarla è il leghista udi- 
nese Sergio Cecotti, 39 
anni, professore di fisi- 
ca, con laurea alla Nor- 
male di Pisa e una docen- 
za all'università ameri- 
cana di Harvard, E' sta- 
to eletto con i voti di Le- 
ga Nord, Ppi, Pds, Pri, Si 
e Verdi. Oltre a lui, ‘in 
Giunta entreranno Dega- 
no, Moretton e Lepre 
(Ppi), Guerra, Zoppolato 
e Fasola (Ln), Sonego, 
Mattassi (Pds), Puiatti 
(Verdi) e il socialista De 
Gioia. 

Fin qui .la cronaca. 
D'obbligo un commento. 
Lungi da noi rinfocolare 
polemiche campanilisti- 
che — non lo abbiamo 
mai fatto — ma consta- 


oli- 


Domenico Diaco 


qualitativo (riferito alle 
deleghe) deciso per que- 
st’area, Trieste e Gorizia 
saranno rappresentate 
da tre assessori (uno in 
meno della precedente 
tornata) contro i 4 di Por- 
denone e gli altrettanti 
di Udine. Non solo: Dega- 
no pare verrà privato di 


E le deleghe 
assegnate 


si prospettano 


LA STRUTTURA NEL ’97? 
«Tergesteo a mare» 
Concento miliardi 


più «leggere» 


tiamo dai numeri che le 
forze politiche di questa 
Regione hanno compiu- 
to un sopruso nei con- 
fronti della Venezia Giu- 
lia. Anzi, diciamo di più: 
è un'offesa di cui biso- 
gnerà tenere conto. Pas- 
si per il presidente udi- 
nese (è una norma, non 
scritta, dello statuto), 
ma il dato che pesa di ti 
più è il ridimensiona- 4 
mento quantitativo e 


za). 


Le firme esclusive! 


viabilità e VENETO (chi 
si occuperà de: 

del piano Finmare?) men- 
tre De Gioia rischia di ot- 
tenere solo lo sport (con 
caccia e pesca) senza le 
deleghe ai servizi tecnici 
ed edilizi. Per la provin- 
cia di Gorizia la situazio- 
ne è ancora più grave: 
l'unico isontino in giun- 
ta sarà il monfalconese 
Fasola (sanità e assisten- 


Insomma, una retro- 
cessione a tutti gli effet- 


porto e 
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new look per le Rive 


TRIESTE — Un investimento da 100 miliardi, 
che dovrebbe dare alla città un polo natatorio at- 
teso da decenni, con tanto di piscina olimpionica 
da 50 metri, e abbellire il volto delle rive, con la 
realizzazione del chiacchierato «Tergesteo a ma- 
è quanto propone l'Immobiliare Sasi, che ha 
ufficializzato ieri, davanti ad autorità, politici ed 
esponenti del mondo sportivo, il suo doppio pro- 
getto. Se verrà siglato il previsto accordo di pro- 
gramma con il Comune, Trieste potrebbe usufrui- 
Te della nuova struttura per il nuoto già nel '97. 


A pagina 3 


[2_) Il Piccolo 


Politica 


| 
Mercoledì 8 novembre 1995 


BUTTIGLIONE (POPOLARI) E CASINI (CRISTIANODEMOCRATICI) FRENANO FINI (AN) E CHIEDONO UN MAGGIOR SENSO DI RESPONSABILITA” 


Fini: «Il Quirinale vuol ritardare le urne» 


Faccia a faccia burrascoso con il Cavaliere - Oggi il vertice del centrodestra per decidere sulla legge finanziaria (per Mastella «nulla è scontato») 


IL GIOCO DEGLI EQUIVOCI 
Berlusconi riallaccia 
un contatto col Colle: 
il Polo a una svolta? 


ROMA — Troppe volte si è assistito negli ultimi 
tempi a inversioni di marcia, troppi incontri di 
cartello si sono rivelati episodi passeggeri: così, 
se adesso Berlusconi va da Scalfaro per una visita 
distensiva, l'approvazione non può diventare 
emozione, Sarà una buona cosa se i due si sono fi- 
nalmente spiegati, e capiti. Sarà un capitolo come 
tanti se, fra qualche settimana o qualche giorno, 
tutto tornerà come prima, con il consueto gioco 
di allusioni in cifra seguito da interpretazioni a 
360 gradi. 

Premesso questo, è indubbio che l'incontro al 
Quirinale può segnare un punto di svolta: e non 
solo nei rapporti fra il Cavaliere e il Capo dello 
Stato ma anche nell'ambito del Polo. Era dal 
l°agosto, un lasso di tempo politicamente lun- 
ghissimo, che non si registrava un contatto diret- 
to. Nel frattempo si erano moltiplicati gli attac- 
chi da destra contro Scalfaro, rinnovati per inciso 
anche nelle ultimissime ore. Se però le consuete 
accuse sul caso Sisde venivano sparate nel modo 
più clamoroso da un giornale, per ovvia iniziati- 
va del suo direttore anche se la testata appartie- 
ne al fratello di Berlusconi, è appunto in sede po- 
litica che emergevano non meno vistose distinzio- 
ni. Mentre Fini insisteva nella sua critica, attribu- 
endo al Presidente un ruolo di parte, esponenti 
come Casini e Buttiglione deploravano gli «sbra- 
cati attacchi» e la «recita miserabile» fatta di ri- 
catti incrociati. 

Fra queste due posizioni divaricate, si può dire 
che Berlusconi mantiene una linea intermedia, 
più vicina tuttativa a quella degli ex-democristia- 
ni che a quella degli ex-missini. Novità, codesta, 
che potrebbe comportare degli strascichi, pur sa- 
pendo che il centrodestra — pena il disastro eletto- 
Tale — cercherà di ritrovare un minimo di cemen- 
to unitario. Il nuovo atteggiamento di Berlusconi, 
espresso dall'accenno a «quel senso dello Stato e 
quel rispetto delle istituzioni che gli è connatura- 
le», è facilmente spiegabile. A parte che una for- 
mazione moderata perde consensi se si sposta, an- 
che come linguaggio, su tendenze estreme, era ov- 
vio interesse per il Polo recuperare un rapporto 
con il Quirinale. Quali che siano in effetti le opi- 
nioni su Scalfaro, non può sorprendere che un uo- 
mo posto sotto.tiro da una fazione politica guardi 
con maggiore simpatia a quella che gli mostra ri- 
spetto. E qui il «rispetto delle istituzioni» evocate 
dal Cavaliere esprime evidentemente il dovuto ri- 
‘guardo verso lo stesso Scalfaro. D'altra parte an- 
che Fini, pur riaprendo la polemica, calca più 
sull'aspetto politico che sulla faccenda del Sisde: 
segno pure questo che ciascuno deve ben medita- 
re le proprie mosse. 

In ogni modo Berlusconi continua a giudicare 
necessario un «chiarimento elettorale», dicendosi 
disposto «anche subito»: e qui si dovrà capire se 
ieri sera si è parlato di scadenze, marzo od altro, 
oppure se il tema è rimasto ancora vago. In due 
ore c'era tutta la possibilità di affrontare l'argo- 
mento: ma non si può dimenticare la commedia 
degli equivoci giocata a suo tempo, quando l'uno 
credeva di avere in tasca una data certa e l'altro 
smentiva di avere fornito assicurazioni. Inutile 
aggiungere che, almeno stavolta, mancare di chia- 
rezza sarebbe esiziale. 

Come, infine, il colloquio al Quirinale possa ri- 
flettersi sulla partita in corso e sulle sue moltepli- 
ci componenti, dalla compattezza delle opposte 
alleanze al modo in cui affronteranno il voto, dal- 
la data elettorale a possibili modifiche di quel 
maggioritario spurio che finora ha dato pessimi 
risultati, sarebbe imprudente azzardare pronosti- 

ci. Giorgio Vecchiato 


Patrizia Gazzani, Agente, con 
‘Annamaria e Walter Rimoldi 


Il segretario di An è categorico: 


«Credo che si debba votare 


amarzo o addirittura a febbraio 


e cosìla pensa anche Silvio» 


ROMA — Fini insiste 
per la linea dura: elezio- 
ni a marzo e attacco al 
Quirinale perché Scalfa- 
ro non è imparziale e 
vuole ritardare il ricorso 
al voto. Ma il ruolo di 
«falco» del segretario di 
Alleanza nazionale non 
piace al centro del Polo: 
Buttiglione e Casini invi- 
tano gli alleati ad un 
maggiore senso di re- 
sponsabilità nei confron- 
ti della finanziaria ed al 
rispetto della massima 
carica dello Stato. 

Sarà su posizioni net- 
tamente contrapposte 
quindi che gli alleati del 
Polo si presenteranno og- 
gi al «vertice» convocato 
per decidere l'atteggia- 
mento da tenere sulla 
legge finanziaria all'esa- 
me del Senato. Una riu- 
nione che si preannun- 
cia piuttosto «calda»: le 
prime avvisaglie si sono 
avute ieri, in un pranzo 
a casa di Silvio Berlusco- 
ni che si è trasformato 
in uno scontro tra Fini e 
Buttiglione, 

Il segretario di An è ca- 
tegorico: «Rimango 
dell'idea che si debba vo- 
tare a marzo — afferma — 
o se possibile addirittura 
a febbraio. Credo che an- 
che Berlusconi sia dello 
stesso avviso». E su Scal- 
faro è altrettanto drasti- 
co: «Ripeto oggi quello 
che ho detto ieri: Scalfa- 
To se è terzo nessuno lo 
attacca, se ba un ruolo 
politico è oggetto di criti- 
che politiche». Ma sia 
Rocco Buttiglione (Cdu) 
che Pier Ferdinando Ca- 


sini (Ccd) contestano Fi 
ni:.no alle elezioni.a mar-; 


zo e basta con'gli attac- 
chi al Quirinale. 

Per Buttiglione è in at- 
to una «recita miserabi- 
le» contro il Capo dello 
Stato e sbaglia chi insi- 
ste nel dire «elezioni o 
morte». Anche Casini è 
contro Fini: è inaccetta- 
bile, sostiene il segretra- 
io del Ccd che ieri ha te- 
lefonato al, Capo dello 
Stato, la linea di An a fa- 
vore degli «sbracati at- 
tacchi» al Quirinale. Ed 
avverte che se oggi il 
vertice del Polo «non si 
chiuderà con chiarezza 
su una linea di responsa- 
bilità, per noi non si 
chiuderà affatto». Il Ccd, 
cioè, potrebbe rompere 
con il Polo. «È ora di fi- 
nirla — è l’ultimatum di 


Casini — di tirare sempre 
la corda a senso unico». 

La conclusione del 
pranzo da Berlusconi de- 
ve essere stata burrasco- 
sa perché Fini ha lascia- 
to via dell'Anima scuro 
in viso e dicendo ai gior- 
nalisti che ognuno era ri- 
masto delle sue idee. Po- 
co dopo Silvio Berlusco- 
ni si è recato al Quirina- 
le. Fini è così deciso ad 
andare fino in fondo e 
conferma che il 2 dicem- 
bre a Roma ci sarà una 
manifestazione naziona- 
le di Alleanza nazionale 
per chiedere che si vada 
alle elezioni. L'obbietti- 
vo della manifestazione, 
ha precisato Fini, non è 
Scalfaro. Ha comunque 
confermato che «in que- 
sto momento» il Capo 
dello Stato non è al di so- 
pra delle parti ma «svol- 
ge un ruolo politico mol- 
to preciso e molto evi- 
dente». E poiché, ha ag- 
giunto, «è un ruolo politi- 
co volto a evitare la con- 
sultazione elettorale, è 
oggetto delle mie criti- 
che». 

Rocco Buttiglione è in- 
vece «pienamente solida- 
le» con Berlusconi «che 
ha detto cose molto sag- 
ge sull'appello del Capo 
dello Stato». Bisogna far- 
la finita, ha affermato il 
segretario del Cdu, «con 
questa recita miserabile 
che continuamente si ri- 
pete, di ricatti incrocia- 
ti, in cui poi chi ricatta 
non ha neanche le carte 
che dice di avere e aspet- 
ta di vedere se l'altro 
mostra segni di paura 
per confermarsi o meno 
nella convinzione che 
stia nascondendo qualco- 
sa). 

Da Madrid dove si tro- 
vava per partecipare al 
congresso del Ppe, il se- 
Gretario del Ccd Pier Fer- 

inando Casini ha ribadi- 
to la sua identità di ve- 
duta con Buttiglione e la 
ferma opposizione ad 
una «posizione estremi- 
sta» che alle elezioni por- 
terebbe ad «un calo mas- 
sacrante» di consensi. 
«Per il vertice di doma- 
ni», ha avvertito anche il 
presidente del Ccd CGle- 
mente Mastella, mulla è 
scontato». Ed ha aggiun- 
to che «il tentativo di 
spostare a destra e solo 
a destra la linea politica 
del Polo porta ad una 

sconfitta clamorosa». 
Elvio Sarrocco 


ROMA — Nei confronti 
di Scalfaro non sono 
emersi elementi su pre- 
sunti illeciti penali. Il 
«brogliaccio di cassa» 
esibito dall'ex cassiere 
del Sisde Ugo Timpano 
non porterebbe novità 
nell'inchiesta sull'illeci- 
ta gestione dei fondi ri- 
servati. Con una rispo- 
sta secca, immediata, la 
Procura di Roma «spun- 
ta» i nuovi strali lancia- 
ti contro il Colle. La no- 
ta, partita dall'ufficio 
del procuratore capo Mi- 
chele Coiro, era diretta 
appunto all'ex cassiere 
dei servizi segreti civili 
che in un dossier aveva 
pesantemente chiamato 
in causa il Presidente 
della Repubblica, colpe- 
vole a suo parere di 
aver intascato, poco pri- 
‘ma di lasciare il Vimina- 
le, 250 milioni usciti dal- 
le casse del Sisde. 
Insoddisfatto per co- 
me i magistrati romani 
avrebbero utilizzato 
quel suo scottante mate- 
riale — che gettava dub- 
bi sull’effettivo utilizzo 
dei fondi riservati per fi- 
ni istituzionali — Timpa- 
no ha chiesto alla Procu- 
ra di Perugia di indaga- 
re sui colleghi della capi- 


«NESSUN ILLECITO» PER IL PRESIDENTE 


Fondi Sisde: Coiro 
scagiona Scalfaro 


tale. La denuncia è sta- 
ta presentata sabato 
scorso, proprio il giorno 
in cui Scalfaro dal Quiri- 
nale mandava a dire (al- 
le «centrali destabiliz- 
zanti») che lui «non è ri- 
cattabile». Con la nota il 
capo della Procura di 
Roma ha risposto anche 
al quotidiano Il Giorna- 
le di Feltri che in un ar- 
ticolo di prima pagina, 
intitolato «Dal Sisde 
250 milioni a Scalfaro», 
riportava ieri in primo 
piano il «Sisdegate» rac- 
contando la storia del 
contabile amareggiato 
che non ci stava proprio 
a pagare per tutti gli 
007. 


Puntualizza Coiro: 
«Dall'accurato esame 
del registro e delle sin- 
gole voci riportate non 


sono emersi fatti o circo- 
stanze che già non fosse- 
ro note all'ufficio e sot- 
toposte al vaglio degli 
organi giudiziari compe- 
tenti (Tribunale, Gip e 
Collegio per i reati mini- 
steriali)». E in più: «Lo 
stesso Timpano peral- 
tro, sentito sul punto, 
non è stato in grado di 
fornire concrete indica- 
zioni circa l'effettiva de- 
stinazione e utilizzazio- 
ne delle somme per le 

ali vi era la generica 
ormula “per il signor 
Direttore”, nelle quali 
erano comprese, a suo 
dire, anche le cospicue 
somme da lui ricevute a 
titolo di premio». 

Di fronte all'attacco 
sferrato contro i magi- 
strati romani i colleghi 
di Perugia hanno prefe- 
rito tacere. Non vuole 


parlare dell'inchiesta 
sui fondi Sisde il procu- 
ratore facente funzione 
Fausto Cardella, fino a 
tre giorni fa sotto pres- 
sione per l'omicidio Pe- 
corelli. E nessuno riesce 
a strappargli più di un 
«no comment». 

Di più si è appreso 
sulla vicenda che ha ri- 
portato Scalfaro in pri- 
ma pagina. A tre giorni 
esatti dalla sua denun- 
cia contro certa tv che 
«abusa ledendo i diritti 
della persona» e certa 
stampa che fa bandiera 
di una «violenza» bu- 
giarda. Al centro. della 
storia c'è il cassiere de- 
luso, Timpano, rinviato 
a giudizio recentemente 
con l'accusa di peculato 
per essersi impossessa- 
to — secondo gli inqui- 
renti— di 5 miliardi pro- 


venienti dalle casse del 
Sisde, E c'è il suo «bro- 
gliaccio di cassa» nel 
quale aveva registrato 
tutte le uscite di fondi 
riservati (fatte tra il 
1987 e il 1989) per sotto- 
porre poi un rendiconto 
al responsabile del Vimi- 
nale. Tra queste uscite 
c'erano appunto i 250 
milioni che sarebbero 
stati consegnati il 24 lu- 
glio, dell'87 «al capo di 
gabinetto prefetto Latta- 
rulo, per il ministro 
dell'Interno on. Scalfa- 
roy. Con quel dossier, 
consegnato nel gennaio 
scorso al braccio destro 
del procuratore capo, 
l'attento contabile vole- 
va scagionare se stesso 
dimostrando che erano 
stati il prefetto Malpica 
e la sua segretaria «a 
prendere soldi a pala- 
te», Ma dopo aver getta- 
to il sasso nello stagno 
Timpano non aveva sa- 
puto più niente. Deluso, 
amareggiato si è perciò 
rivolto alla Procura di 
Perugia perché accerti 
se i magistrati di Roma 
«abbiano commesso 
omissioni». Ma Coiro 
non ci sta e con una du- 
ra nota chiude il caso 
giudiziario. Non ovvia- 
mente quello politico. 
Daniela Luciano 


DUE ORE D’INCONTRO TRA IL LEADER DI FORZA ITALIA E IL CAPO DELLO STATO 


Quasi pace in cambio del voto 


La proposta mira ad avere subito la data delle elezioni in cambio del «sì» alla finanziaria 


ROMA — Berlusconi a 
colloquio per due ore al 
Quirinale per chiedere a 
Scalfaro elezioni a mar- 
zo ed offrire in cambio 
disponibilità sulla Finan- 
ziaria. Una svolta a sor- 
presa, quella del leader 
di Forza Italia, dopo una 
giornata spaccatura 
tra gli alleati dello schie- 
ramento di centrodestra. 
Tra un Fini oltranzista, 
convinto ad insistere 
nell'attacco al Capo dello 
Stato e pronto a mobilita- 
re le piazze per andare al 
voto, e Casini che minac- 
ciava da Madrid di ab- 
bandonare il Polo se non 
prevarrà una linea di re- 
sponsabilità. 2 

Gioco delle parti 0 rea- 
le divisione? Berlusconi 
ha comunque deciso di 
andare da Scalfaro con 
una proposta che sem- 
bra una via di mezzo tra 
i falchi e le colombe del 
Polo, E l'ha spiegata, ‘do- 
po l'incontro al Quirina- 
le, al quale ha preso par- 
te anche Gianni Letta, in 
una dichiarazione scrit- 
ta. «Ho ribadito al Presi- 
dente della Repubblica 


Ph.M. Colombo 


Roderto Bauck 


Loro hanno scelto un’Agente Vkin 


La Polizza di assi- 
curazione assume 


alla Camera di Com- 
mercio e all'Albo Na- 


turato diversi anni di 
attività nel settore as- 


consulenza qualificato. 


valore al momento 
del sinistro. La tute- 
la della vostra 
famiglia ri- 
chiede gen- 
te esperta. 


Fiducia - 
Affidatevi sere- 
namente a un Agente 
S.N.A.: al Sindacato di 
categoria aderiscono 
migliaia di professioni- 


sti regolarmente iscritti 


‘Aderente al BIP.AR. 


zionale Agenti costitui- 
to presso il Ministero 

dell'Industria 
(Legge n° 48/ 
1979). Lo 
S.N.A. è pro- 
tagonista an- 
che nella Co- 
munità Europea 
(Bipar). 


Esperienza - 
Ogni Agente 
deve aver ma- 


sicurativo. Il vostro pa- 
trimonio, la tutela della 
vostra famiglia 
hanno bisogno 
di gente 
esperta. 


Competenza - 

All'Agente non 

basta offrirvi prodot- 
ti "giusti" per le 


vostre esigenze. 
ih Ci tiene a darvi 


un servizio di 


Servizio - L'Agente non 
vi aiuta solo a concludere 
un buon contratto, 
ma vi assiste 
anche nel mo- 
mento del sini- 
stro. Attenzio- 
ne dunque al 
marchio S.N.A. 
quando scegliete 
una polizza di assicura- 
zione e attendetevi quindi 
un'assistenza davvero 
sollecita e puntuale. 


Per sapeme di più, telefonate al Sindacato 
Nazionale Agenti di Assicurazione ai 
numeri 02/72001006 oppure 06/6798615 


la posizione del polo del- 
le libertà sulla necessità 
del chiarimento elettora- 
le confermando che For- 
za italia, che non ha mai 


rinunciato in questi mesi 
a chiedere elezioni, è 
pronta ad affrontare an- 
che subito la campagna 
elettorale», ha fatto sape- 
re il Cavaliere che ha vo- 
luto anche precisare co- 
me il colloquio con Scal- 
faro sia stato «lungo e se- 
reno). E sia servito a 
«chiarire tanti aspetti 
delle vicende di questi 
giorni e ad esaminare le 
prospettive dei prossimi 
mesi). 

Nella sua nota scritta 


Nessun accenno ai «veleni» 
diffusi in questi giorni da An 
contro il Quirinale, né al - 
violento attacco del «Giornale» 


Berlusconi annuncia poi 
la disponibilità del Polo 
nei prossimi impegni po- 
litico-istituzionali. «Ab- 
biamo anche potuto pas- 
sare in rassegna i tanti 
problemi aperti in un cli- 
ma positivo e costruttivo 
riaffermando che il Polo 
guarda e guarderà a quei 
roblemi con responsabi- 
lità, con quel senso dello 
Stato e con quel rispetto 
delle istituzioni che gli è 
connaturale e al quale 
non è mai venuto meno)». 
Nessun accenno ai «ve- 
leni» diffusi in questi 
giorni da Alleanza nazio- 
nale contro il Quirinale, 
né sul vistosissimo titolo 


a nove colonne del Gior- 
nale (quotidiano di pro- 
prietà di Paolo Berlusco- 
Ni) di ieri. Un attacco du- 
rissimo, prendendo spun- 
to dalla denuncia dell'ex 
cassiere del Sisde Ugo 
Timpano su presunti 250 
milioni forniti a Scalfa- 
TO, allora ministro 
dell'Interno, dal servizio 
segreto. Berlusconi, che 
nel giorni scorsi si era 
dissociato dalle campa- 
gne contro il Gapo dello 
Stato, avrebbe conferma- 
to questa linea. Fini inve- 
ce, anche nel vertice con 
il Cavaliere e con Rocco 
Buttiglione che ha prece- 
duto la missione al Colle 


del leader, ha ribadito le 
critiche al Capo dello Sta- 
to. Un pressing, quello di 
An, che dovrebbe culmi- 
nare nella manifestazio- 
ne nazionale del 2 dicem- 
bre, convocata però — ha 
precisato Fini — non con- 
tro Scalfaro, ma per chie- 
dere le elezioni. 

‘Gonvinto della necessi= 
tà di un rasserenamento 
del clima politico che de- 
Ve passare anche attra- 
verso rapporti più diste- 
si fra Polo e Quirinale 
Rocco Buttiglione. Il se- 

‘etario del Ged Pierfer- 

inando Casini ha telefo- 
nato a Scalfaro da Ma- 
drid per avvertire che, o 
il vertice del Polo previ- 
sto per oggi «si chiuderà 
con chiarezza su una li- 
nea di responsabilità o 
per noi non si chiuderà 
affatto», minacciando 
quindi di lasciare l'alle- 
anza. 

Giuliano Ferrara, inve- 
ce, ha esortato ancora 
una volta ieri Berlusconi 
a non credere alle «pro- 
messe» di Scalfaro e Dini 
nè alle lusinghe dei ce- 
spugli di centro. 

Marina Maresca 


CENSURA E INTERDIZIONE DAI LAVORI DELL’ AULA 
Pesanti sanzioni perla maxi-rissa: 
trai più colpiti gli onorevoli di An 


ROMA — È l'ora delle 
punizioni a Montecito- 
rio. I deputati, in gran 
parte di Alleanza nazio- 
nale, protagonisti della 
maxi-rissa scoppiata in 
aula lo scorso 4 ottobre, 
in occasione della ricon- 
ferma a deputato di Niki 
Vendola, di Rifondazio- 
ne comunista, non l'han- 
no passata liscia. L'uffi- 
cio di presidenza della 
Camera ha stabilito ieri 
sanzioni. Severe. Che 
non hanno visto la parte- 
cipazione al voto dei 
componenti di An, men- 
tre parere contrario. è 
stato espresso dal vice 
presidente di Montecito- 
rio, Raffaele Della Valle, 
perché le ha ritenute ec- 
cessive. 

Eccole. Per Gramazio, 
Conti e Barra (tutti di 
An) 15 giorni di censura 
con interdizione, ossia 
l'esclusione dai lavori 
della Camera e la conse- 
guente perdita di diritto 
all'indennità di 300 mila 
lire a seduta. Per Pezzoli 
(An) 13 giorni di censura 
con interdizione; per Sto- 
race (An) due giorni di 
censura con interdizio- 
ne; per Gasparri (An) so- 
lo la censura. 


Censura, ma senza in- 
terdizione, anche per i 
deputati che sono stati 
protagonisti degli inci- 
denti dopo l’interruzio- 
ne della seduta dei quali 
esiste la registrazione so- 
lo della televisione a cir- 
cuito interno: Martuscel- 
lo e Palumbo (Fi), Pera- 
boni e Signorini (Lega). 

La mano pesante 
dell'ufficio di presidenza 


quasi esclusivamente a 
carico dei deputati di An 
ha indotto Ignazio La 
Russa, vicepresidente 
della Camera di Alleanza 
nazionale, a parlare di 
«fatto gravissimo che 
verrà valutato anche a li- 
vello politico, poiché ri- 
schia di minare il rappor- 
to fiduciario all'interno 
dell'ufficio di presiden- 
za». Secondo La Russa 
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«è una chiara manovra 
politica di bassa lega 
avallata da Irene Pivet- 
ti». I leghisti, denuncia 
l'esponente di An, «han- 
no preso a cazzotti alcu- 
ni deputati di Forza Ita- 
lia, dopo l'interruzione 
della seduta, e sono stati 
perdonati per grazia rice- 
vuta...). 

La Russa è furibondo: 
«Si è formata una mag- 
gioranza a tutela dei de- 
putati della Lega. I filma- 
ti hanno mostrato l'ecce- 
zionale gravità dei com- 
portamenti dei deputati 
del Carroccio, ma non se 
ne è voluto tenere conto. 
Noi allora non abbiamo 
votato per non renderci 
complici di questa opera- 
zione di perdonismo nei 
confronti della Lega». 

Le decisioni dell'uffi- 
cio di Presidenza sono 
state prese più di un me- 
se dopo gli incidenti, do- 
po due rinvii. La maxi- 
rissa scoppiò dopo che 
l'aula, a maggioranza, e 
in senso contrario alle 
decisioni della. giunta 
delle elezioni, aveva con- 
fermato l'elezione a de- 
putato di Niki Vendola, 
in un collegio della Pu- 
glia, a scapito di un aspi- 
rante deputato di An; 
Trotta. 
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PROGETTO 


Tergesteo” 
e piscina, 
parlano 
inumeri 


TRIESTE — Due pro- 
getti per una città. La- 
palissiana, l‘intesta- 
zione che la Sasi ha 
voluto dare al suo fu- 
turibile intervento, 
ma involontariamen- 
te riduttiva. Polo na- 
tatorio e Tergesteo a 
mare, in effetti, rien- 
trano con tutti i dirit- 
ti nella logica dei 
grandi numeri. Vedia- 
mone alcuni. 

A Sant'Andrea è 
prevista la realizza- 
zione di una piscina 
‘principale da 52 me- 
tri, eventualmente di- 
visibile in due vasche 
da 25 metri ciascuna. 
Sotto questo impian- 
to è prevista un'altra 
vasca "di 
riscaldamento” per 
gli atleti, sempre da 
952 metri, mentre nel- 
l'intero complesso so- 
no contemplate an- 
che uffici per le socie- 
ta sportive, una fore- 
steria, un self-servi- 
ce, un ufficio postale, 
uno sportello banca- 
rio, negozi e un am- 
pio parcheggio sotter- 
raneo. . . 

Dimensioni non 
meno impressionanti 
per il "Tergesteo a 
mare”, che ipotizza 
progettualmente una 
torre destinata ad 
ospitare un self servi- 
ce, un bar belvedere, 
un ristorante panora- 
mico. All'interno, un 
po' di tutto: tra le al- 
tre cose,un club nau- 
tico, sportelli, banca- 
Ti, negozi assortiti, 
un centro talassotera- 
pico e di fitness, 
un'altra foresteria. 

I costi, secondo 
quanto comunicato 
dalla Sasi, si aggira- 
no sui 16 miliardi per 
il polo natatorio e sui 
50 miliardi per il nuo- 
vo "Tergesteo". 


Primo Piano 
PRESENTATO UFFICIALMENTE IL PROGETTO PER IL NUOVO «TERGESTEO A MARE» E LA NUOVA VASCA OLIMPIONICA 


Trieste rinasce sulle Rive 


In questa elaborazione grafica vediamo come dovrebbe presentarsi il Tergesteo a mare: secondo il progettista principale, 
l'architetto viennese Peichl, la struttura si inserirebbe armonicamente nel contesto delle Rive. 


Piscina, negozi, servizi: «Se pol»? 


Servizio di 

Furio Baldassi 
‘TRIESTE — Una piscina 
olimpionica da 50 metri, 
con 1100 posti a sedere. 
Un palazzo sulle Rive, 
con negozi e ristoranti, 
che fa tanto Montecarlo. 
«Se pol?», chiede candi- 
damente, ma con una 
punta di ironia Giovanni 
Ferrari, presidente del- 
l'Immobiliare Sasi, al- 
l'approccio con la Trie- 
ste che conta e con quel- 
la che solitamente boc- 
cia, stipate in una sala 
del Palazzo della Marine- 
ria. In mezzo al guado, 
in effetti, non c'è la soli- 
ta speculazione immobi- 
liare o l'ennesimo proget- 
to della città che non 
c'è, ma un elaborato che 
leva le castagne dal fuo- 
co a molti, Al Comune, 
in prima battuta, che si 
vede regalare un com- 
plesso polisportivo e po- 
lifunzionale (c'è persino 
un asilo nido) che, paro- 
la dell'ex. olimpionico 


del nuoto Franco Del 
Campo e del vicepresi- 
dente della Fin, Barelli, 
sa tanto di Paese delle 
meraviglie. E alla stessa 
Sasi, perchè no, che va a 
guadagnarci una porzio- 
ne pregiata, seppur at- 
tualmente degradata, di 
territorio cittadino per 
erigere il suoTergesteo a 
mare. È 

Strana atmosfera, ieri 
mattina, per la vernice 
ufficiale del progetto. 
Strana ma stimolante. 
Fa impressione, nella cit- 
tà delle fratture, vedere 
che almeno l'ambiente 
del nuoto riesce a far 
quadrato attorno a qual- 
cosa, anche se è notazio- 
ne relativa. E' gente, 
questa, che ne ha piene 
le tasche di andare ad al- 
lenarsi a Gorizia,a Udi- 
ne, in Austria e chissà 
dov‘altro, per portare al- 
la città dei primati che 
sono triestini solo per 
motivi anagrafici. «Un'al- 
tra delusione - ammette 
Del Campo - non sareb- 


CENTO MILIARDI DI INVESTIMENTO 
Elly sposa il progetto Sasi: 
«Bando ai dubbi, partiamo» 


TRIESTE — Continua a 
Sognare una Trieste si- 
mile a Barcellona. La cit- 
tà, cioè, dove la spregiu- 
dicatezza di un architet- 
to, Morales, ha cambia- 
to volto al lato mare ur- 
bano. Ci crede tanto, 
Riccardo Illy, da aver in- 
Vitato lo stesso profes- 
sionista ad illustrare la 
sua opera nella nostra 
Città. Im attesa del suo 
arrivo, la realtà quoti- 
diana del primo cittadi- 
no, al di fuori del Consi- 
glio dei veleni, trova un 
insperato, nuovo stimo- 
lo nel doppio progetto 
Sasi. Uno studio che il 
sindaco sposa appieno, 
sia per quanto riguarda 
l'area destinata alla pi- 
scina che per quanto 
concerne il Tergesteo a 
mare. Sull'impianto na- 
tatorio, del resto, parla 
Quasi da praticante atti 
Vo, prendendo la palla 
al balzo dalla presenza 
del vicepresidente Fin 
Barelli, e confermando 
l'intenzione di candida- 
Te «l'area» (Trieste e Ca- 
podistria ndr) a sede dei 
futuri Giochi del Medi- 
terraneo. «Voglio sbilan- 
Ciarmi - sottolinea - pur 
Non essendo un tecnico: 
una volta realizzato que- 
Sto potrà essere conside- 
Tato senza dubbio il mi- 
glior impianto d'Italia». 

‘Analogo l'entusiasmo 
per il Tergesteo. Senti- 
mento, questo, che colli- 
de con le teorie di quei 
«puristi dell'urbanisti- 
ca») (De Rosa del Pds? 
Russignan di ApT? ndr) 
Che preferirebbero una 
continuità pedonale sul- 
le Rive «che non è possi- 


«Per il Comune 


è un’occasione, 


viste le scarse 


finanze» 


Illy è entusiasta anche 
del Tergesteo a mare. 


bile». Forse risulterebbe 
ideale, argomenta il ca- 
po del governo cittadi- 
no, ma per situazioni 
contingenti e costi «è si- 
curamente utopistica». 
Importanti, viene ag- 
giunto, si riveleranno i 
prossimi passi, e segna- 
tamente la discussione 
in consiglio comunale 
del piano particolareg- 
giato, per la quale viene 
promesso «l'impegno to- 
tale della giunta». 
Pragmatico fino al- 
l'impopolarità, Illy. Che 
ragioni da manager, del 
Testo, è cosa nota. Faci- 


le capire la sua logica: 
non si può rifiutare l'of- 
ferta di una società che 
ti risolve l'annoso pro- 
blema della piscina e ti 
riqualifica un angolo 
tutt'altro che romantico 
del lungomare investen- 
do 100 miliardi dei suoi, 
a condizioni assoluta- 
mente favorevoli per il 
Municipio. L'alternati- 
va, infatti, è il nulla. Il 
Comune, viene aggiun- 
to, non ha soldi ed è de- 
stinato ad averne sem- 
pre di meno. Come dire: 
se non ci pensano i pri- 
vati, qui non si tira su 
neanche una capanna, 
altro che complessi poli- 
funzionali. «E' un nuo- 
vo metodo di operare 
che proponiamo alla cit- 
tà - ammette - un con- 
nubio tra pubblico e pri- 
vato che può risultare 
molto positivo» 

L'idea dell'accordo di 
programma, poi, potreb- 
be. essere l’autentico 
chiavistello destinato a 
movimentare in futuro 
il volto di una Trieste 
imprenditorialmente pi- 
gra e troppo legata alle 
rendite di posizione. 
«Questo potrebbe. rive- 
larsi un accordo-pilota, 
un utile esempio - ag- 
giunge Illy - sul quale 
impostare analoghi pro- 
cessi di riqualificazione. 
Penso ad esempio, per 
non andare troppo lon- 
tano, al mercato orto- 
frutticolo, destinato a 
diventare polo agroali- 
mentare nella zona in- 
dustriale, permettendo- 
ci il recupero di un'area 
importante per la città». 
Una constatazione o un 
invito? 

fb: 


Una vasca da 50 metri 

e 1100 posti a sedere: 

un complesso sportivo 
sognato da tempo 

da appassionati e atleti 
che potranno finalmente 
allenarsi in casa 


be sopportabile». I, tan- 
ti, politici presenti, pren- 
dono nota. A breve gli 
elaborati approderanno 
in consiglio comunale, e 
i vari partiti saranno se- 
guiti letteralmente con 
il fucile puntato. Colpi 
di scena e pazziate not- 
turne, insomma, sono de- 
stinate a pagare pesante- 
mente, in termini di con- 
senso, 

Gustav Peichl, archi- 
tetto in Vienna, probabil- 
mente queste sinistre ca- 
ratteristiche dell'ambien- 
te locale non le conosce. 
Ne ha tutti i diritti, aven- 
do progettato e fatto co- 


struire in mezzo globo 
terracqueo, con una spic- 
cata predilezione per i 
Paesi di lingua tedesca. 
Eppure, davanti a un 
uditorio dove quelli del 
«tanto no se farà niente) 
non mancano, parla dei 
suoi progetti, elaborati 
assieme a uno staff del 
quale fanno parte l'ita- 
lo-austriaco Franco Fo- 
natti e il triestino Gior- 
gio Berni, con un entu- 
siasmo da neofita. Echeg- 
gia, nell'ammirazione ge- 
nerale, il suo rispetto 
per le forme asburgiche 
delle Rive, la sua volon- 
tà di fare di quella torre 
sopraelevata.che caratte- 
rizza il nuovo Tergesteo, 
un vero e proprio «faro 
di cultura». 

Berni, di suo, ricorda 
che l'avveniristica pisci- 
na, che è comunque de- 
stinata ad essere costrui- 
ta e passata in consegna 
alla città prima di di- 
smettere la “Bianchi”, co- 
stituirà il fulcro di una 
vera. cittadella dello 
sport, dove assieme al 


settore acquatico è previ- 
sto anche un campo di 
calcio a sette. Un'area, 
oltre a tutto, interamen- 
te pedonalizzata per scel- 
ta, e incastonata in uno 
spicchio di verde restitu- 
ito al rione e alla città in- 
tera. 

«Mi assumo pubblica- 
mente l'impegno - garan- 
tisce Ferrari - di festeg- 
giare il decennale della 
fondazione della nostra 
società, nel 1997, con 
l'inaugurazione della 
nuova piscina, a condi- 
zione che l'accordo di 
programma con il Comu- 
ne venga sottoscritto en- 
tro il prossimo dicem- 
bre». Una sparata 
ottimistica? Improbabi- 
le, visto che arriva pro- 
prio dalla società che ha 
costruito lo stesso Palaz- 
zo della Marineria addi- 
rittura in lieve anticipo 
sui termini previsti. A 
questo punto, è solo una 
questione di tempo. E di 
disponibilità, considera- 
to un certo, sempre la- 
tente, autolesionismo tri- 
estino. 


Il Piccolo [3] 


Avveniristico il nuovo polo natatorio previsto nel progetto Sasi. Vaa 
incastonarsi perfettamente nei terreni dell'ex Fabbrica Macchine, 
immediatamente a ridosso del Palazzo della Marineria. Prevede un'area 
interamente pedonalizzata e numerosi servizi per i cittadini. 


IDEANATALE TI REGALA 
: IL PICCOLO 


AUT MIN. CONC 


_ ldeanatale 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


10 - 13 NOVEMBRE 
ORARIO 10.00 - 22.00 


NON PERDERE 


DI 


XII MOSTRA 


ca. 


RIESTE E IL CINEMA 


A cent'anni dall'invenzione dei fratelli Lumière 
un inserto speciale del «Piccolo» 


Trieste e il cinema: un amore a prima vista. Da quando, nel luglio del 1896, nel salone del Teatro Fenice fece 
la sua apparizione il Cinetografo (un pionieristico apparecchio per la proiezione di immagini in movimento), 
fra la città e la «settima arte» il rapporto è stato intenso, cordiale, privilegiato. A Trieste il successo popolare 
del cinema è sempre stato vivissimo: qui sono stati allestiti numerosi «set», qui sono nati attori, registi, critici 
importanti. 3 

A questo profondo legame affettivo e culturale è dedicato, nel centenario dell'invenzione del cinema, un in- 
serto speciale del «Piccolo» in dieci puntate, che ripercorre vicende e personaggi, storie e memorie di un se- 
colo. 

A una prima parte, con la ricostruzione della lunga vicenda delle sale cittadine, seguirà una seconda dedicata 
ai film girati a Trieste (o su Trieste), agli attori, ai registi, ai critici espressi dalla città, ai rapporti tra la letteratura 
e il cinema, e tra il cinema e la musica. 

Tra i protagonisti di questa carrellata, registi come Giacomo Gentilomo e Franco Giraldi, sceneggiatori come 
Sergio Amidei, attori quali Elsa Merlini, Laura Solari, Paul Henreid, Alessandro Moissi e i tanti «minori» e «mi- 
nimi» di cui per la prima volta viene restituita una plausibile fisionomia e, quanto meno, un:nome dimenticato. 
E poi film come «Corriere diplomatico», «Cuori senza frontiere», «Trieste mia», «Senilità», fino a' «Va’ dove 
ti porta il cuore» e ai film che proprio in questi mesi si stanno girando a Trieste. Nel segno della continuità di 
un rapporto davvero speciale. 
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Mercoledì 8 novembre 1995 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


GIORNALISTI: BRERA 


C'è sapore di terra 


sa 
da 


Recensione di 
Bruno Lubis 


Gianni Brera è morto da 
più di due anni e la casa 
editrice Baldini&Castoldi 
prosegue nella meritoria 
pubblicazione delle sue 
opere. È la volta di una 
scelta degli «Arcimatto», 
dal 1967 al 1973, dai qua- 
li sono state estrapolate 
le cronache delle partite. 
Ma è stato lasciato il con- 
torno, la parte più succo- 
sa e terragna, i viaggi di 
avvicinamento all'episo- 
dio agonistico, le descri- 
zioni dei luoghi, i ricordi 
storici, le grandi e sopraf- 
fine tavolate di colleghi e 
amici, Beh, pochi i colle- 


ghi abilitati a sorseggiare | 


certi grandi rossi del Pie- 
monte e molti gli amici a 
delibare piatti di funghi 
e pesci, pra in umido 
e risotti dai sapori - 
lani e antichi, SR RO 
Brera si distingue, an- 
che a posteriori, perchè è 
stato il primo e il più bra- 
VO a studiare i gesti atle- 
tici delle discipline sporti- 
ve, gli umori dei campio- 
ni e le infamie e le nobil 
tà dei comprimari, dove 
il soldo muoveva tutto 0 
quasi, ma anche dove era 
possibile scoprire sincere 
devozioni e riconoscen- 
ze. 5 
Si era sposato, Gianni 
Brera, dopo aver studia- 
to e fatto il militare con 
la doverosa. appendice 
del partigiano. Mai ha 
puntato un'arma contro 
‘ùn suo simile, anche nel 
tempo della confusione 
politica, quando non si 
no gli alleati 
ai nemici, nè i dai 
fratelli. Meg 
di pace e di paghe più de- 
corose, invitata la gioven- 
tù a tirarsi i cazzotti piut- 
tosto che menar tagli con 
coltelli: insomma propa- 
gandava la boxe a scapi- 
to dell'arma bianca. 
Altra sua passione so- 
ciale: le piscine. Nuoto 
può essere sopravviven- 
za, ma può anche essere 
igiene perchè bisogna la- 
varsi prima di mostrarsi 


CONVEGNO 
Quando i libri 
subivano 
l'intervento 
della censura 


CIVIDALE — Si intitola 
«a censura libraria nel- 

Europa del secolo Sedi- 
Cesimo» il convegno che 
SÌ terrà, domani e vener- 
dì 10, nella Sala conve- 
gni delle Orsoline a Civi- 
dale del Friuli. Organiz- 
za il Dipartimento di 
Scienze storiche e docu- 
mentazione dell'Univer- 
Sità di Udine insieme al 
Comitato per lo sviluppo 
degli studi umanistici e 
Storici. 

Il convegno, al quale 
Parteciperanno numero- 
Si studiosi provenienti 
da università italiane e 
straniere, farà il punto 
Sugli studi dedicati alla 
censura letteraria di ie- 
rl, senza dimenticare cer- 
te propaggini più moder- 
ne. Basti pensare ai casi 
di Salman Rushdie e di 
Taslima Nasrin. 


Trieste 


in quelle pag 


s@ 


seminudi tra altra gente 
e affondare nell'acqua 
della vasca. Lui che dove- 
va bagnarsi nel Po, quan- 
do non era freddo e trop- 
po fangoso. 

«La Bocca del Leone» 
(pagg. 436, lire 34 mila) 
narra tanti episodi legati 
a figure dello sport, ricor- 
da tanti morti e tanti mo- 
di.di morire, si sofferma 
perfino sulla sua squaw, 
la dolce Alice, madre dei 
suoi figli, donna capace 
di stragli dietro in questa 
valle di lacrime, SOppor- 
tandolo spesso nella diffi- 
cile missione di sacerdo- 
te di Bacco. Per qualche 
mese Alice gli usava pro- 
pinare roast beef all'in- 


SCOPERTE 
Tongobriga 
ritrovata 


LISBONA — Il peri- 
metro di un'impor- 
tante città romana; 
nel Portogallo setten- 
trionale è emerso do- 
po quindici anni di 
scavi nella piccola lo- 
calità di Freixo. Le 
caratteristiche della 
città, fondata alla fi- 
ne del primo secolo 
dopo Cristo e desi- 
gnata con il nome di 
Tongobriga, sono ora 
descritte dallo stori- 
co Lino Augusto Dias 
nella sua tesi di spe- 
cializzazione in. sto- 
ria presso l' universi- 
tà di Oporto. 

Dias ha diretto gli 
scavi degli ultimi an- 
ni, in una zona ar- 
cheologica individua- 
ta alla fine del secolo 
scorso, ma solo ora 
studiata in maniera 
esaurienie, su un’ 
area di trenta ettari, 
come precisa il setti- 
manale «Expresso». 


ie 


Nella «Bocca del Leone», 
cheBaldini&Castoldi 
manda in libreria, ci sono 
gli<Arcimatto» degli anni 
compresi trail’67.eil?73, 
Un’antologia discritti 

del grande Gianni (foto). 


glese, per non cucinare a 
parte per i figli che non 
erano adusi al gusti deci- 
si della cucina dei padri. 
Finalmente il roast beef, 
e il piatto che lo contene- 
va, volò come vola una 
beccaccia contro la porta 
del tinello e sparì per 
sempre dal menù di casa 
Brera. Opera educativa 
anche verso i figlioli, che 
imparassero i sapori del- 
la loro terra. 

A curare le opere di 
Gianbrerafucarlo ci s'era 
messo il figlio Carlo. Do- 
po un anno, la morte l'ha 

ortato nelle vicinanze 

el padre, Il testimone 
non è caduto, il terzoge- 
niuto Paolo prosegue il la- 
voro con la supervisione 
di Oreste Del Buono. 

E Paolo Brera ci ricor- 
da nella postfazione che 
loro, i figli, davano qual- 
che pensiero al genitore, 
erano anni di risveglio 
culturale e di costumi, il 
Sessantotto non era tran- 
sitato invano. Ma l'illu- 
stre giornalista trovava 
intensa consolazione per 
le cose del mondo negli 
incontri del giovedì, una 
combriccola variegata di 
pittori, scultori, indu- 
Striali, ex atleti e anche 
un giornalista avventuro- 
so come il Commodoro. 
Sulla tavolata del giovedì 
transitavano bottiglie 

reziose di vini, cibi da 
‘ar resuscitare i morti e 
racconti, notizie da ogni 
dove, citazioni letterarie, 
resoconti di viaggi che 
ispiravano, appunto, 
l'«Arcimatto» e davano 
spessore al «Guerin Spor- 
tivo», la rivista ereditata 
da Giorgio Slawitz, un te- 
desco di Banja Luka rifu- 
giatosi in Italia dopo la 
prima guerra mondiale, 
che aveva scoperto in un 
fora emigrato a Mi- 
ano la stoffa del narrato- 
re sportivo di classe qua- 
le è stato Gianni Brera. 
Requeim aeternam dona 
ei domine (con la d minu- 
scola, da laici) e non la- 
sciarlo all'inferno: solo 
per umiltà si dichiarava 
adatto alle fiamme senza 
tempo. 


ARTE: CASO 


La Cia si inventò mecenate 
di pittori astratti americani 
come simbolo della libertà 


LONDRA — L'arte astrat- 
ta ha avuto un mecenate 
davvero d'eccezione nel- 
la battaglia per il succes- 
so internazionale: la Gia. 
Durante gli anni della 
guerra fredda i servizi di 
informazione atstuniten- 
si finanziarono a man 
bassa mostre dove cam- 
peggiavano i migliori e 
più controversi esponen- 
ti dell'espressionismo 
astratto americano, da 
Jackson Pollock a Wil 
lem de Kooning, da Mark 
Rothko a Franz Kline. 
Per la Cia questi artisti 
rappresentavano al me- 
glio il mondo libero mal- 
grado in buona parte 
avessero alle spalle mili- 
tanze in movimenti di 
estrema sinistra: andava- 
no quindi strombazzati 
come contrappeso al 
plumbeo realismo sociali- 
sta propugnato dall 
Urss. ti 


' 
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Contemporanea 


Giovedì 9 novembre ore 18 
Palazzo delle Poste (piazza V. Veneto) 
inaugurazione della mostra 


"Trieste una Città in Cinema 1996-1920" 


a cura di Cristina D'Osualdo 
e Roberta Sodomaco 


Fino al 7.12.95 - Ingresso libero 
dal lunedì al venerdì 9-13.30 /15.30-19 
sabato 9-13.30, chiuso la domenica 


La storia delle opera- 
zioni clandestine con cui 
la Gia propagandò su sca- 
la planetaria l' avanguar- 
dia pittorica americana è 
raccontata per filo e per 
segno in un meticoloso 
ed esplosivo documenta- 
rio mandato in onda dal- 
la televisione indipen- 
dente britannica Chan- 
nel 4. 

«Era una prospettiva 
orribile quella di un mon- 
do succube delle idee sta- 
liniste sull'arte», ha spi 
gato Tom Braden, il diri- 
gente della Gia che negli 
anni cinquanta era a ca- 
po della Divisione Orga- 
nizzazioni Internaziona- 
li e coordinò le grandi of- 
fensive a favore 
dell'astrattismo. 

Già nel 1947 il Diparti- 
mento di Stato aveva cer- 
cato di organizzare una 
grande mostra d’arte 
americana all'estero, ma 
era stato costretto a 
un'umiliante marcia in- 
dietro dopo feroci attac- 
chi da parte di un grup- 
petto di parlamentari a 
detta dei quali l'astratti- 
smo era una forma 
espressiva degenerata, 
deo ocetaa paracomuni- 
sta. 

. Nel 1950, in piena iste- 
ria maccartista, la diri- 
genza «illuminata» della 
Cia (composta in gran 
parte da «liberal» con 
laurea a Yale, Harvard e 
altre università della Ivy 
League) andò, dunque, 
controcorrente in modo 
clamoroso quando scese 
segretamente in campo 
con l'obiettivo di impor- 
re sulla scena internazio- 
nale l'arte astratta made 
in America nella cui no- 
vità, freschezza e indivi- 
dualistica creatività ve- 
deva un potente simbolo 
del mondo libero. 


FUMETTI/INTERVISTA 


Topolino, l’italianissimo 


Da 36 anni Luciano Bottaro è tra i più noti disegnatori nostrani di Mickey Mouse 


Intervista di 


Alberto Morsaniga 


RAPALLO — «Condomi- 
nio Primavera», via Zi- 
gnago 11, sesto piano: 
nasce qui il «Topolino» 
italiano. Dal 1932, quan- 
do l'editore Nerbini pub- 
blicò il primo numero 
del settimanale «Topoli- 
no», il popolare eroe di 
carta ha avuto numerosi 
padri putativi, ma da 36 
anni il più noto è il ra- 
pallese Luciano Bottaro. 

«Lei mi chiede — dice — 
perché ho fatto il dise- 
gnatore. Mto padre ave- 
va una fabbrichetta di 
falegnameria e avrebbe 
voluto che studiassi ra- 
gioneria per ammini 
strarla. La passione per 
il fumetto mi nacque nel 
1934} mamma e papa 
mi accompagnarono al- 
l'Upim di Genova, che 
per un bambino di tre 
anni rappresentava il 
Paese dei Balocchi, e per 
Natale ebbi in regalo un 
album a colori di Anto- 
nio Rubino intitolato 
"’Coccolino’’. Col passa- 
re degli anni diventai 
un ammiratore del dise- 
gnatore sanremese, se- 
guendolo prima sulla pa- 
gine del ‘Corriere dei 
Piccoli”, poi su ‘’Topoli- 
no”. Autodidatta, comin- 
ciai a disegnare mentre 
frequentavo ragioneria, 
ma il laboratorio pater- 
no fallì e dovetti tronca- 
re gli studi». 

Quando pubblicò i 
suoi primi disegni? 
. «Avevo diciott'anni e 
iniziai a collaborare con 
‘Lo Scolaro", un giorna- 
lino per ragazzi di Geno- 
va. Disegnavo fumetti e 
‘paginoni a colori. Il mio 
‘primo fumetto per ragaz! 
zi fu ’Aroldo il Bucanie- 
re”. Nel 1951 decisi di re- 
carmi a Milano e mi pre- 
sentai alla Mondadori, 
che stampava "Topoli- 
no‘. Dirò la verità, non 
avevo intenzioni di dedi- 
carmi interamente al 
sorcetto disneyano, ma 
avevo bisogno di lavora- 
re e Mario Gentilini me 
lo offrì. Pubblicai la pri- 
ma storia all’inizio del 
1952, andando avanti 
per molti anni. Ci fu sol- 
tanto un intervallo 
quando passai alla Figu- 
rine Panini di Modena, 
disegnando anche gli al- 
bi a colore della Mickey 
Story e della Donald 
Story, di cui ideai i pro- 
getti, scrissi î testi e cre- 
all personaggi». 


Perché la Disney cali- 
forniana non mandava 
direttamente i disegni 
in Italia? 

«A Burbanks esisteva 
il Dipartimento comics, 
che produceva i fumetti 
Disney, ma negli anni 
Cinquanta Topolino, Pa- 
‘perino e compagni era- 
no più diffusi in Italia 
che in America, così la 
Mondadori aumentò la 
produzione in proprio 
che Srfpbe diventata la 

iù diffusa e apprezzata 
n tutto il ida Fino a 
poco tempo fa, i cosid- 
detti ‘’classici’’ di Topoli- 
no e Paperino venivano 
stampati a Verona in set- 
te , lingue, cambiando 
unicamente la pellicola 
del nero. Negli anni Set- 
tanta, Topolino raggiun- 
se il milione di copie set- 
timanali». 

Cosa rappresentò la 
«scuola di Rapallo» nel- 
la storia del fumetto 
umoristico italiano? 

«Non mi va di parlar- 
mi addosso, e le dirò 
quello che scrisse Luca 
Boschi sul catalogo della 
mostra internazionale 


Figlio del proprietario di una fabbrichetta di 
falegnameria, ribelle ai sogni del padre che lo voleva 
ragioniere per promuoverlo amministratore 
dell’azienda di famiglia, ha iniziato a collaborare con 
il giornalino «Lo Scolaro» di Genova a diciott’anni. 
«Nel 1951 andai alla Mondadori, che allora stampava 
’Topolino”. E poi, ci sono rimasto per molti anni». 


dei cartoonist tenuta al 


Rapallo nel 1994, in oc- 
casione dei cent'anni 
del fumetto. Scrive Bo- 
schi che il primo nucleo 
di fumettisti liguri si for- 
mò negli anni Cinguan- 


ta sulle pagine degli albi ‘ 


«Gaie Fantasie», pubbli- 
cati a Milano dalla Edi- 
trice Alpe, con le avven- 
ture di Cucciolo” e di 
‘’Beppe’’ di Giorgio Re- 
buffi, seguito da Giulio 
Chierchini, il creatore di 
“Castorino” e altri. Io sa- 
rei il caposcuola di quel 
gruppo di disegnatori, 
sceneggiatori e autori, i 
quali avrebbero sprona- 
to sulla strada dei comi- 


cs altri promettenti auto- 
ri oggi affermati, crean- 
do numerose pubblica- 
zioni». 

Lei è anche autore 
del personaggio italia- 
no più tradotto nel 
mondo, «Pepito». 

«La mia ambizione è 
stata sempre quella di 
diventare un autore 
completo, ideando storie 
mie proprie. ‘’Pepito'’ è 
un corsaro che fa la 
guerra a una colonia 
spagnola del Sudameri- 
ca retta da un governa- 
tore, che passa il tempo 
a inventare sempre nuo- 
ve tasse. Un personaggio 
sempre di attualità, che 


SIAMO FIERI DI PRESENTARE IN QUESTA PAGINA RISERVATA AGLI 
AMICI ARTISTI, IL DISEGNO QUI RIPRODOTTO INVIATOCI DALLA 
PICCOLA ANNA MARIA MUSSOLINI, FIGLIUOLA DEL NOSTRO DUCE. 


alla fine diventa il vero 
protagonista della sto- 
ria. Me lo pubblicò la So- 
ciétè Générale d'Edition 
di Parigi. Quando final- 
mente andai nella capi- 
tale francese, vidi che le 
edicole di giornali erano 
tappezzate di manifesti 
ni che annunciavano 
l'uscita dell'album, e la 
sera esponevano una 
scatola luminosa su cui 
si leggeva: "Pour rire à 
9090... lisez Pepito”. Sod- 
disfazioni ebbi anche da 
“Pon Pon'' — le cui av- 
venture si svolgono in 
un mondo di funghi 
umanizzati — disegnato 

er "Il Giornalino” di 
‘Famiglia Cristiana‘ e 
dalla serie ‘’Re di Pic- 
che'' e dal "Paese dell'Al- 
fabeto”' che pubblicai sul 
“Corriere dei Piccoli”. 
Molti miei personaggi — 
continua Bottaro — e di 
altri disegnatori nacque- 
ro in uno studio fondato 
qui a Rapallo negli anni 
Cinquanta, che riunì nel- 
la sua ragione sociale le 
iniziali del cognome 
mio, di Rebuffi e di Car- 
lo Chendi. Per la casa 


Un disegno della figlia di Mussolini ospitato nella rubrica «La posta di Topolino», sotto il fascismo. 


FUMETTI /MOSTRA 


«Nuvole parlanti» made in Italy 


Verona rende omaggio, fino a dicembre, ai 100 anni dei «cartoon» 


Servizio di 
Elio Barbisan 
VERONA — Una grande, 
articolata mostra di ta- 
vole originali, aperta al 
Museo di storia verone- 
se Miniscalchi-Erizzo (a 
due passi da piazza Er- 
be), rende omaggio al fu- 
metto italiano nell'anno 
del suo centenario. Nac- 
que, infatti, nel 1895, il 
7 luglio. Una domenica, 
in cui i lettori ebbero la 
gradita sorpresa di trova- 
re tra le pagine del quoti- 
diano «World» un inser- 
to a colori, che da allora 
avrebbe avuto scadenza 
settimanale. In quei pa- 
finoni campeggiava un 
uffo ragazzetto con la 
testa pelata e vestito 
d'una larga tunica gialla 
che il suo autore, il car- 
toonist Richard Felton 
Outcault, chiamò Yellow 
Kid. Sul camicione, e sul- 
le staccionate del cortile 
dove il monello agiva, si 


potevano leggere scritte . 


irridenti e sentenziose. 
Decisamente umoristi- 
che. 

Fu il battesimo del fu- 
metto moderno, A gran- 
dissima diffusione giac- 
ché il «World» trovò nuo- 
vi acquirenti nella mas- 
sa di immigrati dall'Eu- 
ropa non in confidenza 
con l'inglese, che in quel- 
le pagine, nei «balloon», 
trovavano questa lingua 
in forma semplificata. 
Era il frutto degli esperi- 
menti sulla stampa a co- 
lori dell'editore di origi- 
ne ungherese Pulitzer 
(quello del premio gior- 
nalistico). Presto imitato 
dalla concorrenza, so- 
prattutto «dal più.giova- 
ne e disinvolto magnate 
William Randolph He- 
arst. 


Una scena di «Tutto ricominciò con un'estate indiana» di Manara-Pratt. 


La mostra di Verona 
(allestita grazie alla Fon- 
dazione Cassa di Rispar- 
mio, in collaborazione 
con l'Associazione Vene- 
ta della Stampa), intitola- 
ta «Cento anni di nuvole 
parlanti», si apre con un 
capitolo introduttivo ri- 
volto al lavoro di alcuni 
grandi cartoonist ameri- 
cani degli anni Venti e 
Trenta. Un omaggio do- 
vuto, tra gli altri, a Ou- 
tcault, a George McMa- 
nus di «Bringing Up Fa- 
ther» ovvero Arcibaldo e 
Petronilla, a Goerge Her- 
riman di «Krazy Cat» e 
ad Haro] H, Knerr, auto- 
te dei «Katzenjammer 
Kid» conosciuti in Italia 
attraverso il «Corrieri- 


* no» coi nomi di Bibì e Bi- 


bò, derivazione dei tede- 
schi ragazzini terribili 
Max e Moritz’ di 


Wilhelm Busch (autore 
in Europa, assieme allo 
svizzero Rodolphe Tòpf- 
fer e al francese Caran 
D'Ache alias Emmanuel 
Poiré del cosiddetto pro- 
to-fumetto lungo tutto 
l'Ottocento). 

Il resto dell'esposizio- 
ne si presenta come una 
lunga cavalcata a parti- 
re dai formativi anni an- 
teguerra attraverso i ter- 
ritori più qualificati bat- 
tuti dal fumetto italiano. 
Stimolato in più occasio- 
ni dalla fortuna che pure 
in Italia, attraverso eb- 
domadari colorati di 
grande formato (citiamo 
per tutti «L'Avventuro- 
so» edito a Firenze da 
Nerbini che per primo 
pubblicò il Raymond del- 
la saga di «Falsh Gor- 
don», di «Jungle Jim» e 
del detective — coi testi 


di Dashiel Hammet — 
«X-9»), ottenevano i col- 
leghi nordamericani. 

Così, per esempio, nac- 
quero spontanee varie 
«scuderie» al mondado- 
riano «Topolino» e nel 
confratello «Audace», do- 
po la fioritura di talenti 
sulle pagine del «Corrie- 
re dei Piccoli», supple- 
mento del «Corriere del- 
la Sera»; e così nel setti- 
manale della Gioventù 
italiana del Littorio «Il 
Balilla» e nel cattolico 
«Il Vittorioso». 

La mostra testimonia 
a grandi linee questi tra- 
scorsi, presentando tavo- 
le di Rino Albertarelli, 
Garlo Cossio, Franco Ca- 
prioli, Enrico De Seta, 
Pier Lorenzo De Vita, An- 
tonio Canale, Giovanni 
Scolari e altri che allieta- 
rono di giovani lettori 


nell'anteguerra. E vi è il 
passaggio al «dopo», 
Quando, attraverso so- 
prattutto la rivista «Li- 
nus», negli anni ‘60 il fu- 
metto potè uscire dal 
ghetto e manifestarsi co- 
‘me lettura a tutto cam- 


po. 

Si risale al «Tex Wil- 
ler» di Gianluigi Bonelli 
coi deco di Galep, Au- 
relio Galleppini. A Crave- 
ri e Jacovitti. Al grande 
Dino Battaglia afferma- 
tosi nelle RARE della ri- 
vista di Gandini insieme 
a Guido Crepax. Allo 
sbeffeggiante Altan, au- 
tore anche della delizio- 
sa filastrocca animata 
dalla cagnetta Pimpa. A 
Hugo Pratt col suo gira- 
mondo Corto Maltese e 
la saga «Wheelingy am- 
bientata nella prima 
America. Ai Disney ita- 
liani (i migliori!) Roma- 
no Scarpa, Luciano Bot- 
taro, Giorgio Cavazzano, 
Sergio Asteriti. E a mol- 
tissimi altri come Tacco- 
ni, Toppi, Gavioli, Piffa- 
rerio e la pattuglia che 
scrive e disegna le fortu- 
nate serie della Bonelli, 
da «Dylan Dog» a «Mar- 
tyn Mistère» passando 
attraverso «Mister No», 
«Nathan Never», «Za- 
gor», «Nick Raider»... 

Di Milo Manara si ve- 
dono cose preziose prece- 
denti il suo ingresso nel- 
l'insidioso sentiero eroti- 
co, e cioè l'omaggio 
ch'egli fece a Hugo Pratt 
con «HP e Giuseppe Berg- 
man», «Tutto ricominciò 
da una estate indiana» 
disegnato sui testi di 
Pratt e «Viaggio a Tulu- 
sy» configurato sui sogni 
di Federico Fellini. 

La mostra, che è ac- 
compagnata da un ele- 
gante catalogo e chiude- 
rà il 3 dicembre, è dedi- 
cata ad Hugo Pratt. 


editrice francese inven- 
tai anche “I Postorici”, 
storie di sopravvissuti al- 
la guerra nucleare, uno 
dei quali, archeologo, 
scava e scava per cerca- 
re i resti della nostra ci- 
viltà, loro essendo ritor- 
nati all'Età della pietra. 
Una. serie, cominciata 
quasi trent'anni fa, e 
che riprenderò prossima- 
mente in Italia». 

Secondo lei, come de- 
vono essere i fumetti 
che si rivolgono ai 
ragazzi? 

«Devono avere un di- 
segno accattivante e 
una grafica che sproni 
la fantasia. Tutto som- 
mato, nel mondo d'oggi 
popolato dalla televisio- 
ne i fumetti stimolano 
alla lettura. ‘’Topolino”’, 
per esempio, è letto an- 
che da molti adulti; una 
volta gli albi venivano 
pini soltanto per i 
bambini. Prima della 
guerra, tra gli appassio- 
nati del settimanale 
mondadoriano c'era an- 
che Gina Lollobrigida: 
la IERI futu- 
ra diva inviò a "’Topoli- 
no” un disegno raffigu- 
rante un angolo sugge- 
stivo della sua cittadi- 
na, e l'addetto alla po- 
sta dei lettori le rispose 
che dimostrava grande 
talento e sarebbe diven- 
tata un'artista. Il volu- 
metto arrivava anche in 
casa del Duce: ne fa fe- 
de un ingenuo disegno 
inviato da Anna Maria 
Mussolini e pubblicato 
orgogliosamente dal 
giornaletto». 

Quali sono i suoi pro- 
getti per il futuro? 

«Pur continuando a la- 
vorare con la Mondado- 
ri, voglio dedicarmi alla 
riduzione e alle illustra- 
zioni dei capolavori del- 
la letteratura per ragaz- 
zi. Nel 1981, in occasio- 
ne del centenario di ‘’Pi- 
nocchio”, disegnai un 
calendario che verrà-edi- 


to nuovamente a Natale 


per la "Trattoria dei fu- 
metti di San Massimo”, 
un paese sulla collina di 
‘Rapallo, dove ogni an- 
no, per l'assegnazione 
del premio “Antonio Ca- 
nale” si riuniscono i di- 
segnatori di tutto il mon- 
do che ne hanno decora- 
to le sale. Una mia ridu- 
zione del capolavoro di 


Collodi è uscita in volu-- 


me questa estate, e la 
Mediaround di Genova 
l'ha riprodotta sul pri- 
mo Cd-Rom interattivo 
europeo». 


FUMETTI 
Legs Weaver 
agonfie vele. 
Entro due anni 
sarà mensile 


MILANO —L'ultima na- 
ta in casa Bonelli si fa 
largo a spallate. Tenen- 
do fede al suo look di 
«donna d'acciaio), Legs 
Weaver sta conquistan- 
do un successo crescen- 
te a pochi mesi dall'usci- 
ta dell'albo bimestrale 
interamente dedicato a 
lei dalla casa editrice mi- 
lanese. Da gennaio, data 
di pubblicazione del nu- 
mero uno, fino a ora ha 
toccato quota 110 mila 
copie vendute. 

Inutile dire che Sergio 
Bonelli e i suoi collabora- 
tori stanno già gongolan- 
do. E annunciano la pro- 
mozione ad albo mensile 
delle storie di Legs Wea- 
ver entro due anni. Nel 
1996, comunque, verrà 
pubblicato un albo spe- 
ciale per tenere alto l'in- 
teresse dei lettori di que- 
sto nuovo fumetto italia- 
no. 
Legs Weaver nasce da 
una costola di Nathan 
Never. Fino a pochi mesi 
fa, infatti, è stata la 
«spalla» preferita del per- 
sonaggio inventato, per 
la Bonelli, dal «trio dei 
sardi»: Medda, Serra e 
Vigna. Quando gli auto- 
ri, e l'editore, si sono ac- 
corti che il pubblico stra- 
vedeva per quest'eroina, 
tutto sommato relegata 
in secondo piano rispet- 
to al protagonista, han- 
no deciso di promuover- 
la a titolare di un albo in- 
teramente dedicato a lei. 

Molto somigliante a Si- 
gourney Weaver, l'attri- 
ce che ha interpretato, 
tra l'altro, «Alien», Legs 
non nasconde tendenze 
omosessuali in amore. 


i Soa. AE 
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DOPO L’ESERCITO SI ALLARGA ALL’ AERONAUTICA E ALLA MARINA LO SCANDALO DELLE FORNITURE | Riv sy: TUA 


«Stellette sporche» in manette 


Nella bufera i «centri collaudi» sparsi per la penisola: gli ultimi episodi risalgono a pochi mesi fa 


I NUMERI DI 
«“ESERCITOPOLI” su 


MILANO — L'inchiesta 
milanese sulle «stellette 
sporche» nell'esercito, 
miete altre vittime. E do- 
po gli oltre 20 arresti ef- 
fettuati nell'ultimo me- 
se, ora le indagini coin- 
volgono a macchia d'olio 
tutti i rifornimenti di 
materiale d'abbigliamen- 
to, attrezzature d'assal- 
to e da campeggio per 
l'esercito. Beneficiari di 
sostanziose bustarelle, 
tutti i graduati addetti 
alla valutazione del ma- 
teriale da acquistare per 
la truppa, componenti 
delle varie commissioni. 

La nuova ondata di ar- 
resti scattata ieri matti- 
na per ordine dei magi- 
strati Francesco Prete e 
Sandro Raimondi ha col- 
pito ben 18 ufficiali e al- 
tri 10 sono stati raggiun- 
ti da provvedimenti re- 
strittivi. Cinque gli arre- 
sti notificati in carcere 
dai carabinieri a ufficiali 
già finiti in. manette 
nell'operazione, di. 10 
giorni fa. 

L'accusa, per quasi 


tutti e 26 i militari è di 
concussione. Reato ipo- 
tizzato dopo le numero- 
se deposizioni spontanee 
avvenute in queste due 
settimane dagli impren- 
ditori di aziende sparse 
per l'Italia. Pronte a spie- 
gare a verbale che loro, 
per lavorare, dovevano 
tirar fuori ogni anno pa- 
recchi soldi. Decine di 
mazzette coprese tra po- 
chi milioni fino a punte 
di 60 e 70 milioni per for- 
nitura. Percentuali che 
variavano dall'1 fino al 
2 per cento. Tangenti pa- 
gate dal 1985 fino a po- 
chi mesi fa. 

Da ieri nell'occhio del 
ciclone giudiziario sono 
tutti i centri collaudi 
sparsi per .la penisola. 
Non solo quindi Milano 
e Chieri, come avevano 
accertato i primi arresti, 
ma anche Napoli, Firen- 
ze, Verona e La Spezia. 
E la seconda novità sta 
nel fatto che nell'inchie- 
sta, da ieri, sono finiti 
anche i responsabili de- 
gli acquisti della Marina 


Ventisei 
militari 


accusati 


di concussione 


militare e dell'Aeronauti- 
ca. 

Il lungo elenco delle 
«vittime» dell'operazio- 
ne di ieri mattina parte 
dal più alto in grado, il 
generale di divisione 
presso lo Stato maggiore 
dell'Esercito, Michele 
Fracchiolla, di 62 anni. 
In questo caso l'accusa 
parla addirittura di rici- 
claggio e abuso d'ufficio. 
A Fracchiolla sarebbero 
finite regalie in denaro 
tra i due-tre milioni per 
volta. L'occasione per 
cui i sottoposti dei cen- 
tro collaudi sparsi per il 
Paese regalavano i soldi, 


frutto di tangenti, nien- 
temeno che a Pasqua e 
Natale. Una sorta di rin- 
graziamento non si sa 
ancora bene per quale 
motivo. Ultimo contribu- 
to ricevuto dal generale 
è datato dicembre 1994. 
Per Fracchiolla, ipm mi- 
lanesi. hanno richiesto 
solo una misura interdit- 
tiva. 

Poi, ecco le sorprese 
rappresentate dal coin- 
volgimento nell'inchie- 
sta di ufficiali di Marina 
e Aeronautica. Due gli 
ordini di arresto per i 
graduati: Raffaele Barat- 
ta, capitano di Fregata 
di La Spezia e Roberto 
Bufalini, capitano di Va- 
scello. A quest'ultimo i 
carabinieri non hanno 
potuto notificare il prov- 
vedimento in quanto at- 
tualmente in Thailandia. 
Ai due capitani di Mari- 
na i magistrati contesta- 
no mazzette complessi- 
ve vicino ai 30 milioni 
intascate da manager di 
aziende di calze e scar- 
pe. Per l'Aeronautica, in- 
vece, provvedimento re- 


strittivo per il colonnel- 
lo Santolo Furino, di 
stanza nella capitale, ac- 
cusato di aver preteso 
quasi 80 milioni da tre 
imprese per la fornitura 
di materiale d'abbiglia- 
mento. 

Poi, in carcere sono fi- 
niti anche i responsabili 
dei centri collaudi di Ve- 
rona, Firenze e Napoli. 
Tutti accusati di aver 
preteso somme di dena- 
To da imprenditori per 
dare il via libera alle for- 
niture. Tra le società in- 
vischiate anche la Ferri- 
no Spa, leader nel cam- 
po delle tende da cam- 
peggio. Da questa ditta, 
un altro arrestato, il 
maggiore Piero Ovidi del 
centro tecnico di com- 
missariato di Roma: 
avrebbe ottenuto oltre a 
25 milioni anche una 
tenda da sole per il suo 
appartamento. 

Ma le sorprese dell'in- 
chiesta potrebbero au- 
mentare, la sensazione è 
che quella di ieri non sa- 
rà l'ultima retata. 

Pietro Fossati 


TORINO: LE RICHIESTE DEL PUBBLICO MINISTERO PER LE FATTURE FALSE DI «PUBLITALIA» 


«DelPUtri deve essere processato» 


Con le sponsorizzazioni sportive sarebbero stati «accantonati» fondi neri per undici miliardi in sei anni 


IL CASO SGARBI-MAIOLO 
Berlusconi sfida 

i giudici calabresi 
enonvaa deporre 


CATANZARO — Berlusconi non andrà questa 
mattina a Bologna. Il procuratore della Repubbli- 
ca Mariano Lombardi e il sostituto procuratore 
Stefano Tocci aspetteranno inutilmente l'arrivo 
dell'ex presidente del Consiglio che avevano con- 
vocato come persona informata sui fatti nell'am- 
bito dell'indagine che vede indagati per concorso 
esterno in associazione mafiosa gli on. Vittorio 
Sgarbi e Tiziana Maiolo. 

La mossa a sorpresa di Berlusconi sembra col- 
locarsi in una strategia che punta a delegittima- 
re in modo radicale l'indagine catanzarese e i 
magistrati che la stanno conducendo. Berlusco- 
ni, a quanto si dice, avrebbe dovuto spiegare ai 
magistrati i motivi che avevano spinto Forza Ita- 
lia a candidare sia Sgarbi che la Maiolo, nessuno 
dei due calabrese, nella lista poporzionale della 
Calabria. Insomma, al leader e capo di Forza Ita- 
lia sarebbero stati chiesti i particolari che porta- 
rono a quella decisione. 

La clamorosa decisione di non presentarsi è 
stata annunciata in modo sibillino da un comuni- 
cato ufficiale di Forza Italia che dice che «viste 
le agenzie che annunciavano la sua deposizione 
l'on. Berlusconi ha detto di non aver in program- 
ma visite a Bologna». Il sostituto Stefano Tocci, 
saputo del comunicato ha spiegato cosa prevede 
la legge in questi casi e a quali indicazioni si at- 
ua procura: «Se Silvio Berlusconi fosse un 
cittadino normale, avrebbe l'obbligo di presen- 
tarsi alla citazione come teste, che abbiamo di- 
sposto nei suoi confronti. Essendo però Berlusco- 
ni un parlamentare, dovremmo disporre un ac- 
compagnamento coattivo e chiedere l'autorizza- 
zione a procedere al parlamento per eseguirlo. 
Ma è chiaro che non lo faremo». 

Il leader di Forza Italia altre volte nonostante 
le citazioni ha deciso di non presentarsi ai magi- 
strati. Ma nelle altre occasioni le scelte sembra- 
rono collocarsi all'interno di strategie giudiziarie 
tese a garantire i suoi diritti di indagato. In 
quest'occasione, invece, Berlusconi ha deciso di 
non contribuire a chiarire i fatti, cioè ha scelto 
di non essere coinvolto nella vicenda. Una posi- 
zione che sembra ripercorrere le tesi di Sgarbi 
che ha ripetutametne avvertito che non si pre- 
senterà ai magistrati essendo convinto della ille- 

ittimità della loro indagine. L'onorevole Maio- 
0, invece, ha precisato che seguirà ubbidiente le 
decisioni che prenderà il suo avvocato: si farà in- 
terrogare o non si presenterà secondo le indica- 
zioni dei suoi legali. Ma una cosa l'ha detta: non 
vuole privilegi, quindi se è una mafiosa vuole as- 
solutamente essere arrestata così come pretende 
che in galera finiscano i magistrati che l'hanno 
indagata se alla fine risulterà innocente. 


TORINO — Sei anni di 
fatture false: 200 milio- 
ni nell'88, 600 nell'89, 
860 nel ‘90, 890 nel ‘91, 
due miliardi e 800 milio- 
ni nel ‘92 (più 2 miliardi 
e 400 milioni sulle conso- 
ciate estere Telecinco e 
Publieuropa), un pò me- 
no di 2 miliardi e mezzo 
nel '94. Per queste «svi- 
ste» la procura di Torino 
ha chiesto il rinvio a giu- 
dizio di Marcello Dell'U- 
tri, ex presidente e am- 
ministratore delegato di 
Publitalia, disarcionato 
nella primavera scorsa 
dalla poltrona di coman- 
do della fabbrica degli 
spot di Segrate e oggi ac- 
cusato di false fattura- 
zioni e frode fiscale. 

La decisione della ma- 
gistratura subalpina era 
nell'aria da giorni e non 
ha colto impreparati i di- 
fensori del manager più 


vicino al cuore di Berlu- 
sconi che - a differenza 
di altri - ha sempre nega- 
to qualsiasi coinvolgi- 
‘mento. Nel caso affronte- 
remo il dibattimento, di- 
cono. E sarà questione 
di pochi mesi: entro me- 
tà gennaio, infatti, è pre- 
vista l'udienza davanti 
al giudice per le indagini 
preliminari Piera Caprio- 
glio. 

Operazioni finanziarie 
inesistenti legate al mon- 
do delle sponsorizzazio- 
ni sportive, naturalmen- 
te destinate a creare fon- 
di neri. Su questo ha ruo- 
tato per mesi l'inchiesta 
dei pm Luigi Marini e 
Cristina Bianconi, che as- 
sieme a Dell'Utri hanno 
chiesto di processare al- 
tre tre persone. Primo, il 
suo vicedirettore Giam- 
paolo Prandelli, seguito 
dal direttore amministra- 
tivo Vincenzo Lupo Stan- 


ghellini e dal pilota di 
off-shore Attilio Cavalie- 
re, il napoletano che pre- 
sentò Prandelli a Giovan- 
ni Arnaboldi. Proprio 
dalle accuse di quest'ul- 
timo - anch'egli pilota di 
motoscafi d'altura, vinci- 
tore di una sola gara in 
tutta la carriera - i magi- 
strati erano risaliti ai 
vertici È pualoike 

Era il 26 maggio quan- 
do gli uomini della Fi- 
nanza salirono all'otta- 
vo piano di palazzo Celli- 
ni con quell'ingombran- 
te ordine di Custodia cau- 
telare. Marcello Dell'U- 
tri era dietro alla sua 
scrivania, imperturbabi- 
le come sempre. Gomin- 
ciavano così le due setti- 
mane abbondanti da 
«prigioniero politico» nel 
carcere di Ivrea. Di tutto 
il clan, fu proprio lui a 
mantenere i nervi più 
saldi. «In una società 


che fattura 4 mila miliar- 
di all'anno possono an- 
che esserci state delle 
sviste», ammetteva sen- 
za scomporsi. E alle ru- 
morose manifestazioni 
di solidarietà di Sgarbi 
replicava con l'invito a 
non fare troppo chiasso. 
Il blitz a Segrate non 
fu un fulmine a cielo se- 
reno, per quanto platea- 
le. Prima le inchieste si- 
ciliane, le intercettazio- 
ni telefoniche della 
Griminalpol, le amicizie 
pericolose con uomini in 
odor di mafia, poi le in- 
chieste di Milano e Tori- 
no sui fondi neri alla Fi- 
ninvest: ad essere inse- 
guito dalle voci Dell'Utri 
ci era abituato e a tutte 
rispondeva con un sorri- 
so: «Cose che si chiari- 
ranno». Oppure: «Voglio- 
no colpire me per colpi- 

re Berlusconi», 
Lisa Gandolfo 


INTERROGATO DA SALAMONE A BRESCIA PER QUATTRO ORE 
Maroni sui dossier Fininvest: 
«E una faccenda molto seria» 


BRESCIA — Quattro ore 
e mezza di fronte ai magi- 
strati bresciani Silvio 
Bonfigli e Fabio Salamo- 
ne. Lungo il faccia a fac- 
cia che ieri ha visto Ro- 
berto Maroni, ex mini- 
stro degli Interni del go- 
verno Berlusconi, rispon- 
dere alle domande dei 
due pm. Oggetto dell'in- 
contro nientemeno che 
Antonio Di Pietro e le sue 
disavventure giudiziarie. 
«Tutto quello che sape- 
vo l'ho detto ai magistra- 
ti - ha detto all'uscita del- 
la Procura l'ex delfino di 
Umberto Bossi - dai rap- 
porti del Sisde quando 
ero al Viminale, fino a 
quello che conoscevo su 
Antonio Di Pietro). 
Quattro lunghe ore per 
spiegare ai magistrati se 
lo stesso Viminale era a 
conoscenza di dossier sui 
rapporti di amicizia che 


Di Pietro aveva con per- 
sonaggi poi coinvolti nel- 
la rete di Tangentopoli. 
Ma Maroni è stato ascol- 
tato da Salamone e Bonfi- 
gli anche sulle carte se- 
questrate dalla Digos mi- 
lanese una settimana fa. 
Fogli che stavano finen- 
do nelle mani della Lega 
Nord in cambio di dena- 
ro da versare nelle ta- 
sche di due anomali indi- 
vidui. (un allenatore 
dell'ex moglie di Paolo 
Berlusconi e un suo so- 
cio). Carte ritenute im- 
portanti che conterrebbe- 
To appunto, dossier su al- 
cuni magistrati tra cui Di 
Pietro, e fatture di casa 
Fininvest ritenute giuri- 
dicamente interessanti. 
Tutta roba che, secondo 
l'offerta dei due interlo- 
cutori della Lega, sareb- 
bero divenute strumento 
politico davvero interes- 


sante, La segnalazione al- 
la Digos di due esponenti 
milanesi del Carroccio ha 
interrotto però la trattati- 
va, portando così nuovo 
materiale sulle scrivanie 
dei magistrati bresciani 
Salamone e Bonfigli (per 
competenza territoriale). 
«Non sapevo niente di 
uella trattativa - si è di- 
eso ieri all'uscita dalla 
Procura Maroni - ma ho 
l'impressione che si trat- 
ti qualcosa di serio. 
Quanto sapevo a tale pro- 
posito l'ho riferito ai ma- 
Fiscaa e non lo posso ri- 
‘erire alla stampa» taglia 
corto Maroni. — 
Roberto Maroni potreb- 
be essere uno degli ulti 
mi testi chiamati a depor- 
Te a Brescia. Svanita, 
sembra ormai ufficial- 
mente la trasferta dei so- 
stituti ad Hammamet, 
sembra che manchino po- 
chi tasselli per conoscere 


il destino giudiziario del 
«Tonino nazionale». Betti- 
no Craxi, nemico giurato 
di Di Pietro, aveva più 
volte dichiarato di cono- 
scere molte cose poco 
chiare sul passato dell'uo- 
mo simbolo di Mani puli- 
te. Ma oggi, con ben due 
ordini d'arresto interna- 
zionale sulle spalle, l'in- 
terrogatorio dell'ex lea- 
der socialista appare sem- 
pre più scomodo per i pm 
Salamone e Bonfigli. 

Forse, Dono, dopo la 
scoperta delle carte che 
stavano per finire nelle 
mani della Lega, sarà ria- 
scoltato a giorni Paolo 
Berlusconi, indagato a 
Brescia per estorsione. 
Poi, si dovrebbe final- 
mente sapere se per i pm 
Antonio Di Pietro dovrà 
essere processato per 
concussione e abuso di 
ufficio o se invece dovrà 
essere prosciolto. 


Imprenditore friulano in Nuova Guinea 
uccide 4rapinatori: legittima difesa 


SYDNEY — Un imprenditore di origi- 
ne italiana, a cena in un ristorante di 
Port Moresby in Papua Nuova Gui- 
nea, ha ucciso quattro rapinatori che 
avevano già freddato una guardia all’ 
ingresso e stavano terrorizzando i 
clienti. Venerdì scorso Luciano Cra- 
gnolini, 51 anni, ha aperto il fuoco 
con la sua pistola su una banda di 11 
‘rascals' (canaglie, come sono sopran- 
nominati ì gangster che terrorizzano 
la capitale) quando questi gli hanno 
ordinato, davanti alla moglie incinta, 
di consegnare il portafoglio che gli 
gonfiava una tasca dei calzoni. Oltre a 
uccidere quattro malviventi, ne ha fe- 
riti gravemente altri due, prima di es- 
sere colpito alla testa, sembra da un 
mattone. 

Cragnolini, originario del Friuli, pas- 
saporto australiano ma residente da 
circa 30 anni in Papua Nuova Guinea 


dove dirige un' impresa di costruzio- 
ni, è ora in Australia e a piede libero, 
poichè le leggi di Papua Nuova Guinea 
consentono l' uso di «ragionevole for- 
za», compreso uccidere, per difendere 
se stessi o altri. 

La polizia di Port Moresby ha rite- 
nuto il comportamento dell’ imprendi- 
tore legittima difesa e ha confermato 
che non vi saranno imputazioni a suo 
carico. «Ciò che ha fatto è del tutto le- 
o ha detto un portavoce del capo 

ella polizia Henry Tokam. «Stava 
agendo in difesa della sua vita e delle 
vite delle altre persone nel ristoran- 
te», ha ARGIRD:O. 

Le violente bande di ‘rascals’ conti- 
nuano a terrorizzare la capitale, nono- 
stante gli sforzi del governo nella lot- 
ta contro il crimine e la reintroduzio- 
ne della pena di morte nel 1991: di re- 
cente è stato ferito il console tedesco. 


Bimba di Spinea, con una rara malattia, 
trova aiuto nei «navigatori» di Internet 


VENEZIA — Sono stati i «navigatori» di 
Internet, dopo la resa di molti medici 
italiani, a venire in aiuto di Alice, una 
bambina di 8 anni di Spinea affetta da 
una rarissima malattia genetica, la «di- 
sautonomia familiare» di secondo tipo, 
a causa della quale non percepisce il do- 
lore fisico né il calore. Dopo tante porte 
bussate a vuoto in ospedali e centri me- 
dici italiani, i genitori della bimba, An- 
tonella e Alessandro Lazzaroni hanno 
deciso infatti di lanciare un «sos» tele- 
matico sulla rete Internet e alla fine so- 
no giunte preziose informazioni, indiriz- 
zi e nomi di ricercatori che da anni stu- 
diano la patologia di cui soffre Alice. 

Da una pediatra neurologa dell'Uni- 
versità di New York, Felicia Axelrod, 
che si occupa della ricerca sulla disauto- 
nomia familiare, hanno addirittura rice- 
vuto un manuale che spiega come com- 
portarsi con questi bambini nella vita 


di tutti i giorni. Ora Alice, cui la malat- 
tia è stata diagnosticata all'ospedale di 
Trieste all'eta di due anni, è costretta 
dall'agosto scorso su una sedia a rotel- 
le, dopo essersi rotta la testa di un femo- 
re. La bambina, dopo altre disavventu- 
re ospedaliere, è stata già operata un pa- 
io di volte a Treviso, ma per l'interven- 
to definitivo i familiari si sarebbero sen- 
titi rispondere che questo non potrà es- 
sere eseguito prima che Alice compia i 
16 anni. 

Ma sempre da Internet, come ha spie- 
gato il fratello di Alice, Simone (23), è 
arrivata poi la notizia che la bambina 
veneziana potrebbe essere operata an- 
che prima dei 16 anni, a Lione o a Geru- 
salemme, dove esistono cliniche specia- 
lizzate per questi interventi. Il proble- 
ma per i coniugi Lazzaroni a questo 
punto è diventato soprattutto di caratte- 
Te economico. 


Marcello Dell'Utri 


I periti su Mannino: 
«E' molto depresso, 
rischia il suicidio» 


PALERMO — Una nuova perizia sulle condizioni psi- 
chiche dell'ex ministro DC Calogero Mannino è stata 
depositata dai professori Francesco De Fazio e Adol- 
fo Pozzagli, di Roma. Secondo la relazione, Mannino 
si trova in un grave stato di depressione, con spinte 
all'«autoannientamento», e con conseguenti rischi di 
tentativi di suicidio. L'ex ministro è attualmente de- 
gente, sempre in stato di custodia cautelare, da 
quando è stato arrestato nel febbraio scorso. Il pros- 
simo 28 novembre comincerà il processo a suo cari- 
co per l'accusa di associazione mafiosa davanti alla 
II Sezione del Tribuanle di Palermo, presieduta da 
Leonardo Guarnotta. 


Arrestata presunta brigatista rossa: 
progettava attentati alle caserme 


PESARO — E' stata arrestata a Taranto, con l’ accu- 
sa di banda armata a fini sovversivi, la donna so- 
spettata di aver scritto una lettera di minacce con- 
tro le caserme e contro le carceri italiane, a comin- 
Ciare da quello di Fossombrone (Pesaro), città in cui 
la missiva è stata imbucata. Simonetta Cuccu, 37 an- 
ni, originaria di Iglesias ma domiciliata a Varese, si 
sarebbe autodefinita una «brigatista rossa» e avreb- 
be spiegato che il suo scopo era quello di partecipare 
ad attentati in varie parti d' Italia. La donna avreb- 
be fatto anche i nomi di nuove «compagne» pronte 
ad abbracciare la lotta armata. L' indagata è già no- 
ta alle forze di polizia per reati minori e per presun- 
te affinità con gruppi sovversivi. 


Posta inevasa, mancano i mezzi: 
il giudice dà ragione al portalettere 


ANCONA — E' stata assolta perché il fatto non 
costituisce reato dai giudici della corte d'appello 
di Ancona la portalettere di Marotta, Gabriella 
Galeazzi, che nel dicembre 1990 era stata con- 
dannata dal pretore penale di Senigallia (provin- 
cia di Ancona) a un mese di reclusione per inter- 
ruzione di pubblico servizio perché tratteneva la 
corrispondenza in ufficio essendo priva di mezzi 
per consegnarla. Successivamente, la donna, che 
era stata trasferita in altra località, l'11 ottobre 
scorso era stata condannata dal pretore penale di 
Ancona a quindici giorni di carcere, sempre per 
lo stesso capo di imputazione e per una vicenda 
analoga. 


Assolto l’ex deputato Abbatangelo 
Era accusato di detenzione d’armi 


NAPOLI — La IV sezione della «Corte di Appello di 
Napoli ha assolto «per non aver commesso il fatto» 
l'ex parlamentare missino Massimo Abbatangelo, ac- 
cusato di detenzione illegale di''armi. Il suo nome 
era comparso nell'inchiesta sulla strage del treno ta 
pido 904 Napoli-Milano. Abbatangelo fu anche pro- 
cessato a Firenze perchè ritenuto coinvolto nell'at- 
tentato. In primo grado condannato e successiva- 
mente, in appello, assolto, doveva rispondere di de- 
tenzione illegale di armi, reato contestatogli in segui- 
to ad una perquisizione domiciliare da parte della 
polizia. Gli agenti avevano, infatti, trovato all'ester- 
no di un balcone del suo appartamento numerose pi- 
stole ed armi. 


UN DISEGNO DI LEGGE CHE FA DISCUTERE 


Procuratori a tempo: 
si accende Il dibattito 


ROMA — «È una legge 
che tutti vogliono a con- 
dizione che non si fac- 
cia..Io sono tra quelli 
che, come tutti gli altri, 
la vogliono e però vo- 
glio che sia anche fat- 
ta). 

Così Nicola Magrone, 
ex magistrato di Bari e 
oggi parlamentare pro- 

essista, sì esprime sul 
‘a proposta di legge di 
cui è relatore e che pre- 
vede la temporaneità 
degli incarichi giudizia- 
ri RG Testo adot- 
tato dalla commissione 
Giustizia della Camera 
qualche mese fa. Oggi, 
in seguito ad alcune no- 
tizie apparse sui giorna- 
li, si è riacceso il dibat- 
tito sul progetto che; in 
sostanza, prevede che i 
magistrati con incari- 
chi direttivi possano 
mantenerli per quattro 
anni, dopo i quali torna- 
no alla loro attività di 
merito; dopo altri quat- 
tro anni, potrebbero ot- 
tenere nuovamente un 
incarico direttivo. 

Per la proposta (che 
ha ricevuto il parere fa- 
vorevole della commis- 
sione Affari Costituzio- 
nali per poi tornare in 
commissione Giustizia), 
sottoscritta da una tren- 
tina di deputati di tutti 
i gruppi politici, è stata 
chiesta la sede redigen- 
te: il che vuol dire che 
l'Aula non può apporta- 
re modifiche al testo va- 
rato dalla commissione 
e quindi o la approva o 
la respinge. Magrone ri- 
corda il consenso gene- 
rale raccolto intorno al 
testo, inclusi i vertici 
dell’ Associazione nazio- 
nale magistrati: «La 


me critica alla Magi- 
stratura). 

Sulla vicenda è inter- 
venuta la capogruppo 
del Pds in commissione 
Giustizia della Camera, 
Anna Finocchiaro, che 
nel ripercorrere l' iter 
del provvedimento ha 
comunque. sottolineato 
che il provvedimento, 
«così come è congegna- 
to, potrebbe creare pro- 
blemi d' intralcio ‘alla 
copertura delle sedi giu- 
diziarie», invitando 
RS a una pausa di ri- 

essione con il ritiro 
della sede redigente». 

Immediata la reazio- 
ne di Tiziana Maiolo, 
presidente della com- 
missione Giustizia: «La 
proposta di legge è sta- 
ta voluta dalla sinistra 
e dall’ Anm con l'obiet- 
tivo dichiarato di evita- 
re che si creino centri 


Il pm Caselli 


proposta non intende 
colpire Borrelli o Casel- 
li, ma risponde alla ne- 
cessità di adeguare l’ or- 
dinamento giudiziario a 
un principio della Costi- 
tuzione». f 
Magrone ricorda in- 
fatti Il dettato costitu- 
zionale secondo il quale 
i giudici si distinguono 
in relazione delle loro 
funzioni senza dunque 
prevedere la figura del 
dirigente. La proposta, 
precisa ancora Magro- 
he, fa riferimento a tut- 
ti i magistrati e non so- 
lo ai pm. E spiega: 
«Una proposta dell’ an- 
no scorso può oggi assu- 
‘mere un significato poli- 
tico. Ma le leggi non de- 
vono piegarsi ai conflit- 
ti fra i partiti. Il timore 
è che si possa travisare 
il significato di una leg- 
ge e farla apparire co- 


di PULL ai vertici degli 
uffici e che. ci siano ma- 
gistrati dirigenti a vita. 
Se dunque oggi i Pro- 
gressisti e la stessa 
Anm cambiano idea il 
significato è uno solo: 
che questi centri di po- 
tere, come le Procure 
della Repubblica di Mi- 
lano, Palermo e Firen- 
ze, vengono usati come 
veri organismi politici, 
che fanno politica e 


combattono avversari, 


politici attraverso gli 
strumenti giudiziari». 
«Quello del Pds - sostie- 
ne la Maiolo - è il solito 
sistema di chi non ha 
principi. Si propone 
‘una legge per non crea- 
re centri di potere o 
scalzarli, a meno che 
questi non siano con- 
trollati o controllabili 
dalla propria parte poli- 
tica». 


Mercoledì ® novembre 1995 


Interni / Cronache 


MA DA DOMANI IL TEMPO DOVREBBE MIGLIORARE 


Affonda portacontainer 
Vane ricerche di un aereo 


ROMA — «Può essere ri- 
Schioso se a contatto con 
pi esseri umani): questo 
a fatto sapere la Prote- 
zione civile a proposito 
dei container di perossi- 
do di idrogeno (acqua os- 
sigenata non diluita) che 
da ieri, a causa del mal- 
tempo, navigano senza 
meta nel mare intorno a 
Ustica dopo il naufragio 
di un cargo e il salvatag- 
io dei 14 membri 
lell'equipaggio. Sono sta- 
ti allertati i prefetti di 
Trapani e Palermo, affin- 
chè si tengano in stretto 
contatto con il comando 
generale delle capitane- 
rie di porto e con le capi- 
tanerie interessate, nel 
caso si verificassero 
Spiaggiamenti dei contai- 
ner. Sebbene ieri si sla 
verificato un certo mi- 
glioramento, le condizio- 
ni meteorologiche reste- 
ranno cattive per tutta 
la giornata di oggi; solo 
domani dovrebbero .co- 
minciare a volgere al bel- 
lo, come informa il servi- 
zio meteo dell'Aeronauti- 
ca. 
Purtroppo però il fred- 


do, il vento, la neve, il 
mare, si sono presi an- 
che stavolta il loro tribu- 
to, in termini di danni e, 
forse, anche di vite uma- 
ne, Il mare. Ondate altis- 
sime, vento forte, ieri, al 
largo di Ustica. A bordo 
del ‘cargo battente ban- 
diera delle Antille, «Co- 
ralline Mambourg», alcu- 
ni dei 220 container di- 
retti dalla Francia alla 
Turchia si sono brusca- 
mente spostati; c'è stata 
un'inclinazione di 30 

radi della nave che ha 
iniziato a imbarcare ac- 

ua. 

Il comandante, il tede- 
sco Adolf Schneider, 52 
anni, ha lanciato l’Sos. 


‘L'ha raccolto il capitano 


dell'elicottero Hhgf 
dell'82mo centro Sar, 
Ivo Pino, 29 anni. L'eli- 
cottero era già in volo, 
impegnato da sabato nel- 
le ricerche di una barca 
da pesca dispersa. Giun- 
to in zona, l'equipaggio 
ha issato i 14 membri 
dell'equipaggio (due te- 
deschi, un croato, 11 fi- 
lippini), compreso il co- 
mandante che secondo 
le regole marinare è sali- 


to per ultimo. Subito do- 
po il cargo, 50 metri, 
asi 4 mila tonnellate 
ii stazza lorda, è affon- 
dato a 3 mila 400 metri 
di profondità. I contai- 
ner non sono per ora re- 
cuperabili a causa del 
are grosso. Nelle Mar- 
che il mare ha letteral- 
mente mangiato 500 me- 
tri di spiaggia alla rivie- 
ra del Conero, tra Sirolo 
e Numana, distruggendo 
stabilimenti e attrezzatu- 
re, 

Il freddo. Questa po- 
trebbe essere la causa 
della morte di una bim- 
ba, Giulia Spinelli di ap- 
pena tre mesi, figlia di 
una CORR di origine no- 
made che abita a Anco- 
na in un appartamento 
nella zona di Pontelun- 
go, alla periferia della 
città. Giulia è morta tra 
le braccia della mamma, 
Gianna Mori, mentre ve- 
niva trasportata all'ospe- 
dale pediatrico Salesi. 
La donna l'aveva trova- 
ta in fin di vita nella cul- 
la. Ci sarà un'autopsia. 

Da lunedì sera non si 
hanno più notizie di un 
aereo da turismo svizze- 


ro (il Robin 400) che par- 
tito dalla città elvetica 
di Sion per un'escursio- 
ne sul Cervino, non ha fi- 
nora fatto ritorno. Le 
cause di questo silenzio 
potrebbero essere molte: 
Un incidente, un guasto, 
un malore del pilota, 0, 
appunto, un mix di fatto- 
ri destabilizzanti come 
una forte tempesta di 
vento e di neve. Questo 
nel peggiore dei casi. 
Con un pò più di ottimi- 
smo si può invece imma- 
ginare che i tre passegge- 
ri del velivolo abbiano 
deciso di raggiungere 
un'altra meta senza dar- 
ne notizia. In ogni caso 
resta complice il maltem- 
o, poichè a causa del 
‘orte vento (anche oltre i 
100 chilometri l'ora) le 
ricerche sui due versanti 
risultano estremamente 
difficili. 

Il vento e la neve. Raf- 
fiche fino a 80 chilome- 
tri l'ora con mari molto 
agitati (ai motopesche- 
recci è stato consigliato 
di rimanere in porto) in 
una Puglia tornata sotto 
il sole ma con temperatu- 
re ancora molto basse. 


NAPOLI: UN MEDICO ARRESTATO E UN ALTRO INTERDETTO 
«Inventano» untumore maligno 
per spillarle milioni in cure inutili 


NAPOLI — L'avevano letteralmente terrorizzata. Le 
avevano detto che la sua vita era appesa ad un sotti- 
le filo di speranza, che senza quelle costosissime cu- 
re il tumore, maligno, l'avrebbe presto uccisa. 

Vicenda assai trieste, quella che ha visto come 
sfortunata protagonista Maria Rosaria Greco; sullo 
sfondo una terribile malattia, diagnosticata dopo un 
intervento chirurgico praticato al San Gennaro di 
Napoli. Operazione alla quale erano seguite, in una 
struttura privata, mesi di cure specifiche contro le 
neoplasie: chemioterapia innanzitutto (con relativa 
perdita di capelli ed altri disturbi collegati). 

Solo che, e qui la storia si tinge di giallo, la donna 
non era assolutamente in pericolo... Sì, il carcinoma 
alla tiroide non esisteva minimamente; o almeno 
compariva esclusivamente in quelle cartelle medi- 


che contraffatte, 


Una maniera a dir poco spietata, oltre che truffal- 
dina, di costringere la malcapitata a rivolgersi ad 


uno specialista, 


Roberto Mazzella, 


interdetto 


dall'esercizio della professione medica con provvedi- 
mento del Gip Pierluigi Di Stefano su richiesta del 
Pm Nicola Lettieri. Magistrato che, a sua volta, ha 
ottenuto un'ordinanza di custodia cautelare (agli ar- 
resti domiciliari) per un altro camice bianco: Erman- 
no Merolla, in servizio proprio presso l'ospedale San 


Gennaro. Questi avrebbe materialmente contraffat- 
to la cartella clinica della donna, diagnosticando il 
carcinoma alla tiroide. A tutti e due gli indagati per 
la cronaca, sono contestati i reati di concorso in con- 
cussione e falso in atto pubblico. 

La vicenda risale al ‘92, quando la Greco fu ricove- 
rata per un «gozzo colloidocistico», patologia non 
maligna. Una decisione, quella di recarsi nel nosoco- 
mio del Rione Sanità, suggerita da Mazzella, consul- 
tato in un centro privato. Il 4 marzo dello stesso an- 
no, l'intervento chirurgico. Per il quale, secondo 
quanto «raccomandato» ancora dal camice bianco in- 
terdetto, la donna avrebbe dovuto versare un «ono- 
rario» di uno o due milioni (al Merolla, che l'aveva 
operata e che poi, sempre secondo l'accusa, avrebbe 
contraffatto la «cartella», parlando di «carcinoma pa- 
pillare non infiltrante»). Cifra non pagata da Maria 
Rosaria Greco, che entro breve si vide convocare dal 
Mazzella. «Mi hai fatto fare una brutta figura con il 
collega, quel denaro dovrai comunque spenderlo per 
il funerale, Hai pochi mesi di vita...». E così falsifica- 
zione su falsificazione delle diagnosi, la donna è sta- 
ta costretta a sottoporsi a «cure particolarmente di- 
spendiose e pericolose». Il tutto finché un primario 
del San Gennaro non ha scoperto le firme contraffat- 


Lora 


«CROCIATA» DEL GINECOLOGO CONCIANI 


Radiato il «dottor Morte»: 
spiegava come suicidarsi 


FIRENZE — Sono passa- 
ti più di vent'anni da 
Quella mattina del 9 gen- 
naio 1975 in cui i carabi- 
ieri irruppero in una 
Villetta in via Dante da 
Castiglione e sorpresero 
una quarantina di donne 
giunte da tutta Italia per 
abortire sul lettino del 
dottor Giorgio Conciani. 
Il ginecologo fiorentino 
è di nuovo alla ribalta. _ 

Sessantacinque anni, 
noto per le sue battaglie 
per la diffusione della 
Sterilizzazione maschile 
e per l'aborto gratuito, è 
Stato radiato dall'albo 
dei medici per aver pre- 
scritto ad alcuni pazien- 
ti farmaci per suicidarsi. 
Ma non solo. Li avrebbe 
anche aiutati offrendo lo- 
To consigli e modalità 
per mettere in atto le in- 
tenzioni suicide: assume- 
re i barbiturici triturati 
e amalgamati, quale sac- 
chetto di plastica più ap- 
propriato, scegliere co- 
me «indossarlo» dopo 
aver ingerito i medicina- 
li. Insomma l'ultima cro- 
ciata di Conciani si chia- 
ma eutanasia libera. 

Lui sostiene che la 
«morte dolce» peri mala- 
ti terminali è una facol- 
tà quasi un diritto-dove- 
Te per ogni medico di co- 
scienza. Conciani, insom- 
ma, scende ancora in 
campo e si schiera con- 
tro i dettami della mora- 
le cattolica. 

Il caso è nato quando 
uno psichiatra ha denun- 
ciato all'Ordine il com- 
portamento del collega. 
Lo specialista aveva 
ascoltato il racconto di 
una paziente che soffre 
una profonda forma di 
depressione e che si era 
rivolta a Giorgio Concia- 
ni. Contravvenendo allo 
Spirito del codice deonto- 


Giorgio Gonciani 


logico e aderendo alla 
propria filosofia il dotto- 
re della «dolce morte» le 
aveva «insegnato» ad uc- 
cidersi. i 
Conciani ha ricono- 
sciuto che «probabilmen- 
te qualcuna di queste 
‘persone avrà posto in at- 
to il suicidio» anche se 
non lo può affermare 
con. certezza. L'ordine 
dei medici ha subito in- 
formato del caso la magi- 
stratura ma il procurato- 
re aggiunto Francesco 
Fleury ieri ha dichiarato 
che Conciani non è «in- 
dagato». Gli avvocati An- 
tonio D'Avirro e Michele 
Ducci, difensori del gine- 
cologo fiorentino, ieri se- 
ra hanno precisato che 
«la decisione della com- 
missione per gli iscritti 
all'albo dei medici è sta- 
ta appellata perchè è 


frutto di una equivoca 
interpretazione e valuta- 
zione delle dichiarazioni 
rese nel corso del proce- 
dimento disciplinare, 
dal dottor Conciani». I le- 
gali affermano che Con- 
ciani «si è sempre limita- 
to ad alleviare le soffe- 
renze dei malati gravi, 
cercando di portare loro 
aiuto e conforto». Non si 
è adoperato «per facilita- 
re il suicidio dei pazien- 
ti». 

La commissione dei 
medici ha capito male? 
Ma il ginecologo fiorenti- 
no già nel 1991 dichiarò 
di aver prescritto ai ma- 
lati terminali «medicina- 
li che se presi in determi- 
nate dosi provocano la 
morte». Affermò lo stes- 
so Conciani in varie in- 
terviste con le quali si 
autodenunciava per l'eu- 
tanasia: «Si è trattato e 
si tratta in genere di 
analgesici. Ho largheg- 

lato nelle prescrizioni e 

(0) SDIRESIO al malato co- 
sa sarebbe successo se il 
medicinale veniva preso 
in una certa quantità). 
Conciani già sette anni 
fa aveva ammesso di 
aver saputo che ci sono 
stati malati che hanno 
approfittato di questa 
sua «ampia prescrizio- 
ne». «Lo sono venuto a 
sapere dopo quando so- 
no stato chiamato a redi- 
gere il referto di morte». 
«So bene che per queste 
prescrizioni — ha ripetu- 
to più volte il medico fio- 
rentino — un medico ri- 
schia l'accusa di omici- 
dio volontario e 15 anni 
di carcere in un paese 
dove gli assassini quelli 
veri restano impuniti. 
Per tutti questi motivi 
ed in base alla mia espe- 
rienza di medico sosten- 
go che l'eutanasia deve 
essere depenalizzata». 


Paolo De Luca 
ni 


t 


Il giorno 6 novembre 1995, 
circondato dall’amoredi tut- 
ti i suoi cari di cui è stato 
guida ed esempio, rimanen- 
do nei loro cuori per sem- 
pre, ci ha lasciati serena- 
mente il nostro caro 


Fulvio Marassi 


Lo annunciano la moglie 
ANNA, i figli TIZIANA e 
DANIELE, genero THO- 
MAS e suocero FELICE, 
nipoti tutti, i fratelli GIOR- 
GIO, CLAUDIO ed ELI 
GIO con famiglia, la sorel- 
la ANGELA e ROMEO 
con famiglia, cognati e co- 
gnate ALDO e ROSETTA, 
ANTONIO e ANTONIET- 
TA, NUNZIO e CONCET- 
TA, LINA e SALVATORE 
e parenti tutti. 

T funerali avranno luogo ve- 
nerdì 10 novembre alle ore 
9.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


F 


Dopo lunga sofferenza, cri- 
stianamente accettata, il 6 


novembre si è spenta sere-, 


namente 


Raffaela Ussani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio VIRGILIO, la nuo- 
rta BRUNA e la nipote MA- 
RINA unitamente ai paren- 
ti e amici tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 10 novembre alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 
eni 
MATTEO, ROZI e BART 


partecipano al dolore per la 
perdita del grande amico 


Vojko Zagar 


Trieste, 8 novembre 1995 
nni 


t 


Luisa Ferrucci 


non è più con noi. 
La piangono i genitori 
GIORGIO e SILVANA, le 
sorelle ELENA e ROBER- 
TA con PIERO e i nipotini 
ANNA e GIACOMO, dan- 


done l’annuncio a tumula- 


zione avvenuta, 


Trieste, 8 novembre 1995 


Piangono la cara 


Luisa 


gli zii LICIA e GABRIO 
con MARINA, ROBERTO 
e FRANCESCO assieme a 
GIULIANA. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano commossi gli 
amici DINO, NICOLETTA 
e figli, SILVANO, LILIA- 
NA, LAURETTA, OTTA- 
VIANO e ANGELA, GIU- 
LIANA, FRANCO e ANI 
TA, LUCIANO e GIGET- 
TA, GIORGIO e ALMA, 
LISA, NORETTA, SER- 
GIO e FELICITA. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Sono vicini alla famiglia 
DORI e BRUTO. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Zio PAOLO e zia LUISA 
ricordano con affetto 


Luisa 


Monfalcone, 
8 novembre 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie: BARNABA?, TODE- 
SCO, ZAZZARON. 


Trieste, 8 novembre 1995 


GABRIELLA e GIOVAN- 
NI vi sono profondamente 
Vicini. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Stretti all'amico GIORGIO 
e famiglia: GIANNI, MA- 
RIA-FLAVIA, GABRIEL- 
LA, NICOLETTA, RO- 
BERTO e famiglie, GIAN- 
NI, ADRIANA e famiglie. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al lutto i soci 
dello "STUDIO GEI". 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al dolore della 
famiglia VALENTINO ed 
ELISABETTA COSSUT- 
TA. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Ricordando con affetto 
Luisa 


- GIORGIA, MASSIMO 
con famiglie DE PALMA 
e PERESSONI 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO ZUDETTICH con fami- 
glia e GIORDANO DUDI- 
NE con famiglia. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipa al lutto BORIS 
KRMEC con famiglia. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al dolore della 
«famiglia: LAURA, ELISA- 
BETTA, MARINO e ì di- 
pendenti della FERRUCCI 
S.p.A. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Commossi partecipano LU- 
DOVICO e LISETTA. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipa commossa al lut- 
to famiglia PUIA. 


Trieste, 8 novembre 1995 
LETTE II 
TX ANNIVERSARIO 
Danilo Vatta 


Assente, cosa vuol dire? 
Siamo sempre assieme, 
ovunque ci troviamo, con 
tanto amore, per sempre. 
‘Tua moglie, i tuoi figli, 
tua nuora, tuo nipote 
Trieste, 8 novembre 1995 


T 


Il giorno 7 novembre è sere- 
namente mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Gabriella Sarasini 
ved. Monico 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NERINA e CARLO 
con la moglie AMELIA, i 
nipoti ROBERTO con la 
moglie CRISTINA e SIL- 
VANA. con il marito 
FRANCO, i nipoti SAN- 
DRO, MARCELLO, RO- 
BERTA, ELISABETTA e 
MATTEO unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 10 alle ore 11 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al lutto i nipoti 
LUCIO e TULLIO MONI- 
CO e famiglie. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Si uniscono al dolore i di- 
pendenti della FRAGOLA 
e INTIMANIA. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Sono vicini; ANGELA, PA- 
RRIZIA; ANNA e DANI- 


Trieste, 8 novembre 1995 


Si associa GIULIANA 
VERGINELLA. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Ricordando la dolce 
Lella 


-Le famiglie FRANCO 
BRUNO e MARIO MAR- 
CHI 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


Improvvisamente si è spen- 
ta serenamente il 5 novem- 
bre 


Mariolina Marcosig 
in Maraspin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ANGELO, la fi- 
glia EVER, i cugini MA- 
RIO e MARIAPIA con le 
famiglie, assieme a parenti 
e amici, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 9 novembre 
1995, alle ore 13 partendo 
da via Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Ti ricorderemo sempre: fa- 
miglie PASQUALINI. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


Si è spenta serenamente 


Albina Stare 
Ved. Oppelli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DARIO e la nuora 
FRANCA. 

Il funerale partirà dalla 
Cappella di via Costalunga 
alle ore 12 del 9 corrente 
mese per il cimitero di Con- 
tovello. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Niccoli 


Nè danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, le fi- 
glie, sorelle, nipoti e paren- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 11.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


I familiari di 
Mario Frankfurter 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno preso parte al 
loro lutto. 


Trieste, 8 novembre 1995 
n eno] 


In ricordo di 


Elda 


iS 


Alceo Skarlavaj 


una Santa Messa sarà cele- 
brata domani, giovedì 9 no- 
vembre, alle ore 18, nella 
chiesa di S. Maria Maggio- 
re. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


‘Nessuno muore veramen- 

te se il suo ricordo vive nel 

cuore di chi l’ha amato”. 
E° mancato ‘all’affetto dei 
suoi cari 


Antonio Braicovich 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie ADA, 
le adorate figlie MICHELA 
ed ELISABETTA con RO- 
BERTO, il papà MARIO, 
la suocera GIOVANNA, i 
cognati. OTELLO e MA- 
RIUCCIA, i nipoti SABRI- 
NA ed ARMANDO, gli zii, 
i cugini e parenti tutti. 

Un grazie a chi l’ha assisti- 
to amorevolmente nella ma- 
lattia. 

I funerali seguiranno vener- 
dì, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Ciao nonno 
Nino 


- Tuo STEFANO 
Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al dolore di 
ELISABETTA le colleghe. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipa al dolore la fami- 
glia BIGNULIN. 


Trieste, 8 novembre 1995 


MICHELA, in questo triste 
momento i tuoi compagni 
di scuola ed amici sono vi- 
cini a te e alla tua famiglia 
partecipando commossi al 
tuo dolore. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Irma Noselli 
ved. Busechian 

Ne danno il triste annuncio 
i figli ALICE, ONDINA, 
GIANNI, i generi, la nuora, 
i nipoti e il pronipote, la co- 
gnata IDALIA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 10 novembre alle ore 
12.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Petronio 
ved. Neri 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARINO con la 
moglie LIDIA, i nipoti 
ALESSANDRA e SER- 
GIO, la sorella LIBERA 
con il marito GIOVANNI, 
il fratello TULLIO con la 
moglie RITA, la cugina 
NERINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 novembre alle ore 
9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


SE 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Emma Durat 
ved. Primossi 


Ne danno il triste annnun- 
cio le figlie GRAZIELLA e 
TINA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno vener- 
dì 10 novembre alle ore 
8.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al dolore per la 
perdita dell’amico 
Livio Scipioni 

gli amici EZIO BUFFOLO, 
PINO BAUCER, SILVA- 
NO BOSCOLO, GIORGIO 
CATALAN, LUCIANO 
CESTER, SERGIO COZ- 
ZIANI, MARIO MILLERI, 
GIANNI OLIVA, FRAN- 
CO ORLINI, ENRICO RA- 
DIO, ENZO GANDUSSO, 
TULLIO SILA, LEOPOL- 


DO SCAGNOL, FABIO 
SARE. 


Trieste, 8 novembre 1995 
Trr_—. 


t 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Francesca Colonna 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello VINCENZO con 
BRUNA, NUCCI con 
GIORGIO, BRUNO con LI- 
LIA, i nipoti e pronipoti tut- 
u. 

Un affettuoso ringraziamen- 
to a ROSETTA che le è sta- 
ta sempre vicina. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 novembre alle ore 
10.20 dalla via Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Zia Fanny 


Ti ricorderemo sempre con 

affetto: 

- FURIO con LOREDANA 
e ANNA 

- FRANCA con GIANCAR- 
LO e STEPHANIE 


Trieste, 8 novembre 1995 


Ricorderanno sempre con 
affetto la cara 


Zia Fanny 


FULVIA e LUCIANO con 
FABIO e CLAUDIA, MA- 
RINA e BORIS. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al dolore 
dell’amico BRUNO e fami- 
glia: LIDIA e FRANCO, 
DORA e DUILIO, MARI- 
SA e FERRUCCIO. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


LIA SERGIO e ANNICK 
‘annunciano la morte di 


Fulvio Mosetti 


avvenuta il 
1995. 

La cerimonia religiosa si 
svolgerà oggi alle 13.45 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


5 novembre 


Partecipano NORMA 
GRILLI; CHIARA e RO- 
BERTO SERGAS. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al lutto MA- 
RIO e FIDES COLONI; 
SERENA, PIERLUIGI e 
TOMMASO CORVI-MO- 
RA; LIA, IGNAZIO, AN- 
NA, CATERINA e FRAN- 
CESCA URSO. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ermenegilda Giraldi 
ved. Del Ben 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ROMANO con la 
moglie RITA, i nipoti AN- 
DREA e CHIARA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 9 alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano alla scomparsa 
di 


Mario Prelaz 


SABRINA, TIZIANA, 
FULVIO e DARY. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Si associano al dolore di LI- 
CIA e famiglia: NADIA e 
PINO CALLEA. 


Trieste, 8 novembre 1995 
e] 


Nel secondo, triste anniver- 
sario della scomparsa, una 
Santa Messa sarà celebrata 
in memoria dell’ 


AVVOCATO 
Giulio Gallo 


nella chiesa di S. Andrea e 
S. Rita, via Locchi 22, og- 
gi, 8 novembre, alle ore 18. 
Ti ricordo con affetto per- 
ché non ho mai rinunziato 
‘a credere in te. 


NORIS TERY 
Trieste, 8 novembre 1995 


V ANNIVERSARIO 


Angela Quintavalle 
ved. Cerqueni 
Mamma, ti ricordiamo sem- 

pre. 


ARISTEA, FULVIA, 
ESMERALDA 


Trieste, 8 novembre 1995 
el 


Il Piccolo [7] 


"fi 


Circondato dall’affetto di 
tutti i suoi cati è mancato il 
4 novembre 


Sebastiano Chicco 
(Beli) 


di anni 93 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio NERIO, la nuora 
ANTONIETTA, i nipoti 
FULVIO e GIANFRAN- 
CO, sorella, fratello, cogna- 
te unitamente a parenti e co- 
noscenti tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 9 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che han- 
no preso parte al dolore. 
Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 8 novembre 1995 


Ciao 
nonnino 


- BARBARA e famiglia 
Trieste, 8 novembre 1995 


Partecipano al dolore la so- 
rella MARIA e famiglie 
TROIAN. 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


Il nostro caro papà 
Emesto Signoretti 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncioi figli NI- 
VEA e WALTER con PI- 
NO e NORMA, i nipoti PA- 
OLO, ROBERTA, JASMI- 
NE, FULVIO e parenti tut- 
ti. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Si associano i cognati LI- 
LIANA e MARIO. 


Trieste, 8 noveinbre 1995 


Ci stringiamo a voi in que- 
sta dolorosa circostanza. 
- Famiglia FABBRI 


Trieste, 8 novembre 1995 


Un abbraccio a 


Pino Robba 


dai suoceri PAOLA e VIT- 
TORIO con le famiglie ER- 
NESTO, MANUELA e 
SERGIO DEPIERA. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Gli amici della NAVAL- 
PROGETTI partecipano al 
lutto per la scomparsa del 
loro amico. 


Pino 


Trieste, 8 novembre 1995 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Grazia Grande 
in Carone 


Ne danno il triste annuncio, 
i figli, i nipoti e parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 9 alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Gli amici del Centro Mis- 
sionario Diocésano si uni- 
scono alla preghiera di suf- 
fragio per l’amico 


Agostino Plaisant 


e invitano quanti l’hanno 
conosciuto alla Santa Mes- 
sa che si celebrerà con le 
esequie domani, giovedì 9 
novembre, alle ore 10.40, 
presso la Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 novembre 1995 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI" 
8.30- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


| 
| 


Il Piccolo 


Esteri 


FRANCIA / CHIRAC CAMBIA GOVERNO RIDANDO FIDUCIA AL SUO PUPILLO 


Un esecutivo per il rigore - Scompaiono le donne - Positiva reazione della Borsa 


FRANCIA /DE GAULLE 
La croce di Lorena 
ricorderà domani 
Il grande generale 


PARIGI - Quando decise di farne il simbolo del- 
la Francia libera contro l’ignominia di Vichy, 
Charles De Gaulle era il solo a credere che un 
giorno sarebbe riuscita a piegare la croce unci- 
nata nazista: l'immensa croce di Lorena fiam- 
meggiante, che domani illuminerà a Parigi 
l'Esplanade des Invalides, sarà il solenne omag- 
gio alla memoria del generale nel venticinquesi- 
mo anniversario della sua morte. 

A innalzare le fiaccole, bianche, rosse e blu, 
che disegneranno il simbolo della resistenza al- 
la Germania di Hitler saranno ottocento uomini 
dei reggimenti in cui militò De Gaulle: la scuola 
di strategia di Saint-Cyr, il 503.mo e il 507.mo 
corazzati, la scuola di cavalleria blindata di 
Saumur. 

Alain Delon leggerà i suoi discorsi, a comin- 
ciare dalla storica dichiarazione del 18 giugno 
1940 ai microfoni di radio Londra: «A' tutti i 
francesi. La Francia ha perso una battaglia ma 
non ha perduto la guerra. Viva la Francia». L'ul- 
timo messaggio televisivo quello del 1969 in cui 
annunciava il suo ritiro dalla scena politica si 
concluderà con le note della Marsigliese canta- 
ta dal coro dell'esercito che dalla grande spiana- 
ta si innalzeranno fino alla cupola dorata della 
chiesa dove è sepolto Napoleone Bonaparte. 

La solenne cerimonia di Parigi, fortemente vo- 
luta da Jacques Chirac, primo gollista ad aver ri- 
conquistato dopo 21 anni l'Eliseo, sarà precedu- 
ta dal tradizionale pellegrinaggio al cimitero di 
Colombay-les-deux- Eglise, il paesino della Mar- 
ne, nel nord-est della Francia, dove il generale 
trascorse gli ultimi anni della sua vita e dove 
scelse di riposare per sempre. Sarà ‘come ogni 
anno un rito funebre sobrio, ristretto ai familia- 
ri, a vecchi partigiani e a qualche esponente del 
partito neogollista (Rpr), così come il generale 
aveva voluto nel suo testamento. 

Le celebrazioni del venticinquesimo anniver- 
sario della scomparsa SLA ‘atore della V Re- 
‘pubblica sono state precedute in questi giorni da 
articoli, inchieste, dossier sul IE storico di De 
Gaulle e su quanto del suo modo di intendere e 
vivere la nazione sia ancora oggi attuale in 
Francia. In un paese ferito dal terrorismo islami- 
co, contestato internazionalmente per la ripresa 
degli esperimenti nucleari, segnato da una pro- 
fonda frattura sociale, stampa e televisione si 
chiedono se il mito del generale sia da conside- 
rarsi definitivamente seppellito dalla polvere 
del tempo o possa al contrario essere ‘riciclatò 
‘per un nuova rifondazione della Francia. 

Nel corso della campagna residenziale, Chirac 
ha sempre avuto come unico ‘referentè De Gaul- 
le, la sua fede in una Francia unita e forte, arbi- 
tra del suo destino di grande nazione. 

Arrivato all'Eliseo ha subito sfoggiato un pi- 
glio gollista con i partner europei, con gli Stati 
Uniti, e poi con l'intero Ea riprendendo gli 
esperimenti nucleari nel Pacifico, nel segno del- 
la continuità con la ‘force de frappe', la dissua- 
sione atomica, creata dal generale. Ma De Gaul- 
le mostrava i muscoli in un altro momento stori- 
co. 


PARIGI - Con una mossa 
a sorpresa, che ha spiaz- 
zato tutti gli osservatori, 
il Presidente francese 
Jacques Chirac ed il pre- 
mier Alain Juppè, ambe- 
due neogollisti, hanno 
deciso ieri di procedere 
adun rimpasto, lancian- 
do il ‘Juppé bis' meno di 
sei mesi dopo il primo 
governo scaturito dalla 
elezioni presidenziali di 
maggio. 

I principali ministri - 
esteri, economia, inter- 
ni, difesa e giustizia - ri- 
mangono e conservano 
gli stessi dicasteri, scom- 
paiono quasi tutte le 
donne - che da dodici 
passano a quattro - e c'è 
una timida apertura ai 
sostenitori dell'ex pre- 
mier Edouard Balladur, 
il secondo candidato neo- 
gollista alle presidenzia- 
li 


Tre sono in particola- 
re le promozioni o gli in- 
gressi di rilievo. Il mini- 
stro uscente del lavoro, 
il centrista Jacques Bar- 
rot, diventa ‘supermini- 
strò, con il dicastero del 
lavoro e quello degli affa- 
ri sociali: toccherà a lui 
‘tapparè il buco della 
previdenza sociale, una 
impresa difficile ma indi- 
spensabile. perchè la 
Francia possa partecipa- 
re nel 1999 alla moneta 
unica europea. Un altro 
centrista, Alain Lamas- 
soure, ministro degli af- 
fari europei nel governo 
Balladur, diventa respon- 
sabile del bilancio e por- 
tavoce del governo. Il ne- 
ogollista Franck Boro- 
tra, vicino al presidente 
dell'Assemblea naziona- 
le Philippe Seguin, diven- 
ta infine ministro dell'in- 
dustria, delle poste e del- 
le telecomunicazioni. 

«Dopo il governo ‘me- 
daglià, cioè composto da 
tutti i principali sosteni- 
tori del candidato Chi- 
Tac, ecco il governo che 
lavorerà sul serio», si ri- 
leva a Parigi in ambienti 
vicini al premier Juppè. 

La svolta di Chirac è 
del 26 ottobre, cioè quan- 
do il Capo dello Stato ha 
annunciato in televisio- 
ne due anni di rigore eco- 
nomico, tra l'altro per ri- 


spettare gli impegni as- 
sunti in seno all'Unione 
europea, e secondo alcu- 
Di osservatori rinnegan- 
do parte delle sue pro- 
messe elettorali. 

Ora questa svolta si è 
concretizzata con il 'Jup- 
pè bis', composto da 32 
ministri e sottosegretari, 
invece di 42, anche se. il 
rimpasto è meno ampio 
del previsto. Ieri matti- 
na, cioe," quando Juppè 
ha dato le dimissioni ed 
ha ricevuto di nuovo l'in- 
carico, si ipotizzava un 
governo completamente 
diverso, e c'era chi parla- 
va di un ritorno dell'ex 
ministro dell'interno, ne- 
ogollista, Charles  Pa- 
squa, 

La mossa a sorpresa di 
Chirac e Juppè è stata 
ben accolta dai mercati: 
la Borsa di Parigi ha 
chiuso in rialzo di quasi 
il due per cento ed il 
franco . ha guadagnato 
punti. sul marco, anche 
se dopo l'annuncio della 
lista dei ministri è cala- 
to leggermente. 

Chi ha reagito male è 
Seguin, scontento del fat- 
to che questo rimpasto a 
sorpresa sia stata fatto 
in piena sessione parla- 
mentare sulla finanzia- 
ria, una prima assoluta. 

Il rimpasto è stato an- 
che duramente criticato 
dal leader dell'opposizio- 
ne, il segretario del parti- 
to socialista (Ps) Lionel 
Jospin, secondo cui si 
tratta «del segnale di un 
profondo malessere poli- 
tico. E' la prima volta 
sotto la Quinta Repubbli- 
ca che un governo viene 
cambiato. così rapida- 
mente, cioè appena sei 
mesi dopo la sua forma- 
zione». 

Jospin ha parlato an- 
che della «scomparsa» di 
otto ministri o sottose- 
gretari donna. «Ho con- 
statato che hanno elimi- 
nato sopratutto le donne 
- ha detto il leader del 
Ps-, non mi sembra un 
segnale positivo, anche 
se ciò significa che era- 
no state scelte un po' ra- 
pidamente: l'improvvisa- 
zione, che sembra essere 
il ‘leit-motiv' di questo 
governo, prosegue). 


& 


Juppé e Chirac in un'immagine del maggio 
scorso, quando si formò il precedente esecutivo. 


IL MALTEMPO FLAGELLA L'EUROPA 


Juppée succede a Juppé Ungheria, 6 morti 
Bufere in Austria 


BUDAPEST — Bufere di vento e ne- 
ve hanno investito un'ampia fascia 
di paesi dell'Europa centrale e 
orientale, gettando il traffico nel ca- 
os, isolando centinaia di centri abi- 
tati e provocando numerosi morti 0 
per congelamento o per incidenti 
provocati dal maltempo. 

Il repentino arrivo dell'inverno 
ha avuto conseguenze particolar- 
mente gravi in Ungheria, battuta da 
due giorni di intense nevicate e ven- 
to a 70-100 km all'ora. La polizia ha 
riferito che almeno sei persone sen- 
za tetto, in età compresa tra i 50 ei 
60 anni, sono state ritrovate morte 
assiderate nelle strade nelle ultime 


24 ore. 


Un'altra decina di vittime sono 
state provocate da incidenti strada- 
li dovuti al maltempo. Nevicate par- 
ticolarmente abbondanti sono cadu- 
te nelle regioni al confine con la Ro- 
mania al Sud e con la Slovacchia e 
l'Austria al Nord e all'Ovest, provo- 
cando la paralisi del'traffico ferro- 


viario e stradale, 


Neve e vento hanno abbattuto al- 
beri e pali dell'elettricità e letteral- 
mente spazzato via i tetti di molte 


Mercoledì 8 novembre 1995 


la nazione occidentale sorte dalla di- 
sintegrazione dell'Unione sovietica 
incuneata tra Ucraina e Romania. 
Almeno 400 città e villaggi sono ri- 
masti senza corrente elettrica. Inter- 
ruzioni di elettricità e circolazione 
stradale paralizzata anche in Roma- 


nia, dove una tempesta ha costrett- 


to a chiudere il porto di Costanza 
sul Mar Nero. 

Anche in Austria e nella Germa- 
nia orientale l'ondata di maltempo 
ha provocato danni e gettato il traf- 
fico nel caos. In molti quartieri di 
Vienna lunedì sera la neve ha para- 
lizzato la circolazione: molti auto- 
mobilisti sono stati costretti ad ab- 
bandonare la macchina in strada 
per proseguire: a piedi o sui pochi 
mezzi pubblici in movimento. Non 
pochi impiegati hanno preferito tra- 
scorrere la notte sul luogo di lavoro 
piuttosto che affrontare la bufera 
che imperversava in città per rag- 
giungere casa. Gli spazzaneve dei vi- 
gili del fuoco hanno lavoirato senz 


aposa tutta la notte. Le autorità 


abitazioni nella Moldavia, la picco- ci. 


hanno invitato i cittadini a non uti- 
lizzare oggi le automobili e servirsi 
invece dei mezzi di trasporto pubbli- 


MANIFESTAZIONI NELL’ ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE 


I nostalgici sfidano Eltsin 


Cortei e comizi in tutta la Russia sotto un mare di vecchie bandiere rosse 


MOSCA - A poco più di 
un mese dalle elezioni 
parlamentari del 17 di- 
cembre, per le quali sono 
dati favoriti da tutti i 
sondaggi, migliaia di co- 
munisti e di nostalgici 
dell'Urss hanno manife- 
stato a Mosca e nel resto 
della Federazione russa 
per celebrare il 78/mo an- 
niversario della rivolu- 
zione bolscevica e per 
chiedere le dimissioni 
dell'attuale dirigenza del 
Gremlino, accusata. di. 
«aver portato il paese al 
la rovina». 5 

Sotto un mare di ban- 
diere rosse, almeno dieci- 
mila dimostranti sono 
sfilati in mattinata per il 
centro di Mosca, scan- 
dendo slogan contro il 
Presidente Boris Eltsin, 
che è ancora in ospedale 
dopo l'attacco di ische- 


mia cardiaca accusato il 
26 ottobre scorso. Parti- 
ta dalla statua a Majako- 
vski, situata al centro 
della piazza dedicata al 
grande poeta futurista, 
Ta colonna di manifestan- 
ti - in prevalenza perso- 
ne anziane e veterani di 
guerra - ha raggiunto 
l'ampia spianata anti- 
stante il teatro Bolshoi, a 
poca distanza dal Cremli- 
no e dalla Piazza Rossa, 
dove si è svolto un comi- 
zio. Dal palco allestito 
davanti al grande monu- 
mento a Karl Marx si è 
rivolto alla folla tra gli 
altri il leader del partito 
comunista russo Ghenna- 
di Ziuganov, che ha esor- 
tato a votare in massa il 
17 dicembre contro quel- 
lo che ha definito «il po- 
tere della mafia». 
Ziuganov, il cui partito 


è in testa ai sondaggi 


«Boris 
ha portato 
il Paese 


alla rovina» 


elettorali con il 14 per- 
cento ‘circa delle inten- 
zioni di voto, ha ripetuto 
che l'unico modo per ti- 
rar fuori il paese dalla 
crisi economica, politica 
e sociale è favorire una 
maggioranza comunista 
e di sinistra nel nuovo 
parlamento, con la quale 
poter formare un nuovo 
«governo di rinascita na- 
zionale», in grado di «sal- 
vare il Paese». 


Parole di fuoco contro 
l'attuale dirigenza russa 
ha avuto Viktor Anpilov, 
leader di uno dei movi- 
menti nazionalcomunisti 
più radicali, mentre l'in- 
tervento (in inglese, con 
traduzione) di un espo- 
nente del Partito comuni- 
sta statunitense ha pro- 
vocato reazioni di segno 
opposto tra i manifestan- 
ti. Alcuni hanno applau- 
dito, altri insofferenti al- 
la «ingua yankee» sono 
andati via contrariati. 

Mentre sotto le mura 
del Cremlino i nostalgici 
della ‘grande e gloriosa 
Unione sovieticà celebra- 
vano l'anniversario della 
vittoria bolscevica, a po- 
co più di un chilometro - 
sempre nel centro della 
capitale - alcune decine 
di sostenitori delle Guar- 
die bianche, in divisa za- 
rista, hanno contro=-ma- 


nifestato per ricordare la 
memoria di coloro che 
caddero fra il 1917 e il 
1920 nella lotta armata 
contro i rivoluzionari. 
Un altro raduno di 'an- 
tifascistì si è tenuto nel 
pomezia alla Lui 
ianka in ricordo delle 
vittime dello stalinismo. 
Cortei, manifestazioni 
e comizi per il 78/mo an. 
niversario della rivolu- 
zione d'ottobre (secondo 
il vecchio calendario; 
quando i bolscevichipre- 
sero a Pietrogrado il Pa- 
lazzo d'Inverno era il 25 
Ottobre, corrispondente 
al 7 novembre con il nuo- 
vo calendario, ndr) si so- 
no svolti in decine di al- 
tre città della Russia - da' 
San Pietroburgo all'estre- 
mo oriente - e nei mag- 
giori centri delle altre re- 
pubbliche ex sovietiche, 
in primo luogo Ucraina e 
Bielorussia. 


BALCANI /L’ABITATO RESTA IRRIMEDIABILMENTE DIVISO TRA LA PARTE CROATA E QUELLA BOSNIACA 


Mostar: un muro spunta lungo la Neretva 


Fallimentare esito dell’amministrazione europea - Gli abitanti della zona Ovest sono tagliati fuori dal mondo 


Servizio di 


Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Un invisi- 
bile, ma altissimo e inva- 
licabile muro divide ine- 
sorabilmente in due l'abi- 
tato di Mostar. Con la di- 
struzione dell'antico pon- 
te turco si è voluto lan- 
ciare un segnale inequi- 
vocabile. La Neretva se- 
gna ora un profondo sol- 
co fatto di odio etnico e 
di emarginazione, pro- 
rio lì dove il «suky ara- 
o conviveva con il caffè 
mitteleuropeo. Un mira- 
colo secolare cancellato 
da alcune granate nello 
spazio di un attimo. 

La denuncia di quanto 
sta accadendo in questo 
angolo dell'Erzegovina è 
contenuta nel rapporto 
stilato da Hans Koschni- 
ck, amministratore euro- 
peo della città, a un an- 
no dal suo insediamento. 
I maggiori ostacoli, come 
si evince dal documento 
(un dossier dettagliato e 
circostanziato dello sta- 
to attuale) giungono dal- 
la parte croata, profonda- 
mente ostile a ogni ipote- 
si di unificazione. Un 
esempio significativo, 
quindi, delle difficoltà 
che incontra sul «terre- 
no» la cosiddetta Federa- 
zione croato-bosniaca, 
nata dagli accordi di 
Washington della prima- 
vera del 1994, e oggi uno 
dei cardini su cui.si basa- 
no le formule di pace di- 
scusse a Dayton per la 
ex Jugoslavia. 

Koschnick è estrema- 
mente chiaro nella sua 
valutazione, definendo il 
comportamento croato 
come «un rifiuto politi- 
co», sulla strada dell'uni- 
ficazione, che ignora il 
concetto di amministra- 


zione dell'Ue su Mostar. 
I leaders locali considera- 
no il sistema europeo co- 
me una sorta di control- 
lo coloniale. E non basta 
neppure la pressione eco- 
nomica. I croati hanno 
fatto sapere a chiare let- 
tere di non essere dispo- 
sti «a farsi comperare 
dai soldi europei». Ma la 
cessazione totale ‘dei fi- 
nanziamenti per la rico- 
struzione della parte 
Ovest della città non so- 
lo porterebbe alla fine di 
ogni collaborazione, ma 
metterebbe in pericolo 
l'aiuto dell'Ue a Mostar 
est (parte musulmana) 
perché tutti i rifornimen- 
ti devono passare per il 
territorio controllato dai 
croati. 

A nulla sono fin qui 
valsi gli appelli fatti da 
Koschnick al presidente 
croato Tudjman. La pres- 


sotto lo zero. 


Ma più o meno con l'arrivo del freddo è 
cessata anche l'erogazione di gas che arri- 
va dalle condutture che si trovano nelle 
zone sotto il controllo dei serbo-bosniaci. 


Il «sindaco» Koschnick accusa : «Le autorità locali 


dell’Hdz controllano i mezzi finanziari, la polizia; 


sono collegate alla criminalità organizzata e vietano 


che imusulmani vivano nella parte Est della città» 


sione politica di Zaga- 
bria ha portato solo ad al- 
cune concessioni verbali 
da parte delle autorità lo- 
cali, cui non hanno fatto 
seguito fatti concreti. «I 
croati dell'Erzegovina - 
spiega il «sindaco» euro- 
peo - hanno mantenuto 
un'impressionante indi- 
pendenza da Zagabria», 
dove peraltro sono molto 
influenti all'interno del 
partito di governo del- 


l'Hdz di cui costituisco- 
no l'ala più forte e oltran- 
zista. «Le autorità locali 
dell'Hdz - precisa Kosch- 
nick - sono legate ai co- 
mandanti militari e ad al- 
cuni capibanda. Anche 
se si potrebbe dubitare 
che essi possano contare 
sulla maggioranza tra i 
normali cittadini croati 
di Mostar, i loro mezzi fi- 
nanziari, il loro dominio 
sulla polizia, i loro lega- 


Lunedì l'ufficio Onu per la ricostruzione 
ha detto che solo il cinquanta per cento 
del fabbisogno arrivava in città, quota che 
ieri è ancora sensibilmente diminuita. Se- 
condo l’ Onu, la Russia, che aveva accetta- 
to il congelamento dei debiti passati, ha 
chiesto il pagamento del gas per il mese di 
ottobre, 2-3 milioni di dollari, e 20-30 mi- 
lioni per tutto l'inverno. 

Da ieri mattina a Sarajevo manca anche 
l'acqua. Secondo le autorità cittadine il 
serbatoio di Bacevo, il maggiore della cit- 
tà, è completamente vuoto. Come 
gas e la luce anche l'acqua arriva dal 
ne sotto il controllo dei serbo-bosniaci che 
possono chiudere e aprire i rubinetti a lo- 
To piacimento. Per ora c'e ancora la luce, 
ma i responsabili bosniaci temono di do- 
ver imporre nuovamento il razionamento 


mi con la criminalità or- 
ganizzata e il loro con- 
trollo dei mass-media lo- 
cali come strumento di 
propaganda li trasforma- 
no in terribili “signori 
della guerra”». 

Una Mostar unita non 
ricade, dunque, nei pro- 
grammi politici di siffat- 
ti personaggi. Anche per- 
ché alcuni di essi sono 
considerati criminali di 
guerra e quindi inaccet- 


BALCANI/E' CESSATA L’EROGAZIONE DEL GAS E DA IERIMANCA L'ACQUA 
Sarajevo di fronte a un altro inverno di gelo 


ZAGABRIA — A Sarajevo sono tornati la 
neve e il gelo, ma è ricominciata anche la 
paura di vivere un altro inverno di freddo 
e di fatica: da alcuni giorni è cessata l'ero- 
gazione del gas e.da questa mattina la cit- 
tà è anche priva di acqua. Da sabato nevi- 
ca ininterrottamente, tutta la città è rico- 
perta di 20-30 centimetri di neve. Il Mon- 
te Igman è pressocchè inagibile e la strada 
che lo attraversa resta ancora l'unica via 
peri rifornimenti e per il passaggio dei ve- 
icoli delle Nazioni Unite. La temperatura 
di giorno è sui 2-3 gradi e di note scende 


zona musulmana. 


perchè in molte case l'energia elettrica 
viene usata per il riscaldamento. Il ripri- 
stino dei servizi essenziali a Sarajevo, lu- 
ce, gas e acqua, era una delle condizioni 
poste dal governo bosniaco per la firma 
del cessate il fuoco. Teri era previsto all'ae- 
roporto un incontro tra serbi e bosniaci 
per discutere, alla presenza di funzionari 
dell'Onu, dell'approvvigionamento della 


Secondo fonti del quartier generale dei 
caschi blu a Sarajevo, l'interruzione di gas 
de il. e acqua potrebbe essere stata causata 

e zo- dall'irritazione dei dirigenti serbo-bosnia- 
ci per la richiesta avanzata al vertice di 
Dayton di rimuovere il leader politico Ra- 
dovan Karadzic e il comandante militare 
Ratko Mladic accusati di crimini di guerra 
dal tribunale internazionale dell'Aja. 


tabili alla popolazione 
bosniaca (lo stesso dicasi 
per alcuni capi bosniaci 
rispetto alla loro accetta- 
zione della gente croata). 
«Vincere la resistenza di 
queste persone - dice Ko- 
schnick - sarà la prova 
generale se Zagabria è 
pronta o meno a dare il 
proprio sostegno alla Fe- 
derazione in generale e 
al mandato di Mostar in 
particolare». 

Sull'altra sponda della 
Neretva, quella bosnia- 
ca, la situazione è prati- 
camente inversa. La po- 
polazione musulmana 
punta sull'iniziativa ‘eu- 
ropea come unica via 
d'uscita a una situazione 
che rasenta la follia. Es- 
sa si trova racchiusa in 
‘un territorio ristretto tra 
le linee del fronte con i 
serbi a est e le vecchie li- 
nee di confronto con i 
croati, a Ovest e a Sud. 


Uscire dall'isolamento, 
riallacciare l’accesso alle 
vie di comunicazione in- 
ternazionale per riuscire 
a far ripartire un'econo- 
mia distrutta è l'unica 
speranza di sopravviven- 
za. E solo una Mostar 
unita può favorire la ri- 
nascita. n 

Ben sei accordi sono 
stati fin qui sottoscritti 
per garantire una mag- 
giore libertà di movimen- 
to tra le due parti della 
città. Si trattava di picco- 
le ma significative con- 
cessioni, che sono state 
però sistematicamente 
«cancellate» dalla polizia 
croata. «Il problema fon- 
damentale - afferma Ko- 
schnick - è che nei Balca- 
ni le cose vengono firma- 
te per poi essere ignora- 
te. E' fin, troppo chiaro 
che molti croati al potere 
non vogliono vedere ne- 
anche un musulmano cir- 
colare a Mostar ovest». 

G'è poi il problema del 
ritorno in città, così co- 
me in tutta la Federazio- 
ne, dei profughi. «Da par- 
te croata - afferma cate- 
gorico il “sindaco” euro- 
peo - non esiste la volon- 
tà politica di permettere 
il ritorno dei musulmani 
scacciati. Al contrario, 
siamo testimoni di perio- 
dici episodi di musulma- 
ni cacciati dalle loro case 
nella parte ovest della 
città», La diagnosi del 
morbo che sta distrug- 
gendo Mostar è fin trop- 
po chiara e la prognosi è 
riservata. La cura si pre- 
annuncia lunga e dagli 
esiti incerti. «Il nostro 
scopo principale - conclu- 
de Koschnick.- è una Mo- 
star unita, indipendente 
con un'amministrazione 
multietnica. Un fine che 
non sarà raggiunto senza 
un forte aiuto dei gover- 
ni europei». 


Mostar, ilvecchio ponte turco distrutto dalle 
granate. La Neretva taglia ora in due la città, 


BALCANI/CROAZIA 
ll nuovo premier Matesa 
nomina il suo governo 


ZAGABRIA — E' un governo caratterizzato dalla 
continuità, almeno per i dicasteri chiave, quello 
formato dal nuovo primo ministro croato Zlatko 
Matesa. Questi i ministri: Vice presidente del Con- 
siglio Ivica Kostovic, ministro degli esteri Mate 
Granic, ministro per la ricostruzione e lo sviluppo 
Jure Radic Difesa, Gojko Susak difesa, Ivan Jar- 
njak interni, Ljiljana Vokic educazione,Ivica Mu- 
drinic trasporti,Bozo Prka finanze, Ivan Penic pri- 
vatizzazioni,Niko Bulic Lavoro turismo,Joso Ska- 
ra lavoro, Mirjana Dropulic-Matulovic edilizia, 
Miroslav Separovic giustizia, Davorin Mlakar 
pubblica amministrazione, vice presidente del 
Consiglio per l'economia e le finanze Borislav Ske- 
gro, Vice NEGRO del Consiglio per la politica 
interna e le questioni sociali Ljerka Mintas-Ho- 
dak, Davorin Stern economia, Matej Jankovic agri- 
coltura, Bozo Biskupic cultura, Marijan Petkovic 
emigrazione, Branko Mocibob senza portafoglio. 
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Il Piccolo [9] 


Commento di 


Elena Comelli 


La reazione dei mercati finanziari 
non lascia dubbi: l'assassinio di Yi- 
tzhak Rabin «avrà ben poco o anche 
nessun effetto negativo sulle ‘prospet- 
tive politico-economiche di Israele». 
Lo sostiene un rapporto dell'istituto 
di ricerca americano Dri-McGraw 
Hill, secondo il quale, anzi, il tragico 
evento che ha scosso la popolazione 
israeliana e il mondo intero «potreb- 
be ironicamente migliorare le pro- 
spettive del processo di pace e quin- 
di il clima per gli investimenti in 
Israele, visto che l'assassinio isolerà 
gli estremisti e renderà più facile per 
il governo la soppressione delle loro 
attività». Con tutto il profondo rispet- 
to per il leader scomparso, non c'è 
che da rallegrarsi di queste conse- 
guenze positive. Del resto lui stesso, 
nel suo pragmatismo, sarebbe stato 
fiero della società israeliana, che rea- 
SA così in fretta e così decisamen- 

In sostanza è la stessa valutazione 
che ha fatto ieri Leah Rabin, lucidis- 
sima pur nel suo dolore. La vedova 
ha definito l'assassinio del marito 
una «tragica pietra miliare» che spin- 
gerà la maggioranza silenziosa di 
Israele a parlare a sostegno della pa- 
ce. In effetti la drammatica fine di 
Rabin sembrerebbe aver addirittura 
rafforzato la posizione alla Knesset 
della traballante coalizione di gover- 
no guidata dal partito laburista, poi- 
ché il pubblico israeliano si sta schie- 
rando in massa dietro il partito ora 
guidato da Shimon Peres. 

Già dalla schermaglia fra Leah Ra- 
bin e il leader della destra Binyamin 
Netanyahu si vede che il Likud è slit- 


ISRAELE ISOLA GLI ESTREMISTI 


Lapace va avanti: 
non è morto invano 


tato in posizione difensiva ed è pro- 
babile che riterrà più prudente nei 
‘prossimi mesi smorzare'i toni della 
critica contro il processo di pace, 
consentendo a Peres di ridurre la 
presenza militare israeliana in Ci- 
sgiordania senza troppe difficoltà. 

Anche la straordinaria solidarietà 
manifestata da tutto il mondo, perfi- 
no quello arabo, al popolo israeliano 
nell'ora del dolore rappresenta un al- 
tro punto a favore della pace. Il pro- 
fondo rispetto che Rabin si è guada- 
gnato procedendo coraggiosamente 
su questa strada è un'eredità prezio- 
sa, non solo dal punto di vista ideale 
ma anche da quello pratico della si- 
curezza nazionale. La solidarietà in- 
ternazionale, infatti, in caso di attac- 
co potrebbe valere più di qualche chi- 
lometro quadrato di territorio con- 
quistato. 

Fino ad oggi gli israeliani si sono 
basati sull'esperienza concreta, col- 
laudata da oltre tre millenni di sto- 
ria ebraica: nel momento del biso- 
gno non c'è amico che tenga. Dai 
tempi di Amalek fino ai campi di 
concentramento, nessuno ha mai 
speso un colpo per salvare il popolo 
eletto. Nessuna bomba è caduta sulle 
linee ferroviarie che portavano ad 
Auschwitz, le aggressioni degli eser- 
citi arabi gli israeliani le hanno sem- 
pre respinte da soli e anche quando i 
missili iracheni cadevano su Tel 
Aviv le industrie europee continua- 
vano a fornire armi al regime di Sad- 
dam. Il complesso dell'assediato, 
quindi, è difficile da superare. 

Ma il messaggio del premier scom- 
parso è chiarissimo: la pace paga 
sempre. E, ironia della sorte, oggi 
che lui non c'è più gli israeliani lo 
sanno forse meglio di quando era vi- 
VO. 


GERUSALEMME = 
All'indomani dei funera- 
li di Yitzhak Rabin, la po- 
lizia ha annunciato che 
avvierà indagini su 
chiunque abbia espresso 
soddisfazione per la mor- 
te del leader laburista. 
«Chi si è mostrato pubbli- 
camente compiaciuto 
per l'assassinio del pre- 
‘mier sarà oggetto di inda- 
gine», ha affermato un 
portavoce della polizia. 

I servizi di sicurezza 
interna stanno cercando 
di capire se Yigal Amir, 
25 anni, e il fratello Ha- 
gai, 27 anni (che avrebbe 
preparato venti micidiali 

roiettili esplosivi per 
‘attentato) abbiano agi- 
to da soli o siano stati gli 
esecutori di un complot- 
to ordito dalle frange 
estremiste. Secondo la 
stampa israeliana, la po- 
lizia sarebbe più incline 
a seguire la seconda pi- 
sta, sospettando l'appar- 
tenenza dei fratelli al 
gruppo estremista Kaha- 
ne Chai, messo al bando 
dopo la strage alla mo- 
schea di Hebron nel feb- 
braio del 1994 per mano 
di un colono, Baruch Gol- 
dstein, militante nell'or- 
ganizzazione. 

Domenica scorsa la te- 
levisione israeliana ave- 
va mandato in onda un 
servizio dall'insediamen- 
to di Kfar Tapuah, rocca- 
forte di Kahane Chai in 
Cisgiordania. Uno degli 
intervistati aveva avuto 
parole di elogio per il gio- 
vane Amir, augurando la 
stessa sorte di Rabin 
all'attuale capo di gover- 
no Shimon Peres. 

Il padre di uno dei ra- 
gazzi riuniti per festeg- 

iare la morte di Rabin 

a spiegato che la legge 
ebraica consente l’ ucci- 
sione di un ebreo qualo- 
ra questi metta a rischio 
la vita di altri ebrei. «Se 
qualcuno ha pensato che 
Rabin stesse facendo 
questo, cioè che stesse 
per ‘uccidere’ il popolo 
ebraico, la legge ebraica 


IL NUOVO PREMIER NON VUOLE ELEZIONI ANTICIPATE 
Peres: «Manterremo ogni impegno 
Il ritiro dai Territori non si fermerà» 


GERUSALEMME — Il 
governo israeliano si è 
già rimesso al lavoro per 
proseguire l'opera ambi- 
ziosa e difficilissima ini- 
ziata dal premier assassi- 
nato sabato a Tel Aviv: 
completare gli accordi di 
Pace con i palestinesi e 
avviare quelli con la Si- 
ria. 

Il successore di Rabin, 
Shimon Peres, rimasto 
solo a tenere in piedi la 


Il governo tenterà di allargare 


la maggioranza alla Knesset 


e di riaprire il dialogo con la Siria. 


Sharon: «Questa pace rischiosa» 


fragile coalizione di go- 
verno, ha annunciato 
che il ritiro israeliano 
dalle città e dai villaggi 
della Gisgiordania andrà 
avanti come previsto. E 
per dare il segno che 
Non si perde tempo, già 
ieri palestinesi e israelia- 
ni hanno ripreso a 
Jenin, in Cisgiordania, i 
colloqui per la prossima 
fase del ridispiegamen- 
to. Entro la metà di que- 
Sto mese i militari israe- 
liani dovranno lasciare 
la città. 

«Tutto ciò che abbia- 
mo concordato e tutti gli 
Impegni che ci siamo as- 
sunti li attueremo nello 
Spirito e nella lettera», 
ha dichiarato Peres in 
uno scambio di opinioni 

{ con i giornalisti dopo 
aver tenuto la sua prima 
riunione politica nell'uf- 
ficio del primo ministro. 
«Credo in ciò che dobbia- 
o fare e lo faremo». 

Peres - che ieri ha affi- 
dato l'incarico di mini- 
Stro degli esteri a Vossi 
Beilin, già titolare del di- 
castero dell'economia - è 
determinato ad attenersi 
Strettamente alla tabella 

marcia concordata 
con l'Olp e vuole che le 

i elezioni palestinesi si 

| tengano il 20 gennaio, 

É come previsto. 

Peres sarebbe propen- 
so a completare il termi- 
ne naturale della legisla- 
tura (novembre 1996) 
Piuttosto che indire ele- 
zioni anticipate, anche 
se il partito laburista po- 
trebbe oggi uscire raffor- 
zato da un voto di solida- 
rietà per il leader assas- 
Smato. Ma Peres dice di 
non essere interessato a 
Questi calcoli elettorali- 
Stici. «Per noi la cosa più 


°° RENE SI EE RE SE RR — DESERTE a, 


importante è il processo 
di pace», ha detto il pre- 
mier «ad interim». «Per 
noi vincere la pace è più 
importante che vincere 
le elezioni». 

certo, comunque, 
che Peres tenterà di al- 
largare la coalizione - 
che ora conta su una 
maggioranza di un solo 
voto al Parlamento - per 
dare maggiore legittima- 
zione agli accordi di pa- 


ce con i palestinesi, I. 


candidati potrebbero es- 
sere i piccoli partiti con- 
fessionali. Se ne riparle- 
rà alla fine dei sette gior- 
ni di lutto per la morte 
di Rabin, anche se sono 
già cominciati alcuni 
contatti informali. Oltre 
alla nomina di Beilin, Pe- 
res ha inoltre spostato 
Ehud Barak (già capo di 
stato, maggiore) dagli In- 
terni alla Difesa. 


DETTAGLI SULL’ATTENTATO 
La madre del killer: «Vorrei 
che lo avessero ucciso» 


TEL AVIV — Gheula Amir, la madre di Vigal Amir, 

il lo studente di giurisprudenza che ha ucciso Ra- 

bin, vorrebbe che il figlio fosse morto. «L'ho can- 

cellato dalla mente», ha detto la donna, una mae- 

stra di asilo. «Per quello che mi riguarda, sarebbe 

stato meglio se le Guardie del corpo di Rabin gli 
ul 


avessero sparato s 


posto e l'avessero ucciso. Non 


riesco proprio a capire perché non l'abbiano fat- 
to). 

Un giornale ultraortodosso, «Yeted Neeman), 
scrive che Amir è simpatizzante di una setta di 
ebrei religiosi di origine yemenita che mesi fa fu 
DENEOn o di un episodio di violenza. Guidati 


al loro leader, lo pseudo-rabbino Uzi Meshulam, i 
membri della setta si barricarono con materiale 
esplosivo in una casa alla periferia di Tel Aviv ed 
oa con la polizia ripetuti scontri a fuoco, in 
uno dei quali un militante rimase ucciso. Meshu- 
lam e i suoi seguaci sono in carcere. __ 

Si apprendono intanto nuovi dettagli sulla dram- 
matica sparatoria. «Non è nulla, non sono proietti- 
li veri», avrebbe urlato l'assassino spianando la pi- 
stola contro Rabin. Il racconto dell'autista del pre- 
mier, Menachem Damati, spiega forse il disorienta- 
mento delle guardie del corpo. «Mentre Rabin 
scendeva le scale, ho visto qualcuno alla mia de- 
stra che spianava un'arma e gridava. Poi i tre col- 
pi. Rabin è caduto ed è stato subito caricato sulla 
macchina». Durante la corsa verso l'ospedale, l'au- 
tista si è accorto che il premier era stato invece fe- 
rito gravemente: «Gli abbiamo chiesto dove era 
stato colpito, e Rabin ha risposto «Alla schiena». 
Poi ha detto che non faceva tanto male. Ma subito 
dopo ha reclinato il capo, perdendo conoscenza». 


. Sul fronte della tratta- 
tiva con la Siria arriva- 
no da Damasco inviti a 
fare presto, Il giornale 
in lingua inglese «Syria 
Times», nell'editoriale di 
ieri ha scritto che l'ucci- 
sione di Rabin «potrebbe 
addirittura servire gli in- 
teressi della pace»; quan- 
to accaduto sabato scor- 
so a Tel Aviv, secondo il 
giornale, «sottolinea l'ur- 
genza di ricercare nuovi 
metodi per raggiungere 
la pace». 

La trattativa con Da- 
masco è ferma da mesi 
alla definizione di misu- 
re di sicurezza da attiva- 
re sulle alture del Golan, 
una volta che si ritirasse 
l'esercito israeliano. 
Sbloccato questo binario 
negoziale, si avvierebbe 
subito anche quello con 
il Libano, la cui fascia 
meridionale è occupata 
dagli israeliani. 

Da destra intanto arri- 
vano inviti a moderare il 
tono del dibattito politi- 
co, fattosi incandescen- 
ze nelle settimane scor- 
se e culminato con l'as- 
sassinio di Rabin, bolla- 
to spesso come «nazista» 
dagli ultrasionisti con- 
trari al ritiro israeliano 
dai Territori occupati. 
Ariel Sharon, generale in 
congedo e uno dei più in- 
fluenti dirigenti del bloc- 
co Likud, ha dichiarato 
che, dopo la scomparsa 
di Rabin, «la cosa più im- 
portante è consolidare la 
pace tra gli israeliani». 

Sharon però non si è 
sottratto alla polemica e 
ha accusato quello che 
egli chiama «il campo 
della pace» di aver co- 
minciato per primo tredi- 
ci anni - durante la 
guerra in Libano - a inci- 
tare all'eliminazione 
dell'avversario: «I laburi- 
sti tacciavano l'allora 
primo ministro Me- 
nahem Begin e me stes- 
so, in qualità di ministro 
della difesa, di essere de- 
gli assassini». 

Sharon si è rammarica- 
to per la morte del suo 
vecchio compagno d'ar- 
mi. e amico Rabin, pur ri- 
badendo che «la politica 
di pace da lui avviata è 
un pericolo per Israele». 


eri € 


Binyamin Netanyahu, leader del Likud, è accusato da Leah Rabin, vedova del primo ministro ucciso. 


consente la sua uccisio- 
ne», ha detto, 

Ponendosi su questa 
stessa limea, ieri gli ebrei 
yemeniti hanno celebra- 
to la morte di Rabin, In 
un dispaccio dalla capita- 
le yemenita, Sanàa, 
l'agenzia egiziana Mena 
scrive che gli ebrei dello 
Yemen (circa 1500) «si so- 
no riuniti nelle sinago- 
ghe, dove hanno acceso 
candele e recitato parti 


della Torah e del Talmud 
per esprimere la loro gio- 
ia per l'uccisione di Ra- 
bin e per glorificare Vi- 
gal Amir), il suo ucciso- 
re, che è appunto di origi- 
ne yemenita. YVitzhak 
Ezra, rabbino della regio- 
ne di Raida, non lontana 
da Sanàa, avrebbe defini- 
to l'uccisione di Rabin 
«un atto santo comanda- 
to dalla Torah», perché 
«chiunque ceda parti del 


territorio di Israele è ma- 
ledetto» e Rabin «è anda- 
to contro i principi del 
credo ebraico distorcen- 
do la Sacra Scrittura». 
Minimizzate, spesso 
ignorate in passato, di- 
chiarazioni come queste 
hanno assunto ora con- 
notazioni ben più minac- 
ciose. «La verità e che 
dentro di noi pensavamo 
che non sarebbe mai ac- 
caduto», ha affermato il 


LA VEDOVA DI RABIN DENUNCIA LA VIOLENZA DEL LIKUD 
Leah accusa, Netanyahureplica 


GERUSALEMME — La vedova di Yitzhak Rabin ha 
accusato il partito d'opposizione Likud di aver crea- 
to il clima di violenza che ha portato all'assassinio 
del marito. La rabbia di Leah Rabin, 66 anni, sfogata 
sottovoce, mestamente, in un'intervista alla rete te- 
levisiva americana «Cnn», è stata solo mitigata dalla 
speranza che la morte del marito non sia inutile e 
dia il coraggio alla maggioranza silenziosa israeliana 
di uscire alla scoperto in difesa della pace. Leah, che 
per 47 anni ha diviso sconfitte e vittorie del marito, 
ha aggiunto: «Ai funerali avrei voluto evitare di 


stringere la mano a Binyamin Netanyahu (il leader 
del Likud, ndr) ma ho voluto evitare provocazioni». 
Dal canto suo, Netanyahu ha denunciato le accuse 
come un «cinico incitamento» ad incolpare i sosteni- 
tori del suo partito della morte di Rabin, mentre l'as- 
sassino altro non è che un pazzo proveniente dalla 
frange politiche estremiste. Netanyahu ha sostenuto 
che i dirigenti laburisti stanno conducendo una vera 
«caccia alle streghe»: «Tentano di strumentalizzare 
una tragedia nazionale a fini politici, infangando un 
intero schieramento, metà del popolo israeliano». 


presidente delle commis- 
sioni difesa e affari este- 
ri della Knesset, Ori Orr. 

Eppure l'esplosione di 
violenza omicida era pre- 
vedibile. Tempo fa era 
stata presa di mira e pra- 
ticamente distrutta l'au- 
to del ministro degli al- 
loggi Binyamin Bel Elie- 
zer. «Non capisco come 
mai nessuno di quelli 
che hanno distrutto la 
macchina del ministro 


l’esprit 


PERES SCEGLIB LA MANO PESANTE NEL TENTATIVO DI NEUTRALIZZARE I FOCOLAI ESTREMISTI INTERNI 


In Israele linea dura con la destra 


Sarà indagato chiunque si sia pubblicamente compiaciuto per l'uccisione di Rabin - Domenica grande raduno pacifista 


sia stato portato a giudi- 
zio», ha osservato Orr. 
«Non sono stati neanche 
arrestati), 

Sembra che nell'incon- 
tro avuto con la polizia e 
i servizi di sicurezza in- 
terna (Shin Bet), Peres 
abbia impartito ordini 
durissimi: neutralizzare 
senza troppi scrupoli i fo- 
colai estremisti e ricorre- 
re alla forza per stronca- 
re qualsiasi istigazione 
alla violenza. 

Tra le misure che il go- 
verno adotterà per frena- 
re l'integralismo ebraico 
ve ne sarebbero alcune 
Do oste dal ministro 

ella giustizia David Li- 
bai, intese a facilitare il 
rinvio a giudizio per isti- 
gazione alla violenza. 

Intanto nel Paese, an- 
cora sotto choc, si vanno 
moltiplicando le iniziati- 
ve pubbliche e private 
per onorare la memoria 
del leader scomparso. La 
principale piazza di Tel 
Aviv. - quella dei Re 
d'Israele, teatro della ma- 
nifestazione pacifista 
conclusasi in modo così 
tragico - da domenica sa- 
rà chiamata piazza Ra- 
bin. Per l'occasione sarà 
cre dizzali un grande 
raduno durante il quale 
la vedova, Leah Rabin, 
parlerà alla folla. E a Ge- 
rusalemme migliaia di 
israeliani continuano a 
deporre fiori e li 
commossi sulla tomba di 
Rabin. 

Ma nella stessa Geru- 
salemme, nel quartiere 
ortodosso di Mekor Baru- 
ch, qualcuno ha scritto 
su un muro: «Rabin vitti- 
ma della pace. Peres il 
prossimo nella lista». La 
scritta è apparsa nella 
via Yossef ben Mattit- 
yahu: si tratta di Giusep- 
pe Flavio, lo storico che 
meglio di ogni altro de- 
scrisse le lotte fratricide 
tra gli ebrei e gli attenta- 
ti politici della setta 
ebraica dei «Sicari) 
all'epoca dell’ occupazio- 
ne romana. Una circo- 
stanza casuale, o forse 
no. 


SPALATO —. Tentano 
uno sfratto a mano ar- 
mata, scatenando una 
sparatoria culminata col 
lancio di un ordigno 
esplosivo. Pesante il bi- 
lancio: un morto e quat- 
tro feriti, nessuno dei 
quali però in pericolo di 
vita. 

Il gravissimo fatto di 
sangue è avvenuto a Spa- 
lato, città che a ragione 
può considerarsi la capi- 
tale degli sfratti abusivi 
visto che negli ultimi tre 
anni (da quando cioè è 
iniziato l'andazzo) sono 
stati registrati circa 280 
casi del genere. Solito lo 
schema anche nel san- 
guinoso episodio, che si 
è verificato la notte del 
30 ottobre scorso e del 
quale soltanto adesso si 
sono appresi i particola- 
ri: sei persone, di cui 
quattro in uniforme mi- 
metica dell'esercito croa- 
to, hanno cercato di ir- 
rompere nell'abitazione 
di Goran Radanovic, in 
via Ruggero  Boskovic, 
una via tristemente fa- 


Il Piccolo 


mosa a Spalato per il ri- 
petersi di sfratti eseguiti 
con la violenza. Radano- 
vic, che è pure in forza 
all'esercito, non ha volu- 
to aprire e nel frattempo 
ha nascosto la moglie ei 
due bambini — di 3 e 4 
anni —in una stanza. 

Il gruppo di malinten- 
zionati ha preso quindi 
una sbarra di ferro, e, 
dando del cetnico a Ra- 
danovic (figlio di un uffi- 
ciale a riposo dell'ex Ar- 
mata popolare jugosla- 
va), si è messo a spacca- 
re la porta d'ingresso. 
Ma anche ciò non basta- 
va e subito dopo qualcu- 
no degli energumeni ha 
fatto esplodere un. paio 
di colpi d'arma da fuoco 
contro la serratura, fe- 
rendo in questo modo 
Radanovic che si trova- 
va dall'altra parte pro- 
prio dietro la porta. In 
preda al panico e alla di- 
sperazione, l'uomo ha 
deciso di ricorrere a ri- 
medi estremi pur di sal- 
vare la vita ai suoi cari e 
a se. stesso. Ha, atteso 
che il gruppo di aggresso- 
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Sfratto armato: un morto Trionfo a Fiume | 
L'uomo preso di mira, per salvare sé e i familiari, ha sparato e lanciato una bomba a mano del ie Opposi zioni 


ri entrasse e poi ha scari- 
cato contro di loro una 
raffica di fucile automa- 
tico e gettato una bomba 
a mano. A perdere la vi- 
ta è stato Davor Zovko, 
un giovane spalatino, 
mentre Radanovic e al- 
tri tre uomini si trovano 
ricoverati all'ospedale 
cittadino. 

La stanza di Radano- 
vic è piantonata notte e 
giorno dalla polizia mili- 
tare in quanto subito do- 
po l'episodio alcune per- 
sone hanno cercato di 
entrare a forza nel noso- 
comio, affermando di vo- 
ler vendicare l'uccisione 
di Zovko, ma sono state 
respinte dagli agenti. An- 
che l'alloggio dove è av- 
venuto l'episodio viene 
controllato dalle forze 
dell'ordine anche se biso- 
gna dire che l'apparta- 
‘mento è vuoto in quanto 
la moglie di Radanovic e 
i bambini si sono trasfe- 
riti presso parenti per ti- 
more di rappresaglie. 

Del caso è stato infor- 
mato il Comitato croato 
di Helsinki per la tutela 


MANETTE A DUE CROATI. I FURTI IN ITALIA 
Traffico d’auto rubate 
stroncato a Capodistria 


CAPODISTRIA — La Questura di Capo- 
distria, in collaborazione con le polizie 
italiana e croata e l'Interpol, ha sgomi- 
nato un traffico internazionale di auto- 
mobili rubate, che dall'Italia attraverso 
la Slovenia raggiungevano, via mare, la 
Groazia, seguendo un itinerario partico- 
lare. Per trarre in inganno poliziotti e 
doganieri, due cittadini croati, Bruno 
H., di 31 anni, Zlatko A. di 35, entrambi 
zagabresi, avevano escogitato uno stra- 
tagemma semplice ma efficace. Rubava- 
no le automobili in alcune delle maggio- 
ri città italiane, falsificavano subito i 
documenti e, più tardi, attraverso i vali- 
chi di frontiera italo-sloveni maggior- 
mente frequentati di Rabuiese e Fernet- 
ti, raggiungevano Capodistria, dove ave- 
va fissato un vero e proprio centro di 
smistamento delle macchine rubate. 

I due trasferivano le automobili sul 
traghetto che collega Capodistria alle 
principali località della costa croata, al- 
banese e greca. Una volta raggiunte Fiu- 
me o Spalato, i due scendevano dal tra- 
ghetto assieme alle macchine rubate, 
proseguendo per Zagabria. Nella capita- 
le croata, servendosi di numerosi colla- 


Si ingREVE MM 
Fiume, falso allarme 


scuola e asilo italiani 
prontamente evacuati 


FIUME — Scattato alle 10.35 di ieri dopo una telefona- 
ta anonima, è rientrato in un paio d'ore l'allarme-bom- 
ba nella scuola elementare italiana «Gelsi». Il tempo, 
insomma, per gli artificieri della Questura di setaccia- 
re palmo a palmo gli ambienti e perquisire pure le car- 
telle degli alunni. Una ricerca minuziosa, che alla fine 
ha fatto tirare un sospiro di sollievo. La telefonata era 
arrivata poco dopo il grande intervallo e uno scono- 
sciuto, spacciandosi per un agente del ministero degli 
Interni, aveva annunciato che c'era una bomba nella 
scuola. Alla richiesta di rendere note le proprie genera- 
lità, l'uomo aveva riattaccato. Del fatto è stata pronta- 
mente avvertita la questura e, contemporaneamente, 
sono stati evacuati scuola e asilo annesso. 


Icici, tennis in tutte le stagioni 
grazie altendone americano 


ABBAZIA — Inaugurazione ieri del tendone che rico- 
pre uno dei sei campi di tennis del «Clifton Tennis 
Center», a Icici, nell'Abbaziano. Si tratta di una moder- 
na struttura, di fabbricazione statunitense, che rico- 
pre una superficie di 680 metri quadrati. Lungo 37 me- 
tri, largo 18,5 e alto 8,5, il tendone è ideale per un'atti- 
vità 24 ore su 24 e non solo tennistica, perché consen- 
tirà anche l'organizzazione di trattenimenti al coper- 
to. Il «tennis indoor» a Icici è una novità in assoluto 
per la Groazia, La struttura è termoisolata e dotata di 
riscaldamento autonomo. Grazie a questo impianto, 
Icici diventa uno dei centri tennistici più importanti 
di quest'area nordadriatica non per niente nel ‘96 ospi- 
terà numerosi tornei anche a carattere internazionale, 
come ad esempio gli Europei a squadre under 18. 


Fiera del mobile di Lubiana 
Folta presenza italiana 


LUBIANA — Si è aperta la «Fiera del mobile». La ma- 
nifestazione è stata inaugurata dal ministro dell’eco- 
nomia, Maks Tajnikar, che nel suo discorso ha evi- 
denziato l'importanza del settore del mobile e del le- 
gno per la Slovenia. L'addetto commerciale dell'am- 
basciata d'Italia, Serafino Piacere, si è complimenta- 
to con gli organizzatori per la notevole presenza di 
aziende italiane, sia direttamente, sia rappresentate 
dai loro partner sloveni. L'esposizione, che si svilup- 
pa su quasi 10.000 metri quadrati, rimarrà aperta fi- 
no al 12 novembre dalle ore 9 alle 19. Oltre ai mo- 
menti espositivi verranno organizzati anche dei sim- 
posi e premiazioni dei migliori progetti di mobili, 
eseguiti da designer sloveni e stranieri. Alla «Fiera 
del Mobile» partecipano 300 espositori di 13 Paesi. 


boratori, piazzavano le vetture a prezzi 
d'occasione. 

Però da tempo i doganieri del valico 
di frontiera marittimo di Capodistria 
avevano notato gli spostamenti sospetti 
dei due croati, avvertendo la Questura. 
Domenica pomeriggio i due sono stati 
bloccati dalla polizia nel principale par- 
cheggio di Capodistria, situato nell'area 
del mercato cittadino. Erano a bordo di 
una «Opel Vectra» immatricolata in Ita- 
lia, rubata il 27 ottobre a Roma. A bor- 
do dell'automobile sono state trovate 
anche le chiavi di un'altra vettura, una 
«Opel Garavan», anch'essa rubata nella 
capitale.italiana il 22. ottobre. Quest'ul- 
tima era parcheggiata nelle immediate 
vicinanze della «Vectra». Durante una 
accurata perquisizione delle due auto- 
vetture, i poliziotti hanno trovato an- 
che i documenti falsificati. 

Stando ai primi risultati delle indagi- 
ni, sembra che negli ultimi mesi, con 
questo stratagemma, i due malavitosi 
abbiano rubato decine di automobili a 
Roma, Milano e Brescia, e quindi da Ca- 
podistria, esclusivamente con il traghet- 
to, siano riusciti a trasferirle in Croazia. 


dei diritti umani e altre 
organizzazioni similari, 
che hanno reso pubblico 
l'infame episodio, men- 
tre sinora la magistratu- 
ra militare spalatina 
(che conduce l'inchiesta) 
non ha diffuso nessun 
comunicato ufficiale sul- 
la vicenda. L'alloggio di 
Radanovic appartiene a 
suo padre, che però non 
si trova in Croazia. Si 
tratta di uno di quegli 
immobili che erano patri- 
monio dell'ex Armata po- 
polare jugoslava e sui 
quali negli ultimi anni si 
sono concentrati gli ille- 
citi appetiti di uomini 
senza scrupoli, in mag- 
gioranza soldati e ufficia- 
li delle forze armate 
croate. E il 30 ottobre ec- 
co che è scappato il pri- 
mo morto provocato da- 
gli sfratti a mano arma- 
ta, abusi dei quali a suo 
tempo si erano occupati 
il Consiglio d'Europa e 
Tadeusz Mazowiecki, in- 
caricato dell'Onu per la 
tutela dei diritti dell'uo- 
mo nell'ex Jugoslavia. 
Red. 


NELLE ACQUE DI PELAGOSA 
Cadavere in mare 
Forse sitratta 

di un italiano 


SPALATO — Misteriose le cause della morte del- 
l'uomo il cui cadavere è stato rinvenuto 
scorso nelle acque intorno all'isola di Pelagosa. 
Secondo un'ipotesi apparentemente plausibile, 
potrebbe trattarsi di un cittadino italiano; di 
identità ancora ignota. Ad avvistare il corpo è 
stato l'addetto al faro, che ha immediatamente 
allertato la polizia marittima. Dopo il recupero 
la salma è stata traslata all'Istituto di medicina 
legale di Spalato. I risultati dell'autopsia non so- 
no ancora noti, ma tutto farebbe supporre che il 
decesso sia da attribuirsi ad Ile L'ipo- 
tesi che possa trattarsi del corpo 

deve al fatto che nello stesso tratto di mare vici- 
no a Pelagosa sarebbe stato avvistato un panfilo 
o motoscafo immatricolato «Roma 1072-D». Le 
informazioni al riguardo sono però molto vaghe. 
Della cosa è stato informato il Consolato italiano 
a Spalato, al quale finora non sono pervenute se- 
gnalazioni di persone scomparse in mare. 


fovedì 


i un italiano si 


FIUME — Infedeltà, il 
tuo nome è Fiume. Il ca- 
poluogo del Quarnero ha 
risposto ancora una vol- 
ta picche alle offerte del- 
l'Accadizeta che le ave- 
va proposto nuovamen- 
te di sposare la causa 
della «croaticità allo sta- 
to . puro». D'accordo, 
ogni quarto elettore fiu- 
mano ha votato per il 
partito governativo, ma 
questa percentuale — te- 
nendo conto delle medie 
nazionali — conferma 
che in riva al Quarnero 
il «morbo dell'istrianiz- 
zazione» ha attecchito 
molto bene. Alle elezioni 
per il rinnovo della ca- 
mera dei Deputati del Sa- 
bor, la municipalità di 
Fiume (170 mila abitanti 
circa) ha dato non più di 
22.300 preferenze alla 
Hrvatska demokratska 
zajednica (Hdz), il che 
rappresenta il 25,6 p.c. 
dei votanti. «Singolar- 
mente — ribadiscono gli 
accadizetiani fiumani — 
siamo lo schieramento 
più forte in città». In ef- 
fetti è così ma alla vigi- 
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lia i sogni dei seguaci di 
Tudjman cullavano quo- 
ta 40-45 per cento e in 
ogni caso l'intento era di 
superare i 35 punti per- 
centuali della consulta- 
zione politica ‘92. 

Allo stordimento del- 
l'Accadizeta fa da con- 
traltare la generale sod- 
disfazione dei maggiori 
partiti d'opposizione. La 
coalizione di cinque par- 
titi, della quale fanno 
parte i regionalisti istria- 
ni della Dieta, ha ottenu- 
to 14.400 suffragi, toc- 
cando il 16.5%. Elevata 
la percentuale del Parti- 
to socialdemocratico, 
15%, con un aumento di 
10 punti rispetto a tre 
anni fa. In netto calando 
i liberali, 10%, che alle 
scorse elezioni erano an- 
dati ben oltre 20%. A su- 
perare la soglia di rap- 
presentanza che per il 
Sabor ammonta al 5% so- 
no stati i democratici in- 
dipendenti che a Fiume 
hanno raccolto 5,8% dei 
voti e soprattutto l'Unio- 
ne socialdemocratica del 
controverso Vladimir Be- 


bic, con l’11% dei con- 
sensi. Restando alla sola 
città e parlando di batta- 
glie nei collegi uninomi- 
nali, Damir Kajin dell'op- 
posizione unita e il so- 
cialdemocratico Linic ri- 
badiscono le loro esaltan- 
ti affermazioni nei con- 
fronti dei rivali Hdz. Per 


il regionalista XKjin 
18.500 le schede fiuma- 
ne (37%), contro le 


13.600 (27%) dell’accadi- 
zetiano Zeljko Luzavec. 
Per Linic (16.300 suffra- 
gi, 49%) ha votato ogni 
secondo fiumano nella 
nona circoscrizione, con 
Sarinic dell’Accadizeta 
(8.200 e 25%) a osserva- 
re l'antagonista a distan- 
za abissale. A giudicare 
da questi risultati, si 
può sin d'ora ipotizzare 
quale sarà l'esito delle 
amministrative in pro- 
gramma l'anno  prossi- 
mo, Per i responsabili 
dei vari partiti d'opposi- 
zione questi risultati ser- 
viranno a fissare strate- 
gie e a creare in tempo 
quelle coalizioni rivelate- 
si un'arma efficace per 
arginare l'Hdz. 


CITTADINANZA DA REVOCARE, CONFERMATI I RISULTATI DEI SONDAGGI A LIVELLO NAZIONALE 


Litorale, «stranieri» indesiderati 


Anche localmente un terzo degli sloveni voterebbe «sì» al referendum per abrogare la legge in vigore 


e L'OPINIONE a 


Le «contraddizioni». 
della Chiesa slovena 


LUBIANA — Dati ancora 
sconcertanti dai sondag- 
gi promossi dal «Delo». 
Dopo avere svelato che 
in buona parte degli slo- 
veni cova la speranza di 
annessioni territoriali, 
secondo la nuova indagi- 
ne demoscopica del quo- 
tidiano più diffuso del 
Paese, ben un terzo degli 
sloveni direbbe «sì» in 
caso di un eventuale re- 
ferendum per la revoca 
delle 170 mila cittadi- 
nanze concesse in base 
all'articolo 40 dell'appo- 
sita legge. Chi credeva 
che l'idea, partita da de- 
putati di destra, si fosse 
arenata nella stretta cer- 
chia dei nazionalisti, do- 
vrà ricredersi. A prescin- 
dere dal fatto se il son- 
daggio sia attendibile o 
meno, la sola percezione 
che il 31,6 per cento de- 
gli interpellati abbia 
espresso parere favore- 


vole al ritiro delle sud- 
dette cittadinanze, non 
può che destare preoccu- 
pazione. 

Parliamo delle cittadi- 
nanze assegnate nel '91 
a persone che all'atto 
delll'indipendenza ave- 
vano fissa dimora nella 
noenata Repubblica, ma 
che qui non erano nati. 
Contrario al provvedi- 
mento, e dunque favore- 
vole al mantenimento 
dello status quo, risulta 
il 41,7 per cento dei 781 
interpellati. Segue in sca- 
letta un 14,3 per cento 
di persone che si dicono 
disinteressate  all'argo- 
mento e che dunque 
nemmeno , uscirebbero 
per recarsi a votare. — 

Già direte, ma nel Lito- 
rale «baluardo di tolle- 
ranza», sicuramente la 
musica cambia. Magari, 
Il bisettimanle «Primor- 
ske Novice» ha fatto un 


sondaggio a livello regio- 
nale, riscontrando un ri- 
sultato quasi ‘identico 
nelle percentuali a quel- 
lo nazionale. Il dato è 
inequivocabile: un terzo 
degli interpellati vuole 
una Slovenia etnicamen- 
te più pura. 

Il sondaggio pubblica- 
to dal «Delo» tocca an- 
che il tema della doppia 
cittadinanza, questione 
che aveva fatto tanto 
scalpore ai tempi della 
legge sul riacquisto della 
cittadinanza italiana. «E 
giusto che i cittadini slo- 
veni abbiamo la doppia 
cittadinanza?», chiede il 

iornale. «No» ha detto 
la maggioranza degli in- 
terlocutori, precisamen- 
tre il 57,6 per cento. I fa- 
vorevoli raggiungono 
quota 30,2 per cento, se- 
guono ‘a distanza i «non 
so» e i «fa lo stesso, non 
mi interessa). 


RIUNIONE DEL COMITATO ESTERI DEL PARLAMENTO SLOVENO 


«Vogliamo tutto il golfo» 


L'opinione pubblica preme per la sovranità sul mare di Pirano 


LUBIANA — «È stato fat- 
to un esame approfondi- 
to delle relazioni tra Lu- 
biana e Zagabria». Con 
questa breve dichiarazio- 
ne, il vicepresidente del 
Comitato esteri della Ca- 
mera di Stato slovena, 
Borut Pahor, ha liquida- 
to i giornalisti al termi- 
ne della riunione dell'or- 
ganismo, che su questo 
argomento estremamen- 
te delicato ha preferito 
discutere a porte chiuse. 

Secondo voci ufficio- 
se, nel corso della riunio- 
ne del comitato parla- 
mentare, cui hanno pre- 
so parte anche il mini- 
stro degli Esteri Zoran 
Thaler e. il segretario di 
Stato del dicastero Ignac 
Golob, i deputati hanno 
dedicato particolare at- 
tenzione ai contenuti 
delle lettere inviate dal 
premier sloveno Drnov- 
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sek all'ex premier croato 
Valentic (13 ottobre) e 
dal presidente della par- 
te slovena della Commis- 
sione mista pet i confini 
Iztok Simoniti all'omolo- 
go croato Hrvoje Kacic 
(4 ottobre), nelle quali 
venivano fatte delle pun- 
tualizzazioni in merito 
alla posizione di Zaga- 
bria e in particolare sul- 
la questione del confine 
marittimo. Problema, 
quest'ultimo, sul quale 
si fa sempre più insisten- 
te anche la pressione del- 
l'opinione pubblica. Lo 
conferma il risultato di 
un sondaggio condotto 
dal bisettimanale capodi- 
striano «Primorske Novi- 
ce». Secondo questo son- 
daggio, fatto tra gli abi- 
tanti del Litorale, quasi 
il 90 per cento della cit- 
tadinanza è convinto 
che la Slovenia debba in- 


sistere nel volere i libero 
accesso alle acque inter- 
nazionali, scopo che può 
essere raggiunto soltan- 
to se Lubiana mantiene 
la sovranità sul golfo di 
Pirano, che Zagabria 
SURE invece diviso a me- 
à 


Considerata la sensibi- 
lità della Croazia per le 
questioni territoriali, 
prevedere soluzioni in 
tempi brevi è pratica 
mente impossibile. Il 'pri- 
mo ministro sloveno Ja- 
nez Drnovsek, che ieri 
ha inviato un messaggio 
di congratulazioni al 
nuovo primo ministro 
croato Zlatko Matesa, ha 
espresso l'auspicio che 
una soluzione possa esse- 
re trovata durante il 
mandato del nuovo go- 
verno di Zagabria, ma 
probabilmente nessuno 
oserebbe scommetterci. 

red 


Il ministro Thaler. 


In Slovenia è stato cele- 
brato il giorno della Ri- 
forma. Essa riguarda sol- 
tanto una modesta. par- 
te della Slovenia (il Prek- 
murje) ma è di importan- 
za storica per tutti gli 
sloveni. Primoz Trubar 
(che ebbe anche stretti 
contatti col clero capodi- 
striano di allora), creato- 
re della lingua slovena , 
fu uno dei riformatori 
più importanti. Perciò il 
giorno della Riforma in 
Slovenia è festa naziona- 
le. Ma il Paese certamen- 
te rimane profondamen- 
te cattolico; î suoi rap- 
presentanti si adopera- 
no per soluzioni sociali 
(ed anche politiche) im- 
prontate dalle tesi catto- 
liche. Le sue posizioni so- 
no in buona parte 
espressione di moderata 
concezione di vita e del 
suo futuro. Stando pro- 
prio a questi principi la 
Chiesa s'è espressa con- 
tro il referendum, orga: 
nizzato da una parte del- 
la destra politica slove- 
na per annullare circa 
170 mila casi di cittadi- 
nanza, concessi. dopo 
l'indipendenza. 

La chiesa cattolica an- 
che in quest'occasione 
ha compiuto un passo 
che è di inestimabile va- 
lore morale. Se la cittadi- 
nanza è stata concessa 
in base a documenti e di- 
chiarazioni ufficiali, 
pubblicati nei giorni in 
cui la Slovenia si batte- 
va per l'indipendenza 
(nel 1991), allora per un 
Paese nuovo che sta raf- 
forzando la propria so- 
vranità, sarebbe davve- 
ro vergognoso ritrattare 
la parola data. Ela Chie- 
sa sta sostenendo questo 
punto di vista. 

Innanzitutto sta dimo- 
strando di non. far par- 
te, come sostenuto da 


SEMINARIO A PORTOROSE CHE VERRA’ RIPETUTO PROSSIMAMENTE AD ABBAZIA 


«Workshop» per avvocati di otto Paesi 


PORTOROSE — Si è con- 
cluso ieri a Portorose (e 
proseguirà in questi gior- 
ni ada un RE 
nario di lavoro in mate- 
ria di diritto internazio- 
nale promosso e finan- 
ziato dal governo italia- 
no. Vi hanno aderito una 
ventina di esperti prove- 
nienti da paesi che aderi- 
scono all'Iniziativa cen- 
troeuropea. Facendo le- 
va su questa «alleanza» 
internazionale, cui parte- 
cipano otto paesi dell'Eu- 
Topa orientale, l'Italia 
ha affidato il progetto 
nelle mani della Berd, la 
Banca europea per lo svi- 
luppo e la ricostruzione. 


Ma in che cosa consi- 
ste questa idea, nata ne- 
gli uffici romani circa 
un anno fa? Ce lo spiega 
il dottor Claudio Turco, 
responsabile per il pro- 
getto per la sezione di di- 
ritto commerciale. «Si 
tratta di un progetto di 
formazione professiona- 
le, della durata di cin- 
que giorni, che ha per be- 
neficiari giuristi di que- 


sti otto Paesi. La caratte- . 


ristica di questo pro- 
gramma subappaltato al- 
l'Idli (International deve- 
lopment of law institu- 
te, n.d.r.) — spiega — è 
che si tratta di seminari 
estremamente pratici su 


problemi di diritto com- 
merciale». In sostanza 
sono esercitazioni prati- 
che in cui gli esperti in- 
ternazionali preferisco- 
no che siano i legali stes- 
si, dopo aver ottenuto in- 
formazioni ‘preliminari, 
ad affrontare e risolvere 
determinati problemi, 

Il funzionario dell'Idli 
si dichiara molto, soddi- 
sfatto dell'accoglienza 
in Slovenia: «Abbiamo 
incontrato — dice — un 
qualificato partner nel- 
l'Agenzia per la ristruttu- 
razione e la privatizza- 
zione che ha svolto un 
ottimo lavoro organizza- 
tivo». All'hotel «Emona» 


di San Bernardino c'era- 
no partecipanti di otto 
paesi, dunque, ma non 
c'era la delegazione croa- 
ta che, prima di raggiun- 
gere Portorose, ha avuto 
un incidente d'auto, Uno 
scontro non grave, a 
quanto sembra, ma suffi- 
ciente a far cancellare la 
partecipazione al semi- 
nario. I. legali croati 
avranno modo di rifarsi 
ad Abbazia dove un simi- 
le «workshop» avrà luo- 
go da giovedì a lunedì, 
Ampio spazio, come pre- 
annuncia Turco, verrà 
dedicato ai sistemi di 
brevetti, «trade mark» e 
«copyright». 

a.C. 


qualcuno, della destra 
politica, e di adoperarsi 
per fini universali; pur- 
troppo però certe sue po- 
sizioni alle volte la ripor- 
tano indietro non solo a 
decenni ma a centinaia 
di anni. Tra l'altro la 
sua richiesta di riavere i 
possedimenti di cui go- 
deva nel passato. Si trat- 
ta di averi che ricoprono 
buona parte della Slove- 
nia; un tale provvedi- 
mento, a parte l'opinio- 
ne del mondo laico, cer- 
tamente non sarebbe 
consono qi principi mo- 
rali e sociali moderni, se- 
condo cui la Chiesa non 
dovrebbe più accedere 
nell'usufrutto di beni ter- 
reni. Fioccano ora le di- 
mostrazioni in'base alle 
quali, se la Chiesa riaves- 
se in Slovenia i suoi ave- 
ri, diverrebbe proporzio- 
nalmente uno degli enti 
più ricchi d'Europa. E, 
naturalmente, anche 
una buona parte dei fe- 
deli non guarda con sim- 
patig a questa possibili- 
tà. E più che comprensi- 
bile do il governo in ma- 
teria sia molto cauto. La 
funzione della chiesa 
cattolica è tutt'altra co- 
sa, La sua richiesta, con- 
cemnente la proprietà, è 
da alcuni politicamente 
qualificata come destror- 
sa; come posizione con 
rinsvolti persino nazio- 
nalistici. 

E non sono pochi (an- 
che tra i massmedia) co- 
‘loro che ricordano, prati- 
camente alla vigilia del- 
la visita del Papa in Slo- 
venia (avverrà in prima- 
vera), che Giovanni Pao- 
lo ii secondo già l'anno 
scorso, durante la visita 
in Croazia, ebbe a rim- 
proverare il nazionali- 
smo. Va inoltre ricorda- 
to ‘che la chiesa cattolica 
slovena durante il Se- 


condo conflitto mondia- 


le, ad eccezione di.quel- 
la del Litorale e della Sti: 


ria, non assunse atteg- 
giamenti edificanti. 

Ergo, la chiesa slove- 
na dovrebbe essere più 
moderna; nelle questio- 
ni morali ed in quelle 
materiali. Una maggiore 
influenza laica rafforze- 
rebbe la sua funzione 
umana. Dovrebbe, in al- 
tre parole, aprirsi ed ac- 
cettare con maggior co- 
raggio le tesi contempo- 
ranee; cioè ripudiare at- 
teggiamenti (come quel- 
lo di una esorbitante 
proprietà materiale) che 
non sono solo conserva- 
tori ma anche deleteri 
peri i suoi compiti mora- 

i 

C'è purtroppo differen- 
za tra alcune sfere diri- 
genziali della chiesa slo- 
vena e, ad esempio, 
l’opera che svolge la 
Chiesa nel Friuli-Vene- 
zia Giulia; in tutte le 
province di questa regio- 
ne che confina con la 
Slovenia la Chiesa sa es- 
sere più modesta e per- 
ciò più accettabile. E 
questa una constatazio- 
ne che circola insistente- 
mente anche in alcune 
regioni slovene. Certa- 
mente la chiesa slovena 
ha tutta una serie di 
aspetti specifici che de- 
ve rispettare ma mai, se- 
condo me, deve supera- 
re certi limiti etici; scon- 
finare cioè verso interes- 
si materiali che non do- 
vrebbero prevalere. 

Alle cerimonie nella 
giornata della Riforma è 
stato tra l'altro sottoline- 
ata l'importanza appun- 
to della «modestia» per 
conseguire risultati uma- 
ni, morali e perché no, 
anche in campo pura- 
mente religioso. 

Miro Kocjan 


Processo Grubelic: 
chiesta la pena massima 


LUBIANA — Ultime battute del 
tribunale della capitale slovena 


rocesso Grubelic. Al 
anno parlato accusa 


e difesa. Il pubblico ministero Barbara Brezigar ha ri- 
percorso sinteticamente le tappe della truffa con la 
quale Sandi Grubelic ha RERIeCO oltre quattromi- 


la persone, appro oriandosi il! 
miliardi di lire. Secondo la dottoressa 


una trentina 


legalmente di almeno 


Brezigar, approfittando della difficile situazione eco- 
nomica della Jugoslavia, il faccendiere senza scrupoli 
ha caconitato un ingegnoso sistema per far soldi, fin- 


gendo 


vendere macchine a buon prezzo. A conclu- 


sione, ha chiesto il massimo della pena per questo rea- 
to prevista dal nuovo codice penale sloveno: otto anni 
di reclusione e successiva espulsione dalla Slovenia. I 
tre difensori hanno ripetuto che lo scandalo finanzia- 
rio va ascritto quasi esclusivamente all'anomala situa- 
zione economica e politica in cui versava la federazio- 
ne. Infine ha parlato anche l'imputato, che durante 
tutto il processo era rimasto muto, dichiarandosi vitti- 
ma di oscure trame politiche che lo hanno portato alla 
completa rovina morale e materiale. La sentenza do- 
vrebbe essere pronunciata mercoledì prossimo. 
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ASSENTE LA LEGHISTA LONDERO PER MALATTIA LEGA, PPI, PDS, SI, EVERDI HANNO SCELTO COMPATTI IL PRESIDENTE INCARICATO 


La giunta Cecotti riparte con 36 voti 


Puiatti e Fasola gli assessori più votati - Maglia nera all’ex numero uno Guerra - Anche Pedronetto si schiera con la maggioranza 


SAREBBE PRONTO A LASCIARE 
Ma sull’ esecutivo 
incombono già 

le minacce di Puiatti 


Alessandra Guerra, ieri nelle vesti di consigliere. 


TRIESTE — È stata convocata per stamane alle 9.30 
la seduta d'insediamento della nuova giunta regiona- 
le durante la quale Îl neopresidente Sergio Cecotti as- 
SC à le deleghe ai singoli assessori. 

DL ERI dovrebbe avocare a sé le competenze 
Do È lente e dl: il personale, e ciò nell'attesa che 
ven AO a 10 a 12 secondo una proposta che 

Trà formalizzata in aula in coincidenza con la pre- 
sentazione del bilancio. Allora entrerebbero in giunta 
un altro popolare, e si fa il nome di Martini, e il re- 
pubblicano D'Orlandi, momentaneamente fuori. 

La vicepresidenza andrà al triestino Degano (Ppi), 
che conserverà il commercio e il turismo, mentre ce- 
derà la viabilità e i trasporti al pidiessino Mattassi, 
cui dovrebbero andare anche i parchi e le foreste. Al- 
l'altro pidiessino, Sonego, dovrebbe andare — con il la- 
voro, la cooperazione e l'artigianato — anche la forma- 
zione professionale. Degli altri due DODAIZO Lepre e 
Moretton, si sa che avranno gli incarichi delle fiman- 
ze (e forse delle autonomie locali) e rispettivamente 
dell'industria (una riconferma). Una riconferma an- 
che l'a ricoltura per il rd Zoppolato e la sanità 
per l'altro leghista, Fasola; mentre la Guerra dovrà 
accontentarsi della cultura e dei rapporti comunitari. 

‘Al verde Puiatti verrà attribuita sE pianificazione 
territoriale. Ma Ja sua presenza in giunta è ancora 
una incognita. Il verde ha infatti annunciato che è 
DIO a dimettersi se il presidente Cecotti nelle sue 

Sezioni programmatiche non accoglierà i punti 
Sul ambiente proposti dai Verdi. 5 

Socialista De Gioia andranno lo sport e i servizi 
tecnici ed edilizi, 

L'intesa fra i partiti è che, quando gli assessorati 
verranno aumentati da 10 a 12, se ne creeranno due 
per presiedere alle Gens riforme, quelle istituzionali 
e quelle della macchina burocratica regionale. 


GECOTTI 
Ln 


LEPRE 
Ppi 


PUIATTI 
Verdi i 


GUERRA 
Ln 


DEGANO | 
Ppi 


TRIESTE — Dunque, è 
fatta: mettendo fine a 
‘una crisi che di fatto pa- 
ralizzava la Regione dal- 
lo scorso luglio, il consi- 
glio ha eletto ieri matti- 
na — a conclusione di 
un'estenuante trattativa 
notturna fra Lega, Ppi, 
Pds, Verdi, Si e Pri — una 
giunta «organica» che 
può contare su una mag- 
gioranza di 36 voti (su 
un totale di sessanta) e 
che si propone, sulla ba- 
se di un corposo accordo 
programmatico, di dura- 
re fino la termine della 
legislatura. 

A presiederla è stato 
eletto il professor Sergio 
Cecotti, trentanovenne 
fisico udinese) indicato 


dalla Lega in sostituzio- + 


ne di Alessandra Guerra. 
Ha ottenuto 36 voti 
(quelli a disposizione del 
centrosinistra, a eccezio- 
ne della leghista Viviana 
Londero, uscente asses- 
sore ai rapporti comuni- 
tari, ieri assente per ma- 
lattia, varicella, e del 
presidente dell'assem- 
lea, il LRODOlaTE Giancar- 
lo Cruder). E poi ha di- 
chiarato di aver votato 
per Cecotti, nel segreto 
dell'urna, anche Giancar- 
lo Pedronetto, della LaF. 
Sorpresa nella votazio- 
ne per gli otto assessori 
effettivi: qualcuno ha 
fatto alla Guerra, la pre- 
sidente uscente che ha 
chiesto un assessorato 
ur di restare in giunta, 
To scherzo di farle man- 
care il quorum per l'ele- 
zione in prima battuta. 
Così sono passati Mario 
Puiatti (Verdi) con 46 vo- 
ti, dieci di più di quelli a 
disposizione della coali- 
zione giuntale; Gianpie- 
ro Fasola (Lega) con 39, 
Cristiano Degano (Ppi), 
Giorgio Mattassi (Pds) e 
Gianfranco Moretton 
con 36, Oscarre Lepre 
(Epi) e Ludovico Sonego 
(Pds) con 35; mentre per 
Alessandra Guerra, che 
ha ottenuto solo 30 voti, 
si è resa necessaria una 

votazione suppletiva. 
Assessori supplenti so- 
no stati eletti, con vota- 
zione separata, Roberto 
De Gioia (Si) con 39 voti 
e Beppino Zoppolato (Le- 

ga) con 36. 

gp. 


MATTASSI 
Pd 


FASOLA 
Ln 


DE GIOIA 
si 


Votazione a catena per il consiglio regionale. 


L'ACCORDO VISTO DAL NEOPRESIDENTE DELLA LEGA NORD 


«Intesa di programma» 


«Non sarà facile: sono conscio del molto lavoro che ci aspetta» 


TRIESTE — «L'accordo? 
È stato un percorso du- 
ro, ma alla>fine il risulta- 
to è del tutto soddisfa- 
cente». Queste le dichia- 
razioni rese a caldo, ap- 
pena eletto, dal neopresi- 
dente della Regione. Ro- 
seo e sbarbato, ma l’aria 
un po’ imbambolata, 
due occhiaie così, al ter- 
mine di un massacrante 
tour de force. Coi rappre- 
sentanti dei partiti allea- 
ti, quale capogruppo del- 
la Lega, è stato impegna- 
to a trattare, dal matti- 
no precedente, l'intera 
notte. 

E ora, finite le votazio- 
ni, Cecotti può inneggia- 


IRETROSCENA DELL’ACCORDO FINALE 


Una lunga notte insonne 


con l'incubo della rottura 


TRIESTE — Il neoassessore del Pds Lo- 


letteralmente occhio, cercando di strin- 


re all'avvenuta formazio- 
ne di «una giunta organi- 
ca che può contare — di- 
ce — su un ampio soste- 
gno consiliare, anche se 
dal punto di vista politi- 
co si tratta di un soste- 
gno limitatamente pro- 
grammatico), 
Soggiunge: «Avevamo 
individuato tale percor- 
so fin dall'inizio». Per- 
ché allora la stessa Lega 
— quando le trattative 
erano approdate alla so- 
luzione concretatasi con 
questo voto — aveva re- 
gistrato quella battuta 
d'arresto che aveva in- 
dotto lo stesso Cecotti a 
mollare la guida della 


propria delegazione? 
«Nel mezzo del percorso 
— spiega — abbiamo do- 
vuto saltare qualche fos- 
so, ce n'è sempre su tut- 
te le strade». Però, alla 
vigilia, si è dichiarato 
turbato dall'incarico. 
«Nessuno che abbia pie- 
na percezione dell'entità 
del lavoro che l'aspetta 
si metterebbe a far salti 
di gioia. E poi, una giun- 
ta di coalizione, composi- 
ta, unita solo da un pro- 
gramma anziché da una 
convergenza politica...). 
Il suo primo atto da 
neopresidente? «Ora, an- 
dare finalmente a dormi- 
re). 


g.p._ Sergio Cecotti 


TRA IPRIMI TEST LE NOMINE NEGLI ENTI 


Poltronissime e referati 
La partita ora ricomincia 


dovico Sonego aveva la barba fatta di 
fresco; con qualche sbavatura che la- 
sciava intravedere una rasatura arran- 
gala all'ultimo momento nelle toilette 

lel palazzo del Consiglio, Il capogruppo 
del Ppi Isidoro Gottardo esibiva invece 
camicia e cravatta prese in prestito dal 
collega di partito Degano, Mentre il nuo- 
vo presidente Sarno Cecotti non aveva 
avuto nemmeno il'tempo di cambiarsi e 


ere un accordo che sembrava fino al- 
‘ultimo impossibile. 

AI di là infatti delle docce improvvisa- 
te e delle valigette con il cambio di bian- 
cheria a portata di mano, il risvolto poli- 
tico di questa ennesima lunghissima 
trattativa è stato ancora una volta da 
cardiopalmo. Così alle 9 del mattino di 
ieri, quando tutto sembrava chiuso, i 
Verdi annunciavano la loro rinuncia a 


TRIESTE — Tutto a posto, tutto finito? 
La Regione può guardare con tranquil- 
lità ai prossimi mesi? Ma neanche per 
“dea nivello a quanto pare deve unco- 
ra venire. Sulla nuova giunta incombe 
infatti non soltanto l'incognita Puiatti, 
ma anche una serie di scadenze non 
da poco. Innanzitutto, la nuova mag- 
gioranza potrebbe proporre già prima 
del i la o della legge 
per l'ampliamento del numero degli as- 


ne, l'Erdisu di Trieste, un posto di con- 
sigliere nelle Autovie Venete e l'Ezit. 
La notte dei lunghi dei coltelli dunque 
è appena iniziata. E non solo in mag- 
gioranza. La legge per l'ampliamento 
del numero di assessori sarà infatti pre- 
sa di mira soprattutto dall'opposizio- 
ne, che non aspetterà altro per mettere 
i bastoni tra le ruote alla nuova giunta. 
E forse non tutti i gruppi della maggio- 
ranza saranno pronti a difendere que- 


di aggiustarsi un ciuffetto ribelle di ca- 
pelli, malgrado la segretaria del gruppo 
sì fosse data da fare Di fargli arrivarè, 

leto scuro fresco di 


ieri mattina, il comp. 
lavanderia. 


A guardarsi intorno ieri mattina in 
consiglio regionale erano evidenti i se- 


entrare in giunta. E a quel punto al Pds, 
pur di salvare la compattezza dell'«Uli- 
vo», non rimaneva altro che offrire su 
un piatto d'argento ai colleghi ambien- 


talisti il referato più pesante in quel mo- 


mento in loro possesso, ossia l'ufficio di 
iano e la pianificazione. E intanto nel- 


gni di una notte passata in bianco quasi È notte il Pds si era quà visto portare 
, 


er tutti. I Verdì (i più arzilli per tutte 
le trattative), il Ppi, il Pds, la Lega e i Si 


tra lunedì e martedì non hanno chiuso 


via la vicepresidenza, 
finaze e quello all'industria. 


assessorato alle 


fe.ba. 


sessorati, in secondo luogo 
{ L ‘ontato il nodo re- 
lativo agli enti collegati alla Regione. 
Sono infatti in scadenza la presidenza 
e il consiglio di amministrazione di 
Friulia, Finest, Informest, Mediocredi- 
to, Promotur. Inoltre c'è in ballo la Spa 
‘per l'aeroporio di Ronchi (presidenza 
în gioco fra Rebulla, Scarano, Staffieri 
e Rossetti), il COSO di amministra- 

‘a fiera di Pordeno- 


breve dovrà essere q; 


zione di Agemont, 


oi entro 


sto ampliamento di assessorati. Anche 
se tecnicamente giusta e plausibile (at- 
tualmente alcuni assessori hanno an- 
che tre deleghe completamente diver- 
se) alla fine 
re a 12 (014) gli assessori premierebbe 
infatti unicamente il Ppi fi 

trare il carnico Martini agli enti locali) 
e il Pri (con D'Orlandi al personale o al- 
l'ambiente). 


esta battaglia per porta- 


‘acendo en- 


fe.ba. 


E arrivano subito anche i primi fischi 


‘TRIESTE — Appena elet- 
ta la nuova giunta sono 
fioccate le note di com- 
mento, a cominciare dal- 
la presidente uscente, 
Nel ringraziare quanti 
hanno contribuito a 
un'esperienza di gover- 
no, come quello da lei 
guidato, che ha «segnato 
una fase importante del- 
la storia del Friuli-Vene- 
zia Giulia», Alessandra 
Guerra rileva come «pur 
nel contesto di una situa- 
zione politica nazionale 
incerta e confusa» la sua 
giunta sia riuscita a ope- 
rare «positivamente per 
quanto riguarda la riaf- 
fermazione della specia- 


lità regionale nel conte- 
sto dell'ordinamento sta- 
tale». 

Dal Pds è stata espres- 
sa soddisfazione per 
l'elezione di una giunta 
che «corrisponde al biso- 
gno della società regiona- 
le di un esecutivo stabi- 
le, duraturo, di innova- 
zione politica e program- 
matica». Mentre i Verdi 
rendono noto «con gran- 
de imbarazzo» che al mo- 
mento «manca un pro- 
gramma definito): c'è 
l'impegno del presidente 
di arrivarci ai fini delle 
dichiarazioni program- 
matiche che farà in aula 
il 13 novembre, ma se 


non vi sarà una «svolta 
ambientalista», ritireran- 
no il proprio assessore. 
E il Pri, momentanea- 
mente fuori, sottolinea 
che la soluzione infine 
raggiunta è quella da es- 
so caldeggiata dall'inizio 
e confida che «ora la 
nuova giunta saprà bat- 
tersi come un leone con- 
tro l'ipotesi di una ma- 
croregione triveneta». 
Una soluzione positi- 
vamente accolta anche 
dalle segreterie regionali 
di Cgil, Cisl e Uil che; in 
una nota congiunta, ora 
solleccitano «un coinvol- 
gimento effettivo delle 
forze sociali nella realiz- 


zazione del program- 
ma». Confidando che si 
tratti di una «stabilità di 
quadro politico» e di una 
«nuova qualità di gover- 
no», anche la Lega delle 
cooperative confida in 
«scelte programmatiche 
valide cui contribuire». 
Dall'opposizione — poi- 
ché quattro assessori so- 
no pordenonesi, quattro 
udinesi, due triestini e 
un monfalconese — si 
contesta anche lo «squili- 
brio territoriale» della 
nuova giunta. «Mi con- 
gratulo con Gottardo — 
ironizza il goriziano Mi- 
chele Luise del Cdu — 
che è riuscito a spostare 


il Ppi a sinistra, a porta- 
re il Pds in giunta e a 
spostare l'asse politico a 
Pordenone, ma almeno 
ha fatto chiarezza: ora i 
cittadini moderati sanno 
come regolarsi». E Gam- 
bassini, della LpT, vede 
nel neopresidente Cecot- 
ti «il più accanito friula- 
nista, perciò capace di 
aggravare le faide di 
campanile». 

Invece Forza Italia — 
per bocca del senatore 
Ettore Romoli — attacca 
Lega e Ppi per la loro al- 
leanza col Pds, dichiara 
che «così hanno gettato 
la maschera» e polemiz- 


fatto ricordare, entram- 
bi, «i tempi più bui della 
prima repubblica». E co- 
sì Alleanza nazionale, 
che rimarca — con Sergio 
Dressi — come lo «slitta- 
mento a sinistra» abbia 
ricompattato, all'opposi- 
zione, il Polo di centrode- 
stra. 

Infine Ferruccio Saro, 
del Gdf, se la prende in 
particolare con la Guer- 
Ta, che «ha preteso un as- 
sessorato alla faccia di 
tutti gli strali leghisti 
contro la partitocrazia e 
l'attaccamento alle pol- 
trone: era più dignitoso 
se continuava la batta- 


za sul fatto che nella lot- 


glia federalista dai ban- 
ta per le poltrone hanno 


chi consiliari». 


L'EX ONOREVOLE DC ASCOLTATO DAL PM RAFFAELE TITO | ILAVORATORI DI MARANO DELUSI DALL'INCONTRO COL MINISTERO A ROMA 


Pescatori, la lotta continua 


Agrusti ammette il finanziamento 


«Ma i soldi erano peril partito» 


PENA PATTEGGIATA DI SBI MESI 
Invasero la proprietà 
efurono presi a fucilate 
Udienza davanti al Gip 


UDINE — «Disgraziati, io non vengo nei vostri corti- 
li» e così dicendo esplose due colpi di fucile da cac- 
cia per far allontanare dai suoi campi tre persone 
che in sella ai loro cavalli stavano facendo una pas- 
seggiata. Per quell'episodio, avvenuto verso le 15.30 
del 7 aggio scorso nelle campagne di Villanova di 
San Danilele, Luigi Maestra, 68 anni, venne denun- 
ciato per minacce e per aver portato illecitamente in 
luogo pubblico il fucile, benché legittimamente dete- 
nuto. Ieri davanti al giudice per le udienze prelimi- 
nari ha patteggiato una pena a sei mesi di reclusione 
€ 70 mila lire di multa con la condizionale. 

Secondo la denuncia fatta ai carabinieri, i tre ca- 
valieri si allontanarono dal campo del Maestra dopo 
essersi scusati per l'involontaria intrusione. Venne- 
To Invece inseguiti in automobile attraverso una 
strada interpoderale e riuscirono a mettersi in salvo 
raggiungendo una collina, ma, stando al loro raccon- 
to, Maestra fermata l'auto esplose contro di loro al- 


tri due colpi di fucile che fortunatamente andarono 
a vuoto. 


PORDENONE — È rima- 
sto un'ora e mezza da- 
vanti al Gip e ha ammes- 
so l'addebito, anche se la 
sua versione è totalmen- 
te difforme — nella so- 
stanza finale — da quella 
del pubblico ministero 
Patiaole Tito. PrCASIan 

‘elo conti li arresti 

‘omiciliari de sabato 
scorso per concorso in 
corruzione finalizzata al- 
l'illecito finanziamento 
ai partiti, ha potuto dire 
la sua per la prima volta 
ieri mattina. 

Secondo indiscrezioni, 
l'ex parlamentare della 
Democrazia Cristiana 
avrebbe confermato al 
giudice di aver intascato 
sessanta milioni dall'im- 
prenditore sanvitese 
Giorgio Antoniazzi, confi- 
gurando però la dazione 
unicamente come finan- 
ziamento al partito, più 
propriamente alla. sua 
campagna elettorale del 
‘92 dove si era ricandida- 
to per cercare di bissare, 
come accadde, il primo 
quinquennio alla Came- 


ra. 
_ E la figura di Antoniaz- 
zi è quella, secondo Agru- 


sti, di un amico di fami- 
glia che ha voluto soste- 
nere le intenzioni politi- 
che di un vecchio cono- 
scente senza patti, accor- 
di o trattative illecite. 
Ma la magistratura non 
è dello stesso parere. Se- 
condo il pm, infatti, il de- 
naro sarebbe servito per 
stimolare un intervento 
di Agrusti in Regione af- 
finché certe pratiche per 
la realizzazione di una 
alleria sotto a una stra- 
a provinciale andassero 
a buon fine e anche in 
tempi relativamente bre- 
vi. A questo RESDo uo Ti- 
to sostiene che 1 contatti 
preliminari per la tratta- 
tiva avevano avuto ini- 
zio già un anno prima 
della materiale consegna 
del denaro. Contraria ov- 
viamente la difesa, che 
ha chiesto, allora, di co- 
noscere l'identità del o 
dei funzionari corrotti ai 
quali sarebbe andata 
una parte (o tutta) la tor- 
ta-di Antoniazzi. Sempre 
il legale di Agrusti ha 
presentato istanza per la 
revoca del provvedimen- 
to cautelare. 
Massimo Boni 


Irrisolto il il contezioso coni colleghi di Caorle perla pesca sulle foci del Tagliamento 


ASCOLTATO BERTOLISSI, EX MEMBRO DEL CDA 


Crac Cogolo, bilanci 
tra segreti e sospetti 


UDINE — Terminata 
l'escussione dei testimo- 
ni, il processo sul crac 
Cogolo è ripreso ieri con 
gli. interrogatori degli 
imputati, 14 tra ex am- 
ministratori e sindaci 
del collegio dei revisori 
dei conti. L'udienza di 
ieri è stata però intera- 
mente caratterizzata 
dall'interrogatorio del- 
l'avvocato Claudio Berto- 
lissi, per anni sindaco 
del collegio dei revisori 
e dal '75 membro del 
GdaA delle Concerie. 
Alessandro Cogolo, fi- 
glio di Giovanni, il de- 
funto presidente del 
gruppo, imputato di rea- 
to connesso, si è avvalso 


della facoltà di non ri- 
spondere. Bertolissi, in- 
vece, ha parlato per ore 
e ore. Un vero e proprio 
fiume in piena. Ha ricor- 
dato fatti ed espresso pa- 
reri. Oggetto dell’interro- 
gatorio, durato mattina 
e pomeriggio, la forma- 
zione del bilancio ‘88 ap- 
provato nella primavera 
dell'89. 

Bertolissi ha afferma- 
to che a un certo punto 
ha cominciato a non fi- 
darsi più di nessuno. Le 
sua contestazioni al bi- 
lancio, espresse nel cor- 
so delle riunioni del con- 
siglio  d'amministrazio- 
ne, non venivano neppu- 


re verbalizzate o erano, 


trascritte in modo erra- 


to. Di questa situazione 
si lamentò con Gianni 
Cogolo, il quale gli disse 
che la società stava at- 
traversando un momen- 
to difficile e che era con- 
troproducente far appa- 
rire nei verbali una man- 
canza di unità. Ciò in 
previsione delle richie- 
ste di capitali a banche 
e di finanziamenti pub- 
blici. La Cogolo doveva 
apparire all'esterno 
un'azienda sana, biso- 
gnosa di capitale fresco 
per nuovi e più produtti- 
vi investimenti. La real- 
tà era però ben diversa e 
con il passare del tempo 
emerse în tutta la sua 
gravità, fino al fallimen- 
to. 


MARANO — I pescatori di Marano tornano da Ro- 
ma delusi: la riunione di ieri pomeriggio al Mini- 
stero della Marina mercantile per risolvere la 
«strana guerra) scoppiata con Caorle per i permes- 
si di pesca, non è andata come loro speravano. E 
cioè con un accordo «giusto» che ponesse fine ad 
‘una controversia ingiusta e per certi versi illegale. 
La conclusione della lunga riunione (quasi tre ore), 
non è stata giudicata positivamente dal presidente 
della Cooperativa San Vito Giovanni Raddi e dal se- 
gretario Vittorino Filippo. 

Presenti (in forza) le cooperative della cittadina 
veneta, la Federpesca, la Lega dei pescatori, il di- 
rettore generale del Ministero, D'Ambrosio, ha cer- 
cato di mediare proponendo la concessione di sei o 
sette permessi (la Capitaneria di Venezia ne ha con- 
cessi 21) per la pesca delle vongole in laguna vene- 
ta. La proposta è stata accettata da Caorle con 
qualche riserva, ma ha lasciato l'amaro in bocca ai 
maranesi. 

Venerdì a Chioggia (alle 17) altra riunione per de- 
finire i modi e i tempi dell'accordo. Sempre che 
Marano accetti quanto è scaturito a Roma. «Non 
sappiamo cosa dire, di fronte a queste proposte — 
ha affermato Raddi —. Questa mattina ne discutere- 
mo in cooperativa e ci rimettiamo alle decisioni 
dei soci. Per quanto mi riguarda sono molto e mol 
to deluso di come sono andate le cose, Gaorle era 
presente in forze, noi eravamo soli a difendere ì 
nostri interessi». Intanto fino a venerdì barche fer- 
me. 

I pescatori di Marano non usciranno per la pe- 
sca. Dopo la riunione di Chioggia si vedrà... 


Mercoledì 8 novembre 1995 


—. 
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Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


I PRIMI DATI, ANCORA PROVVISORI, RIVELANO UN CALO GENERALIZZATO MA NON PREOCCUPANTE DELLE ISCRIZIONI 


Matricole, bilancio in rosso 


Borruso: «Il risultato è soddisfacente 


soprattutto tenendo conto dei numeri 


chiusi, del problema dell’Erdisu 


e del calo demografico» 


TRIESTE - Matricole in 
leggero calo per l'ateneo 
triestino. I primi dati sul- 
le iscrizioni per il nuovo 
anno accademico rivela- 
no un andamento gene- 
rale senza troppi scosso- 
ni di rilievo. 

Naturalmente si tratta 
di numeri ancora provvi- 
sori che andranno inte- 
grati con le iscrizioni co- 
siddette «tardive» da cal- 
colare appena dopo la fi- 
ne di dicembre. Attual- 
mente sono 203 le matri- 
cole in meno iscritte al- 
l'ateneo equamente di- 
stribuite tra facoltà e 
scuole di specializzazio- 
ne. Un calo, tutto som- 
mato quasi accettabile, 
vista l'impennata delle 
tasse e contributi degli 
ultimi anni. Molte altre 
università italiane han- 
no fatto registrare ulti- 
mamente cali disastrosi 
nelle iscrizioni con perdi- 
te che si sono attestate 
attorno al 15 per cento. 

Trieste invece sembra 
reggere bene e al 7 no- 
vembre gli iscritti sono 
15.026 contro i 15.338 
dello scorso anno. 

Per quanto riguarda le 
singole facoltà rimane 
costante il numero delle 
matricole a Giurispru- 
denza, che però deve se- 
gnalare un leggero au- 
mento negli studenti fuo- 
ri-corso. In calo invece 
le facoltà di Scienze poli- 
tiche con 526 matricole 
e Scienze matematiche 
con 423 neoiscritti, una 
quarantina in meno ri- 
spetto allo scorso novem- 
bre. 

Perdite più pesanti 
vanno invece segnalate 
a Ingegneria, una facol- 
tà considerata tra le più 
quotate qualche anno ad- 
dietro, che per quest’an- 
no registra novanta 


ALL’UNIVERSITA’ DI POZNAN 


i © TOTALE 


i INCORSO 


96) - (TERMINI PROROGATI) 


UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 


DATI PROVVISORI ISCRITTI NEGLI ANNI ACCADEMICI 1994/'95 E 1995/" 
7 NOVEMBRE 1994 (A.A. 1994/'95) - 6NOVEMBRE 1995 (A.A 1995/' 


‘96 AGGIORNATI ALLA DATA DI SCADENZA DELLE ISCRIZIONI: 
* Termini ancora aperti per l'immatricolazione 


| F. CORSO MATR. 
1994/95 | 1995/96 994/95 | 1995/96 | 1994/95 


1994/95 | 1995/96 | 1994/95 1995/96 | 


GIURISPRUDENZA Î 2178. 1956 1836 1605 \ 342. 351 663 664 
SCIENZE POLITICHE i 2040 1860 | 1685 1488) 335 972% (576. 526 
ECONOMIA i 2026 1756 . 1588 ‘1329 438 427, 598 527 | 
LETTERE E FILOSOFIA i 2079 2184 1651 1765) 428 419 508 601) 
LEO. Di legge: MAGISTERO | 819 1083.) 673 923 146 160 | 483 313) 
ro ribasso anche la facol- J $ È Ù g 
tà di Magistero che però MEDICINA E CHIRURGIA 646 668 - 996 . 584 90 Ù 84 116 - 116 
per quesi'arno deve fare | | SCIENZE MM. FF. NN. 1594 1503| 1296 1218 298.285) 384 342) 
1 conti sa il TREE or FARMACIA i 596 598 460‘ 495. 136 103| 119. 121 | 
SEAFINa OS DIO n ali INGEGNERIA | 1960 1963 | 1665 1686) 295 277. 512 423 | 
Scienze della comunica. || SCUOLASUP.LINGUE MODERNE * | ‘434. 394| 283 (257. 151 137. 33 42| 
zione. uo ; il ; ] . . È 
te poichè il calo delle ma- 7 “a E: VETTE È 4] 790 
CC ] Totale facoltà | 14.372 11.693 11.350) 2659 261; 720 
tale degli iscritti che in 2 I a d 4 d i 
a AR DIPLOMI UNIVERSITARI 570 704 536 639 34 - 65 207 259 | 29 
sando da a 1.083. 3 3 5 È EI DI) 

Trend positivo invece SCUOLE DIR. FINI SPEC. - i 139 59 92 24; 47 _ 35 | 36 4 
per la facoltà di Lettere SCUOLE SPECIALIZZAZIONE 257 298 256 298 | 1 mali Bi bl 3 
e filosofia i cui iscritti Li CS IRE | ta EE i | to ; 
NOA Totale scuole | 966 ‘1061. 884 961. 82 — 100) 245 259) 36 
di matricole in più ri- . : . î Ù 

|_3934 | 756 


spetto all'anno scorso. 
Non sembrano infine, 
minimamente spaventa- 
ti dagli aumenti delle 
tasse gli iscritti ai nuovi 
corsi di diploma univer- 
sitario che fanno regi- 
strare un costante au- 
mento passando da 570 
a 704 studenti. Le «mi- 
ni-lauree», partite quasi 
in sordina tra mille diffi- 
coltà operative stanno 
iniziando a dare i loro 
frutti .«Nel complesso 
mi sembra un risultato 
sro soddisfacente - 
ichiara il rettore del- 
l'università Borruso 
commentando i dati rice- 
vuti dalla segreteria stu- 
denti - il calo riscontra- 
to è contenuto e non mi 
sembra particolarmente 


UDINE - Con l'introdu- 
zione del programma 
«Socrates», che prenderà 
il via dall'anno accade- 
mico 1997-'98, il proces- 
so di integrazione del si- 
stema educativo euro- 


preoccupante. Bisogna N 3 " 
infatti tener conto dei o Hi destnao TONO: 
numeri chiusi o pro- | Scere una decisiva acce- 


lerazione. Se ne è parla- 
to lo scorso 27 ottobre a 
Udine nell'ambito della 
«Giornata nazionale sui 
programmi europei», or- 
ganizzata dall'Universi- 
tà degli Studi della città. 
«La novità sostanziale di 
‘’Socrates’’», ha sottoli- 
neato Domenico Lenar- 
duzzi, direttore della 
XXII commissione euro- 
‘pea a Bruxelles, «è che 
questo programma è con- 
cepito per tutti i livelli 
di istruzione, dalla scuo- 


grammati, inseriti ormai 
in parecchi corsi, del co- 
stante calo demografico 
e non ultimo del proble- 
ma dell'Erdisu che certo 
non favorisce le iscrizio- 
ni di eventuali studenti 
fuori-sede. Inoltre altri 
atenei hanno fatto regi- 
strare ribassi molto più 
consistenti del nostro». 
e.o. 


n di 7 + a 
Laurea honoris causa |: bis atvrive 


per Claudio Calzolari 
docente di Economia 


L'università economica 
di Poznan in Polonia ha 
conferito nei giorni scor- 
si la laurea honoris causa 
al Glaudio Calzolari do- 
cente di merceologia del- 
l'ateneo triestino. Calzo- 
lari era accompagnato 
dal rettore dell'universi- 
tà di Trieste Borruso e 
dal preside di Economia 
Livio Cossar.La laurea ad 
honorem consegnata a 
Calzolari è il primo rico- 


AILETTORI 
Se cercate 
un lavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 
ro. Compilando la 
nuova scheda pubbli- 


cata qui accanto, 
con tutte le notizie 
richieste, i nostri let- 
tori potranno trova- 
re uno spazio sulle 
pagine dell’'inserto 
del Piccolo dedicato 
al lavoro e ai concor- 
si. Inviateci quindi 
le vostre schede. 
Ogni giovedì, il gior- 
nale presenterà i vo- 
stri personali corre- 
dati da tutte le infor- 
mazioni da voi invia- 
te, Il tagliando va in- 
viato a: Il Piccolo - 
Speciale Università - 
via Guido Reni 1 - 
Trieste. 


principi che hanno ispi- 
rato l'articolo 126 del 
Trattato di Maastricht, 
che parla esplicitamente 
di «dimensione europea» 
dell'insegnamento, rico- 
noscendo il ruolo fonda- 
mentale dell'educazione 
per l'Unione». 

Accanto ai tradiziona- 
li programmi di coopera- 
zione per l'istruzione su- 
periore, Socrates istitui- 
sce così un programma 
specifico di collaborazio- 
ne per la scuola, denomi- 
nato «Comenius», che 
prevede la partnership 
tra gli istituti e la mobili- 
tà degli insegnanti. Ma 
anche per l'Università le 


noscimento di tale impor- 
tanza che viene conferito 
ad uno studioso italiano 
in merceologia. Calzola- 
ri, laureatosi in Chimica 
nel 1945 all'università di 
Modena è diventato ordi: 
nario di Merceologia a 
Trieste nel 1954. Dal ‘62 
al'84 è stato preside del- 
la facoltà di Economia e 
commercio di Trieste e 
della Scuola per interpre- 
ti e traduttori. 


SCHEDA DI INSERZIONE 


POSIZIONE MILITARE . 
SEDE DI LAVORO PREFERITA 


SETTORE DI LAVORO 
TIPO DI ATTIVITA! . 
INDIRIZZO .. 


Totale generale 


novità non sono poche. 
«Erasmus», il program- 
ma di mobilità per stu- 
denti e docenti, conti- 
nuerà in una forma pro- 
fondamente modificata 
nella gestione. Se fino a 
ora gli accordi di coope- 
razione. erano stabiliti 
tra singoliristituti limita- 
tamente ad alcune disci- 
pline, d'ora in poi essi sa- 
ranno regolati da un 


[15.338 | 15.026 | 12.577 | 12.311] 


«contratto istituzionale» 
| che investirà l'universi- 
tà nel suo complesso. 
Giò significa che le op- 
portunità di studio al- 
l'estero sono destinate a 
moltiplicarsi in tutte le 
direzioni, all'interno di 
rapporti sempre più for- 
ti tra atenei legati tra lo 
ro da vincoli privilegiati. 
Questo vale anche per i 
docenti, di ‘cui è richie- 
sta espressamente una 


4237 


maggiore mobilità. Alcu- 
ne università europee si 
sono date in questo sen- 
so obiettivi precisi, stabi- 
lendo un quorum di do- 
centi «importati» — in 
cambio di altrettanti do- 
centi «prestati» all'este- 
ro — all'interno dei nor- 
mali corsi di studio. 

Più che a uno «scam- 
bio», i nuovi programmi 
mirano insomma a una 
«integrazione» delle 


TUTTI IPROGETTI DI COOPERAZIONE 
Socrates e Comenius 
gli eredi di Erasmus 


I nuovi programmi di 
cooperazione europea 
per l'istruzione: 
SOCRATES. È il pro- 
gramma «contenitore) 
per tutti i tipi e i livelli 
di istruzione, da quella 
primaria a quella uni- 
versitaria, che riguarda 
i 15 paesi membri del- 
l'Unione Europea, non- 
ché l'Islanda, il Lichten- 
stein e la Norvegia. — 
Comprende al suo in- 
terno i programmi: 
ERASMUS. Favorisce 
la mobilità universita- 
ria. Nel 1994 ha per- 
messo a 160.000 studen- 
ti e 20.000 docenti di 


TRIESTE 
Seminario 
laboratorio 
del Centro 
teatrale 


E' fissata per oggi al- 
le 12.30, nell'aula Fer- 
rero della facoltà di 
Lettere di Trieste, in 
via dell'università 7, 
la presentazione del 
seminario-laborato- 
rio sulla tragedia gre- 
ca coordinato e con- 
dotto dal direttore 
del teatro stabile An- 
tonio Calenda. L'ini- 
ziativa, organizzata 
dal Centro universita- 
rio teatrale, è rivolta 
a studenti universita- 
ri e delle scuole supe- 
riori, nonchè a giova- 
ni attori della regione 
e sì articolerà in due 
fasi . Per informazio- 
ni contattare la re- 
sponsanbile del Cut 
Luisa Vermiglio, al 
Teatro Stabile di Trie- 
ste  (tel.040/567201), 
tutti i giorni dalle 11 
alle 13.30. 


studiare e insegnare in 
altri paesi europei. 
COMENIUS. Istitui- 
sce delle partnership 
tra scuole per progetti 
comuni in materia 
d'istruzione, compresi 
gli scambi e le visite de- 
gli insegnanti. Particola- 
re importanza è dedica- 
ta all'istruzione dei fi- 
gli dei lavoratori mi- 
granti, girovaghi e zin- 
gari e alla istruzione 
«multiculturale». 
LINGUA. Promuove 
la didattica dell'inse- 
gnamento linguistico e 
l'apprendimento delle 


lingue europee, con par- 


°° MG _.__mqî5$ 
Ancora tanti neodottori 


ticolare riguardo alle 
lingue «minori». 

TEMPUS II. Mira a 
promuovere lo sviluppo 
e il rinnovo dell'istru- 
zione superiore nei pae- 
si dell'Europa centro- 
rientale (Tempus Pha- 
Te) e dell'ex Unione So- 
vietica (Tempus Tacis), 
con particolare riguar- 
do alla loro ristruttura- 
zione economica.  Per- 
mette anche una certa 
mobilità di studenti da 
(e verso, sebbene in mi- 
sura minore) questi pae- 
si. 

LEONARDO. È dedi- 
cato alla formazione 
professionale. 


I nuovi programmi europei 
sfidano gli atenei italiani 


esperienze didattiche. In 
questo quadro viene an- 
che al pettine uno dei no- 
di centrali del vecchio 
«Erasmus», ovvero quel- 
lo del pieno riconosci- 
mento del periodo di stu- 
dio trascorso dagli stu- 
denti all’estero, spesso 
reso difficile dalla diver-. 
sità dei modelli formati- 
vi. «Socrates» insiste de-' 
cisamente sulla necessi- 
tà di pervenire a un si- 
stema di equivalenze dei 
«crediti accademici), se 
non quando a corsì pro- 
gettati su scala europea. 
A ogni modo gli studenti 
dovrebbero finalmente 
ottenere delle garanzie 
precise sul programma 
di studi che verrà loro ri- 
conosciuto, ottenendone 
conferma scritta prima 
della partenza. 

Da ogni punto di vista 
— didattico, amministra- 
tivo, burocratico — i nuo- 
vi programmi europei 
rappresentano una sfida 
all'università italiana. 
In una situazione di cro- 
nica stagnazione si ha la 
sensazione che l’unica ri- 
forma possibile sia pro- 
prio l'integrazione con il 
sistema formativo dei 
Paesi più avanzati, L'im- 
portanza del problema, 
tuttavia, non sembra an- 
cora essere pienamente 
compresa dalla maggio- 
ranza del corpo docente, 
che spesso intende gli 
scambi in un'ottica di 
«prestigio». Che la «rivo- 
luzione europea» possa 
partire dagli studenti? 

; Luigi Reitani 


perla Scuola Interpreti 


FACOLTA DI 
GIURISPRUDENZA 
Corso di laurea 
in giurisprudenza 

Gecovini Antonella 
nata il 27.4.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
107 su 110 1'11.7.1995. 
Cervi Erica 

nata il 3.12.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
106 su 1101°11.7.1995. 
Codognotto Alberto 
nato il 28,8.1965 a Gori- 
zia, laureato con punti 
97 su 1101'11.7.1995. 
Contessi Marialessan- 
dra 

nata il 6.12.1969 a Udi. 
ne, laureata con punti 
102 su 110il 12.7.1995. 
Corba Cristina 

nata il 29.3.1969 a Spi- 
limbergo (Pn), laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode il 27.6.1995. 
Groppo Roberta 

nata il 3.2.1968 a Civida- 


le del Friuli (Ud), laurea- 
ta con punti 99 su 110 
11.7.1995. 

Da Ros Tiziana 

nata il 4.7.1961 a Vitto- 
rio Veneto (Tv), laureata 
con punti 102 su 110 
1'11.7.1995. 

De Girolami Laura 
nata l'1,3.1969 a Trevi- 
so, laureata con punti 
100 su 1101"11.7.1995. 
De Nadai Cristina 

nata il 17.3.1969 a Udi- 
ne, laureata con punti 
100 su 110 il 12.7.1995. 
De Nardo Gabriella 
nata il 15.10.1995 a Udi- 
ne, laureata con punti 
105 su 110 il 12.7.1995. 
Degrassi Luca 

nato l'8.7.1967 a Trieste, 
laureato con punti 97 su 
DIONILI7-1995, 

Del Ben Chiara 

nata il 6.8.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
99 su 1101°11.7.1995. 


Della Rupe Raffaella 
nata il 28.6.1969 a Gori- 
zia, laureata con punti 
102 su 110 il 12.7.1995, 
Dellago Mauro 

nato l'8.1.1964 a Gori- 
zia, laureato con punti 
100 su 110.il 12.7.1995. 
Deponti Livio 

nato il 19.8.1967 a Udi- 
ne, laureato con punti 
105 su 1101"11.7.1995. 
Di Maio Silvio 

nato il 21.9.1967 a Gori? 
zia, laureato con punti 
110 su 110 il 12.7.1995. 
Fedozzi Enrico 


nato l'8.8.1967 a Udine, {| 


laureato con punti 99 su 
110.il 12.7.1995. 
Feriotto Maria Elena 
nata il 29.1.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 
101su 110 il 12.7.1995. 
Fermo Lorenzo 

nato il 21.11.1969 a Ve- 
nezia, laureato conpunti 


: 110 su 110 e lode il 


'AMOST99DÌ 


Gorizia, inutili 
allarmismi 


Negli. ultimi tempi sono 
circolate voci inesatte 
in ‘ordine al corso di 
laurea in Scienze Inter- 
nazionali e Diplomati- 
che con sede in Gorizia 
e dipendente dalla fa- 
coltà di Scienze politi- 
che. Poiché tali' voci 
hanno provocato situa- 
Zioni di confusione e di 
allarme tra gli studen- 

ti, desidero, tramite il 
vostro giornale, fare al- 
cune precisazioni ten- 
denti a riportare, so- 
‘prattutto tra gli studen- 
ti stessi (cosa che mag- 
giormente conta), chia- 
rezza e fiducia. 

. 1) Innanzitutto il cor- 
so gode di buona salute 
e considerazione. Ne è 
prova il fatto che, negli 
‘ultimi tre anni accade- 
mici il numero delle do- 
mande di ammissione 
al corso (100 posti), è 
stato, rispettivamente, 
di 413 per il 1994, di 


| 444 per il 1995, di 439 


‘ber il 1996: quindi in 
un:costante rapporto di 
l'a 4rispetto all'esito fi- 
nale. Domande prove- 
nienti da tutte le regio- 
ni d'Italia e presentate 
da giovani ben prepara- 
ti, decisamente motiva- 
ti, già in possesso di 
esperienza di soggiorni 
all'estero per approfon- 


| dire i loro studi. 


“ 2). Proprio per queste 
ragioni di buona salute 
e di diffusa considera- 
Zione, il corso continue- 
rà a vivere e, mi augu- 
ro, a crescere e consoli- 
darsi nei prossimi anni 


«con il fermo sostegno 


della facoltà di apparte- 
nenza. E quindi del tut- 
to infondata la notizia 
che il corso, ancora uni- 
co în Italia, sia vacillan- 
te e quasi sull'orlo di 
una imminente e cata- 
strofica chiusura o sia 
destinato a una malin- 
conica clausura. Parole 
di questo tenore non so 
quanto siano da attribu- 


‘ire‘o alla più totale di- 


sinformazione o alla 


più provocatoria. irre- 


sponsabilità. 

3) Vero è che il corso 
goriziano è stato ritabel- 
lato dal Consiglio uni- 
versitario nazionale 
(Gun) cioè \un nuovo 
curriculum di studi è 
stato approvato dal Mi- 
nistero competente. Ma 
si tratta di una revisio- 
ne che rientra in un 
quadro più generale di 
aggiornamento dei di- 


plomi universitari, ri- 


conducibile alla Legge 
n..341/1990 titolata pro- 


prio «Riforma degli or- 


dinamenti didattici uni- 
versitari». Anche il cor- 
so goriziano quindi è 
stato riformulato in 
buona compagnia di 
centinaia di altri corsi 
în altre sedi. La tabella 
nuova, che potrebbe an- 
dare in vigore dal pros- 


TUTTI I TESTI 
UNIVERSITARI 


DISPONIBILI SUBITO - CONDIZIONI 
VANTAGGIOSE - MIGLIOR SERVIZIO 
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RISPARMIA & VINCI 


CONCORSO A PREMI E 
‘CHE TIFA VOLARE A LONDRA . è 
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(OGNIL. 50.000 DI ACQUISTO UN BIGLIETTO GRATIS) 5; 


LIBRERIA EINAUDI 


‘. VIA CORONEO 1 
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simo anno accademico 
nel suo primo anno di 
vita, riduce a ragione il 
numero degli esami, 
mantenendo però anco- 
ra due indirizzi nel se- 
condo biennio di specia- 
lizzazione: quello «di- 
‘plomatico», che sostan- 


zialmente riproduce 
l'attuale indirizzo di 
«operatore diplomati- 


co» e quello di «politi- 
che dello sviluppo» che 
în buona sostanza ri- 
propone i contenuti eco- 
nomico-internazionali- 
stici dell'attuale indiriz- 
zo «operatore interna- 
zionale». 

4) Ma, anche a propo- 
sito della nuova tabel- 
la, ripulita e per certi 
aspetti resa più compat- 
ta, devo ricordare che 
la Facoltà di Scienze po- 
litiche, e solo essa, è 
l'organo deputato al- 
l'applicazione concreta 
e in loco del nuovo cur- 
riculum con sovrana 
potestà. deliberativa e 
ampi margini di rifor- 
ma statutaria. 

In tale compito posso 
assicurare, smentendo 
ancora voci sprovvedu- 
te e allarmate, che la 
Facoltà sarà scrupolosa- 
mente attenta a conser- 
vare al corso di laurea 
goriziano la più elevata 
e spiccata nota ‘di specia 
ficità sia tispetto.ad gl- 
tri corsi familiarizzanti 
(p.e. quello in Scienze 
politiche) sia rispetto 
ad altre sedi universita- 
rie che, in futuro, deci- 
dessero di attivarlo nei 
loro statuti (p.e. Torino 
o Napoli Orientale). Va 
da sé poi che la facoltà 
garantirà sempre un 
corpo docente altamen- 
te qualificato sia nel 
personale ‘accademico 
di ruolo sia negli esper- 
ti extra-accademici in- 
dispensabili in un cor- 
so «mondialistico» co- 
me quello goriziano. 

5) In futuro, pertan- 


to, si daranno due im-- 


paginazioni didattiche 
nel corso in parola, 
sempre a un: livello di 
eccellenza: quella di 
chi, a esaurimento, è 


. entrato nel corso con lo 


statuto antico e che ve- 
drà rispettato il suo di- 
ritto a concludere in es- 
so il suo percorso, e 
quella di chi entrerà 
con. lo statuto nuovo, 
salvo esercitare i primi 
la facoltà di rivestirsi 
del secondo con oppor- 
tuniraccordi. 

Ma così sta avvenen- 
do in tutte le facoltà 
d'Italia in seguito alle 
modifiche legislative in- 
tervenute e menzionate 
e a cui dobbiamo accon- 
ciarci con animo sere- 
no e volontà costrutti- 
va. 

Domenico 
Coccopalmerio 
Preside della Facoltà 
di Scienze politiche 
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L'AGGIUSTATUTTO 


Riparazioni Elettriche 


Telefono: 040/305679 Q 
Via S. Giustina 18/c - 34124 TRIESTE 
Orario laboratorio 8.30-10.00 17.00-19.00 


Il Piccolo 


A GIORNI LA DOMANDA DI TRASFERIMENTO SARA’ ESAMINATA DAL «CSM» 


Ha chiesto inoltre di poter cambiare ruolo: da magistrato inquirente a giudicante 


Il sostituto procuratore (foto), 


che ha diretto le inchieste 
più scottanti degli ultimi anni, 
lascerebbe entro febbraio 


Servizio di 
Claudio Emè 5; IR 
asciare la Procura della Repubblica Antonio 
ruolo leso il magistrato che ha diretto le più scottan- 
ti inchieste della tangentopoli triestina. Entro la fi- 
ne di questa settimana la sua domanda di trasferi- 
mento ad altro incarico verrà esaminata dal 
"plenum del Consiglio superiore della magistratura. 
Tutti gli altri adempimenti procedurali si sono infat- 
ti risolti favorevolmente per il magistrato triestino. 
Gose fatte dunque? La statistica dice di sì, perchè 
il voto finale del Csm il più delle volte rappresenta 


—_ una ratifica notarile di decisioni già maturate. In al- 


tre occasioni del tutto minoritarie questo voto al 
contrario sì è rivelato fatale per alcuni magistrati 
che ambivano a rientrare a Trieste dopo un esilio in 
altre città, 

, Ecco perchè Antonio De Nicolo attende in silenzio 
l'ultimo adempimento di legge. Ma al suo silenzio si 
contrappongono le voci che corrono nelle aule e nei 
corridoi del palazzo di Giustizia. «Entro febbraio la- 
scerà la Procura, forse anche prima» dicono i bene 
informati. 

Il pubblico accusatore non solo ha chiesto al Csm 
di lasciare la Procura ma anche di cambiare ruolo: 
non più magistrato inquirente ma giudicante. Non 
più a livello di Tribunale ma di Corte Spanalla Ipo- 
sti disponibili sono due: uno a Trieste, l'altro a Vene- 
zia. E' questa l'ultima incognita che deve essere sve- 
lata. 

Sulle ragioni che hanno determinato la sua scelta 
Si fanno solo congetture. La prima è quella che nel- 
l'ambito della magistratura italiana i cambiamenti 
di ruolo costituiscono comunque un merito da far 
Valere nel prosieguo della carriera. Com'è noto gli 
avanzamenti dei magistrati sono automatici, deter- 
minati dall'anzianità. Ma a parità di anzianità conta- 
No le esperienze maturate. De Nicolo è stato pretore, 
oggi è sostituto procuratore, a breve dovrebbe diven- 
lare magistrato di una Corte d'appello. Un legittimo 
desiderio dunque il suo nato dalla volontà di miglio- 
tare. Fin qui le motivazioni interne. 

Ve ne sono però anche di esterne. La Procura da 
sempre rappresenta la pre linea, la trincea più 
avanzata ed esposta della magistratura. In questa 
trincea, Antonio De Nicolo non si è mai risparmiato: 
ha gestito le inchieste più gravose e scabrose. Dal 
tangentopoli alla crisi SER uffici investigativi della 
questura, dalla bancarotta plurimiliardaria della Tri- 
pcovich, ai maxi traffici Li droga e armi, Inchieste 
da far tremare i polsi, da svuotare di ogni emergia. 
In queste indagini in alcuni casi sono stati coinvolti 
anche poliziotti e dirigenti della questura con cui il 
Magistrato aveva collaborato a lungo. 

A questo quadro già difficile si sono affiancate po- 
Ch sollevate ad arte da chi puntava'a un ridi- 
Mmensionamento del ruolo della pubblica accusa, al 
Suo asservimento al potere politico. esposti al Csm, 
Interrogazioni parlamentari che poco dopo alcuni 
dei firmatari si sono "rimangiate”. 

Ecco questo è la situazione in cui si è inserita la 
domanda di Antonio De Nicolo di lasciare la Procura 

i Trieste. Un altro ufficio di notevole importanza 
Testerà vuoto a breve scadenza così come sta acca- 
er altri. Venerdì, com'è noto, il procuratore 

enerale Domenico Maltese saluterà colleghi e colla- 

oratori lasciando vacante il suo scranno di vertice 
di tutte le Procure della regione. Anche la Corte d'ap- 
bello non ha un presidente effettivo da quando il 

Ottor De Biase è andato in pensione. Così pure la 

Tocura presso. il Tribunale, lasciata molti mesi fa 
da Sebastiano Campisi. 


Il nome di un docente 
universitario triestino 
compare nelle indagini 
sui concorsi universitari 
pilotati. E' quello del 
professor Giuseppe Mo- 
cavero che è stato boc- 
ciato anche se aveva i ti- 
toli per ottenere il posto 
desiderato in un ospeda- 
le di Roma. Il cattedrati- 
co all'epoca dirigeva 
l'Istituto di anestesia e 
rianimazione dell'ospe- 
dale di Cattinara e si oc- 
cupava in particolare di 
terapia del dolore nei 
malati terminali. 
Un'esperienza del tutta 
nuova a livello naziona- 
le. Ieri per telefono Mo- 
cavero ha ribadito la pro- 
pria amarezza e contra- 


rietà per questa vicenda. , 


«Sono contento che la 
magistratura faccia chia- 


IL PROF. GIUSEPPE MOCAVERO 
Scandalo dei concorsi 
truccati: parte lesa 

un docente triestino 


rezza sul concorso da 
cui sono stato escluso. 
Purtroppo prima che le 
cose si mettano vera- 
mente a posto sarò già 
in pensione» 

Il professor Mocavero 
secondo le sue parole 
era stato giudicato ido- 
neo dalla commissione 
romana, ma nonostante 
ciò era stato stranamen- 
te escluso dalla gradua- 
toria finale. 


Il caso Mocavero è sta- 
to sollevato dal profes- 
sor Alessandro Gasparet- 
to in una denuncia pre- 
sentata alla Procura di 
Roma. Nel documento si 
chiamano in causa i com- 
ponenti della Commissio- 
ne giudicatrice del con- 
corso. Tra essi il prima- 
rio anestesista del poli- 
clinico «Agostino Gemel- 
li» Corrado Manni, l'ane- 


stesista del Papa, e i col- 
leghi Stefano Ischia e 
Sergio Bonicelli. E' emer- 
so che Stefano Ischia en- 
trò nella commissione 
per sostituire un altro 
componente Giorgio Tor- 
ri, che doveva esamina- 
Te un candidato con il 
quale aveva lavorato a 
lungo e che con lui ave- 
va firmato diverse pub- 
blicazioni scientifiche. 
Proprie ieri il diretto- 
Te generale del servizio 
farmaceutico del Mini- 
stero della Sanità Bruno 
Scotti, assieme al già ci- 
tato professor Manni, so- 
no stati interrogati dal 
pubblico accusatore ro- 
mano Adelchi d'Ippolito 
nell'ambito. dell'inchie- 
sta in cui è coinvolto co- 
me parte lesa proprio il 
professor Mocavero. 


CONTROLLORE DELL’ACT NEI GUAI IN TRIBUNALE 


Esibisce a discolpa la tessera Dc 
ma lo condannano per calunnia 


Ha esibito la sua antica tessera della Democrazia 
cristiana per dimostrare ai giudici che lui non 
avrebbe potuto autodefinirsi fascista e razzista. 
Ma non è servito a nulla perchè quella tessera è 
ormai svalutata. Un tempo aveva una sua dignità 
e un suo peso, oggi tangentopoli ne ha azzerato 


l'efficacia. 


Bruno Burri, già controllore dell'Act, è stato 


condannato per calunnia a un anno 


di carcere con 


la condizionale. Secondo la Procura ha ingiusta- 
mente accusato una giovane signora di averlo offe- 
so con l'epiteto di fascista e razzista. La donna, 
una dipendente della Ras, era stata sorpresa sul 
bus della linea 11 con un abbonamento incomple- 


messi per il Borgo Tere- 
siano, nuovi orari per il 
carico e lo scarico delle 
merci, riesame delle de- 
roghe ad artigiani e 
agenti di commercio, e 
maggiori controlli su 
tutte le zone a traffico 
limitato. Questi i prov- 


corso di elaborazione, 
tesi al contenimento 
dell'inquinamento at- 
mosferico. In attesa del- 
le decisioni, sembra, in- 
tanto, che i «vu' cum- 
rà» siano in grado di 
‘ornire permessi falsi a 
partire da 25 mila lire. 

I nuovi interventi sa- 
ranno volti, come spie- 
ga l'assessore Giovanni 
Gervesi, a limitare dra- 
sticamente il traffico, 
con l'intenzione di ga- 
rantire, nel contempo, 
il tessuto commerciale 
esistente. 

Una delle novità ri- 
guarderà gli orari per il 
carico e lo scarico delle 
merci. Una serie di fa- 


vedimenti in seno al 
piano del traffico, in 


TRAFFICO, NOVITA’ NEL FUTURO PIANO 
Rivoluzione - permessi 


Ridistribuzione dei per- 


sce orarie troppo diver- 
se da zona a zona non 
permettono ora di ese- 
guire adeguati control- 
li, mentre con i nuovi 
orari la situazione do- 
vrebbe migliorare di 
molto. 

Anche se nulla è sta- 
to ancora deciso, già si 
parla .di fasce orarie 
che permetterebbero lo 
scarico solo durante le 
ore notturne, sommate 
a un probabile interval- 
lo tra le 14 e le 16. Sa- 
rebbe previsto anche 
un contingentamento 
delle deroghe e dei per- 
messi rilasciati agli arti- 
giani e ai rappresentan- 
ti, utilizzati per avere 
accesso alle zone a traf- 
fico limitato. 

«Non è possibile che 
ogni artigiano e ogni 
agente di commercio ab- 
bia un permesso per il 
Borgo Teresiano — spie- 
ga Gervesi — perché si- 
gnifica dare accesso co- 
munque a centinaia di 
automobili. La soluzio- 
ne sarà quella di dare 
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to nelle indicazioni e dunque non valido, Da qui la 
discussione, la multa, le parole in libertà e un pri- 


mo processo in Pretura dove la signora è stata as- 
solta dall'accusa di oltraggio. Un testimone ha in- 
fatti dichiarato che era stato il controllore a pro- 
nunciare quelle parole, Il fascicolo è così passato 
in Tribunale e il controllore - accusatore si è tro- 
vato sul banco degli imputati, Bruno Burri si è di- 
feso non solo con Îa tessera della Dc ma anche con 


la deposizione dell’autista del bus su cui è accadu- 
to l'episodio. Lui non aveva visto testimoni, Il di- 
fensore ha esibito orari, ha messo in dubbio le pa- 
role della passeggera sullo svolgimento dell’alter- 
co. Ma la testimonianza era lì, ad accusare. 
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INIZIATO LO SVUOTAMENTO DEI CASSONETTI IN TRE AREE: BARRIERA VECCHIA, ROZZOL MELARA E S. LUIGI 


Nettezza urbana, esperimento notturno 


Il progetto studiato per evitare ingorghi mattutini, ma le auto in sosta davanti ai cassonetti sono un grave ostacolo 


un certo numero di per- 
messi all'associazione 
di categoria, gestiti dal- 
l'associazione stessa», 
Previste limitazioni an- 
che per le due ruote, 
che potranno addentrar- 
si nelle «isole di limita- 
zione», ma senza la pre- 
tesa di parcheggiare sot- 
to casa o sotto l'ufficio 
in tutti i casi. 

Un discorso a parte 
meritano i permessi ri- 
lasciati agli invalidi per 
usufruire dei parcheggi 
riservati. Pare sia inten- 
zione del Comune riti- 
rarli tutti per provvede- 
Te a una ridistribuzio- 
ne, stampandoli con ac- 
corgimenti tali da non 
permetterne una facile 
contraffazione. «Rice- 
viamo RDS. 
molte telefonate di se- 
paulo — conclude 

assessore — per que- 
sto tipo di parcheggi ri- 
servati e occupati abusi- 
vamente. Sì. tratta 
senz'altro di una delle 
più grosse manifestazio- 
ni di inciviltà). 
Riccardo Coretti 


Un progetto per fluidifi- 
care il traffico ma che, 
già dopo pochi giorni, ri- 
schia di cadere vittima 
dello stesso serpentone 
di automobili che invade 
ormai in permanenza 
vie e piazze di molti 
quartieri cittadini. E’ 
l'asporto notturno dei ri- 
fiuti, lo svuotamento dei 
cassonetti, che dal pri- 
mo novembre a titolo 
sperimentale è effettua- 
to tra le 21 e le due, tre 
del mattino da personale 
non-comunale, Il settore 
della Nettezza urbana 
ha dato infatti in appal- 
to i servizi relativi al co- 
siddetto Quarto gruppo, 
uno dei sette nei quali è 
suddivisa la città da tale 
punto di vista (in ognu- 
no lavorano in media un 
responsabile e 30, 40 uo- 


« mini). 


A causa della carenza 
di personale, determina- 
ta dalla recente «fuga al- 
la pensione» e dall'assen- 
za o dal sottodimensio- 
namento delle assunzio- 
ni a causa delle ristret- 


. tezze di bilancio, l'ammi- 


nistrazione ha propeso 
per l'appalto. La gara è 
stata vinta dall'Associa- 
zione temporanea d'im- 
prese costituita dalle dit- 
te Italspurghi ecologia e 
San Giacomo manuten- 


«Le difficoltà mi stimo- 
lano e vengo a Trieste 
proprio perché sono 
consapevole che ci so- 
no problemi anche gra- 
vi, ma che esistono an- 
che le soluzioni. Certo, 
non possiedo la bac- 
chetta magica e non si 
potrà fare tutto subito, 
ma la buona volontà 
esiste, come del resto 
l'esperienza accumula- 
ta in tanti anni di atti- 
vità iniziata dalla ga- 
vetta; spero di riuscire 
nella vostra città come 
modestamente ho già 
fatto altrove». 

Roberto Dall'Aglio ha 
saputo da appena 24 
ore di essere il nuovo 
comandante dei vigili 
urbani, ma la sua atten- 
zione è già completa- 
mente votata al nuovo 
incarico. In sostanza 
Dall'Aglio scalpita e 
conta di raggiungere la 
sua nuova destinazione 
operativa, dove rimar- 
rà almeno per quattro 
anni (perché così preve- 
de il suo contratto con 
il Comune), ai primi di 
dicembre e chissà che 
il suo battesimo non 
sia proprio quello del 
fuoco con le problema- 
tiche della fiera di San 
Nicolò. 

«Non conosco i pro- 
blemi specifici di Trie- 
ste sia per ciò che con- 
cerne il traffico sia per 
tutto il resto — dice an- 
cora Dall'Aglio — ma di 
sicuro posso dire che 
ho saputo adattarmi a 
situazioni molto com- 
plesse, trovando delle 
soluzioni. Dove opera- 
vo finora, cioè in pro- 


zioni e servizi. Mentre 
gli altri servizi, quali la 


spazzatura strade nel 
quale sono impiegate 21 
persone con una macchi- 
na operatrice, sono effet- 
tuati in orario diurno i 
cassonetti vengono vuo- 
tati la notte. All'opera- 
zione sono addetti quat- 
tro automezzi speciali, 
altrettanti autisti e otto 
operai. Il territorio del 
Quarto gruppo interessa- 
to all'esperimento not- 
turno comprende Barrie- 
ra Vecchia, Rozzol Mela- 
ra e San Luigi: dalle vie 
Carducci, Ginnastica e 
Rossetti si passa a Roz- 
zol-Melara, viale D'An- 
RORAO e piazza Garibal- 


La scelta dell'orario 
notturno è più onerosa 
per l'amministrazione 
ma permette di rendere 


Roberto 
DalP’Aglio 
stinsedierà 

fra un mese 


vincia di Vicenza, coor- 
dinando i vigili urbani 
di ben 18 Comuni diver- 
si, le attestazioni di sti- 
ma non mi sono manca- 
te. Credo di poter fare 
lo stesso anche a Trie- 
ste non appena avrò 
avuto coscienza dei pro- 
blemi specifici». 
Dall'Aglio del resto è 
abituato alle difficoltà, 
avendo iniziato proprio 


più fluido il traffico diur- 
no, con positivi risvolti 
anche riguardo l'inquina- 
mento. Tuttavia il servi- 
zio già incontra difficol- 
tà. La recente quanto in- 
veterata abitudine di cer- 
ti automobilisti a lascia- 
re parcheggiata la pro- 
pria vettura davanti agli 
stessi cassonetti o in se- 
conda fila in testa alle 
vie, evitando così \di 
«chiudere» l'automobile 
posteggiata regolarmen- 
te, sta compromettendo 
l'operazione. I cassonet- 
ti restano pieni ed è ne- 
cessario che il camion ri- 
passi la mattina, con 
una lievitazione di costi 
e contrattempi. A riguar- 
do i dirigenti della Net- 
tezza urbana hanno as- 
sunto per il momento un 
atteggiamento molto 
conciliante, evitando di 
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— CERCHIINLECA, SERVOSTERZO, VETRI ELETTR., INTERNI SPORT, A.RADIO 
SERVOSTERZO, VERNICE METALL., VETRI ELETTR,, CHIUS. CENTRALIZZATA 


L 18.702.000 
L 25.926.000 
L 29.120.000. 


Dalla G.S. IMPIANTI S.d.f. 


L'AGGIUSTATUTTO 


Riparazioni Elettriche 


Telefono: 040/305679 Q 
Via S. Giustina 18/0 - 34124 TRIESTE 
Orario laboratorio 8.30-10.00 17.00-19.00 


IL NUOVO COMANDANTE DEI VIGILI 


De Nicolo vuole lasciare «Esistono soluzioni 
anche per casi gravi» 


_ i“ “;zi ;J__._;__’*oÙùio _ 


TUzIO] 


dalla gavetta: «Appena 
diplomato entrai nella 
Polizia stradale, quan- 
do tale organizzazione 
non era ancora stata 
smilitarizzata, come 
motociclista. Poi, dopo 
il congedo e un paio di 
anni trascorsi come di- 
pendente della Società 
autolinee dolomitiche, 
entrai nei vigili urbani, 
iscrivendomi nel con- 
tempo alla facoltà di 
Giurisprudenza all'Uni- 
versità di Trento, dove 
mi laureai. Oggi — preci- 
sa il nuovo comandan- 
te della Polizia munici- 
pale di Trieste — ho il 
grado di tenente colon- 
nello e desidero vera- 
mente mettere a frutto 
della città tutta l'espe- 
rienza maturata sia sul- 
la strada che sui testi 
universitari». 

Dall'Aglio, che è spo- 
sato e ha due figli (una 
femmina di 21 anni e 
un maschio di 15), con- 
ta fra l'altro di portare 
quanto prima la fami- 
glia a Trieste, anche 
per affrontare nel mo- 
do più completo la real- 
tà quotidiana della cit- 
tà. 

«Per ora devo limitar- 
mi a fare delle doman- 
de per capire in quale 
contesto andrò a opera- 
re, poi vedremo di met- 
terci quanto prima al- 
l'opera, confidando nel- 
la collaborazione di tut- 
ti quanti potranno e 
vorranno darmela, per 
raggiungere obiettivi si- 
gnificativi che possano 
essere riscontrati dalla 
cittadinanza nella vita 
di ogni giorno». 

u. sa. 


chiamare i vigili urbani. 
«Per ora - afferma il re- 
sponsabile Fabio Deve- 
scovi - abbiamo evitato 
di ricorrere alle rimozio- 
ni. Certo che se le soste 
selvagge dovessero conti- 
nuare si potrebbe pensa- 
re alle rimozioni forza- 
te». 

Si darà comunque tem- 
10 e modo agli automobi- 
Sti di cambiare abitudi- 

\erse- 


ne, que nungue 

guibile a termine di leg- 
ge. «Probabilmente - ag- 
giunge il dirigente Ser- 
gio Riccobon - organizze- 
remo un volantinaggio 
irato per far conoscere 
ai cittadini un'esigenza 
che porta benefici a tut- 
ta la comunità». 

Un invito a non sosta- 
re di fronte ai cassonetti 
o in testa alle vie in se- 
conda fila è rivolto spe- 
cialmente agli abitanti 
delle vie Foscolo, Gambi- 
ni, Parini, Vasari e in ge- 
nerale nell'area tra le 
vie Rossetti _ D'annun- 
zio, Pietà e Carducci. 

Per quanto concerne il 
rumore provocato dalle 
operazioni di svuotatura 
agli addetti è stato racco- 
mandato fin d'ora, an- 
che se la stagione non in- 
vita a tenere le finestre 
SERI, di prendere tutti 
gli accorgimenti per limi- 
tarlo al massimo. 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 8 novembre 1 995 


CONSIGLIO COMUNALE: APPROVATA NELLA NOTTE FRA LUNEDI E MARTEDÌ LA DELIBERA DI INDIRIZZO 


Acega, prima tappa sulla spa 


A favore in 21 (Ppi-Pds-ApT e Klingendrath della Lif) - No di An, Rc, Ced e Nord libero - Lista spaccata 


Ppi-Pds e ApT, assie- 
me a Klingendrath della 
Lega italiana federalista, 
hanno approvato con 21 
voti l'indirizzo del consi- 
glio comunale sulla tra- 
sformazione dell'Acega, 
ormai avviata verso la 
società per azioni. Alle- 
anza nazionale, Nord li- 
bero, Gcd, Rifondazione 
comunista, Drabeni e Go- 
bessi della Lista hanno 
detto no. Erano in 9. 
Camber, anche lui della 
Lista (il capogruppo Staf- 
fieri era assente per mo- 
tivi di lavoro) e la Lega 
sono usciti dall'aula e 
non hanno partecipato 
al voto, anche se una so- 
stanziale intesa su alcu- 
ni punti era comunque 
emersa con la maggio- 
ranza. Se n'era già anda- 
to Castigliego del Pri, 
probabilmente perchè 
questa spa marcatamen- 
te a maggioranza pubbli- 
ca non lo soddisfa. 

La lunga notte del- 
l'Acega e la maratona in 
consiglio comunale han- 
no. finalmente trovato 
una prima conclusione. 
Camber di fronte a una 
Lista praticamente' divi- 
sa, ha osservato che il 
vero voto sarà quello sul- 
lo statuto della spa. Dra- 
beni ha voluto evidenzia- 
re invece le contraddizio- 
ni fra maggioranza e sin- 
daco. La delibera ha fra 
l'altro ottenuto l'imme- 
diata esecutività. Il che 
vuol dire che si potrà 
procedere subito agli 
adempimenti per la se- 
conda fase, senza atten- 
dere il benestare del co- 
mitato di controllo che 
sarà quindi successivo. 

Il sindaco Illy, smen- 
tendo le opposizioni, ha 
apprezzato «l'impegno 
che la maggioranza ha 
svolto negli ultimi gior- 
ni», «Quella sull'Acega è 
una tappa - ha aggiunto 


VENDITA 
MO 


BESENGHI zona ampia stanza cucina 
bagna ripostiglio riscaldamento ascenso- 


re 80.000.000 


STRADA DEL FRIULI finemente ristruttu- 
rato monolocale con cucinotto bagno 
‘ampio giardino proprio posti auto riscal- 


damento autonomo. 


INVESTIMENTO pronto per essere affit- 
tato moderno ottimamente ammobiliato 
soggiorno una stanza cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo ascensore riscaldamen- 
to. 


PASCOLI paraggi appartamento occupato 
83 mq soggiorno 2 stanze cucina bagno 2, 


ripostigli 70,000.000. 


PETRONIO zona soggiorno una stanza_ 
cucina bagno ripostiglio poggiolo cantina 


autometano 98.000.000. 


SAN VITO zona moderno 70 mq 2 stanze 
cucina bagno poggiolo ascensore riscal- 


damento 135.000.000. 


125.000.000. 


metano 140.000.000. 


ROSSETTI ALTA adiacenze soggiorno 2 
stanze cucina abitabile doppi servizi 
poggiolo cantina autometano 


145.000.000. 


OCCASIONE GIARDINO PUBBLICO 
perfetto soggiorno 2 stanze cucina servizi 
separati poggioli riscaldamento ascenso- 


re 155.000.000. 


AFFARONE ROSSETTI zona 100 mq otti- 
mo stabile appartamento luminosissimo 
saloncino 2 stanze cucina bagno wc sepa- 


rato soffitta 150.000.000. 


VIA ROMAGNA soggiorno 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio giardinetto posto auto 


riscaldamento ascensore. 


SIGNORILE SEMICENTRALE appartamen- 
to salone 2 stanze cucina abitabile arreda- 
ta doppi servizi ripostiglio guardaroba 
balcone veranda soffitta autometano 


ascensore. 


PIAZZA PUECHER moderno ingresso 
saloncino ampia stanza matrimoniale 
cucina abitabile bagno ripostiglio balcone 
riscaldamento ascensore 140.000.000. 


APPARTAMENTI 
SOGGIORNO 2 STANZE 
AFFARONE GIARDINO PUBBLICO zona 


epoca soggiorno 2 stanze cucina servizi 
separati riscaldamento autonomo 


PIAZZA GARIBALDI stabile signorile apar- 
tamento arioso salone 2 stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio balcone auto- 


Il sindaco Illy: «Ho apprezzato 


l’impegno della maggioranza 


în questi ultimi giorni, adesso 


dobbiamo rimboccarci le maniche» 


- di lavoro da fare c'è an- 
cora tanto, molte delibe- 
re importanti devono an- 
cora essere varate dal 
Consiglio e bisogna rim- 
boccarsi le maniche». 

Le dichiarazioni di vo- 
to si sono svolte dopo la 
‘mezzanotte. Hanno par- 
lato: Sulli (An), Berdon 
(ApT), Dolenc (Pds), Ve- 
nier (Rifondazione), Mar- 
chesich (Nord libero), 


Russo (Ppi), Marini 
(Gcd), Drabeni (Lista), 
Serpi (An), Pittoni (ApT), 
Seganti (Lega Nord), 
Tamburini (Nord libero) 
e Klingendrath (Lif). 
Nord libero ha sottoli- 
neato la spaccatura in 
aula della LpT. La mag- 
gioranza ha evidenziato 
i pregi dell'indirizzo va- 
rato nella delibera, men- 
tre il Ppi con Russo ha ri- 


Società per azioni, 
eccoiproeicontro 


va Maggiore agilità di ge- 
stione e adeguatezza della 
struttura organizzativa. 
La Spa consente maggiore 
trasparenza ma soprattut- 
to assoluta separazione 
dell'attività economica da 
quella sociale politica del- 
l'Ente. 
ss Minor impegno finan- 
ziario del Comune e mag- 
giore. elasticità patrimo- 
niale. Possono partecipare 
al capitale i dipendenti 
ma anche gli utenti. 
vs Maggiore capacità 
espansiva sul piano terri- 
toriale. Questo assetto 
consente il miglior ade- 
amento dell'azienda al- 
evoluzione del mercato. 
var Più facili integrazioni 
con altri Enti pubblici ter- 
ritoriali e con soggetti pri- 
vati. 


var Assenza di controllo da 
arte del consiglio comuna- 
le, Il sindaco, che rappre- 
senta l'azionista di maggio- 
ranza (il Comune), riferisce 
in aula solo sull'esito dei bi- 
lanci. 
ver L'eventuale partecipa- 
zione, in futuro, di grossi 
gruppi economici, può inge- 
nerare il sospetto di grandi 
e ingiustificati interessi. 
ve La Spa, per statuto, mi- 
ra esclusivamente al profit- 
to, Gli utili vanno nelle ta- 
sche dei soci: inizialmente 
alle municipalizzate dei va- 
Ti Comuni, ma dopo? 
use Possibilità che la Spa, 
grazie a operazioni finan- 
‘ziarie «pirata» (come l'au- 
mento di capitale), sia tolta 
al controllo del maggiore 
azionista, il Comune, che 
verrebbe messo improvvi- 
samente in minoranza. 


SCOR 


nomo. 


damento. 


nomo ascensore. 


mento ascensore. 


35.000.000. 


Dal 1925 
diamo ai nostri 
clienti 
conoscenza del 
mercato, tempi 
e risultati 


APPARTAMENTI 
SOGGIORNO 3 E PI 


AFFARE SAN GIUSTO appartamento da 
restaurare 4 stanze cucina poggiolo wc 
110, Mo 130.000.000. 

OLA ottimo stabile d'epoca 5 
‘ampie stanze stanzetta guardaroba cucina 
abitabile doppi servizi riscaldamento auto- 


BELLOSGUARDO signorile salone 3 stan- 
ze cucina abitabile doppi servizi terrazza 2 
balconi cantina box auto ascensore riscal- 


VISTA GOLFO stabile d'epoca tutto 
ristrutturato salone 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio poggiolo riscaldamento auto- sore. 


AFFITTANZE 
PER NON RESIDENTI 


PER 4/5 STUDENTI 260.000 a studente 
‘appartamento zona via Giulia ammobiliato 


+ mento soggiorno 3 stanze stanzetta cuci-. salorie 2 stanze cucina bagno ripostiglio 
na bagno riscaldamento na SL Rana 


cantina soffitta posto auto giardinetto. 


NUOVA 
COSTRU 


SAN GIUSTO appartamenti composti da 
soggiorno angolo cottura una stanza 
bagno ripostiglio e salone angolo cottura 
una stanza antibagno bagno ripostiglio 
‘ampio soppalco terrazza a vasca, importi 
a partire da 115.000.000. 


CASETTE % 
E TERRENI 


SERVOLA CASETTA con progetto appro- 
vato per modifiche interne soggiorno 2 
stanze cucina doppi servizi taverna box 
cantina soffitta e cortiletto. 

CHIAMPORE 2 terreni 
ramici pronta edificabili 
bifamiliari 160 mq possi 
OPICINA terreno pianeggiante di 2800 mq 
per week end all'aria aperta recintato con 
accesso auto e acqua 30.000.000. 
BASOVIZZA terreno pianeggiante recinta- 
to oltre 3000 mq con accesso auto 


PIAZZA OBERDAN moderno ampia metra- 
tura saloncino 3 stanze stanzetta cucina 
doppi servizi ripostiglio poggioli riscalda, 


BUONARROTI PANORAMICO apparta- 


AFFITTANZE APPARTAMENTI 
PER RESIDENTI 


CORONEO paraggi PERFETTO ammobilia- 
to con mobili nuovi soggiorno camera 
matrimoniale cucina bagno balconi ascen- 
sore riscaldamento anche uso foresteria. 
VIA PICCARDI INIZI stabile recentissimo 
ottimo appartamento soggiorno 3 stanze 
cucina doppi servizi poggiolo armadi a 
muro riscaldamento autonomo ascensore 


TANZE MG: 


900.000. 


re 550.000 


‘anche ammobiliato anche per non residenti. no. 


TRIESTE - VIA CORONEO 5 - 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


MARINA 6 stanze cucina bagno 650.000. 
VIA TRENTO epoca 6 stanze cucina Wc 


CENTRALISSIMO perfetto salone camera 
cameretta cucina bagno autometano 
eventuale posto auto 800.000. 

FORO ULPIANO BELLO rinnovato salone 
una stanza cucina doppi servizi poggioli 
ripostiglio riscaldamento ascensore 


OSPEDALE zona ottimo stabile salone 4 
stanze stanzetta cucina abitabile grande 
bagno ripostiglio 950.000, 

CENTRALISSIMA MANSARDA primin- 
gresso composta da salone una stanza 
angolo cottura bagno autometano ascen- 


riscaldamento ascensore. 


IPPODROMO ammobiliato, soggiorno 2 
stanze angolo cottura bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore 800.000. 

PIAZZA VENEZIA mansarda come primin- 
gresso grande zona giorno camera matri- 
moniale bagno ripostiglio ammobiliata 
con gusto contratto uso foresteria. 


VENDITA E AFFITTANZE 
LOCALI 


AFFARE VIA COLOGNA AFFITTASI locale 
perfetto 110 mq doppio ingresso adatto 
elettrauto officina. 

VIA CORONEO AFFITTASI locale ottimo 
passaggio adatto qualsiasi attività o espo- 
sizione con servizio 5 ampie vetrine 
doppio ingresso. ' 

GIARDINO PUBBLICO AFFITTASI locale 
con soppalco ed ampia vetrina adatto 
qualsiasi attività 600.000. 

SAN LUIGI VENDESI GARAGE per 4 posti 
auto con serizio 5 metri di altezza. 


NZE 
UFFICI 


CORONEO stabile prestigioso ampio atrio 
4 stanze bagno adatto studio medico 0 


legale. 
CENTRALISSIMO ufficio monolocale con 
servizio.poggiolo riscaldamento ascenso- 


PIAZZA GOLDONI buone condizioni 5 
stanze servizi ascensore. 

CANALE PONTEROSSO SPLENDIDO 
ufficio tutto ristrutturato 6 stanze doppi 
servizi mansardina ascensore autometa- 


040660890 


vendicato il ruolo di me- 
diazione svolto anche at- 
traverso il presidente 
della commissione terza 
Bran. 

In una nota Venier ha 
dichiarato che «la giunta 
Illy al prezzo di un sem- 
pre più marcato distacco 
dalla sua maggioranza, 
porta a casa un primo 
parziale risultato». «L'op- 
posizione di centro de- 
stra - ha continuato - si 
è spaccata e Lista e Lega 
a livello ufficiale si sono 
sottratti alle loro respon- 
sabilità uscendo dall'au- 
la al momento del voto». 

La Faile Cisal ha posto 
in luce, in un comunica- 
to, come nel corso del di- 
battito si sia comunque 
riscontrato da parte del- 
le opposizioni, in partico- 
lare Rifondazione comu- 
nista, Alleanza naziona- 
le, Ccd, Nord libero e 
LpT, la ferma volontà di 
promuovere, appena ap- 
provato il regolamento 
per i referendun al va- 
glio del comitato di con- 
trollo e prima della deci- 
sione definitiva in meri- 
to alla’ trasformazione 
dell'Acega in spa, il refe- 
rendum comunale con- 
sultivo richiesto da circa 
tremila cittadini. La deli- 
bera nell'arco del suo 
esame è stata caratteriz- 
zata da una certa tensio- 
ne. 
Il Pds con Dolenc ha 
sottolineato il fatto che 
la futura società darà ga- 
ranzie agli utenti sotto il 
profilo della sicurezza 
degli impianti, con dispo- 
nibilità e qualità del ser- 
vizio e un livello dei 
prezzi che difenderà 
l'utenza socialmente più 
debole. 

Il Ppi con Russo ha ri- 
badito che la delibera 
d'indirizzo prevede in 
ogni caso il mantenimen- 
to della maggioranza del- 
le azioni in mano pubbli- 
ca per tutelare gli inte- 
ressi dei più deboli. 


Il via libera del consi- 
lio comunale alla tra- 
‘ormazione in Acega spa 

permetterà uno svilup- 
po dell'azienda attraver- 
so la società DEE azioni a 
controllo pubblico. Euge- 
nio Del Piero, presidente 
dell'attuale municipaliz- 
zata, analizza la svolta 
dopo il nulla osta dell'as- 
semblea cittadina arriva- 
to nella notte tra lunedì 
e martedì. 

Presidente, cosa si- 
gnifica nella sostanza 
questo cambiamento? 

«Innanzitutto è una 
svolta in parte dovuta al- 
la nuova legge nazionale 
che impone di uscire dal 
guscio delle municipaliz- 
zate, attraverso. spa 0 
aziende speciali. Abban- 
doniamo insomma la 
municipalizzata, “figlia” 
di altri tempi, per muo- 
verci verso modelli nuo- 
vi). 

Quali? 

«L'equiparazione alle 
altre aziende con obbli- 
go di versamento dell'Ir- 
peg e dell'Ilor avverrà 
solo fra tre anni. La spa 
a maggioranza pubblica 
che ci riguarda nel frat- 
tempo sarà traghettata 
verso la nuova identità 
non pagando l'imposta 
sui redditi prodotti. Il re- 
gime di esenzione conti- 


nuerà fino al 31 dicem-; 


bre ‘99». 

Perchè è importante 
la scelta della spa? 

«Perchè vogliamo al- 
largare la compagine so- 
ciale e in una prima fase 
le azioni saranno a con- 
trollo pubblico. L'azien- 
da speciale poteva muo- 
versi solo attraverso lo 
strumento delle conven- 
zioni, dove i comuni ser- 
viti avevano il ruolo di 
terzi nel rapporto. Nel 
nostro caso invece la 
spa supererà i limiti ter- 
ritoriali». 

E a proposito della 
gestione... 

«Quella della spa è cer- 
tamente più semplice, 


ASSOCIAZIONE 
Referendum, 
«Orizzonti» 
invita 

a firmare 


L'associazione Orizzonti 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia invita soci e simpatiz- 
zanti a firmare peri refe- 
rendum proposti dai Ri- 
formatori favorevoli al- 
l'elezione di tutti i depu- 
tati e senatori con il si- 
stema maggioritario an- 
glosassone, e per l'elimi- 
nazione del sistema elet- 
torale proporzionale per 
l'elezione dei membri to- 
gati del Consiglio supe- 
riore della magistratura. 
Orizzonti, si legge in una 
nota del presidente Da- 
niele Damele (che ha già 
sottoscritto l'adesione ai 
referendum) indica quel- 
la del presidenzialismo e 


‘ delle ‘elezioni primarie 


da anteporre al voto po- 
polare come «la via più 
corretta per permettere 
un reale coinvolgimento 
degli elettori contro una 
visione della politica di 
tipo verticistico e oligar- 
chico». Una visione, si 
legge ancora nella nota, 
«propria di certi settori 
incuranti di favorire il 
dialogo e la partecipazio- 
ne dei cittadini», fra i 
quali invece «si ritrova- 
no quei valori che devo- 
no caratterizzare la rina- 
scita, ossia l'etica della 
responsabilità, la tolle- 
ranza, il confronto, il 
dialogo civile». 


SABATO 11° 
RIAPRE 


IL RISTORANTE 


San francesco 


Alle ore 18 la clientela 
E'INVITATA 
ad un brindisi inaugurale. 


Via S. Francesco, 30 
Tel. 634833 


DEL PIERO 


«Un servizio 
rinnovato 

nel segno 
dell'efficienza» 


Chissà perchè circa il no- 
vanta per cento dei mo- 
delli societari si basano 
sulle società di capitali. 
Gi sono responsabilità 
decisionali più ampie, il 
che non vuol dire che 
non ci siano controlli e 
verifiche sull'indirizzo». 

Per il cittadino quali 
saranno le ricadute? 

«Positive dal punto di 
vista dell'efficienza. La 
nuova spa acquisirà al- 
tri servizi, oltre a quelli 
tradizionali, per esem- 
pio l'impianto semafori- 
co, il ciclo integrale del- 
l'acqua attraverso la de- 
purazione e. l'inceneri- 
mento dei rifiuti). 

Si è riusciti piena- 
mente a conciliare la 
società per azioni con 
le esigenze pubbliche? 

«Sì. Gi troviamo da- 
vanti a una delibera che, 
a differenza di altri indi- 
rizzi, il Comune di Geno- 
va ha deciso ad esempio 
di vendere subito il 49 
per cento di sua proprie- 
tà, è prudente e garanti- 
sta. La circolazione del- 
le azioni è prevista e 


l'apertura ai privati sarà 
introdotta successiva- 
mente. Ci troviamo in- 
somma di fronte a una 
risposta equilibrata). 

Quali sono le prossi- 
me scadenze in 
calendario? 

«Plurime e. probabil- 
mente saranno tradotte 
in un atto complessivo e 
unitario. Dovranno esse- 
re varate la delibera di 
revoca della municipaliz- 
zata e l'autorizzazione a 
costituire la spa; l'appro- 
vazione dell'atto costitu- 
tivo e dello statuto della 
società per azioni confor- 
mi agli indirizzi votati 
dal OLO comunale; 
il piano d'impresa e la 
detinizione dei traferi- 
menti di, servizi. Entro 
l'anno andranno indivi- 
duati i partner che, a 
mio avviso, dovranno es- 
sere tutti i comuni della 
Provincia». 

Alcune forze politi- 
che hanno ipotizzato il 
fatto che il Comune di 
Trieste possa perdere 
utili. 

«Non è possibile se- 
condo questa proiezione 
dello sviluppo societa- 
rio. Il Comune di Trieste 
nella migliore dell'ipote- 
si avrà circa il novanta 
per cento del capitale so- 
ciale. E' meglio avere il 
novanta per cento 
una società forte con 
più partecipanti che il 
cento per cento di una 
municipalizzata». 

Tariffe: 
succederà? 

«In. questo senso 
azienda speciale o spa 
erano la stessa cosa. Il 
costo dell'acqua sarà fis- 
sato dai comuni, quello 
di luce e gas dalle autho- 
rity, che non scariche- 
ranno i costi sugli uten- 
ti, ma su parametri di ef- 
ficienza». 

L'occupazione sarà 
garantita? 

«Anzi, sarà aumentata 
vista la naturale espan- 
sione che avrà la SDA 
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cosa 


I L'INTERVENTO o 


«Del futuro della città 
siparliperprogetti, 
nonperchiacchiere» 


‘Alcune recenti prese di posizione riportate dal gior- 
nale e i risultati emersi dalle recenti discussioni 
svolte nell'ambito di conferenze, forum, convegni} 
rispetto al futuro economico della città, mi induco- 
no a fare le seguenti riflessioni. 

C'è una grande volontà di discutere, di parlare, di 
ritrovarsi insieme per prefigurare scenari, progetta+ 
re ipotesi, auspicare iniziative, in un quadro confor- 
mistico-assembleare (tutti richiedono che tutti si at! 
tivino per il bene di tutti; ma ognuno pretende ché 

i 


tutti 


altri abbiano un occhio di riguardo per i 
suoi interessi particolari). i 


Le proposte che emergono mi sembrano più frutto 
di analisi generiche e superficiali, che risultato di 
studi seri e approfonditi. Più o meno tutti sembrano 
essere convinti su quali settori puntare, anche se 
praticamente nessuno propone progetti realistici, 
da attuare in tempi certi e a costi accettabili. Gli 
unici progetti che vengono proposti e riproposti so- 
no a carattere edilizio, soprattutto quando prevedo: 
no consistenti finanziamenti pubblici. 

Abbiamo la scienza di altissimo livello, nella qua- 
le si spera tanto e dalla quale ci si aspettano grandi 
cose, ma è notorio (e questo nessuno lo dice), che la 
scienza porta a risultati — in senso industriale — in 


tempi lunghi o lunghissimi. 


biamo il porto con fondali alti e in posizione ge- 
ografica favorevole, ma non siamo in grado di incre4 
mentare il traffico, da e per il Centro Europa in pri- 
mo luogo, perché c'è la barriera delle Alpi attraver- 
sata da strade insufficienti e da ferrovie datate e 
lente, e secondariamente preché non c'è poi tanta 
volontà di affrontare la concorrenza internaziona- 
le, sia dei porti dell'ex Jugolsavia, sia di quelli del 
Nord GOLE: Si spera che Trieste sia uno dei punti 


nodali dell 


‘asse di traffico Est-Ovest, ma si tiene po? 


co conto che ne esiste già uno a Nord delle Alpi ché 


è efficientissimo. 


Comunque per Trieste il business del futuro sarà 

il porto e i trasporti con il Centro Europa; perché i 

baricentro dell'Europa si sposta a Sud verso il Medi- 

terraneo (forse più che a Est), dato che le prossime 

aree di SERERO e di espansione economica, sono il 
î 


Nord Africa, 


Medio Oriente e l'Asia Centrocciden- 


tale. Anche se la via Adriatica è una via naturale, 
non è un passaggio obbligato e quindi si pone in 
ogni caso il problema dell'ottimizzazione del tra- 
sporto, in termini di velocità e di costo complessivo, 
sia in terra che in mare. E comunque Trieste non è 
l'unico porto dell'Alto Adriatico. 


Le o, 


portunità. storiche non si colgono facendo 


chiacchiere Giada e progetti che non trovano chi ti- 


ra fuori i so 
to. 


Bisogna decidere in tei 
prima fatto emergere i con, 


di per realizzarli e:per stare sul merca- 


E brevi, non senza aver 


itti di interesse oggettivi 


e le varie prospettive, facendo conoscere alla città, 
gli oggetti del contendere e facendo risultare chi è 
daccordo e perché e chi è contrario e perché. 

A fare una marina nel porto franco vecchio, c'è 
sempre tempo, anche perché se ne potrebbe fare 
una alla foce del Rio Ospo, con una spesa minore, e 

iò potrebbe essere un buon motivo per incrementa- 


re lo sviluppo della 


iccola: industria nautica, in 


una area che ha già da tempo quella vocazione. 


Ladi Minin 


PROSEGUONO GLI INCONTRI PROMOSSI DAL COMIFATO 


Economia, giustizia, ambiente . 
secondo P«Italia che vogliamo» 


Il Comitato triestino 
per l'Italia che vogliamo 
continua a lavorare per 
offrire il suo contributo 
alla definizione del pro- 
rsa di governo del- 
‘Ulivo. Gli incontri pub- 
blici che si tengono nella 


sede di via Foscolo 7 so-. 


no dedicati di volta in 
volta ai singoli settori di 
intervento. Ieri il dibatti- 
to si è svolto intorno al 
tema «Per una giustizia 
possibile». Oggi e doma- 
ni sono previsti gli incbn- 
tri dedicati rispettiva- 
mente all'economia e al- 
l'ambiente. Ecco, per 
sommi capi, i temi por- 
tanti sui quali si ‘articola 
il programma di lavoro 
del Comitato. 

Giustizia. L'argomen- 
to, si è detto, è stato af- 
frontato ieri da Caterina 
Dolcher del Comitato 
per la Costituzione, alla 
quale si è affiancato in 
veste di esperto Giorgio 
Spangher, docente di di- 
ritto processuale penale 
all'ateneo cittadino. Fra 
i nodi da sciogliere, ha 
detto Dolcher, c'è la len- 
tezza dei procedimenti 
su cui bisogna interveni- 
re con una «chiara volon- 
tà politica» che si ponga 
l'obiettivo di far funzio- 
nare davvero la macchi- 
na tenendo presente il 
fattore centrale delle esi- 
genze del cittadino. In 
questo quadro va realiz- 
zata pienamente l'infor- 
matizzazione e vanno in- 
dividuati i carichi di la- 
voro anche attraverso 
‘una migliore distribuzio- 
ne delle risorse. 

Quanto alla legislazio- 
ne occorre semplificare 
le procedure seguite da- 
vanti al giudice di pace, 
e rilanciare. l'udienza 
preliminare: la sua fun- 
zione di snodo e spesso 
di risoluzione definitiva 
del processo, seppure 
prevista dal nuovo codi- 
ce penale, non è stata in- 
fatti pienamente attua- 
ta. Accanto a questi te- 
mi, quello della depena- 
lizzazione che risulta ne- 
cessaria, secondo Dol- 
cher, a patto di rivedere 
i termini di prescrizione 
di alcuni reati in modo 
da renderli effettivamen- 
te perseguibili. 


Il problema occupazionale di Trieste, 


peril gruppo di lavoro, va affrontato 


con il coordinamento di enti e risorse 


unito all’utilizzo dei contributi Ue 


Economia. «Sviluppo 
economico e occupazio- 
ne a Trisete: da dove 
cominciare?» E' questo 
il tema che sarà affronta- 
to oggi, alle 17.30, nel- 
l'incontro pubblico cui 
interverranno Gianfran- 
co Patuanelli, Tito Fava- 
retto, Franco Codega, Ga- 
briella Barbo, Stefano 
Decolle e Diego Treiber. 
Alla base della discussio- 
ne sarà la tesi di Stefano 
Zamagni, preside della 
facoltà di economia a Bo- 
logna. La massiccia di- 
soccupazione indotta 
dall'uso delle tecnologie, 
secondo  Zamagni, va 
riassorbita impiegando 
in organizzazioni non 
profit i lavoratori che al 
tempo stesso devono es- 
sere messi in condizione 
di reinserirsi nel merca- 
to attraverso una riquali- 
ficazione professionale, 


Per quanto attiene la 
situazione cittadina, il 
Gomitato sottolinea lesi 
genza di saper usufruire 
dei fondi comunitari. Oc- 
corre poi che la città sap- 
pia esprimere una forte 
capacità progettuale che 
va individuata soprattut- 
to in una authority in 
grado di coordinare enti 
e risorse disponibili. Gli 
assi portanti delle linee 
d'intervento devono in- 
centrarsi sulla funzione 
emporiale, sul terziario 
avanzato (Area di ricer- 
ca e off-shore) e sull'in- 
dustria, intesa tanto co- 
me piccola e media im- 
presa quanto come 
estensione dell'area pro- 
duttiva del Nord-est ita- 
liano. 

Ambiente. «La città e 
il suo ambiente: al pri- 
mo posto l'uomo». Ne 
parleranno domani, alle 


Un seminario dedicato 
allatragedia greca 


Sarà presentato oggi alle 12.30, nell'aula Ferrero 
della facoltà di Lettere, il seminario-laboratorio 
sulla tragedia greca organizzato dal Teatro Stabi- 
le in collaborazione con il Cut (Centro universita- 
rio teatrale di Trieste). L'iniziativa, che sarà illu- 
strata dal direttore dello Stabile Antonio Calenda, 
è rivolta a studenti universitari e delle scuole su- 
periori, nonché a giovani attori della regione. Il 
seminario si articolerà in due fasi distinte: la pri- 
ma, più teorica, si terrà dal 14 novembre al 14 di- 
cembre. La seconda, in programma la prossima 
primavera, prevede una serie di esemplificazioni 
sceniche, con la possibilità di una messinscena fi- 
nale. Ospite d'eccezione dell'iniziativa sarà Bene- 
detto Marzullo, grecista di fama mondiale, che il 
30 novembre e il primo dicembre terrà, nel foyer 
del Rossetti, due lezioni su «La nascita del teatro 


in Grecia». 


17.30, Giacomo Costa; 
Enzo Pianigiani, Giovan- 
na Falcioni e Luigi Bian, 
chi. Il gruppo di lavora 
del Comitato è partito 
dalla. considerazione+ 
chiave secondo la quale 
i problemi ambientali so- 
no alla radice di tutti j 
problemi politici, poiché 
l'intero sistema si carat- 
terizza come «economi! 
co-ecologico», Fra i nodi 
da risolvere subito, quel 
lo della crescita demo- 
grafica del Terzo mondo 
che causa il massiccio fe- 
nomeno dell'immigrazio- 
ne. Per far fronte al pro- 
blema, occorre seconda 
îl Comitato una «muova 
cultura della solidarie- 
tà», collegata a un rilani 
cio dell'impegno con cui 
i paesi più evoluti - e fra 
questi l'Italia - devond 


collaborare alle iniziati / 


ve Onu e Unesco. Quan+; 
to al nostro paese, biso 
gna intensificare e finan- 
ziare adeguatamente gli 
studi idrogeologici per 
tentare di sanare il disse- 
sto che coinvolge l'inte- 
ra penisola. Strettamen- 
te connesso con il tema 
dell'ambiente è poi l'in- 
cremento dei consumi 
voluttuari: un incremen- 
to che va scoraggiato nel 
quadro di una inversio+ 
ne di tendenza mirata al 
la conservazione del pa- 
trimonio naturale. In 
merito alla politica ener: 
getica, la direzione da 
prendere consiste nella 
ricerca di nuove tecnolo 
gie di produzione a bas4 
so consumo, anche se d 
maggior prezzo. Nelle li- 
nee del Comitato c'è poi 
lo sviluppo dei trasporti 
su rotaia rispetto a quel, 
li su strada. 

Infine, la revisione glo- 
bale di una legislazione 
«in buona parte antiqua- 
ta e incompleta». Il Co- 
mitato a questo proposi 
to propone l'accorpa- 
mento dell'Ambiente al 
nuovo maxi-ministero 
delle Attività produtti- 


ve: l'obiettivo è appunto | 


quello di rendere effetti- 
va la necessaria inter 


connessione delle temati | 


che ambientali con quel 
le della produzione. si 
pbi 


= 


| 
| 
i 


punto 
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'EDUCATRICI E AUSILIARE IN SCIOPERO «BRACCANO» ASSESSORI E SINDACO 


L’asilo è sceso in piazz 


‘Alla fine un risultato è stato raggiunto: il Comune procederà a quarantasette assunzioni 


Educatrici, ausiliarie, genitori e bambini, 
Palazzo della marineria dov'era impegnat. 


_ 


lasciata piazza Unità, attendono che il sindaco esca dal 
oin una riunione. (Foto Lasorte) 


CRESCIUTI ANCORA IN SETTEMBRE ARRIVI E PRESENZE 
Perilturismo ilboom è completo 
Si vedono anche russi e polacchi 


Milleduecentosettantrè 
russi, È il numero di cit- 
tadini di quella nazione 
che sono venuti recente- 
mente a visitare Trieste. 
E' un dato nuovo e per 
Icerti versi clamoroso. 
Da solo dà il senso dello 
Stato di boom che sta vi- 
vendo il turismo a Trie- 
Ste nel corso di quest'an- 
No. Gli arrivi, come si ve- 
(de anche dalla tabella, 
Sono aumentati del 20 
Per cento, le presenze 
del 27 per cento. 

Gli stranieri in cima al- 
a graduatoria sono gli 
austriaci. Seguono, a 
Tuota, i croati, i tede- 
Schi, gli ungheresi, i 
Seki, i polacchi, gli slo- 
‘vacchi. Dall'Europa del- 
l'Est e dalla Mitteleuro- 
Pa si è guardato a Trie- 
Ste, 
‘Prattutto grazie al richia- 
‘mo costituito dall'Italia, 
(Con occhio particolar- 
mente benevolo. Nel- 
l'elenco degli arrivi ven- 
gono inseriti i turisti che 
Si fermano per una notte 
Soltanto in città, negli al- 
berghi o nelle pensioni. 
Nel settembre ‘95 gli 
Stranieri sono stati 
8.996 rispetto ai 6.592 


dello stesso mese dell'an- . 


No scorso, con un incre- 
‘Mento del 36,5 per cen- 
Ito, Dell'11,6 ‘per cento so- 
ho aumentati invece gli 
litaliani passando da 
113.430 a 14.985. 
Complessivamente, 
l'aumento da un anno al- 
l'altro è stato del 19,8 
‘per cento. Ventitremila 
1981 turisti si sono ferma- 
a er ROGINOLE in città 
corso di questo set- 
tembre. Lo SR mese 
dell'anno scorso erano 
stati ventimila e 22. 

I nostri connazionali 
Sono invece aumentati 
in misura proporzional- 
mente maggiore per 
Tuanto riguarda il nume- 
no complessivo di notti 
idi presenza negli alber- 

‘hi e nelle pensioni citta- 
‘Gine. Complessivamente 
le presenze sono passate 
da 40 mila 629 a 51 mila 
556 con un aumento del 
26,9 per cento, incre- 
mento in percentuale an- 
cora superiore dunque a 
quello registrato negli ar- 


evidentemente so-, 


Turisti in settembre a Trieste 


Arr. italiani 
Arr. stranieri .... 
Totale 


Pres. italiani .... 
Pres. stranieri .. 
Totale . 


rivi. 

E in questa speciale 
classifica, le presenze 
italiane sono aumentate 
del 31 per cento, passan- 
do da 24 mila e 57 a 31 
mila 515, quelle stranie- 
Te sono passate da 16 mi- 
la 572 a 20 mila e 41 con 
una crescita del 20,9 per 
cento. Il primato di pre- 
senze in città spetta ai 
lombardi, seguiti dai ve- 


CARABINIERI 


M07906 


% 


40.629 | 51.556 |+10.927 


neti. 

Lentamente, sta forse 
decadendo anche l'abitu- 
dine, invalsa da decenni, 
di bypassare la città per 
puntare direttamente in 
Istria o Dalmazia in una 
direttrice o verso le città 
italiane d'arte o le coste 
italiane nell'altra. Tan- 
t'è vero che la permanen- 
za media di un turista a 
Trieste è salita recente- 


Due zingarelle 
bloccate 
dopo un furto 


Le hanno prese con le mani nel sacco ma non le 
hanno arrestate proprio per la loro giovane età. 
Due zingarelle di appena 12 e 13 anni sono state 
bloccate dai carabinieri di via Hermet subito dopo 
aver tentato di mettere a segno un furto in un ap- 
partamento di via Mazzini 53, Le due nomadi sono 
state bloccate mentre erano sulle scale dello stabi- 
le. I carabinieri hanno fatto subito un sopralluogo 
e hanno trovato sfondata la porta dell'appartamen- 
to abitato da Mauro Melchior. Ma l'uomo al mo- 
mento non è stato possibile rintracciarlo. Le due 
state accompagnate alla casa dello studente slove- 
no e oggi saranno prese in consegna dall'avvocato 
di fiducia che le condurrà dai genitori che risiedo- 
no in un campo nomadi della provincia di Padova. 


Il ten, col. Gasparetto 
al nucleo operativo 


Il tenente colonnello Giuseppe Gasparetto ha 
assunto da ieri il comando del reparto opera- 
tivo del comando provinciale dei Carabinieri 
di Trieste. Subentra al tenente colonnello Sa- 
verio Fabbiano che ha retto il delicato incari- 
co per tre anni e che è stato nominato capo 
dell'ufficio comando della caserma di via Del- 
l'Istria al posto del tenente colonnello Corra- 
do Frassinesi, trasferito a Udine. 

Il tenente colonnello Gasparetto ha fre- 
quentato i corsi regolari dell’Accademia mili- 
tare di Modena e della scuola ufficiali carabi- 
nieri di Roma. L'ufficiale proviene da Campo- 
basso. Ha comandato la compagnia di Casale 


Monferrato. 


mente a due giorni e 
mezzo, sufficienti per co- 
LOScrO un po' della cit- 

à. 

Una lunga serie di fat- 
tori hanno contribuito a 
questo che è uno. dei 
maggiori boom turistici 
a Trieste nel dopoguer- 
ra. Tra i primi, la debo- 
lezza della lira nei con- 
fronti delle monete forti 
e in particolare di mar- 
chi e scellini. Sta inoltre 
evidentemente inciden- 
do anche l'accostarsi al 
turismo dei cittadini del- 
l'Est europeo. 7 

L'azienda di promozio- 
ne turistica attribuisce 
l'aumento di turisti an- 
che a un lavoro di co- 
stante promozione della 
città e della sua provin- 
cia fatta in questi ultimi 
anni con l'ausilio di tutti 
i mezzi di informazione, 
dalla televisione, ai gior- 
nali, ai manifesti. 

Da grande motivo cata- 
lizzatore hanno fatto 
quelli che sono stati due 
dei maggiori eventi cul- 
turali allestiti in città ne- 
gli ultimi decenni, cioè 
Ta mostra su Ebla a Mira- 
mare e quella di Rosen- 
GRIS al museo Revoltel- 
a. 

«La collaborazione a 
tutto campo da qualche 
tempo in atto tra enti 
pubblici e privati per fa- 
vorire lo sviluppo turisti- 
co del capoluogo del 
Friuli Venezia Giulia -ri- 
leva una nota dell'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca- sta dando risultati 
superiori a ogni previsio- 
ne tanto da far entrare 
Trieste nel novero delle 
città italiane che posso- 
no puntare a un rilancio 
economico utilizzando il 
business del turismo.» 

Il direttore dell'Apt tri- 
estina, Paolo de Gavar- 
do, presidente dell'Ai- 
dat, l'associazione che 
Taggruppa gran parte 
delle aziende di soggior- 
no italiane, ha convoca- 
to l'assemblea generale 
dell'organismo per il 17 
e 18 novembre a Saint 
Vincent, a margine del 
convegno nazionale del- 
l'Unionturismo. 

s.m. 


Nutrita la lista dei problemi: 


poco personale, strutture cadenti 


Mala protesta è scoppiata 


per l’orario ridotto delle pulizie 


Doveva essere un pacifi- 
co sit-in di protesta da- 
vanti al palazzo del mu- 
nicipio in piazza Unità e 
invece la giornata di 
sciopero di educatrici e 
ausiliarie di scuole ma- 
terne e asili nido del Co- 
mune si è trasformata in 
una mobilitazione in pie- 
na regola, con tanto di 
striscione, corteo, slo- 
gan, fischietti, traffico 
impazzito, frenetiche 
mediazioni di assessori e 
funzionari. 

G'è stata anche un'oc- 
cupazione della scalina- 
ta del Comune che porta 
alla sala del Consiglio e 
alla fine l'obiettivo, al- 
meno in parte, è stato 
raggiunto: in gennaio il 

omune avvierà le pro- 
cedure per l'assunzione 
di 47 ausiliarie, impegno 
che verrà formalizzato 
nel corso di un incontro 
in calendario dopodoma- 
ni tra una delegazione di 
lavoratori, rappresentan- 
ti sindacali e gli assesso- 
ri Damiani (attività edu- 
cative) e Zanfagnin (per- 
sonale). 

Nutrita la lista dei pro- 
blemi che da anni assilla- 
no scuole materne e asili 
nido: scarsità del perso- 
nale, strutture cadenti, 
organizzazione del lavo- 
ro, supplenze. Ma la 
scintilla che di fatto ha 
acceso la protesta di ieri 
è stata l'aggiudicazione 
dell'appalto della pulizia 
dei locali da parte di 
un'impresa con sede le- 
gale a Cosenza che opere- 
rà soltanto fuoriorario, 
cioè a scuole chiuse: in 
pratica il livello igienico 
di aule, servizi, sale da 
pranzo, dormitori sarà 
assicurato soltanto nelle 
prime ore della giornata. 

In realtà il 16.0 setto- 
re aveva invitato le ausi- 
liarie presenti a coprire 
il buco», «ma qui — dice- 
vano ieri alcune delle 
operatrici — casca il pal- 
co: siamo sotto organico 
di 80 unità e non possia- 
mo certo accollarci altri 
compiti; i bambini ri- 
schiano seriamente di 
venir accolti in strutture 
sporche». 

Così, via alla clamoro- 
sa protesta: alle 10.40, 
almeno duecento perso- 
ne tra maestre, ausilia- 


OPE al AS BRASS 


rie, personale dei ricrea- 
tori, addetti del Sis e nu- 
merosi genitori con bam- 
bini al seguito hanno 
varcato il portone del 
municipio occupando la 
scalinata centrale, men- 
tre una delegazione di 
sindacalisti si incontra- 
va con il sindaco Illy e 
con l'assessoréè Damiani. 

Ma l'esito del vertice 
(promessa di un incon- 
tro per venerdì mattina 
e avvio di un tavolo di 
confronto) non soddisfa- 
ceva i manifestanti che 
da piazza Unità, dopo 
aver percorso le rive, 
Campo Marzio e viale 
Campi Elisi, creando 
non pochi intasamenti 
nel traffico, arrivavano 
al Palazzo della Marine- 
ria per incontrare il sin- 
daco lì impegnato in 
un'altra riunione. 

A parlamentare è sce- 
so invece l'assessore De- 
grassi che a sua volta ha 
fatto intervenire il colle- 
ga Damiani: il vicesinda- 
co ha confermato la di- 
sponibilità già assicura- 
ta poco prima a Sossi 
(Ggil) e Vindigni (Uil) e 
ha aggiunto che con l'ini- 
zio del nuovo anno il Co- 
mune assumerà 47 ausi- 
liarie. Resta da vedere 
come il personale in or- 
ganico riuscirà a coprire 
il servizio fino all'arrivo 
delle nuove assunte, pre- 
visto, se tutto va bene, 
non prima del marzo, 
aprile ‘96. 

In piedi anche la que- 
stione dei ricreatori, con 
una pianta organica sot- 
todimensionata e per i 
quali si chiede l'avvio 
del corso-concorso per 
le assunzioni; e da risol- 
vere rimane anche il no- 
do del Servizio integrati- 
vo scolastico, che impe- 
gna una decina di opera- 
tori che lavorano per il 
Comune con contratti 
fuori regola, senza ferie 
e senza contributi e che 
dal prossimo giugno re- 
steranno a casa. 

Insomma, un malesse- 
re diffuso «che — faceva 
notare ieri Patrizia Bene- 
forti nella doppia veste 
di educatrice di scuola 
materna e di genitrice — 
alla fine si ripercuote 
sulla qualità del servizio 
e quindi sui bambini». 

Giovanni Longhi 


Il Piccolo [15] 


ARRESTATO UN CROATO DALLA FINANZA 


2 Bombe e munizioni 


sul sedile del Pajero 


Era partito di prima mattina alla gui- 
da del suo Pajero da Otocac, non lonta- 
no da Knin per andare a fare acquisti 
al Mercatone di Palmanova. Mirko Ko- 
stelal, 40 anni, ufficiale della milizia 
croata aveva deciso di trascorrere con 
la sua famiglia la giornata di vacanza. 
Ma per lui la vacanza si è interrotta 
nel viaggio di ritorno al confine di Pe- 
se. 

I finanzieri in servizio al valico han- 
no notato — quasi per caso — appog- 
giato sul sedile posteriore del suo fuo- 
ristrada, uno strano involucro. Hanno 
guardato meglio e hanno visto alcune 
bombe a mano e una quarantina di 
proiettili da guerra. A questo punto 
hanno fatto la domanda di rito: «Ha 
nulla da dichiarare»?. L'altro ha rispo- 
sto un serafico no. Così i finanzieri 
hanno fatto accostare il Pajero e han- 


E DOPO? AFFI 


no verificato. E quelle erano proprio 
bombe a mano e proiettili. 

Mirko Kostelal si è meravigliato. Ha 
detto: «Porca miseria, ho dimenticato 
di togliere le bombe prima di venire in 
Italia». Poi ha spiegato che lui è un uf- 
ficiale Melania croata e che le 
bombe_s6no una cosa normale dove 
abita lui a Otocac. I finanzieri stupiti 
lo hanno ascoltato poi si sono consulta- 
ti tra di loro e, Codice alla mano, lo 
hanno arrestato. L'accusa è di deten- 
zione di armi e munizioni da guerra. 

L'arresto è stato convalidato dal so- 
stituto Giorgio Nicoli e entro pochi 
giorni il gip Morway dovrebbe interro- 
gare il l'ufficiale croato. Nel frattempo 
1 famigliari se ne sono tornati a casa la- 
sciando nell'auto gran parte delle mer- 
ci comperate al Mercatone di Palmano- 
va. 


DATISOLO A 


PROFESSIONISTI Ma 
CHE TI GARANTISCONO 
L'ASSISTENZA POSTVENDITA 


Questi sono gli agenti Ran. di Trieste 


Settimio AIELLO 
Roberto AUGELLI 
Giorgio BENUSSI 
Daniela BERTETTI 
Giancarlo BIN 
Alessandro BRESSANI 
Renzo COLMO 
Daniele DEBELJAK 
Fabio DI TOMMASO 
Angelo FRONTINO 
Daniele GIACOVANI 
Caterina GIGANTE 
Salvatore GRISAFI 
Paolo KOSUTA 
Cosimo LUNANOVA 
Ennio MERUZZI 
Franco MIOZZO 

Edda MORO PANDULLO 
Giancarlo ORSI 
Gabriella PASTOR 


Silvio PITTONI 
Furio POSSEGA 
Paolo PUPPI 

Elio RAGNETTI 
Glauco RIGO 
Giuseppe RODOLFI 
Bruno RUTA 

Egidio SARDO 
Lucio SCARCIA 
Carmine SIMEONE 
Andrea SPACCINI 
Alfonso SPERANZA 
Giorgio STEBEL 
Corrado SVAB 
Fabio TEINER 
Alberto TONIUTTI 
Dario VASCOTTO 
Gianfranco VUCH 
Luigino ZAMBON 
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SENZA RIVALI, ANCHE NEL 
I PREZZO. 


Astra SW 
Prezzo listino L. 30.588.000 
Nostro prezzo 
I.. 27.-400.000* 


oppure 
Supervalutazione dell'usato 


I.. 3.000.000 


oppure 
Finanziamento a tasso zero 
3 in 24 mesi 
I_. 15.000.000 
Solo L. 625.000 al mese ** 


* Prezzo chiavi inmano A.R. esclusa. 
Offerte non cumulabili con altre tive in corso 
** T.A.N.0% T.A.E.G.1,89% 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre nella nuova versione Club Edition: 
climatizzatore ecologico, servosterzo, full size airbag lato guida, immobilizer, chiusura centralizzata 
e vetri anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 
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A FINEMESE L'INAUGURAZIONE DEL GARAGE SOTTERRANEO CHE NON PIACE AGLI ABITANTI 


erugino, park di polemiche 


A fine settimana la società di gestione incontrerà la consulta per spiegare come intende riadattare l’antica piazza 


ROSSI è 


«Illavoro 
inaffitto 
aumenterà 
gli occupati» 


«Bisogna riuscire a 
concretizzare le agen- 
zie private di colloca- 
mento per creare nuo- 
ve opportunità di la- 
voro altrimenti ri- 
schiamo la precarizza- 
zione»: il monito giun- 
ge da Arnaldo Rossi, 
presidente dell'ordine 
dei consulenti del la- 
voro di Trieste. 

«Il nostro paese- so- 
stiene Rossi - è fuori 
dall'Europa». Il cosid- 
detto lavoro interina- 
le, ovvero in leasing e 
più semplicemente in 
affitto, spiega il con- 
sulente, costituisce 
uno strumento occu- 
pazionale pacifica- 
mente accettato altro- 
ve. «In Austria per 
esempio - afferma 
Rossi - ove operano 
400 agenzie interina- 
li, in Belgio con 100 
agenzie, in Francia 
con 1300, in Gran Bre- 
tagna con 4000, in 
Olanda con 400 e in 
Svizzera con 400». 

In Italia, secondo il 
consulente, se ne di- 
scute ormai da più an- 
ni, ma vari disegni di 
legge sono rimasti im- 
pantanati nelle sab- 
bie mobili delle Com- 
missioni lavoro della 
camera dei deputati e 
del Senato, nonostan- 
te sia previsto che 
l’entrata in vigore del 
provvedimento porte- 
rebbe «ad un incre-, 
mento da 200 mila a‘ 
400 mila lavoratori 
occupati in più». 

«Ma ciò che mi pre- 
me - aggiunge Rossi - 
è richiamare l'atten- 
zione sul pericolo, 
per nulla teorico, che 
l'applicazione della 
normativa sul lavoro 
in affitto venga vanifi- 
cata da una serie di 
gabbie interpretative 
tale da demotivare 
qualsiasi iniziativa in 
questo campo. E ciò 
stroncando le aspetta- 
tive occupazionali di 
alcune centinaia di 
migliaia di giovani e 
divaricando ancor di 
più la forbice cultura- 
Je che divide il nostro 
paese dal resto del- 
l'Europa civile». 

Il disegno di legge 
sul «Mercato del lavo- 
ro e flessibilità»), con- 
clude Rossi, definisce 
gli schemi giuridici at- 
traverso i quali le im- 
prese acquisiscono e 
forniscono il lavoro 
in affitto, con l'indi- 
rizzo di garantire la 
condizione dei lavora- 
tori interessati in ter- 
mini tali che queste 
garanzie risultino più 
coerenti con il conte- 
sto economico e ope- 
rativo nel quale espli- 
cano la loro efficacia. 


Motti, 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 

faglie grandi 
a prezzi piccoli 

SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


Nornia 


O.M.Il. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


MISURA LA 
TUA FORMA 
FISICA CONIL 4 


CARDIOFRE- 
QUENZIMETRO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


Riesplode violenta la po- 
lemica sul parcheggio 
sotterraneo di piazza Pe- 
Tugino. Dopo aver cova- 
to sotto le ceneri per i 
lunghi mesi necessari al- 
la realizzazione dell'ope- 
ra (sotto il livello strada- 
le sono stati scavati ben 
quattro piani destinati a 
ospitare centinaia di au- 
tomobili), la miccia è tor- 
nata a incendiarsi a po- 
che settimane dall'aper- 
tura. 

In parallelo all'annun- 
cio dell'inaugurazione 
del parcheggio, prevista 
per la fine del mese, Bru- 
no Benevol, architetto e 
consigliere della consul- 
ta circoscrizionale nelle 
file di Alleanza naziona- 
le, si è reso portavoce 
del disagio dei residenti 
di quell'area con una no- 
ta ufficiale nella quale 
sono contenute accuse 
piuttosto pesanti. 

«Il Comune ha incassa- 
to circa 590 milioni per 
la cessione in proprietà 
della piazza a una socie- 
tà privata — scrive Bene- 


vol — che ha tagliato gli 
alberi, ha costruito una 
struttura che affiora ben 
oltre la linea di terra pre- 
cedente caratterizzando- 
ne il soffitto con numero- 
si tubi di scarico sprovvi- 
sti dei necessari apparec- 
chi di depurazione». 
«Ora — aggiunge l'archi- 
tetto — per riportare la 
superficie a “piazza” ve- 
ra e propria il Comune 


dovrà contribuire con 
una spesa che stimo su- 
gli 800 milioni». 

Alle osservazioni di 
Benevol risponde senza 
problemi Aldo Gocolet, 
presidente della «Irec 
park» Spa, società titola- 
re della concessione: «Il 
ragionamento di Bene- 
vol è totalmente sbaglia- 
to — spiega — innanzitut- 
to perché non abbiamo 
acquistato la proprietà 


cui 


della piazza, bensì il di- 
ritto di superficie. Ma 
va anche rilevato — ag- 
giunge — che la spesa che 
l'amministrazione si ap- 
presta a fare, comunque 
inferiore alla somma in- 
cassata dalla società che 
rappresento, è determi- 
nata proprio dalla volon- 
tà di restituire alla piaz- 
za l'antica bellezza, con 
un ricco adornamento di 
verde, con l'abbellimen- 


to del manufatto e con 
la pavimentazione in pie- 
tra che ne ricorda 
l'aspetto originario». 

«In ogni caso — dice an- 
cora Cocolet — abbiamo 
già fissato per venerdì 
un incontro con i rappre- 
sentanti della consulta 
circoscrizionale proprio 
per esporre loro le carat- 
teristiche del parcheggio 
e descrivere l'aspetto 
che avrà la superficie 


esterna dopo l'ultimazio- 
ne dei lavori». 

Il compito di far digeri- 
re agli abitanti della zo- 
na l'inaugurazione del 
parcheggio (chi ha buo- 
na memoria. ricorderà 
che già all'epoca dello 
sgombero della piazza 
dalle automobili per ini- 
ziare i lavori di scavo ci 
fu una protesta popolare 
molto vivace) si presen- 
ta comunque come 
‘un'impresa estremamen- 
te ardua. Molti abitanti 
della piazza e delle vie 
vicine hanno infatti an- 
nunciato forme di resi- 
stenza aspre e l'apertura 
del parcheggio avverrà 
in un clima poco allegro, 
almeno per quelli del- 
l'Irec park. 

Cocolet però si dichia- 
ra ottimista: «Abbiamo 
reso l’area molto più fun- 
zionale agli interessi dei 
cittadini riservando al 
contempo particolare at- 
tenzione all'aspetto este- 
tico. Col passare del tem- 
‘po tutti ci daranno ragio- 
ne». 

U. Sa. 


INDAGINE DELLA DIVISIONE DI ORTOPEDIA DELL'OSPEDALE MAGGIORE 


Quattrocento femori rotti all'anno 


Arischio gli anziani: incidenza del 30 per cento per quelli tra i 70e gli 80, un boom per quelli tra gli 806190 


Il salotto è poco illumi- 
nato, il tappeto è spesso. 
Basta un attimo di di- 
strazione, un passo fal- 
so: l'equilibrio va in fu- 
mo e si precipita rovino- 
samente a terra. È uno 
degli incidenti domestici 
più comuni e banali. Ed 
è il più diffuso, nonché il 
più temuto dagli anzia- 
ni. 

Per i giovani una cadu- 
ta si risolve di norma 
con qualche livido e un 
pizzico di spavento. Ma 
in età avanzata cadere 
significa spesso incorre- 
re in fratture o altri trau- 
mi. E in questi casi lo 
spettro, temutissimo, è 
la frattura del femore, 
un evento cui spesso si 
attribuisce l'avvio di un 
generalizzato declino fi- 
sico dell'anziano. 

Ogni anno nella no- 
stra città si rompono il 
femore quasi 400 perso- 
ne. E in base ai dati for- 
niti dalla divisione di Or- 
topedia del Maggiore cui 
fa capo circa la metà dei 
pazienti (gli altri fanno 
riferimento all'Ortope- 
dia di Cattinara) questo 
genere di incidenti risul- 
ta direttamente propor- 
zionale all'età. 

AI di sotto dei 40 anni 
le fratture del femore 
hanno infatti una diffu- 
sione limitata, pari appe- 
na al due per cento. L'in- 
cidenza sale al tre per 
cento trai40 ei50 anni. 
E supera il 5 per cento 
nella fascia d'età com- 
presa tra i 50 e i 60. Il 
diagramma sale sensibil- 
mente tra i 60 e i 70 an- 
ni (8 per cento). 
‘impennata arriva a 


40 


35 
30 


PERCENTUALE 


Incidenza delle fratture del femore per classi d'età 


(Dati rilevati dalla Divisione ortopedica del Maggiore) 


all. 


quota 70-80 anni con 
un'incidenza di fratture 
pari al 30 per cento. Ma 
il vero e proprio boom si 
verifica ancora più in là 
con l'età: tra gli 80 ei 90 
anni. È in questa fascia 
anagrafica che si regi- 
stra infatti il tasso più 
elevato di rotture del fe- 
more: ben il 35-40 per 
cento. Un valore che 
scende a picco (sino al 


rendosi alla strategia 


Gittà cablata e accordo Comune-Tele- 
com, Rifondazione interroga. Il consi- 
gliere comunale Jacopo Venier, rife- 


gruppo Telecom che non offre garan- 
zie del mantenimento dei livelli occu- 
pazionali nella provincia, chiede al 
sindaco di chiarire perchè «nel pro- 
getto non vi sia alcun cenno su man- 
tenimento e l'eventuale ampliamen- 


51-60 61-70 


ETA' 


10 per cento) una volta 
varcata la fatidica soglia 
dei 90 anni di vita. 
L'identikit del sogget- 
to più esposto al rischio 
di fratture del femore 
non si esaurisce però nel 
fattore età. Anche il ses- 
so ha la sua parte. Le 
donne risultano infatti 
decisamente più vulnera- 
bili degli uomini. Su 
2942 pazienti trattati 


VENIER DOMANDA SULLA CITTA’ CABLATA 
Telecom, Rc interroga 


to di posti di lavoro alla Telecom e al- 
l'indotto» e perchè «non siano state 
date garanzie e risposte alle doman- 
de dei sindacati preoccupati per la 
salvaguardia dell'occupazione nel 
settore». Infine «se si intenda proce- 
dere a una via o quanto meno a un 
controllo specifico sull'incidenza del- 
l'installazione dei ripetitori, anche 
considerata la loro pericolosità». 


attuale del 


71-80 


81-90 >90 


nella divisione Ortopedi- 
ca del Maggiore nell'ar- 
co di 15 anni (tra l'80 e il 
‘94) ben 2313 sono don- 
ne: un 'vero e proprio 
esercito a fronte dei 629 
uomini operati nel mede- 
simo periodo. 

-La notevole diffusione 
delle fratture femorali 
non deve comunque de- 
stare eccessivi allarmi- 
smi. L'idea che la rottu- 


ra del femore sia solo la 
prima tappa verso la de- 
cadenza fisica appare 0g- 
gi alquanto superata. Or- 
mai anche queste lesioni 
possono venir curate in 
maniera efficace senza 
provocare eccessivi in- 
convenienti né degenze 
prolugate al malato. 

«Le fratture del collo 
del femore — spiega in- 
fatti Bruno Martinelli, 
primario della divisione 
di Ortopedia e traumato- 
logia del Maggiore — 
vengono trattate chirur- 
gicamente applicando 
una piccola protesi». 
«Fanno eccezione i pa- 
zienti più giovani o quel- 
li che non versano in ot- 
time condizioni di salute 
— continua il professor 
Martinelli —. A questi 
malati viene infatti pra- 
ticata un’osteosintesi 
con viti». Questo genere 
di intervento dura poco 
ed è scarsamente trau- 
matizzante. Ma compor- 
ta un lungo periodo di 
astensione dai normali 
movimenti. 

«Nei casi in cui la frat- 
tura riguarda invece la 
parte laterale del femore 
— dice Martinelli — si 
utilizzano mezzi di sinte- 
si metallici in grado di 
mantenere ridotta la 
frattura fino alla consoli- 
dazione dell'osso. Di re- 
cente, per ridurre al mi- 
nimo il periodo a letto 
del paziente, abbiamo in- 
trodotto l'uso di un siste- 
ma di sintesi con chiodo 
endomidollare». Il meto- 
do garantisce la possibili- 
tà di caricare il peso sul- 
la gamba fratturata già 
poco tempo dopo l'opera- 
zione. 

Daniela Gross 


CORSI 
Lingue 
straniere 
aTempi 
Moderni 


L'associazione giova- 
nile sindacale Tempi 
Moderni che attra- 
verso il Job Club for- 
nisce già ai giovani 
informazioni e orien- 
tamento sul mercato 
del lavoro, comunica 
che ha organizzato 
dei corsi di lingue 
straniere che inizie- 
ranno il 4 dicembre. 
Le iscrizioni ai corsi 
di tedesco, inglese e 
francese si chiudono 
il 30 novembre, si ar- 
ticolano in moduli di 
30 o 40 ore a secon- 
da dei livelli, sono te- 
nute da docenti qua- 
lificati coadiuvati da 
lettori di madrelin- 
gua e sono previste 
particolari agevola- 
zioni. per i giovani 
studenti o disoccupa- 
nat 

L'iniziativa è rea- 
lizzata grazie alla col- 
laborazione di diplo- 
mati della Scuola su- 
periore per interpre- 
ti e traduttori. Per in- 
formazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi a Tempi 
Moderni, via Vidali 1 
tel. 040/3754226 ora- 
rio: ogni giorno feria- 
le, dalle 10 alle 19. 


SEMPRE PIU’ VISTOSO IL DEGRADO DEL COMPLESSO COME ANCHE DELLE AREE ADIACENTI 


Cimitero musulmano, una discarica 


Accanto alle tombe divelte fanno bella mostra carcasse di elettrodomestici e cumuli di lattine 


L'antico cimitero musul- 
mano è ormai una disca- 
rica. Accanto alle tombe 
divelte c'è di tutto: dalle 
vecchie cucine economi- 
che alle lattine. E ci so- 
no pure le coppiette, an- 
che in pieno giorno, si 
appartano nel budello di 
strada, accanto all'entra- 
ta, dove «non passa mai 
nessuno». A guardare c'è 
soltanto il bellissimo por- 
tale verde sbiadito con 
una targa con la mezza- 
luna turca e impressi dei 
versetti del Corano. Ma 
l'inciviltà non si ferma 
al cimitero turco, anche 
nell'adiacente camposan- 
to greco orientale spesso 
si registrano fatti analo- 
ghi. 

AI degrado del cimite- 
ro musulmano, dove si- 
no al 1968 c'era un servi- 
zio di guardiani, cercano 
di opporsi gli apparte- 


nenti al Centro di cultu- 
ra islamica che fa capo 
alla moschea di via Ire- 
neo della Croce. Dopo 
aver bussato, lo scorso 
anno, inutilmente, alla 
Gee per i restauri, i mu- 
sulmani locali si sono ri- 
volti anche al Comune di 
Trieste. 

«E perfettamente vero 
quanto è stato denuncia- 
to da un lettore del vo- 
stro giornale. Il nostro ci- 
mitero, tra i tanti proble- 
mi, assomiglia anche a 
una pattumiera) — sbot- 
ta l'algerino Selim Me- 
sbah, vicedirettore del 
centro di via Ireneo del- 
la Croce, attorno al qua- 
le si muovono i molti 
islamici approdati in cit- 
tà a seguito delle migra- 
zioni dovute soprattutto 
alle guerre. «Basta ricor- 
darei fatti somali e quel- 
li dell'ex Jugoslavia, ma 


«E° inutile pulire ogni volta 


dice Selim Mesbah- dopo un mese 


tornano le immondizie. Bisogna 


risolvere con un guardiano» 


c'è da dire — continua — 
che periodicamente una 
nostra squadra di volon- 
tari va a ripulirlo. Lo 
scorso luglio abbiamo 
anche scritto al sindaco 
facendo presente la si- 
tuazione. Quasi imme- 
diatamente il Comune 
ha mandato dei suoi ope- 
rai per una bonifica. Do- 
po qualche mese, siamo 
punto e a capo. Il campo- 
santo è di nuovo un im- 


mondezzaio. Si risolve- 
rebbe tutto con il con- 
trollo continuato da par- 
te di un guardiano». 

Ma, come già detto, i 
problemi del cimitero 
non sono solo questi. Me- 
riterebbe un buon re- 
stauro quella che errone- 
amente viene ritenuta 
una moschea «formato 
mignon», ma che invece 
è un ambiente usato per 
lavare le salme, come di- 


mostra l'ampia vasca 
centrale, secondo il cre- 
do islamico, Un ambien- 
te rovinato dal tempo, 
invaso dalla sporcizia e 
dai colombi, con i vetri e 


il tetto a cupola squar-' 


ciati. Il dottor Mesbah 
ha chiesto all'ammini- 
strazione il restauro del- 
l'edificio, ma su ciò non 
ha avuto risposta. 
Peccato perché tutto il 
sito è parte integrale del- 
la storia cittadina, co- 
struito dal governo 
asburgico nel 1842 al 
momento di una distri- 
buzione a uso cimiteria- 
le di terreni alle comuni- 
tà non cattoliche locali. 
Di tutt'altro genere i 
problemi del cimitero 
greco ortodosso, dove pe- 
Tò spesso si deve far ri- 
corso a interventi specia- 
li per eliminare rifiuti e 
vecchi oggetti che mani 


ignote buttano lungo tut- 


to il muro della recinzio- 
ne. «Recentemente ab- 
biamo avuto l'ispezione 
sanitaria — spiega la 
guardiana del cimitero, 
Ondina Crassà, che svol- 
ge il servizio ormai da 
vent'anni — e anche da 
noi come a Sant'Anna è 
emerso il problema del- 
l'adeguamento a norma 
di legge per le tombe pri- 
vate. Il cimitero è tenuto 
benissimo, ma è piccolo. 
Nel corso dell'anno, non 
‘abbiamo. avuto morti. 
Ma quando capiterà sa- 
rà difficile trovare una 
soluzione perché per ar- 
rivare Gi adeguamenti 
ci vorrebbe più spazio, 
che manca. Se non ci sa- 
rà una deroga da parte 
del ministero della Sani- 
tà, anche qui si rischia 
di arrivare a una parali- 
si», 

Da. Cam. 


iN INPOCHERIGHE 
Ente camerale, 


workshop dedicato 
al futuro del Porto 


Un workshop dedicato all'analisi e alla discussione 
sullo sviluppo del Porto triestino nel corridoio adria- 
tico. Lo organizza domani, con inizio alle 15.30, nel- 
la sala convegni della Camera di commercio, l'azien- 
da speciale Aries all'interno della nuova edizione del 
corso per operatori dei trasporti marittimi. Il wor- 
shop, dopo il saluto del presidente dell'ente camera- 
le Adalberto Donaggio, sì articolerà nell'introduzio- 
ne del presidente dell'Autorità portuale Michele La- 
calamita seguita dalle relazioni tecniche di alcuni di- 
rigenti del ‘Porto. La partecipazione, limitata agli 
operatori iscritti al corso, è stata aperta anche ai 
partecipanti della precedente edizione. 


«Trieste Trade technology Transfer»: 
si presenta venerdì la nuova edizione 


Venerdì alle 12 nella Sala rossa della Camera di com- 
mercio sarà presentata la seconda edizione di «4 t 
‘95 - Trieste Trade Technology Transfer», in pro- 
gramma nel comprensorio fieristico dal 13 al 15 no- 
vembre prossimo. I contenuti della manifestazione 
saranno illustrati dal presidente della Fiera Savino e 
dal presidente dell'ente camerale Donaggio. 


Uffici dei tributi comunali: 
variazioni nell’orario di apertura 


Il settore Tributario ed. Entrate del Comune rende 
noto che nei mesi di novembre e dicembre gli uffici 
che trattano i tributi comunali resteranno chiusi al 
pubblico nelle giornate di martedì e giovedì. Negli al- 
tri giorni l'orario di apertura al pubblico ‘resterà 
quello consueto: lunedì e mercoledì dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 15, sabato dalle 8.30 alle 10. Nel mese 
di gennaio riprenderà l'orario normale con apertura 
anche al martedì e al giovedì dalle 9 alle 12. 


Raccolta della carta e del vetro, 
aumentato il numero delle «campane» 


I servizi di raccolta differenziata della carta, affidati 
dalla ditta Vipaper di Trieste, e del vetro-lattine, af- 
fidati alla ditta Vetrital di Favaro Veneto-Campalto 
sono stati recentemente potenziati con l'installazio- 
ne di ulteriori cento contenitori. Lo rende noto il Co- 
mune, che sottolinea come siano così salite a 600 le 
“campane” gialle e verdi distribuite su tutto il terri- 
torio comunale e abilitate al contenimento di carta, 
bottiglie di vetro e lattine. Il peso totale della carta, 
del vetro e delle lattine raccolti l'anno scorso am- 
monta a 34.711 quintali. Il Comune in una nota invi 
ta tutti gli utenti, e in particolare gli esercenti pub- 
blici, a collaborare per un incremento della raccolta 
e un corretto uso dei contenitori, in modo che l'impe- 
gno della Nettezza urbana e i costi sostenuti diano i 
‘oro frutti. Il Comune inoltre ricorda che sul piazza- 
le dell'inceneritore comunale di via Giarizzole 34 è 
collocato un contenitore da 20 mc dove si può depo- 
sitare gratuitamente tutti il vetro che, per quantità 
o dimensione, non può essere introdotto nelle 
"campane”. Infine, a breve sarà aumentato anche il 
numero dei contenitori per la plastica. 


Oggi al cimitero di Sant'Anna 
messa in ricordo dei Caduti del ’53 


Stamattina, alle 9, al cimitero di SantlAnna si terrà 
una messa a suffragio dei Cadutidel 1953. Alzito sa- 
cro seguirà la deposizione di una corona di alloro al 


monumento che ricorda i Caduti. 


Piccolo e Primorski Dnewnik: 
Filis Cgil solidale con i lavoratori 


Il comitato direttivo della Filis Cgil «ha preso atto, si 
legge in una nota, della grave crisi che sta investen- 
do a livello generale il mondo dell'informazione con 
gravi ripercussioni anche nella nostra città sull'occu- 
pazione di poligrafici e giornalisti», Tra i dipendenti 
del Piccolo e del Primorski Dnevnik, scrive per la se- 
greria Filis Cgil Giorgio Vesnaver, si è registrata ne- 
gli ultimi anni la perdita «di almeno un centinaio di 
posti di lavoro, senza contare la chiusura di Trieste 
oggi prima e della Cronaca poi». L'aumento della car- 
ta e il dirottamento della pubblicità dai giornali alla 
tv ha aggravato una situazione della quale «l'editore 
del Piccolo sembra approfittarsi per modificare pe- 
santemente il piano di crisi sottoscritto nel marzo 
‘95 e richiedere ulteriori 17 esuberi per i poligrafici 
e 16 per i giornalisti». Quanto al Primorski, la sua so- 
pravvivenza viene considerata dalla Filis Cgil quale 
«garanzia di democrazia e di reale pluralismo dell'in- 
formazione». Il direttivo del sindacato esprime infi- 
ne solidarietà alle due testate. 


Domenico Maltese în visita di commiato 
dal commissario della Provincia Mazzurco 


Il commissario prefettizio della Provincia Domenico 
Mazzurco ha ricevuto a Palazzo Galatti, in visita di 
commiato, il procuratore generale della Repubblica 
Domenico Maltese. Nel corso del colloquio Mazzur- 
co ha espresso a Maltese la personale stima per «da 
grande sensibilità che ha contraddistinto il suo im- 
portante e delicato incarico, e la dedizione dimostra- 
ta nell'assolvimento del suo mandato». Mazzurco ha 
fatto omaggio a Maltese del sigillo della Provincia, a 
ricordo (o collaborazione fra le due istituzioni. 
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DUINO AURISINA /FORMALIZZATE LE DIMISSIONI DEGLI ASSESSORI AL BILANCIO E AL PERSONALE | RR TTT 


Depangher, giunta dimezzata 


Principio di incendio 
alla Cartiera: 


La defezione di Gasperi e Goat rischia di compromettere definitivamente il futuro dell’amministrazione | nessun danno 
RIONI /BORGO SAN SERGIO 


°Act minaccia 
i «ridurre» la 21 


Giunta dimezzata al 
comune di Duino-Aurisi- 
na. 
Le dimissioni dei due 
assessori al bilancio e al 
personale Gasperi e Goat 
sono state formalizzate 
ufficialmente ieri al sin- 
daco Giorgio Depangher. 

Una defezione molto 
grave che rischia di com- 
promettere definitiva- 
mente il futuro dell'am- 
ministrazione. Tanto 
che lo stesso sindaco 
non esclude l'ipotesi di 
altre dimissioni. Le sue. 
«Nella lettera di rinun- 
cia all'incarico consegna- 
tami dai due assessori - 
spiega infatti il sindaco - 
entrambi denunciano 
l'esistenza di disagi sem- 
pre più profondi nella 
macchina amministrati- 
va dichiarando di non 
poter più proseguire nel 
loro mandato in queste 
condizioni. Nessun moti- 
vo politico dunque, sta 
alla base di queste dimis- 
sioni, ma soltanto una si- 
tuazione che ormai è de- 
generata completamen- 
te». 


Insomma, siamo alle 
solite. il problema in re- 
altà è ormai noto ai citta- 
dini del comune perchè 
più volte la delicata que- 
stione dei rapporti tra 
personale, segretaria ge- 
nerale e amministratori 
è balzata agli onori della 
cronaca di provincia. 
Nell'aprile scorso l'inte- 
Ta giunta aveva minac- 
ciato di dimettersi sem- 
pre per lo stesso motivo. 
Adesso qualcuno ha deci- 
so di dare definitivamen- 
te forfait e da domani 
Depangher avrà a fianco 
soltanto due collaborato- 
ri. I quali peraltro, con 
una lettera inviata ieri, 
hanno espresso piena so- 
lidarietà ai colleghi di- 
missionari condividendo 
appieno i sentimenti e i 
disagi di questi ultimi e 
delegando al sindaco la 
possibilità di rinnovare 
per intero le componenti 
della giunta attuale. 

«Il problema che si 
apre è molto grave - 
commenta Depangher - 
perchè non si tratta sol- 
tanto di trovare dei vali- 


di sostituti, dei consulen- 
ti esterni che siano com- 
petenti, esperti e con 
molto tempo ia disposi- 
zione. 

Abbiamo già in mente 
dei nomi interessanti 
che valuteremo in questi 
giorni. Ma la questione è 
molto più ampia e molto 
più delicata. Il nostro ap- 
parato burocratico è 
completamente paraliz- 
zato. La tensione nei rap- 
porti tra il responsabile 
del personale e i dipen- 
denti è altissima, gli uffi- 
ci non sono più ‘in grado 
di comunicare tra di lo- 
ro. E, francamente, noi 
non sappiamo più come 
uscire da questa situa- 
zione che in due anni 
non ha fatto che peggio- 
rare. Attualmente non 
sono neppure in grado di 
dire se riuscirò a trovare 
una soluzione politica 
entro la prossima setti- 
mana 0 se dovrò dare 
forfait anch'io. Certo è 
che tutto questo, per noi 
è sconfortante». 

Sconfortante eda un 
certo punto di vista an- 


che irrisolvibile. Perchè 
le responsabilità ormai 
sono molteplici, i rappor- 
ti troppo deteriorati, la 
buona volontà pratica- 
mente esaurita. «Decisa- 
mente non me la sento 
di far cadere sulla segre- 
taria tutte le colpe di 
questa situazione - am- 
mette infatti Depangher 
- anche gli uffici hanno 
fatto la loro parte. La re- 
altà però è sotto gli oc- 
chi dì tutti. Da due anni 
ci manca un ragioniere 
capo e il responsabile 
dell'ufficio lavori pubbli- 
ci ha rassegnato le dimis- 
sioni nei giorni scorsi. 
Purtroppo quest'ammini- 
strazione paga ancora 
una volta lo scotto di 
una situazione pregres- 
sa molto pesante». Su 
questo non c'è dubbio. 
Basta ricordare che pro- 
rio gli uffici comunali 
Ri Duino-Aurisina rila- 
sciavano, soltanto qual 
che anno fa, un certifica- 
to anagrafico inesisten- 
te. Ricordate la vecchia 
storia dei doppi buoni- 
benzina? < a] 
Erica Orsini 


MUGGIA /DAL 20 NOVEMBRE AL 3 DICEMBRE 
Rassegna Spettacolo Ragazzi: 
si parte con una marcia in più 


Muggia spettacolo ragaz- 
zi, avanti tutta. Giunta 
al suo diciottesimo com- 
pleanno, la rassegna è or- 
mai a un passo dal suo 
consueto appuntamento 
invernale, che questa 
volta, però, intende offri- 
re al pubblico una mar- 
cia in più. Innanzitutto, 
anziché diluire le varie 
iniziative in un arco.di 
tempo di tre mesi come 
era avvenuto nella scor: 
sa edizione, la kermesse 
sì concentrerà in un'uni- 
co periodo, dal 20 no- 
vembre al 3 ‘dicembre. 
Due settimane che non 
lasceranno un attimo di 
respiro agli appassiona- 
ti, proponendo alla matti- 
na laboratori nelle scuo- 
le, al pomeriggio conve- 
gni e seminari, alla sera 
coproduzioni, musica e 
Spettacoli sul mondo del- 
l'infanzia, con l'interven- 
to di quasi tutte le com- 


pagnie teatrali professio- 
nistiche del Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'obiettivo di- 
chiarato del nuovo diret- 
tore artistico Giorgio 
Amodeo (che ha preso il 
posto di Maila Zarattini 
nella «regia» delle mani- 
festazioni), è infatti quel- 
lo di riportare la rasse- 


gna ai fasti dello storico' 


Festival di Teatro Ragaz- 
zi e, nella fattispecie, di 
dare nuovo svolto all'edi- 
zione invernale. «Sono 
molte le vetrine di teatro 
per l'infanzia sorte in 
tutta Italia — ricorda 
Amodeo — ma mai nessu- 
na è riuscita a uguaglia- 
re la valenza di quella 
muggesana nell'immagi- 
nario collettivo, quale 
luogo DERE ato di cul- 
tura, di scambio di idee e 
di esperienze. Ed è in ta- 
le direzione che si stan- 
no muovendo ora le di- 
verse realtà artistiche na- 


zionali, desiderose di re- 
stituire alla cittadina 
istroveneta un ruolo di 
primo piano in questo ge- 
nere di ricerca teatrale». 
Diplomato all'Accademia 
dei Filodrammatici di Mi- 
lano, laureato; in storia 
delteatro a Trieste, atto- 
re, regista (curatore del 
progetto di animazione 
teatrale legato alla mo- 
stra su Ebla) e dal 1984 
responsabile della rasse- 
gna di Teatro Ragazzi 

lella «Contrada», Amo- 
deo ha operato le sue 
scelte con mano sicura. 
Ad aprire le danze sarà 
la compagnia «La ribal- 
ta» di Merate, che dal 15 
al 24 novembre gestirà 
un laboratorio nelle scuo- 
le rivelando a bambini e 
adulti tutti gli ingranag- 
gi che si celano dietro 
una performance sceni- 
ca, in questo caso «Tapis 
roulant». Non manche- 


MUGGIA /L’INTERVENTO 


«Milo è il sindaco soltanto 
di Rifondazione» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 
Egregio signor sindaco, a 
Muggia, tra i partiti di 
Inaggioranza, se non sia- 
Mo alla «guerra guerreg- 
Biata» siamo di certo alla 
«guerra elettronica». An- 
che la stampa, da parte 
sua, ha contribuito a ren- 
dere l'idea della tensione 
che coinvolge i consiglie- 
ri, gli assessori e le forze 
politiche che hanno con- 
tribuito alla sua elezione 
e a costituire la lista «In- 
Sleme per Muggia»; ovve- 
To Pds e Rifondazione co- 
Munista. La recente as- 
semblea pubblica che lei 

a organizzato mi sem- 
bra che più che da una re- 
ale volontà di confronto 
con i cittadini sia stata 
Una risposta a quanti, nel- 
| file della sua stessa 
Maggioranza, le rimpro- 
Veravano di negarsi ai cit- 
tadini o di non perseguire 
un amministrazione che 
coinvolga i cittadini e il 
mondo socio-culturale di 
ti E se una rispo- 
Sta doveva essere, lo è 
Stata. i 

Ma da parte mia (ma 
sono certo di non esssere 
Îl solo) non posso condivi- 
‘ere i toni trionfalistici e 

parte usati per fare il 

Tesoconto di quella as- 
Semblea, alla quale, dopo 
tutto, a parte gli addetti 
ai lavori, hanno parteci- 
Pato in pochi. Non ho dif- 
ficoltà ‘a riconoscerle il 
merito di aver tenuto bas- 
sa la tensione tra il pub- 
blico, ma debbo dire an- 
che che il livello qualitati- 
vo degli interventi non è 
Stato alto. 
. Non per questo meno 
importanti, anzi, ma da 
Quanto si è potuto sentire 
Questo sindaco «iecnicoy 
e questa amministrazio- 
ne, fino ad oggi, non sono 


riusciti a dare risposte 
esaustive neanche ai 
«problemi di ogni gior- 
no», D'altra parte, poi, il 
pubblico come avrebbe 
potuto smentirla su aspet- 
ti e problemi di cui, a vol- 
te, neanche il consiglio 
comunale ' - viene 
informato? È facile esse- 
re «leader» quando non si 
hanno interlocutori. 

E poi, signor sindaco, 
come mai non sono inter- 
venuti lo stato maggiore 
del Pds muggesano, i suoi 
consiglieri o i suoi 
assessori? C'era, invece, 
guarda caso, una nutrita 
schiera di esponenti di Ri- 
fondazione comunista a 
contemplarla con DEROE 
glio e ammirazione? Il fat- 
to è, signor sindaco, che 
lei non è il sindaco di tut- 
ti i muggesani, ma è il sin- 
daco di Rifondazione co- 
munista, e a Muggia se 
ne sono accorti tutti da 
molto tempo. E considera- 
to che anche il suo vice, 
Steffè, è del suo stesso 
partito mi sembra giusto, 
oltreché legittimo politi- 
camente, che il Pds recla- 
mi Traina per sé, scalpi- 
tando come può e sa, sma- 
nioso quantomeno di met- 
terle a fianco, come vice- 
sindaco, Otello Tibaldi 
(che da lungo tempo sta 
scaldando i Furgoni mi 
creda, uno degli uomini 
migliori che ha in giunta 
(quello che ne rimane). 

A questo punto sta a 
lei risolvere la questione. 
Le scelte, a mio avviso, 
non sono molte e tutte 
hanno delle controindica- 
zioni. Lei potrebbe ridi- 
stribuire le deleghe in 

iunta, magari nominan- 

‘o assessore qualcuno 

adito al Pds: a mio giu- 
izio non sarebbe suffi- 
ciente, e poi non è forse 
vero che per legge spetta 
al sindaco nominare in 


autonomia gli assessori? 
È noto ormai a tutti che 
il Pds vuole «far saltare» 
sia Steffè che Skerl. Lei 
d'altra parte non può as- 
solutamente fare il torto 
di togliere la delega di vi- 
cesindaco a Steffè, nono- 
stante i suoi certificati li- 
miti. Potrebbe accogliere 
forse una mia vecchia 
proposta e non nominare 
alcun assessore, prose- 
guendo imperterrito la- 
sciando i problemi politi- 
ci ai partiti, ma è certo 
che le riconfermerebbero 
la fiducia al bilancio? Ri- 
fondazione potrebbe far 

adrato attorno a lei al 

ine di indurre il Pds a re- 

cedere dalle sue ‘richie- 
ste. 

Ma penso ai 7 consiglie- 
ri che hanno sottoscritto 
quel documento contro di 
lei, Che figura farebbero 
assieme al Pds a doversi 
rimangiare tutta la bagar- 
re fatta finora al cospetto 
del loro elettorato. Ma se 
lei non accetta le richie- 
ste del Pds non. rischia 
forse la rottura della mag- 
gioranza e quindi, conse- 
guentemente, come altri 
auspicano assieme ‘a me, 
il ricorso ad elezioni anti- 
cipate purificatrici? 

Vede, signo sindaco, lei 
è un tecnico, di parte, che 
non ha mai fatto politica: 
non ha pensato mai, in 
questi ultimi giorni, che 
se — come dice Galluccio 
— l'Università e i suoi al- 
lievi hanno bisogno di lei 
come tecnico (e mi dico- 


no anche molto capace) 


forse Muggia, ‘se. questi 
due anni di amministra- 
zione e di vita politica so- 
no il risultato, potrebbe 
anche farne a meno? Ci 
pensi. Muggia gliene sarà 

grata ed io anche. 
Claudio Grizon, 
consigliere comunale 
Ced di Muggia 


Tanno Rai seminari dedi- 
cati agli adolescenti e ai 
iovani (uno sul teatro- 
lanza e l'altro sull'infor- 
matica), né la parte più 
propriamente spettacola- 
re. E qui si spazia dalle 
rappresentazioni in dia- 
letto triestino a due pri- 
me nazionali incentrate 
sulla guerra (a cura della 
compagnia vicentina «La 
piccionaia» e di quella 
pordenonese «Gli attori e 
cantori») i cui incassi sa- 
ranno devoluti alla fon- 
dazione Luchetta, Ota, 
D'Angelo e Hrovatin. A 
coronare il tutto, è previ- 
sta la partecipazione di 
un attore di fama che at- 
tualmente collabora con 
il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia. Ogni 
dettaglio sarà tuttavia 
svelato il 15 novembre 
nel corso di una confe- 
Tenza stampa. 
Barbara Muslin 


L'Act minaccia di ab- 
bandonare gli abitanti 
di Borgo San Sergio. 
L'Azienda consorziale 
trasporti ha infatti in- 
viato nei giorni scorsi 
una lettera alla setti 
ma circoscrizione, in 
cui «in assenza degli in- 
terventi manutentivi 
richiesti, visto l'ulterio- 
Te aggravarsi delle con- 
dizioni del manto stra- 
dale», afferma di «esse- 
re costretta, per moti- 
vi di sicurezza d'eserci- 
zio e di preservazione 
del materiale rotabile, 
a dismettere il percor- 
so di linea lungo le 
strade interessanti Bor- 
go San Sergio». 

La lettera si conclu- 
de con la seguente co- 
municazione: «A parti- 
re dal 6 novembre e fi- 
no all'ultimazione dei 
lavori, la‘lineà 21 limi- 
terà il percorso in zona 
Domio con capolinea 
in corrispondenza del- 
la Desco». 

A questa lettera è se- 
guito un immediato in- 
tervento di Bruno Bal- 
das, presidente del con- 
siglio circoscrizionale 


Il problema 
riguarda 
lo stato 
delle strade 


di Servola, Chiarbola, 
Valmaura, Borgo San 
Sergio, che si è rivolto 
al prefetto per blocca- 
re l'azione dell’Act. 

Teri mattina, in pre- 
fettura, si è svolto un 
incontro fra il prefetto 
Moscatelli, l'assessore 
comunale De Grisogo- 
no, il dirigente del set- 
tore strade e fognature 
del Gomune Pocecco, 
Gappel e Pagliari del- 
l'Act, e lo stesso Bal- 
das. 

«Ne sono venuti fuo- 
ri - riferisce Bruno Bal- 
das - l'impegno del pre- 
fetto a sollecitare il 
passaggio delle strade 
interessate dal dema- 
nio statale al Comune 


La cava slovena min 


di Trieste, e l'impegno 
dello stesso Comune a 
cominciare comunque 
i lavori al manto stra- 
dale entro il mese di 
novembre. In presenza 
di questi due impegni, 
anche l'Act ha proroga- 
to di un mese l'inten- 
zione di limitare il ser- 
vizio della linea 21». 

Il passaggio dal pub- 
blico demanio all'am- 
ministrazione comuna- 
le delle strade interes- 
sate, spiega ancora Bal- 
das, è necessario per 
far sì che l'ente locale 
possa intervenire diret- 
tamente, garantendo 
la manutenzione ordi- 
naria e straordinaria 
delle strade dissestate 
di Borgo San Sergio. 

All'argomento della 
linea 21 dell'Act è dedi- 
cata la riunione, convo- 
cata «in seduta urgen- 
te), del consiglio della 
settima circoscrizione, 
che si terrà domani 
con inizio alle ore 18 
nella sede del centro ci- 
vico di via Paisiello 
5/4. 

(Nella foto di Mari- 
no Sterle, uno scorcio 
di via Morpurgo) 


accia anche Muggia 


Principio di incendio l'altra notte nella Cartiera 
del Timavo alla «macchina continua 2». Nessun 
danno, comunque: il sofisticato impianto antin- 
cendio è infatti scattato immediatamente. I vigili 
del fuoco, arrivati subito sul posto, non sono nep- 
pure intervenuti. Le fiamme erano già spente e la 
produzione è ripresa quasi subito. 


Incontro con il sindaco 
di San Dorligo 


Oggi alle 12, nella sala consiliare del Comune di 
San Dorligo, si terrà una conferenza stampa nella 
quale il sindaco relazionerà sull'attività fin qui 
svolta. 

Possibilità di disservizi 

al Comune di Duino Aurisina 


Il Gomune di Duino Aurisina informa che, a segui- 
to dell'assemblea sindacale dei dipendenti previ- 
sta per oggi, dalle 8 alle 10.30 potranno verificar- 
si inconvenienti nell'erogazione dei servizi. 


Rifondazione: assemblea 
a Opicina sul «prg» 


Stasera alle 20 si terrà al circolo Tabor di Opicina 
un'assemblea organizzata da Rifondazione Comu- 
nista per informare i cittadini su come presentare 
osservazioni o proposte di modifiche al nuovo pia- 
no regolatore. Partecipano Jacopo Venier, Giulia- 
na Zagabria e Tatiana Malalan. 


Pecol Cominotto 
domani in via Caprin 


Domani alle 20.30, nella sede di via Caprin 18/1, 
si riunirà il consiglio della quinta circoscrizione. 
Fra i punti all'ordine del giorno, un incontro con 
l'assessore ai servizi sociali Gianni Pecol Cominot- 
to. 


Terminal Snam: dossier del Wwf 
al Castello di Duino 


La presentazione del dossier del Wwf «Un termi- 
nal del metano a Monfalcone? 50 domande e 50 
risposte per capirne qualcosa e per poter giudica- 
re» si terrà nella sala congressi del Castello di Dui- 
no martedì 14 alle 20.30, sotto il patrocinio del 
principe Carlo della Torre e Tasso. 


Incontro preparativo 
per la molitura delle olive 


Stasera alle 20, nell'ex scuola di Chiampore, si 
terrà il primo incontro con gli agricoltori, organiz- 
zato dalla Cooperativa agricola di Trieste, in vista 
dell'inizio dell'attività di molitura delle olive al 
frantoio sito in zona industriale, in via Travnik 
19, fissata per martedì 14. Il secondo incontro si 
terrà venerdì 10 con inizio alle 20 nella sala del 
circolo culturale «Venturini» di Domio. 


Muggia: segreteria telefonica 
per guasti e inconvenienti 


E' attivo 24 ore su 24, per i cittadini di Muggia, 
un servizio di segreteria telefonica per la segnala- 
zione di guasti o inconvenienti nei settori strade, 
illuminazione, ambiente, fognature, cimiteri, ver- 
de pubblico, rifiuti solidi urbani. Il numero è il 
271001. 


Sta per approdare in consiglio comunale 
a Muggia la vicenda delle cave che do- 
vrebbero venir realizzate, in territorio 
sloveno, a poche centinaia di metri in li- 
nea d'aria dall'abitato della cittadina co- 
stiera. 

Il consigliere del Pds Moreno Valenti- 
ch intende infatti presentare un'interro- 
gazione al sindaco Milo, invitandolo a 
far luce su una situazione piuttosto deli- 
cata, considerando il fatto che buona 
parte del pulviscolo e dell'inquinamen- 
to acustico prodotti dall'insediamento, 
ricadrebbero proprio su Muggia. Delle 
cave di arenaria di Premanzano, locali- 
tà situata a ridosso del confine tra Italia 


e Slovenia, già si era parlato qualche 
tempo fa. Poi la vicenda era passata sot- 
to silenzio, per venire nuovamente alla 
luce assieme a uno studio dell'Istituto 
geografico di Lubiana. 

«Le cave — spiega Valentich — dovreb- 
bero operare in posizione tale da river- 
sare, nelle giornate ventose, polvere e 
rumore sull'abitato di Muggia. Voglio 
portare il problema in consiglio comuna- 
le, che potrà così esprimere un giudi- 
ZIO), 

Il problema ambientale riguardereb- 
be anche l'abbattimento di un bosco, 
con possibili ripercussioni in campo 
idrogeologico, ma perla cittadina costie- 
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Gruppo Volkswagen 


ra il problema principale sarebbe rap- 
presentato proprio dalle polveri che ri- 
cadrebbero in abbondanza in caso di 
venti da Sud, quindi durante l'estate, in 
periodo di piena attività delle cave. Il 
consigliere del Pds sostiene che, visti gli 
ottimi rapporti che intercorrono tra i 
sindaci di Capodistria e Muggia, sì sa- 
rebbe potuto arrivare a un incontro 
chiarificatore, anche per conoscere i 
tempi dell'operazione e le possibilità di 
intervento, prima di piangere sul latte 
versato. 

«Proprio per questo motivo — conclu- 
de Valentich — chiederò al sindaco di in- 
tervenire presso le autorità slovene, in 
modo da avere ben chiara la situazione. 


Le leggi vigenti non ci permettono certo 
di intervenire in maniera diretta presso 
uno Stato estero ma, dopo aver combat- 
tuto contro la centrale a carbone e i de- |. 
positi Gpl, non vorremmo lasciarci pas- 
sare sotto il naso una situazione poten- 
zialmente pericolosa come questa». 

In attesa di conoscere le posizioni del 
Comune di Muggia, pare sì stiano per 
muovere anche le associazioni ambien- 
taliste, mentre la comunità italiana di 
Premanzano ha inviato una lettera al 
Presidente del Consiglio italiano Lam- 
berto Dini, per ottenere il supporto nel- 
l'azione di protesta contro l'apertura 
delle cave. 

Riccardo Coretti 


Vieni a vederla. Vieni a provarla. Dal tuo Concessionario $KODA 
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Il Piccolo - 


Mercoledì ® novembre 1995 


Conoscere 
la musica 


Oggi, alle 16.15, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
il soprano Liliana Man- 
zoni presenterà e com- 
menterà la prima parte 
dell'opera Nabucco che 
verrà proiettata su maxi 
schermo nel corso dello 
stesso pomeriggio. La se- 
conda parte verrà propo- 
sta mercoledì 15 novem- 
bre. Sono invitati gli 
ospiti dei centri diurni. 


Centro 
Unesco 


Oggi, alle 18, nella sede 
del Centro Unesco, via 
Dante 7, IV piano, nel- 
l'ambito del programma 
autunnale dedicato alla 
grafologia, secondo in- 
contro con la professo- 
ressa Rosalba Trevisani, 
sul tema: Brevi cenni di 
metodologia secondo le 
principali scuole euro- 
pee. L'ingresso è libero. 


Università 

Terza Età 

Oggi, aula A, 10-10.50, 
professoressa G. Mau- 
rer, lingua tedesca: II 
corso; aula A, 11-11.50, 
professoressa G. Mau- 
rer, lingua tedesca: II 
COrso; aula Do 
15.30-17.20, professor 
F. Nesbeda: musica e 
scena 1920 1950, intro- 
duzione; aula A, 
17.30-18.20, professores- 
sa M, L. Princivalli: geo- 
metrie non euclidee; au- 
la B, 9-11,30, signor U. 
Amodeo: dizione e recita- 
zione; aula B, 
15.30-16.20 signora M. 
de Gironcoli, lingua in- 
glese: corso base A; aula 
B, 16.30-17.20. signora 
M. de Gironcoli, lingua 
inglese: corso base B; au- 
la B, 17.30-18.20 signora 
M. de Gironcoli, lingua 
inglese: III corso; aula 
G, 9-11 signora W. Alli- 
brante: disegno e pittu- 
ra. 


Diapositive 
all'Alpina 

Questa sera alle 19.30, 
nella sala confernze del- 
la Società Alpina delle 
Giulie, via Machiavelli 
17, 1.0 piano, per la se- 
rie «I soci presentano) 
Silvia Fabiani effettuerà 
la proiezione di diapositi- 
ve sul tema: «Nepal: de- 
stinazione Khumbu-Eve- 
Test». 


Lions Club 

San Giusto 

Oggi i soci del Lions 
Club Trieste San Giusto 
si riuniranno con fami- 
liari e ospiti per la con- 
sueta riunione convivia- 
le all'hotel Savoia Excel- 
sior Palace alle 20. Ospi- 
te del club e oratore del- 
la serata sarà l'ing. Gio- 
vanni Cervesi, assessore 
all'Urbanistica del Co- 
mune sul tema «Per lo 
sviluppo della città (ana- 
lisi dei problemi, nuovi 
modelli, energie impiega- 
Ri e risultati conseguen- 
ti)». 


[STATO CIVILE 


NATI: Davide Furlan, 
Mitja Bizai, Fabrizio Au- 
reli, Annalisa Sallemi, 
Eleonora Pastore, Fran- 
cesco Gaino. 

MORTI: Visintin Anto- 
nio, di anni 85; Cressevi- 
ch Giovanni, 57; Ama- 
Taddio Carmelo, 61; Seni- 
ca Vladimiro, 83; Sossini 
Nedda, 69; Blasoni Vitto- 
rio, 90; Petronio Cateri- 
na, 85; Pisano Antonio, 
73; Verginella Albina, 
87; Deponte Luciano, 
65; Scipioni Livio, 65; 
Vercon Giovanna, 89; Vi- 
viani Giuseppina, 83; 
Grande Grazia, 91; Mis- 
sero Giuseppina, 92; Ole- 
nik Santo, 91; Danieli Al- 
bino, 76; Giraldi Ermene- 
gilda, 93; Maffei Teresa, 
92; Renzi Giorgina, 83; 
Braicovich Antonio, 58; 
Prelaz Mario, 84; Grassi 
Giovanni, 84; Marcosig 
Maria, 78; Bosich Maria, 
88; Ludvik Giustina, 96. 


I «maturi» della Ill Bdel Petrarca dopo 40 anni 


Si sono ritrovati dopo quarant'annii maturi della IM B del liceo classico Petrarca in un ristorante 
della città. Dopo aver ricordato i compagni scomparsi edinviato un affettuoso saluto a coloro che 
non erano riusciti ad essere presenti, hanno rivissuto alcune ore di spensierata allegria. Nella foto 
da sinistra, in piedi, Egidio Faraone, Edi Perpich, Sergio Molesi, Emilio Felluga, Giovanni Nevvjel, 
Sergio Bartole, Renato Levi Minzi, Paolo Sanzin e Stelio Spadaro. Seduti, Roberto Santic, i professori 


Edoardo Cumbat e Giorgio Zalateo, Tullio Pacco, Mario Cotta e Giuliano Leban. 


Etema 


La rivista 


Separarsi 


Circolo 


sapienza 

Oggi, alle 16.30, al semi- 

nario vescovile di via Be- 

senghi 16, mons. Luci 

Parentin proseguirà la 

spiegazione del Vangelo 
i San Matteo. 


Lega 
Nazionale 


Il centro studi «Alfieri 
Seri» della Lega Naziona- 
le ospiterà oggi, alle 18, 
nella sede sociale di cor- 
so Italia 12, la presenta- 
zione del nuovo fascico- 
lo dei quaderni giuliani 
di storia n. 2/94 che con- 
tiene gli atti della tavola 
rotonda su Ruggero Ti- 
meus e contributi su Fiu- 
me, sul confine orientale 
e sul panslavismo, Inter- 
venti a cura del sen. 
prof. Arduino Agnelli e 
del prof. Fulvio Salimbe- 


Avrà luogo oggi, alle 18, 
nella sala della Ras, la 
conferenza con diapositi- 
ve della dottoressa Sere- 
na Vitri, responsabile 
scientifica del museo di 
Zuglio, sul tema: «Sco- 
perte archeologiche e ri- 
scoperte nell'allestimen- 
to del museo di Zuglio». 


della Sal 


Oggi alle 18.30, nelle sto- 
riche sale del caffè Tom- 
maseo verrà presentata 
la Rivista della Società 
artistico letteraria diret- 
ta dalla prof. Marina To- 
rossi Tevini. Nel corso 
della serata verranno let- 
ti da Laura Bardi brani 
inediti di scrittori triesti- 
ni inframmezzati da bra- 
ni tratti da «La Lentez- 
za» di Milan Kundera e 
da musiche eseguite al 
pianoforte dal maestro 
Giorgio Rittmeyer. 


Circolo 
Julia 


Il Gircolo fotografico Ju- 
lia propone per oggi, alle 
20.30, in corso Italia 12 
(II piano) a Trieste, la 
proiezione dal titolo «Pa- 
gine scelte», audiovisivo 
a dissolvenza incrociata 
di Nidia Bianco. 


Anziani _______ 
Lloyd Adriatico 

Ad iniziativa dell'asso- 
ciazione anziani del 
Lloyd Adriatico verrà ce- 
lebrata oggi, alle 18, alla 
Cappella della parroc- 
chia S. Cuore di via Mar- 
coni 32, una Messa in 
memoria dei dipendenti 
defunti della compagnia. 


da amici 


Oggi ore 20 in sede, grup- 
po «Visitare i carcerati»; 
ore. 20.45: conferenza 
dei soci Nadia Danieli e 
Sergio Sentieri su: «La 
Spagna di ieri e di oggi» 
con diapositive a colori. 
Giovedì ore 17-19 e ve- 
nerdì ore 10-12 sono a 
disposizione esperti in 
mediazione ‘amiliare 
per una separazione o 
un divorzio da amici sen- 
za traumi economici le- 
gali e psichici. Domeni- 
ca: pomeriggio culturale 
fuori Trieste. Adesioni al- 
la sede dell'associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati di via Foscolo n. 
18, da martedì a venerdì 
(tel. 767815). 


Riflessioni 
pittoriche 

Questa sera, alle 17, nel- 
la sede del circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, il Gircolo 
aziendale generali in col- 
laborazione con l'Univer- 
sità popolare di Trieste e 
l'Unione italiana di Fiu- 
me presentano: «Le ri- 
flessioni pittoriche di 
Mauro Stipanov» (dura- 
ta della mostra 8-17 no- 
vembre). 


Erano tutti ragazzi a Pirano nel 1930 


Isessantacinquenni di Pirano si sono ritrovati per festeggiare il nuovo traguardo in un incontro |; 
conviviale. Nella foto, in piedi da sinistra, Renzo Venier, Bruno Rosso, Edo Apollonio, Nino Viezzoli, 
Tranquillo Argentin, Sergio Pagliaro, Renzo Bosi, Piero Bonetti, Furtunato Giraldi, Mario Maraspin, 
Tullio Venturini, Elvio Lugnani, Attilio Tagliapietra, Tullio Rasman, Arrigo Chierego, Augusto 
Tagliapietra, Giuliano Petronio, Livio Corsi. Accucciati, Orlando Bonifacio, Romano Trani, Getullio 
Fumi e Fabio Spadaro. 


Generali 


Questa sera, alle 18 nel- 
la sede del circolo della 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi l, presentazio- 
ne del nuovo volumetto: 
«Poesia; canto di un'ani- 
ma» di Rina Grassi In- 
chingolo. 


Manager ______ 
dell'ospitalità 

Oggi, alle 11, al Caffè 
Tommaseo avrà luogo la 
presentazione del corso: 
«Manager  dell'ospitali- 
tà», promosso dalla Con- 
fesercenti. 


Cireolo st 
della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi, alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I p.), in 
collaborazione con il Li 
ons Club Trieste Mira- 
mar, avrà luogo un in- 
contro con il dottor 
Adriano Dugulin, diretto- 
re dei civici musei di Sto- 
ria e Arte e il dottor Ser- 
gio Cimarosti che presen- 
teranno con il supporto 
di immagini i bozzetti 
del monumento a Verdi, 
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Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi la giornata dei gio- 
chi: si gioca in compa- 
gnia. Inizio dalle 16. 


Rifondazione 
comunista 


Il Circolo Altipiano del 
partito della Rifondazio- 
ne comunista organizza 
oggi, alle 20, alla casa di 
cultura Tabor di Opicina 
una assemblea pubblica 
per informare i cittadi- 
ni, su come poter presen- 
tare le osservazioni o le 
modifiche al nuovo pia- 
no regolatore. 


Movimento 
donne Trieste 


Oggi, nella «saletta nauti- 
cay dello Yacht Glub 
Adriaco (molo Sartorio) 
il Movimento donne Tri- 
este per i problemi socia- 
li presenterà il «conve- 
gno» di venerdì 10 no- 
vembre nella «sala Impe- 
ratore» dell'Excelsior 
concernente la discussio- 
ne sulla proposta di leg- 
ge di modifica alla L. 
180 sulla psichiatria, fir- 
mata da 130 deputati, 
tra i quali gli onorevoli 
Marucci Vascon, Furio 
Gubetti, Vittorio Sgarbi, 
Giuliano Ferrara, Tizia- 
na Parenti. 


Cinema 
d’avanguardia 
Domani, alle 16, al mu- 
seo Revoltella, La Cap- 
pella Underground orga- 
nizza una tavola roton- 
da sul cinema d'anima- 
zione d'avanguardia. In- 
terverranno Carlo Mon- 
tanaro docente dell'Acca- 
demia delle Belle Arti di 
Venezia, Livio Jacob del- 
la Cineteca del Friuli e 
Lorenzo Codelli della 
Cappella Underground. 
Seguirà una selezione di 
film appartenenti alle 
avanguardie europee’ e 
americane. 


Il silenzio 

delle cicale 

Si svolgerà venerdì, 10 
novembre, alle 18, al 


Gaffè Tommaseo l'incon- 
tro con Rolly Marchi per 
la presentazione ‘del suo 
ultimo libro «Il silenzio 
delle cicale». Parlerà del 
volume il giornalista Ful- 
vio Fumis. 


Gruppo 

«Michele D’Orta» 

Il Gruppo escursionisti- 
co «Michele D'Orta» del- 
l'Unione sportiva Acli di 
Cologna, andrà in uscita 
domani. L'escursione sa- 
rà guidata da Duilio Su- 
sa. Ritrovo alle 9 a Pro- 
secco. 


Società 

Maria Theresia 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini, il prof. Fi- 
lippuzzi, parlerà su «Un 
uomo fatto da sè nell'Ot- 
tocento: il conte Giaco- 
mo Geconi). 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato portachiavi 
Trussardi marrone con 
chiave auto  Volkswa- 
gen. Si prega di chiama- 
Te al 363434, dalle 8 alle 
12.30, e dalle 15 alle 
18.30. 3 


Smarrita in zona Servo- 
la-S. Giacomo giovedì 2 
novembre ‘95 cartella 
nera con bordi rossi con- 
tenente unicamente do- 
cumentazione di casa in 
costruzione. Telefonare 
dalle ore 9 alle 18 ‘al 
761046 e ore serali al 
821494. Lauta mancia al- 
l'onesto rinvenitore. 


Galleria Cartesius 
Grafica italiana 
in rassegna 
6-10 novembre 
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Funamboli e burattini 
di un mondodi fiaba 


CORSO 
Violenza 
sui minori 
e interventi 
educativi 


Il dramma della violen- 
za sui minori sarà al cen- 
tro di una particolare 
iniziativa che prenderà 
il via domani e si artico- 
lerà mensilmente fino a 
giugno, si proposta del- 
l'Associazione per l'assi- 
stenza e le problemati- 
che sociali (Assap) in col- 
laborazione con il Gomu- 
ne. Si tratta di un ciclo 
formativo rivolto esclu- 
sivamente agli operatori 
pubblici e privati sul te- 
ma «Ruolo dell'educato- 
re professionale e carat- 
teristiche dell'interven- 
to educativo nei casi di 
abuso e di matrattamen- 
to a danno di mionori». 
Il ciclo, organizzato in 
sintonia con il settore 
servizi sociali del Comu- 
ne, prenderà il via alle 9 
di domani, nella sede 
operativa dell'Assap di 
via Campanelle 138, e 
sarà introdotto dal presi- 
dente dell'associazione, 
Tarcisio Barbo; dalla psi- 
cologa Isabella D'Eliso, 
dirigente delle attività 
assistenziali del Comu- 
ne e dalla sociologa Lui- 
gina . Soranzio, . del- 
«l'Azienda servizi sanita- 
ri 2, isontina. L'Assap, 
associazione promossa 
unitariamente dalle 
Acli, dall'Arci e. dal- 
l'Aias, si occupa delle 
problematiche sociali 
con particolare riferi- 
mento all'area del disa- 
gio giovanile e dell'han- 
dicap: 


Temperatura minimi: 
6,9; temperatura mas- 
sima; 13,4; umidità 62 
per. cento; pressione 
millibar 1014,4, in au- 
mento; cielo sereno; 
vento da S-E Scirocco, 
‘Km/h 5; mare poco mos: 
so con temperatura di 
17,2.gradi. 


ggi: alta alle 9.10 con 
cm 50 e alle 22.26 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.14 con cm.21 e al- 
le 15.58 con cm 58 sot- 
to il livello medio del’ 
mare. 
Domani: prima alta al- 
le 9.33 con cm 46 e pri- 
ma bassa alle 3.41 con 
cm 16. 
(Dati foi, dallstuto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne. Meteo ‘dell'Aeronautica Miltara). 


La mostra di Ossi Czin- 
ner allestita in questi 
giorni alla Galleria Retto- 
Ti Tribbio 2 (fino al 10 
novembre) propone una 
scelta di opere grafiche 
degli anni Settanta e Ot- 
tanta che rispecchiano 
con verità la produzione 
di questa singolare arti- 
sta. 

Nata a Vienna e trasfe- 
ritasi poi a Trieste, la 
Czinner iniziò la sua car- 
riera come scultrice, sot- 
to la guida di Marcello 
Mascherini, per poi pas- 
sare alla grafica, a un 
universo a lei più conge- 
niale che le permette di 
realizzare quel suo mon- 
do da fiaba, a volte inge- 
nuo a volte malinconico 
—inogni caso mai bana- 
le — che la rivela, so- 
prattutto, una grande il- 
lustratrice. 

Le opere esposte, tutti 
monotipi (acqueforti e li- 
tografie ritoccate a ma- 
no) mostrano la sapiente 
tecnica della Czinner: il 
segno preciso, sottile e 
spigoloso; l'attento gio- 
co delle linee, il ritmo ca- 
librato nella distribuzio- 
ne dei pieni e dei vuoti. 
Ma soprattutto è una lie- 
ve delicatezza che tra- 
spare da questi lavori, 
nella minuzia dei parti- 


colari, nella luce diffusa, 
nelle tinte vellute, che 
derivano da un uso del 
colore tenuto sempre su 
toni bassi e mai urlato. 
Che siano «visioni», ve- 
dute fantastiche di tante 
città: Roma e piazza del 
Popolo vista dall'alto, a 
volo d'uccello, e trasfigu- 
rata in un luogo da fia- 
ba, o la laguna venezia- 
na resa ancor più magi- 
ca nell'universo di que- 
st'artista. Che siano quel- 
le preziose figurine di 
personaggi quotidiani, 
funamboli e burattini, 
che potrebbero ricorda- 
re il Federico Righi a cui 
era strettamente legata, 
ma che nella loro grazia 
sono tutti femminili. 
Che siano gli animali, 
gatti e ranocchi, queste 
immagini ci conducono 
sempre in un mondo gen- 
tile e sereno che ammic- 
ca al sorriso quando ci 
presenta una «Tour Eif- 
fel» allampanata e mor- 
bida, o la città dei fidan- 
zatini. In ogni caso il la- 
voro di Ossi Czinner è il 
risultato di una grande 
invenzione fatta di tecni- 
ca e immaginazione, di 
invenzione ed eleganza, 
ma soprattutto di gran- 
de dolcezza. 
en.cap. 


«Avant-garde animation» 
Rassegna di capolavori 


Domani al museo Re- 
voltela, dalle 16 alle 
20, si rassegna in due 
parti «Avant-garde ani- 
mation», proposta dal- 
la Cappella Under- 
ground con il patroci- 
nio della Provincia. La 
prima parte sarà intro- 
dotta da una tavola ro- 
tonda con Livio Jacob, 


CONCERTI 
Ilpoprock 
ellelassico 
di due gruppi 
londinesi 


Oggi all'Hip-hop 
FRESE club dell'Ip- 

odromo di Monte- 

ello, a partire dal- 
le 22, concerto pop 
con i gruppi londi- 
nesi «Bang DIE 
Machine» e «Sid 
Bou Said». I primi, 
il cui sound è quel. 
lo tipico del pop- 
rock, nascono nel 
1990 e dopo il pri- 
mo disco «Eternal 
Happiness», hanno 
inciso un nuovo al- 
bum «Amphibian» 
prodotto da John 
Fyer. «Sidi Bou 
Said» è invece un 
gruppo formato da 
tre ragazze che nel- 
le loro musiche mi- 
scelano elementi di 
chitarra moderna 
con «arie» di un 
pop classico, si sta 
guadagnando un po- 
sto tra i migliori e 
più originali autori 

lel momento. Parti- 
colarmente interes- 
santi i testi legati 
al. problema del- 
te iente. Non a 
caso «Think», il lo- 
ro singolo, è stato il 
primo ad essere 
prodotto con'mate- 
riale completamen- 
te riciclabile. 


direttore della Cinete- 
ca ‘del Friuli; Carlo 
Montanaro, docente 
dell'Accademia di Bel- 
le Arti di Venezia e Lo- 
renzo Codelli della Gap- 
pella. Seguirà una sele- 
zione di capolavori ani- 
mati. Venerdì, persona- 
li di Mc Laren, Fischin- 
ger e Whitney. 


Farmacie 
di turno 


Dal 6/11 al 12/11 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8,30-13 Gi 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 
25 Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel. 2322583; 
Fermetti, tel. 416212 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Com- 
bi 17; piazza 25 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia 89 
(Aquilinia); Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Mazzini 43, tel 
631785. 


Per consegna a do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Francesca 
e Carlo Tutta (4/11) dalla fi- 
glia e dal genero 200.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Stelio Cri- 
se nel IV anniv, (5/11) dalla 
moglie Claudia 300.000 pro 
Seminario (biblioteca). 

— In memoria della cara 
zia Bibi per il compleanno 
(6/11) da Grazia 25.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Giovanni 
e Valeria Paoletti (6/11) da 
Rosetta, Sabina e Daniela 
Paoletti 50.000 pro Fami- 
glia Parentina. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Moro nel XIV anniv. 
(7/11) dalla figlia Vittoria e 
Romano 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Eugenia 
Costaras Paolini nel V an- 


niv. (8/11) da Daniela ed 
Elena 150.000 pro Astad. 
— In memoria di Reneé 
Frausin n. Nejedly dal mari- 
to 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Claudio 
Gregori per il compleanno 
(8/11) dalla sorella e cogna- 
to 10.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Albina 
Maluta nel XIV anniv. 
(7/11) da Liliana e Giuliano 
100.000 pro Astad. 

—In memoria di Maria Ra- 
gusin Klingerdrath nel V an- 
Riv. dalla sorella Licia Ragu- 
sin 200.000 pro Anffas. 

— In memoria di Umberto 
‘Rochelli (8/11) dalla moglie 
Gemma 300.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria della cara Ci- 
rilla Skrt Clausero dalla fa- 
miglia Cossovel 50.000 pro 
Caritas- Gorizia. 


— In memoria di Teresa 
Stefanutti (8/11) dalla nipo- 
te Maria Teresa Giannotti 
50.000 pro Parrocchia S. Ul- 
derico - Aiello del Friuli. 
—In memoria di Renato Te- 
gacci per il compleanno da 
Marcella e figli 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Loredana 
Dessenibus dai cugini Val- 
nea, Mauro, Fabiana e Gui- 
do Gregori 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da 
Franco e Romana Uva 
30.000 pro Itis. 

— In memoria di Roberto 
Devescovi dai colleghi 
A.S.S.T. 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ettore 
Torcello+ dalla cugina Ma- 


ria 50.000. pro Ist.Ritt- 
meyer. 

—In memoria del dott. Car- 
lo Fabricci dagli amici me- 
talmeccanici Cedl -Uil Trie- 
ste 200.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Vittorio 
Favretto dalla figlia Gian- 
na, genero Antonio e nipote 
Antonella 100.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 

— Im memoria di Aldo Fi- 
gliola dal personale ammini- 
strativo e sanitario ufficio e 
poliambulatorio di via Ghi- 
berti e via Vespucci 
120.000 pro Astad. 

— In memoria di Francesco 
Fon e di tutti i propri cari 
defunti da Ida Candussio 
ved. Fon 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Franco e 


di tutti i propri cari defunti 
da Miranda, Fabia, Carlo, 
Ilaria e Giulia 100.000 pro 
Liceo Petrarca (premio di 
studio F.Suligoi). 

— In memoria di Mario 
Frankfurter da Erika Butti- 
noni 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fami- 
glia Rosenfeld 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 

— In memoria di Dinora 
Goyca dalle fam. Millo, Pa- 
vanello, Maxia, Tomasini, 
Brezzi, Fucito, Terrani, Sco- 
mina, Pockay, Mezzetti, Da- 
vanzo, e Mazzasette 
210.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Nelda 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Proteo 


Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Ernesto 
Huez dalla famiglia Indrigo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Fabio 
Inwinkl dalla famiglia 
100.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

— In memoria di Rodolfo 
Lanza dalla famiglia Vettor 
100.000 pro II divisione me- 
dica (dott. Paladini). 

—In memoria di Laura Lo- 
redan da Licia Kravos 
30.000 pro. Lega tumori 
Manni. 

—Inmemoria della prof, Li- 
dia Mahne Manetti dal 
l'amica Vera 50.000. pro 
‘Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Silvia e 


Benvenuto Mazaroli dalla 
figlia 100.000 pro Frati di 
SOG (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Valeria 
Mervich da Telecom GLIA 
TS 83 85.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Albino Mi- 
los da n.n. 100.000 pro Ghie- 
sa S.Bartolomeo - Barcola. 
— In memoria di Aldo Mi- 
los dalla sorella Erminia Di 
Drusco e nipoti Fornasaro 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Elena e Paolo 
Vascon 25.000 pro Associa- 
zione universale S.Antonio 
da Padova - Padova. 

— In memoria di Ida ed Ar- 
turo Pacher dalla figlia 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Marzio 
Pellarin da Anita e Fabio Se- 


riani con Francesco e Nico- 
la 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore (prof. Camerini); da 
Paola Schulze 50.000, dalla 
fam, Sergio Duda 50.000 
pro Ass.Amici del cuore; 
dalla famiglia Mistaro 
30.000 pro Cri; dalle fam. 
Rutteri e Gambino 100.000 
pro. Div.cardiologica 
prof.Camerini, 

— In memoria di Rolando 
Rossi Mel da Stella e Clau- 
dia . Hirst 20.000 — pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
— In memoria di Antonia 
Rotteri dalle fam. Frascella, 
Protti, Pinzan, Magrassi e 
Tombacco 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Schiavon dalla sorella Bru- 
na 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


—In memoria di Maria Son- 
cino ved. Lozej da Bianca e 
Nino Micheluzzi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mary Stu- 
parich ved. Scano da alcuni 
colleghi del figlio Gianni 
80.000 pro Anffas. 

—In memoria di Amelia Ta- 
bazin ved. Verbais da Fabio 
e Bianca Angeli 100.000 pro 
Chiesa Nostra Signora della 
Provvidenza e di Sion. 

— In memoria di Giuditta 
Tominez dalla fam, Roberto 
Lotti 30.000 pro Chiesa 
SS.Ermacora e Fortunato, 
— In memoria di Ettore 
Torcello da Gianna, Santo, 
Emma, Alda e Mina 
220.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Paola Ver- 
bais da Fabio e Bianca Ange- 
li 100.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 
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Mercoledì 8 naeni 1995 & 
NANDO DALLA CHIESA AL MIANI 
Nei «Trasformisti» 
la vita politica 
degli ultimi anni 


MOSTRA 
Una città 
in cinema 
dal 1896 
al1929 


Nell'ambito delle iniziati- 
ve proposte da «Trieste 
Contemporanea, dialoghi 
con l'arte dell'Europa 
centro orientale) — mani- 
festazione ideata dal Go- 
mitato Trieste Contempo- 
ranea (formato da Alpe 
Adria Cinema, Chromas 
musica contemporanea, 
Cooperativa Bonawentu- 
ra-Teatro Miela, Associa- 
zione culturale l'Officina 
e Studio Tommaseo, isti- 
tuto per la-documenta- 
zione e la diffusione del- 
le arti) che in quaranta- 
cinque giorni di attività 
(19 ottobre-30 novem- 
bre) tra mostre, spettaco- 
li, concerti e rassegne ci 
nematografiche ha volu- 
to trasformare Trieste in 
un grande osservatorio 
sull'Est proponendo uno 
scambio culturale con 
l'arte dei Paesi del Cen- 
tro Europa, domani alle 
18, nell'insolita sede del 
palazzo delle Poste di 
Plazza Vittorio Veneto, 
sì inaugura la mostra 
«Trieste una città in cine- 
ma, 1896-1929», ideata 
a Cristina D'Osualdo e 
Roberta Sodomaco nella 
Cappella Underground, e 
proposta dalla sezione ci- 
nema, a cura di Alpe 
Adria Cinema. La serata 
inaugurale sara inoltre a 
arricchita da un partico- 
lare evento: la proiezio- 
ne di una serie di film 
d'epoca su Trieste (a par- 
tire dalle 18), per. quali 
verrà utilizzato un pro- 
lettore Originale «Gau- 
mont» degli anni Venti, 
recentemente restaura- 
to; la proiezione sarà ac- 
compagnata al pianofor- 
teida. ‘Carlo Mosen. 
L'esposizione, che rimar- 
Ta aperta fino al 7 dicem- 
bre, ripercorre l'attività 
cmematografica a Trie- 
ste rivisitando la stagio- 
ue: del oo e di de 
attraverso fotografie, lo- 
candine, done d'ar- 
chivio e apparecchiature 
originali — quale sia stata 
l'originale evoluzione 
della cinematografia lo- 
cale: dagli esordi fino al- 
la fine degli anni Venti. 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Sarà domani in città, 
ospite del circolo cen- 
tro studi Ercole Miani, 
Nando Dalla Chiesa 
che presenterà, alle 
17.30, nella sala Azzur- 
ra del Savoia Excelsior, 
il suo ultimo libro, «I 
trasformisti», edito da 
Baldini e Castoldi. 

Dalla Chiesa, figlio 
del prefetto di Paler- 
mo, il generale dei ca- 
rabinieri Carlo Umber- 
to Dalla Chiesa assassi- 
nato dalla mafia nel 
1982, sociologo e docen- 
te all'università di Mi- 
lano, già deputato dal 
‘92 al ‘94 eletto nelle li- 
ste della Rete, candida- 
to nel ballottaggio a 
sindaco del capoluogo 
lomardo, è gia stato 
ospitato in passato dal 
Circolo Miani per pre- 
sentare alcuni dei suoi 
libri (da «Delitto imper- 
fetto» a «Storie», al 
«Giudice ragazzino»). 
In «I trasformisti» rico- 
struisce i tre anni del- 
la «rivoluzione politca 
italiana» in un affresco 
ricco di testimonianze 
personali, narrazioni e 
ricordi. 


| Trieste / Agenda 


INIZIATO L'OTTAVO INTERVENTO DI DERATTIZZAZIONE 


Al setaccio tutta la città 
per mettere in fuga i topi 


Tempi duri per i topi: è 
iniziato e si protrarrà 

er circa quindici giorni, 
il settimo degli otto inter- 
venti di derattizzazione 

revisti per quest'anno 
in città; tombini, canali 
interrati, discariche, pun- 
ti di raccolta dei rifiuti 
verranno disseminati di 
esche a base di anticoa- 
gulante; sì tratta di pic- 
cole bustine termosalda- 
te, delle dimensioni di 
quelle normalmente usa- 
te per il thè, il cui conte- 
nuto, fiocchi di cereali e 
granaglie di vario tipo 
aromatizzate alla vani- 
glia, attira i ratti che 
strappano l'involucro 
esterno; una volta ingeri- 
te, le esche nelle quali è 
mescolato l'anticoagulan- 
te in Sesso massimo 
previsto dalle disposizio- 
ni in materia, fanno il lo- 
ro effetto nel giro di 36, 
48 ore. 

La derattizzazione è 
iniziata nei primi mesi 
del ‘95: nel periodo esti- 
vo, l'intervento, pur non 


trascurando le altre aree 


della città, si è concen- 
trato nelle zone frequen- 


Tombini, canali, discariche 


e punti di raccolta dei rifiuti 


verranno disseminati 


di esche a base di anticoaugulanti 


tate dai bagnanti tra Bar- 
cola e Muggia; durante il 
resto dell'anno, l'intera 
area urbana viene passa- 
ta al setaccio, dalle pen- 
dici dell’altipiano fino al 
mare. Aree a rischio so- 
no quelle situate nelle vi- 
cinanze delle discariche 
pubbliche e quelle del 
pae Nei giardini e nel- 
e aree verdi aperte al 
pubblico, le esche vengo- 
no precauzionalmente 
chiuse in apposite man- 
giatoie accessibili soltan- 
to ai piccoli roditori; la 
quantità di anticoagulan- 
te contenuta nelle esche, 
del tipo autorizzato dal 
ministero della Sanità, è 
comunque fatale soltan- 


to per animali di pochi 
etti; se anche accidental- 
mente un cane o un gat- 
to dovessero ingoiarne 
(eventualità piuttosto re- 
mota visto che né gli uni 
né gli altri gradiscono le 
granaglie], non correreb- 

ero alcun pericolo. La 
zona in cui l'intervento 
di derattizzazione è sta- 
to eseguito viene contras- 
segnata con cartelli rossi 
e gialli. 

Ma quanti sono i ratti 
a Trieste? «Una stima an- 
che approssimativa è dif- 
ficile - spiega Alberto Ba- 
seggio della Svander, la 
ditta specializzata di San 
Donà di Piave che si è ag 
giudicata l'appalto del- 


INAUGURATO IL CIRCOLO «26 OTTOBRE» 


Un «ponte» verso il Polo 


Emanazione territoriale di An composta da giovani imprenditori 


È stato presentato nei 
giorni scorsi il Circolo 
«26 Ottobre», emanazio- 
ne territoriale di An, pre- 
sieduto da Angelo Lippi. 
Il circolo, nato sulla fal- 
sariga delle vecchie se- 
zioni dell'ex Msi, si pone 
l'obiettivo di fare da 
«trait d'union» con le al- 
tre forze del Polo per svi- 
luppare temi di interesse 
comune e formulare pro- 
poste concrete sui temi 
che coinvolgono la città. 

Formato da giovani im- 
prenditori, ma aperto a 
chiunque creda di poter 
portare un contributo 
fattivo al dibattito, il «26 
Ottobre» si ‘affianca agli 
altri cinque circoli di An 
già da tempo operanti: 
quello della Ferriera, il 
Nord-Est, il Tergesteo, 
l'Ezra Pound e il San Giu- 
sto. Tra gli impegni in 
programma  nell'imme- 


L'inaugurazione in via Mazzini 22 (foto Sterle) 


diato futuro, un incontro 
con il direttore de «Il 
Giornale», Vittorio Fel- 
tri. Composto da un nu- 
mero minimo di venti 
aderenti, il circolo è de- 
nominato «d'ambiente» 
per distinguerlo da quel- 
lo territoriale creato su 
aree geograficamente 
più estese rispetto alla 
provincia di Trieste. 

La sede del «26 Otto- 


GRANDE 


Raccogli i pinguini numerati che trovi 
Completa la scheda settimanale 

Per ogni scheda consegnata riceverai un 

con cui puoi vincere subito':3000 caldissimi 

alla grande estrazione di una 


Ogni domenica una scheda, ogni giorno un pinguino. 
La prima scheda è in edicola Domenica 12 novembre. 


bre» si trova in via Maz- 
zini 22, nelle immediate 
vicinanze della sede del 
Pds, «una prossimità — è 
stato detto all'inaugura- 
zione — che in altri tempi 
ci avrebbe preoccupato». 
Presenti al battesimo al- 
cuni rappresentanti del- 
le forze del Polo: Rober- 
to Sasco, del Ccd, ha riba- 
dito l'importanza della 
collaborazione reciproca 


con An; Gianfranco Treb- 
bi, di Forza Italia, ha in- 
vitato tutti a rinserrare 
le file, anche alla luce 
dei delicati eventi politi 
ci che sta attraversando 
il Paese; Bruno Baldas, 
della Lista per Trieste, 
ha confermato la sostan- 
ziale convergenza  esi- 
stente tra tutte le forze 
del Polo, pur se prove- 
nienti da diverse espe- 
rienze. In rappresentan- 
za dell'onorevole Gual- 
berto Niccolini, di Forza 
Italia, Enrico Scaramuc- 
ci ha rilevato l'importan- 
za del nuovoisodalizio co- 
me contributo per lo svi- 
luppo del dialogo in cor- 
so. Infine, Sergio Dressi, 
capogruppo di An in Re- 
gione, ha precisato che 
una struttura come il cir- 
colo ha anche lo scopo di 
avvicinare i cittadini al- 
la politica senza dover 
passare per il partito. 


l'intervento previsto dal- 
l'Azienda sanitaria trie- 
stina si può parlare di zo- 
ne più o meno infestate; 
è evidente che nei pressi 


‘di discariche pubbliche o 


dove attraccano le navi 
le probabilità di presen- 
za di ratti sono più eleva- 

Les î 
Alla posa delle esche 
vanno comunque asso- 
ciate altre forme di pre- 
venzione che rientrano 
nelle normali misure igie- 
niche: non abbandonare 
rifiuti, neppure nei pres- 
si dei cassonetti, chiude- 
re sempre i sacchetti e 
li stessi cassonetti dopo 
‘uso. Più complessa 
l'opera di asportazione 
delle carcasse dei ratti 
morti: solo quelle visibili 
possono essere rimosse, 
mentre i topi che muoio- 
no nelle loro tane sono 
destinati a decomposizio- 
ne. Il costo complessivo 
della campagna biennale 
di derattizzazione avvia- 
ta dal Servizio ambiente 
e territorio dell'Azienda 
peri servizi sanitari trie- 
stina è di circa cinquan- 

ta milioni. 

Gi.Lo. 


REVOLTELLA 
Dentro 
la musica 


Oggi, alle 18, all'audi- 
torium del museo Re- 
voltella; secondo ap- 
puntamento del cor- 
so «Dentro la musi- 
ca-introduzione al 
linguaggio musicale» 
tenuto dal prof. Ric- 
cardo Luciani e orga- 
nizzato dalla Scuola 
superiore di musica 
del Trio di Trieste 
presso il Collegio del 
Mondo Unito del- 
l'Adriatico. Luciani 
continuerà l'analisi 
dell'opera di Wagner 
«Tristano e Isotta», 
in cartellone nella 
stagione lirica del 
Verdi, opera che, 
composta negli anni 
della maturità, rap- 
presenta le temati- 
che fondamentali del 
Decadentismo. Per 
informazioni sul cor- 
so rivolgersi alla 
scuola di musica al 
numero 3739-280, 
dalle 9 alle 12. 


DAL 12 NOVEMBRE SU 


ARRIVANO | PINGUINI 


CONCORSO 


n 


Vademecum di spettacoli ed arte 


È in distribuzione «Scopri Trieste Teatro», la guida pubblicata dalla Mgs 
Press in 50 mila copie, vademecum degli spettacoli, delle mostre d'arte, 
dei concerti e degli altri eventi dell'inverno 1995-1996. La guida, in 64 


pagine, presenta anche il calendario delle stagioni di prosa dituttiiteatri 
della città. «Scopri Trieste Teatro», che viene distribuita gratuitamente nei 
teatri e presso l'Azienda di promozione turistica, ricorda anche i primi 
cento anni del cinema visti da Trieste. 


SIVINI 
Un mondo 
di specchio 


La duecentesca «Ca- 
sa dei Carraresi» di 
Treviso (via Pale- 
stro 33/35), ospita 
una particolare mo- 
stra antologica del- 
l'artista triestino 
Claudio Sivini inti- 
tolata «Un mondo 
di specchio 
(1967-1995). La tec- 
nica impiegata per 
la creazione delle 
opere è originale: 
l'artista usa infatti 


specchi di cristallo, 
vetro, legno e altri 
materiali per crea- 


re. illusori effetti 
tridimensionali e 
cinetici per l’'osse- 
vatore in movimen- 
to. 

La mostra reste- 
rà aperta fino al 19 
novembre, da lune- 
dì a venerdì dalle 
16 alle 19.30; saba- 
to e domenica dalle 
10 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19.30. 


ogni giorno su IL PICCOLO. 
e consegnala a Il Giulia. 

gratta e vinci Pesca ‘al Polo 
capi di abbigliamento e partecipi 
fantastica Fiat Bravo. 


COMMERCIO 
Infortuni: 
un corso 


L'Associazione com- 
mercianti ed esercen- 
ti pubblici esercizi 
ha indetto, in colla- 
borazione con 
l'Azienda per i servi- 
zi sanitari, alcuni 
corsi di preparazione 
antinfortunistici, in 
vista delle disposizio- 
ni previste dal decre- 
to legislativo 626 del 
1994, norme che han- 
no una importante 
scadenza il prossimo 
28 novembre. Il se- 
condo della serie di 
corsi si svolgerà lune- 
dì 13 novembre, nel- 
la sede sociale di via 
del Rettori 1, dalle 
14 alle 18. Ai corsi si 
possono iscrivere an- 
che i.commercianti e 
gli esercenti non as- 
sociati; il costo (140 
mila lire) comprende 
la distribuzione di 
materiale didattico e 
informativo. Infor- 
mazioni a l 638-424 
o al 638658; o diret- 
tamente in via dei 
Rettoril. 


CONFERENZA 
La «Giulia» 
1943-45 


Oggi, alle 17, nella 
sala Imperatore al 
‘primo piano dell’ho- 
tel Savoia Excel- 
sior, il professor Pa- 
olo Simoncelli, ordi- 
nario di Storia mo- 
derna all’universi- 
tà «La Sapienza» di 
Roma, terrà una 
conferenza organiz- 
zata dal Movimen- 
to Federalista euro- 
peo e dal Circolo di 
cultura istro-vene- 
ta sul tema «Vene- 
zia Giulia 1943-45. 
Nuovi documenti e 
nuove interpreta- 
zioni». Il prof. Si- 
moncelli è uno stu- 
dioso noto per le 
sue. ricerche, che 

aziano dal ‘500 al- 
l'età contempora- 
nea. Suoi sono i vo- 
lumi sull'Evangeli- 
smo italiano del 
‘500, sulla cultura 
fiorentina. Recen- 
tissimo il suo sag- 
gio su Gentile, Can- 
timori e la Normale 
di Pisa. 
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LA «GRANA» 


ramiefogliame : 
fin sulla carreggiata 


Invia Rossetti 


Piazza della Borsa com'era agli inizi del secolo 


Una bella immagine di piazza della Borsa nei primi anni del Novecento, quando ancora nella zona 


transitavailtram. Da notarsi, al centro della piazza, il chiosco perla rivendita dei giornali e la Li 
colonna con il manifesto pubblicitario d'epoca che reclamizza un hotel di Rimini. P 
a ww mos os wi x<w.xX, vwWwEw wo 


ASSOCIAZIONI/CISEAT 


Un patentino peri volontari 


L'articolo del consiglie- 
te regionale G.-Gambas- 
sini a tema ambientale 
hon poteva che suscita- 
re l'interesse del Ciseat 
(Circolo - italiano studi 
gconomici ‘arte turismo) 
Ehe nel gennaio 1992 de- 
liberò, mediante atto sta- 
tutario, la costituzione 
Gelle Gev (Guardie ecolo- 
pie volontarie). La do- 
izia di particolari del- 
l'articolo sprona, data 
l'autorevolezza del- 
l'estensore, non solo le 
issociazioni di volonta- 
iato particolarmente 
pra nel settore, 
a coinvolge responsa- 
bilmente tutte le autori- 
tà e gli enti preposti, e 
$oprattutto sollecita la 
tomunità tutta ad. af- 
gente il problema am- 
ientale come impegno 
primario per gli anni av- 
venire. } 
$ Il «richiamo» del con- 
sigliere regionale Gam- 
assini ricco di spunti, 
‘he condividiamo piena- 
ente, non. può essere 
affrontato semplicistica- 
pente con manifestazio- 
i a cadenza annuale 
del tipo: «Città Pulita», 
wMare Pulito» evc.; di si- 
eura presa nell'opinione 
pubblica, ma con risulta- 
ti di troppo breve dura- 


ta, deve essere risolto. 


ton una inderogabile 
kzione sul territorio che 
sia caratterizzata da 
‘oncretezza, ma soprat- 
tto da una continua 
‘prevenzione. 
Nell'ultima parte del 
suo articolo Gambassini 
ritiene utile il coinvolgi- 
inerito delle associazio- 
hi, sottolineando l‘im- 
portanza della funzione 
the queste avrebbero nel- 
l'organizzazione di boni- 
ca ecc. e indica anche 
alcune soluzioni. Il Cise- 
èt non ritiene giusto ap- 
profittare della. buona. 


pece di quei cittadini. 


‘he offrendo a tutti una 


barte del loro tempo libe-: 


ro, rimuovono gratuita 
nente (a rischio anche 
ella propria incolumi- 


. fà) quello che altri citta= 


dini «sporcaccioni» im- 
punemente abbandona- 


no, lordando il territo- ‘ 


rio, e trasformando, ‘pet 
bsempio, il nostro Carso 
in un variegato immon- 
dezzaio. Ora, per un’'au- 
torevole azione dei vo- 
lontari va. prioritaria- 

ente effettuata l’iscri- 
Zione all'Albo del Volon- 
tariato e la nostra espe- 
fienza a tale riguardo è 
tata deprimente. Nono- 
stante che nel lontano 
luglio 1992 abbiamo ri- 
Chiesto l'iscrizione all'al- 
bo regionale, ripetendo- 
la nel mese di luglio 


1994, e che la stessa do- > 


manda sia stata presen- 


tata alla Provincia di: 


Trieste nel febbraio 1993 

in ottemperanza a quan- 

to disposto dall'art. 65 

Uello Statuto approvato 

dalla stessa amministra- 

Zione, a tutt'oggi non ab- 
iamo ottenuto alcuna 
icrizione. 


| Per questo. mancato 


‘accoglimento siamo sta- 
| ti costretti a ricorrere al- 
l'ufficio, del'difensore ci- 
‘vico, ai sensi di quanto 
disposto dalla legge na- 
zionale. ‘n, 241 dd. 
7/7/90: e nel contempo 
sensibilizzare l'opinione 
‘pubblica con un articolo 
pubblicato Su. «Trieste 
Oggi» del 28 settembre 


1993. * Nella speranza» 


che il «muovo corso» ri- 
solvesse l'annoso-proble- 
ma, avevamo richiesto il 
10 marzo un incontro 
con l'assessore:regiona- 
le ‘dott. Gianluigi D'Or- 
landi; ma il «nuovo» ha 
usato lo stesso sistema 
del passato:! ha «glissa- 
to». Questo è stato il «ser- 
vizio al cittadino» tanto 
propagandato © «dall'ex 
presidente regionale 
Guerra. Quanto da. noi 
asserito è documentabi- 
le e a disposizione di chi 
‘ne abbia:interesse. 

oi: non ‘desideriamo 
essere strumentalizzati. 
Quello ‘che chiediamo è 
lai. concreta. Soluzione 
del, problemaambienta- 
le mediante accordi o 
convenzioni. con le asso- 


ciazioni, attuando possi-' 


bilmente dei corsi natu- 
ralistici o Similari, 
; fessionalmente; istituiti, 
ove fosse possibile anche 


dall'Irfop, con relativo. 


rilascio di un: patentino 
a superamento*d*esame, 
ponendoci così con chia- 
îrezza. în collaborazione 
con le. forze dell'ordine 
‘preposte per individua- 
re e rintracciare quanto 
suggerito:dal:Gambassi- 
ni nella sua ultima par- 
te dell'articolo. L'invito 
di Gambassini è ‘rivolto 
a tutti, ma. particolar- 
mente gi giovani, poiché 
riguarda loro"il buon fu- 
«turo ambientale che do- 
vranno vivere e-perpetu- 
\ rare nel: prosieguo degli 
‘anne opa ; 
Il'presidente 
della Ciseat 


Come Cooperativa San 
Cristoforo 
precisare che: 1} il par 
cheggio dî Miramare da 
noi gestito è a. pagamen- 


to a tariffa oraria (vengo-' 


, no conteggiate anche: le 
frazioni d'ota come in 
tutti ‘gli: altri parcheggi 
cittadini). Tariffe e con- 
dizioni,sono ben esposti 


‘all'entrata ‘del parcheg-. 


« gio; 2)'il'28 ottobre (gior- 
‘nata soleggiata)nel par- 
cheggio non soggetto a 
pagamento (gratis): c’era 
tanto:spazio libero;. 3) il 
signor Cetin è stato mes- 
‘so (a conoscenza: delle 
condizioni di pagamen- 
to del parcheggiò; di sua 
volontà è. entrato, Quin- 
‘di non è stato «depreda- 
toy.di niilla.\Confermia- 
mo, sé voleva risparmia- 
re dé 1500%lre, poteva 
tranquillamente. posteg- 
‘giare la:sua vettura ne- 
gli spazi gratuiti. . 
Inoltre la ‘maleduca- 
zione sottolineata dal si- 
gnor' Cetin è.solo un'er- 


desideriamo 


rata interpretazione di 
un diniego a posteggiare 
gratis nel posteggio a pa- 
gamento; la permanen- 
za del signor Cetin è sta- 
ta di quindici-sedici mi- 

nuti e non di nove. 
Cogliamo l'occasione 
‘per precisare anche a ri- 
sposta per altri utenti, 
che un servizio, qual è il 
‘posteggio a pagamento, 
ha le sue regole nell'ap- 
plicazione delle tariffe. 
Nessuno si sogna di re- 
carsi dall’edicolante e 
chiedere una pagina di 
un giornale senza acqui- 
stare lo stesso. Oppure 
(per èsagerazione) chie- 
dere a un panettiere un 
‘pezzo di pane senza vo- 
ler acquistare il pezzo in- 
tero. Un oggetto o un ser- 
vizio vanno pagati nel ri- 
spetto del prezzo e delle 

tariffe. 

I soci della Cooperativa 
San Cristoforo 


Le corone 
dei bersaglieri 
Per quanto riguarda la 


cerimonia dell'Associa- 
zione. bersaglieri «E. 


: Toti», tenutasi al molo 


dei Bersaglieri il 3 no- 
vembre. che si è conclusa 
magnificamente con la 
soddisfazione di tutti, 
vorremmo precisare che 
sivè reso sempre omag- 
gio ai caduti e si sono 
appese al fianco della 
storica lapide che ricor- 
da lo sbarco, numero tre 
corone di alloro; una da 
‘parte del Comune di Tri- 
este, una del comando 
militare e la terza del- 
l'Associazione provincia- 
le bersaglieri «E. Toti». 
Per quanto riguarda gli 
anniversari passati, ri- 


«sultano 77 e non 67. 


presidente 
| dell'Ass. Bersaglieri 
Tullio Zanetti 


Il nuovo mondo 
sempre uguale 


In riferimento alla «Gra- 
na» del 2 novembre «Pre- 
giudizi. e ostilità verso 
gli invalidi che cercano 
lavoro», faccio presente 
alla signora o signorina 
Valeria Battini che la 
storiella delle «soglie del 
2000» non ha nessun si- 
gnificato. 2000 anni fa, 
oggi, o fra 2000 anni, il 
nuovo mondo è e sarà 
sempre uguale. In quan- 
to a pregiudizi e ostilità 
sul lavoro non serve es- 
sere invalidi. Basta esse- 
re sé stessi, 


Giuliano Lepri 
Gent 
signora 
Desidero ringraziare, 


tramite questa rubrica, 
non potendolo fare di 
‘persona, la gentile signo- 
ra che giovedì 2 novem- 
bre ha prontamente con- 
segnato agli uffici della 
società il rotolo di docu- 


- menti a me indirizzato e 


da me smarrito pochi mi- 
nuti prima in largo Ca- 
nal. 

Giorgio Gelsi 


BOLLETTE /TELECOM 


Pagamenti con la «slot-machine» 


Aprire un casinò rappre- 
senta per Trieste una 
«buona possibilità di crea- 
re nuova occupazione, 
evitando l'uscita di gran- 
di capitali. Ma intanto 
in città qualche cosa si 
sta muovendo: Trieste, 
sempre attenta ai proble- 
mi sociali, si preoccupa 
già del tempo libero dei 
più anziani e dei meno 
abbienti che entusiasti 
fanno la fila sui freddi 
marciapiedi di piazza 
Oberdan giocando con 
le «slot-machine» della 
Telecom, dove non si 
vince niente e si paga so- 
lo se la feroce macchi- 
netta, letta la bolletta, 
decide di accettare le 
banconote di taglio giu- 
sto. Si può trascorrere 
così una intera mattina- 
ta, accompagnati dal 
crescendo di imprecazio- 
ni che, a partire dal for- 
tunato giocatore, coin- 
volgono tutti i presenti. 
Sindacati e apparati 
che a chiacchiere si oc- 
cupano del sociale, si 
sveglino e cerchino di ri- 
solvere il problema del 
servizio di pagamento 
delle bollette Telecom, 
magari assumendo i tan- 
ti giovani diplomati e di- 
soccupati con contratti 
di collaborazione a tem- 
po parziale. Favoriran- 
no così i cittadini che 
per pagare affrontano 
sempresmaggiori difficol- 
tà e oneri. 
Fabio Paruta 


Capricci 

del costume 

Voglio dirvi d'una gran 
paura che presi un gior- 
no, alla vista di una am- 
bulanza passata per via, 
con la premura dell'ur- 
genza. Sul davanti le let- 
tere come il titolo d'un 
libro, dicevano la pro- 
pria ragione, e fin qui 
nessuno stupore. Ma 
non c’era scritto ambu- 
lanza, bensì «anzabù...» 
no, scusate, non lo so be- 
ne. Addio: il mio cervel- 
lo, i transistor e tutto 
quanto se n'èra andato 
în corto circuito. L'idea 
d'essere divantato defi- 
ciente d'un colpo, non 


mi dava pace, anzi, mi 
sgomentava. Certamen- 
te, pensai, si trattava 
d'una ambulanza stanie- 
ra; con tutte le integra- 
zioni in atto è possibile. 
Ma no, forse sarà uno di 
quei passaggi delle tec- 
nologie ultime, cui biso- 
gna assimilarsi alla svel- 
ta. Anzalu, ambazu, az- 
nalu... accidenti, dovevo 
chiedere spiegazioni. Do- 
mandare all'autista del 
mezzo, quando l'avessi 
visto fermo: non arri- 
schiai di proposito. 

Qualcuno poi mi ha 
spiegato che la scritta è 
per facilitarne la lettura 
nello specchio retroviso- 
re: infatti, anche questa 
è una spiegazione. Ma 
guarda quanto ingegno. 
Saranno mille (come i 
garibaldini) si dice per 
dire, coloro che legge- 
ranno alla rovescia, ed 
altri dieci (savi) i quali 
lo sapranno attraverso 
lo specchio. Eh, già, per- 
che questa è la vera de- 
mocrazia: prima, sì ac- 
contentano le minoran- 
ze (ricordate? Gli ultimi 
saranno i primi; ma... e 
se la fila non si volta? 
La fregatura sta qui). 

Di cose alla rovescia 
si son viste molte in que- 
sti anni, e da ogni lato. 
Lasciamo stare tangen- 
topoli e... trigonometrie 
varie, i capricci del co- 
stume sono assortiti in 
modo tale da farci crede- 
re — e ci crediamo — che 
per democrazia s'‘inten- 
de il rovescio (come am- 
bulanza) di tutto quello 
che si faceva sotto la sba- 
gliatissima dittatura. Co- 
sì una ladra diventa la 
zingarella, il truffatore 
un abile furbo; il brigan- 
te è prima «presunto» 
poi, con calma, un disa- 
dattato. Nel provvedi- 
mento più equo poi, pri- 
gione e domicilio si con- 
fondono. Il matto può fa- 
re quello che vuole: è 
malato. 

In altro campo: «sco- 
vazin» è l'operatore eco- 
logico (mamma, sposo 
un operatore ecologico! 
Figlia, mia, che fortuna; 
dev'essere una posizio- 
ne di gran carriera). La 
domenica ci si metteva 


il vestito buono, camicia 
e cravatta. Adesso fanno 
regola jeans colorati, 
maglione e camicia di 
fuori; se sono: strappati, 
siamo sul meglio: la scel- 
ta che distingue. Ho vi- 
sto un ritratto bellissi- 
mo, opera d'un artista 
famoso. E faceva la fa- 
me appunto perché di- 
pingeva il vero come 
una volta e come era re- 
almente; cambiando re- 
gistro, s'è messo poi a fa- 
re sgorbi: un successo (E 
miliardi). E una storia 
autentica: potenza dei 
significati nascosti del- 
l'arte. 

Parlare avanti, sareb- 
be inutile e se, come in 
ogni favola, si deve trar- 
ne la morale, io direi: 
ma gli uomini che opera- 
rono fin qui, quelli di 
prima per capirci, erano 
forse tutti degli 
imbecilli? 

Tullio Sperti 


Solidarietà 
ai vigili 
La lettera del consiglie- 
re Russignan di Allean- 
za per Trieste, apparsa 
sull'edizione dell'1 no- 
vembre, ha. servito. a 
puntualizzare il caso 
della venditrice di cicla- 
mini di piazza della Bor- 
sa. Finalmente un di- 
scorso chiaro al di fuori 
di sentimentalismi più o 
meno interessati. Lo 
scalpore provocato da ta- 
le vicenda è dovuto agli 
articoli strappalacrime 
(vigilessa dagli occhi di 
ghiaccio; profuga dalle 
zone di guerra, ecc.), ar 
ticoli e lettere di lettori 
che ci hanno perseguita- 
to per più giorni arrivan- 
do persino agli assurdi 
quali; «La città chieda 
scusa», «Provvedimenti 
disciplinari a carico dei 
vigili?» e amenità consi 
mili. Personalmente ri- 
tengo che troppo spazio 
sia stato dedicato per un 
caso del genere, mentre 
ci sono tanti altri proble- 
mi, ben più importanti, 
che interessano la no- 
stra città. Ai vigili ingiu- 
stamente offesi esprimo 
la mia solidarietà. 
Bruno Linardi 


Aurelia e Giorgio neo sposi sulle rive 


WWF/NUOVO PIANO REGOLATORE | 
Il rischio cementificazione 


Sulle «Segnalazioni» del 
283 ottobre il signor Clau- 
dio Bianchi lamentava — 
giustamente — la cemen- 
tificazione sempre più 
aggressiva in atto nella 
zona a monte del parco 
di Miramare. Oltre a ri- 
cordare i grandi: pregi 
naturalistici di 
quest'area e il suo signi- 
ficato storico, Bianchi 
sottolineava in particola- 
re la precaria situazione 
idrogeologica della co- 
stiera triestina, tale da 
sollevare molte riserve 
sull'opportunità di pe- 
santi interventi edilizi. 

Aggiunto a tutto ciò il 
fatto che, ormai da mol- 
ti anni, l'intera fascia 
costiera è soggetta a vin- 
colo paesaggistico in ba- 
se alla legge 1497/39 ed 
è arduo sostenere che i 
suddetti interventi edili- 
zi, sia quelli già realizza- 
ti sia quelli previsti, sia- 
no rispettosi di tale vin- 
colo e non. violentino 
l'aspetto dei luoghi. Cre- 
do si possa pertanto so- 
stenere che le autorità 
preposte alla gestione 
del vincolo e alla tutela 
del paesaggio (la Soprin- 
tendenza per le opere 
autorizzate fino al 1988, 
la Regione e poi il Comu- 
ne di Trieste per quelle 
successive) non hanno 
certo operato con lo 
scrupolo e l'attenzione 
richieste. 

Il signor Bianchi con- 
cludeva con un appello 
a fermare lo scempio, ri- 
volto alla cittadinanza, 
ai suoi rappresentanti e 
alle associazioni ambien- 
talistiche. 

Mi corre l'obbligo, a 


questo proposito, di ri,/ 


cordare che da tempo il 
Wwf, assieme alle altre 
associazioni (Italia N6O- 
stra, Legambiente, Polis, 
Acli «Anni Verdi») sta 
conducendo una campa- 
gna diretta a impedire il 
ripetersi di episodi come 
quello di Miramar. Pur- 
troppo, di situazioni del 
genere ce ne sono parec- 
chie nell'ambito del Co- 
mune di Trieste (e anche 
in altri Comuni della 
provincia). Uno dei terre- 
ni fondamentali del no- 
stro impegno è ovvia- 
mente il nuovo Piano re- 
golatore, che purtroppo 
prevede varie zone di 
espansione residenziale 
sia a ridosso di Mirama- 
re sia in altre zone co- 
stiere e carsiche, quasi 
ovunque in zone verdi 
di pregio paesaggistico e 
naturalistico. 

A partire dall'estate 
dell'anno scorso, abbia- 
mo ripetutamente segna- 
lato al sindaco, alla 
giunta e al consiglio co- 
munale la necessità di 
cancellare tali previsio- 
ni, incompatibili con la 
tutela ambientale dei 
luoghi e ingiustificabili 
anche alla luce della si- 
tuazione demografica 
del Comune. Una popo- 
lazione in forte regresso 
numerico e con un patri- 
monio edilizio inutilizza- 
to pari ad almeno 30mi- 
la vani, non richiede in- 
fatti zone di espansione, 
bensì intelligenti opera- 
zioni di recupero e riuso 
del già costruito. 

Su questo argomento 
il Wwf ha promosso fin 
dal dicembre ‘94 alcuni 
dibattiti ad alto livello 
con l'intervento di alcu- 
ni tra i maggiori urbani- 
sti italiani e una mostra 
(«Trieste tra verde e ce- 
mento»), esposta al pub- 
blico in varie occasioni 
la scorsa primavera, che 
documentava con dovi- 
zia di dati e immagini.i 
grandi pregi delle zone 
a rischio di cementifica- 
zione. 

Assai scarsa, per usa- 
re un eufemismo, è stata 
purtroppo l’attenzione 
dei «rappresentanti del 
popolo» (assessori e con- 
siglieri comunali in pri- 
mis) a queste iniziative. 
Nel corso del lungo di- 
battito in consiglio co- 
munale © sull'adozione 
del piano regolatore, lo 
scorso giugno, abbiamo 
nuovamente riproposto 
le nostre richieste, otte- 
nendo in alcuni casi ri- 
sposte positive (sono sta- 
te per esempio cancella- 
te una zona di espansio- 
ne prevista nei pressi 
della «Tenda Rossa», 
una. zona «turistica» 
presso Grignano, alcune 
zone artigianali in Car- 
so, la grande zona com- 
merciale vicino all'auto- 
porto di Fernetti, ecc.). 
Sono invece purtroppo 
rimaste le zone di espan- 
sione sopra Miramare, 
l'«edificio per il culto» 
in splendida posizione 
panoramica sotto l'abita- 
to di Contovello, l'am- 
pliamento della Sissa a 
Miramare. 


; Mercoledì ® novembre 1 995; 


Avendo seguito perso- 
nalmente buona ‘ parte 
del dibattito svoltosi in 
consiglio, mi sento di af- 
fermare che il livello me- 
dio degli interventi e del- 
l'attenzione dei consi- 
glieri erano tali da spie- 
gare «ad abundantiam» 
i motivi dello scarso inte- 
resse per le iniziative e 
le proposte degli ambien- 
talisti: pressapochismo, 
ignoranza abbinata (co- 
me spesso accade) ad ar- 
roganza, squallidi gio- 
chi politici dominavano 
la scena. Nessuna mera- 
viglia, perciò, visto il 
contesto, se la voce ra- 
gionevole degli ambien- 
talisti ha trovato poco 
ascolto, soffocata dagli 
strepiti dei demagoghi e 
dalle pressioni delle lob- 
by cementizie. Accanto 
ad alcuni miglioramen- 
ti, infatti, il consiglio ha 
introdotto nel piano an- 
che diverse novità peg- 
giorative. Ricordo la 
stravagante previsione 
di una funivia tra Mon- 
te Grisa e Barcola, il ri- 
pristino di molte nuove 
strade — come la deva- 
stante «parallela» a 
‘monte di strada del Friu- 
li — accantonate in pre- 
cedenza, una zona com- 
merciale lungo la «Baso- 
vizzana» nel pressi del 
Sincrotrone (conferman- 
do così, contro le rassi- 
curanti tesi di tanti illu- 
stri scienziati, i nostri ti- 
mèri circa il fatto che 
quel sito per la «macchi- 
na di luce» sarebbe stato 
un cavallo di Troia per 
l'ulteriore urbanizzazio- 
ne e banalizzazione del 


/ territorio carsico), e così 


via. 

L'esame dei tabulati 
con il risultato delle vo- 
tazioni in consiglio co- 
munale, ci consente di 
dire che i consiglieri di 
maggioranza e di opposi- 
zione (tranne poche ec- 
cezioni) si dividono ab- 
bastanza equamente le 
responsabilità di tante 
previsioni devastanti. 
Non è però ancora detta 
l'ultima parola. 

Da qualche giorno si è 
infatti aperta la fase del- 
le osservazioni dei citta- 
dini sul Piano e anche le 
associazioni ambientali- 
ste stanno preparando 
le proprie. Dopodiché sa- 
rà nuovamente il consi- 
glio comunale a dover 
decidere quali osserva- 
zioni accogliere o respin- 
gere. Si può dunque spe- 
rare che gli «eletti del po- 
polo» rimeditino sulle 
scelte compiute a giu- 
gno e le migliorino? Di- 
penderà anche dall'inte- 
resse che i cittadini dedi- 
cheranno a questi argo- 
menti e dal sostegno che 
vorranno assicurare alle 
nostre proposte. In defi- 
nitiva, è in gioco la qua- 
lità della vita di noi tut- 
ti peri prossimi vent'an- 
ni (è questa la durata 
media di un Piano rego- 
latore). 

Dario Predonzan, 
resp.le settore territorio 
Wwf Friuli-V. Giulia 


Il parere 

dei cittadini 

Ho assistito alla confe- 
renza indetta dal Circo- 
lo Pertini alla Stazione 
marittima riguardante 
il Piano regolatore e ne 
ho ricavato una cocente 
delusione. Non che non 
me l'aspettassi, perché i 
problemi li conoscevo 
avendo presenziato in 
giugno, in Consiglio co- 
munale, alle sedute sul- 
l'argomento. 

Ho sentito un conti- 
nuo e convinto mea cul- 
pa da parte dei relatori 
politici.: Uno ha detto 
che questo non è un pia- 
no regolatore globale 
della città, che le decisio- 
ni sono obbligate perché 
bisogna uscire dal caos 
urbanistico attuale, biso- 
gna mettere un punto 
fermo per ripartire da ze- 
ro; un altro ha continua- 
to dicendo che questo 
piano esula dagli inte- 
ressi dei cittadini rispon- 
dendo soltanto alle po- 
tenti forze economiche 
cittadine. L'arch. A. Ben- 
no ha chiesto i nomi di 
questi potenti, ma senza 
ottenere risposta. Infine, 
per colmare il sacco, un 
altro tecnico, anche con- 
sigliere comunale, si è 
alzato a parlare dicendo- 
si contro questo piano, 
affermando inoltre «... 

‘omani andiamo a vota- 
re delle cose veramente 
negative come l'insedia- 
mento in largo Nicolini, 
via Cologna ecc., cose 
vergognose». 

Dietro a me alcuni 
ascoltatori hanno com- 
mentato, ma chi vi obbli- 
ga a votare contro co- 
scienza, contro la 


cittadinanza? Chi inve-j 
ce ha messo il dito sullaÈ 
piaga è stato un relatore) 
il quale ha osservato che 
questo piano è totalmen-i 
te da rigettare perché 
progettato tenendo inì 
nessun conto l'interesse! 
dei cittadini. Solo met4 
tendo al centro l'uomo, î° 
progetti urbanistici po-{ 
tranno rispettare le esi-| 
genze e i bisogni della; 
città. Ma questo sempli-* 
ce ed essenziale concet- 
to esula dalla visione at-| 
tuale dell'urbanistica, al-ì 
meno nella nostra città.i 
Forse a Trieste si confon-. 
de edificazione con urba+ 
nistica,' cioè si cerca di 
costruire in qualunque; 
spazio vuoto. $ 

Fatto mio questo pen- 
siero del relatore mi so-{ 
no chiesto, ma siamo an! 
cora ai potentati econo-| 
mici che dettavano leg-i 


ge negli anni Sessanta?) ‘ 


Perché delle forze politi-\ 
che che si dichiarano; 
sorte per proteggere ili 
cittadino, poi votano dei 
cisioni che i cittadini! 
apertamente dimostra-| 
no di contraddire? Per-l 
ché uno rinuncia al pro- 
prio ideale? Forse per! 
paura di perdere il, 
seggio? Cosa c'è dietro 
queste decisioni) 
impopolari? Hanno di-\ 
chiarato che bisogna vo- 
tare questo piano anchei 
se sbagliato per mettereì 
un punto fermo e riparti-\ 
re. Ma il punto fermo loi 
si può mettere prima dil 
avallare decisioni le cui) 
conseguenze negative’ 
cadranno sulla pelle dei 
cittadini. Chi ripagherà 
i cittadini per î danni 
che questo improvvido) 
‘piano arrecherà loro? 

Dicono: ma è solo uni 
piccolo insediamento, 
un cambio di classifica-* 
zione urbanistica, è ma; 
non pensano che queste: 
decisioni potranno por- 
tare anche a cambia-ì 
menti del modo di vive- 
re in, certi rioni? Una, 
strada sbagliata porta 
conseguenze inimmagi- 
nabili agli abitanti con-. 
termini. Ragionando! 
con una visione più am- 
pia, decisioni urbanisti- 
che errate possono influ- 
ire sul comportamento 
dei singoli, vedi sistemi. 
nervosi rovinati, cregzio- 
ne di ambienti che facili: 
tano l'attecchimento di 
comportamento devian-ì 
ti, senso di frustrazione, 
vita sociale impossibile) 
ecc., con costi successivii 
per la società non quan- 
tificabili e tutto ciò per, 
un semplice insediamen- 
to edilizio (Melara, Roz-\ 
zol, Borgo S. Sergio, via: 
Valmaura, via del- 
V’Istria). Di fronte al bet 
ne dei cittadini non do- 
vrebbero esistere destra! 
e sinistra. Perché non sil 
opera, in Consiglio co-} 
munale, solidarmente) 
perl bene della città? è 

Per concludere vorrei) 
fare mie le giustissime. 
parole dell'arch. Bennoì 
quando dice che bisognai 
progettare alla luce del 
sole, perché solo facen-i 
do vedere 
realizzare (per i progetti 
più importanti) si posso-! 
no sentire i pareri dei) 
cittadini ed eventual- 
mente, a priori modifica-\ 
re quanto progettato se) 
si ritiene di accettarne! 
le osservazioni. 

Qualche volta anche ili 
‘parere del semplice citta- 
dino può contenere Ta 
ri che forse sono sfuggi 
al progettista. i 
Luigi So 


i 


Le pratiche Î 
Inpdap NI 
Non erano 32 mila, beni 
sì 2500 le pratiche di 
buonuscita «ferme» al-\ 
l'Inpdap, l'ente di previ-' 
denza dei COCHES 
pubblici. La cifra era sta4 
ta erroneamente riporta-) 
ta nel sommario dell'ar- 
ticolo apparso il 19 otto] 
bre scorso, creando al 
larme tra gli iscritti. Nod 
nostante il testo poi chia+ 
risse i termini esatti del. 
la questione, il centrali- 
no della sede di Trieste! 
dell'Inpdap era stato! 
tempestato da decine di; 
telefonate. Ce ne scusia-| 
mo con i lettori e i diret-\ 
ti interessati. i 


Ì 
f 


Meravigliosa 
organizzazione 
Desidero ringraziare ill 
signor Angelo Cauter; 
‘per la meravigliosa orga! 
nizzazione del pellegri- 
naggio a  Predappio.. 
Inoltre il mio grato pen- 
siero alla gentilissima si-, 
gnora Monica Mussolini; 
che ci ha accolto conì 
grande sensibilità e ama: 
bilità. 


Italo Borsatti] 


uanto si geta| 


E EE 


cri ià 


i 
| 


Domani 
emette ben sei emissio- 


la Germania 


ni contemporanee: un 
80 pf per il 200.0 della 
nascita di Leopold von 
Ranke (1795-1886), insi- 
Bne storico (effigie); 100 
Pf per il centenario del- 
la nascita di Paul Hinde- 
Mith (1895-1963) com- 
Positore; altro 100 pf 
(congiunto ad analogo 
francobollo svedese) per 
commemorare il cen- 
tenario del testamen- 
to di Alfred Nobel 
(1833-1896), grande in- 
dustriale, con cui lasciò 
fondi cospicui per i pre- 
mi Nobel noti in. tutto il 
mondo a iniziare dal 
1901 (effigie e testamen- 
to); un 100 pf per il 50.0 
della Care, organizzazio- 
ne privata americana 
d'assistenza all'Europa 
(sigla); 100 pf per ricor- 
dare le vittime della 
spartizione e violenza 
occorse, dal 1945 al 
1989, a molti tedeschi 
(oltre duemilionicinque- 
centomila) dalla fine del- 


an 


la guerra (simbologia) e 
due quadrangolari (fac- 
ciale 270). per la serie di 


Natale '95 (vetrate). 
Stampa pluricolore. An- 
nulli giorno d'emissione 
a Bonnea Berlino. 

La Filasta di Rovereto 
batte il 17 novembre a 
Verona — in concomitan- 
za del meeting commer- 
ciale alla Fiera del 
17/19 — la 137.a asta, 
Fra gli 800 lotti spicca- 
no il blocco di 10 esem- 
Pplari del Badoglio rosso, 
stimato. 140.000.000 e 
la striscia orizzontale di 


quattro pezzi del valore 
da 80 c Regno con dop- 
pio errore di mancanza 
d'effigie di Re Vittorio 
Emanuele e di dentella- 
tura in basso, stimata 
150.000.000. 

Per l'area del Com- 
monwealth segnaliamo 
il «giro» celebrativo del 
50.0 delle Nazioni Uni- 
te. Costituito da quattro 
valori orizzontali per 
singolo paese incentrati 
sui mezzi, adibiti dalle 
N.U, nel mondo, di ter- 
ra, cielo e mare (elicotte- 
ri, autotreni, navi da 


Rubriche 
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iltestamento Nobel: 
ollo dalla Germania 


trasporto, carri armati, 
ecc.) vede la presenza di 
Bahamas, Barbados; Be- 
lize, British Virgin Islan- 
ds, Jamaica, Jersey, 
Mauritius, Pitcairn 
Islands, St. Kitts, St. Lu- 
cia, Samoa, Tristan da 
Cunha. Jamaica presen- 
ta anche foglietto da 50 
dollari. Stampa policro- 
ma litografica. Emissio- 
ni del 24 ottobre. Quat- 
tro orizzontali della Da- 
nimarca (facciale 29.50 
ddk) richiamano l’indu- 
stria dei giocattoli raffi- 
gurando bambole, treni, 
autovetture, ecc. Il valo- 
re iniziale da 3.75 ddk 
viene predisposto in li- 
bretto da 10. Stampa off- 
set multicolore. Emissio- 
ne del 9 corrente. La tra- 
dizionale emissione di 
«Solidarietà» del Belgio 
emessa il 6‘ scorso ripor- 
ta un verticale da 20 frb 
a soccorso dei malati di 
Aids (simbologia). Elio- 
gravura policroma, fogli 
da 30. Tiratura illimita- 
ta. 

Nivio Covacci 


Calcoli su ambi isocroni 


Due coppie raggiungono su tutte le ruote un ritardo di 326 estrazioni 


Negli anni passati, l'errore più vistoso che si com- 
metteva era quello di identificare la probabilità di 
sorteggio di una combinazione con il suo ritardo 
cronologico, cosa peraltro impossibile perché la 
probabilità è sempre uguale alla prima settimana 
di ritardo, alla decina, alla centesima e così via. 

| Oggi, invece, si può avere la misura dell'attendibi- 
‘lità (che varia tra «Oy e «1») e stabilire da quando il 
Valore ottenuto si può considerare credibile. Ecco 

- qualche esempio: un certo interesse i giocatori as- 
sidui hanno dimostrato nell'ultimo periodo per gli 
ambi isocroni 14 57 e 50 54 che in due ruote han- 
ARE SU tutte le ruote lo stesso ritardo di 
RE estrazioni. In precedenza una analoga combi- 
tuttavia il calcolo della attendibilità può in questi 
Casi consentire una valutazione più reale. Tre i da- 
ti che necessitano: il numero degli ambi che vengo- 
no sorteggiati nelle dieci ruote in una medesima 
estrazione (100), la probabilità contraria 
(0.97503122) e il ritardo effettivo raggiunto (826). 
Semplicissima la formula: 100x(0,97503122)326-1 
= 0,02697853. Questa è la quantità teorica che do- 
vrebbe aversi per gli ambi isocroni, ma poiché sta- 
tisticamente al ritardo i 326 colpi ne riscontriamo 
due (l'attendibilità) (A) è uguale a: 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


‘one non aveva mai superato le 325 settimane, ‘ 


A = 2/(2+0,02697853) = 0,987. 
Facciamo intanto una precisazione per quanto 


attiene il ritardo che h 
mente e che possono 
due numeri isocroni (cio. 


anno raggiunto statistica- 
raggiungere teoricamente 
è che mancano in due ruo- 


te dalla stessa data). Dal 1939 a oggi il massimo ri- 
tardo è stato di 122 estrazioni: 1992 - Napoli 72 
Palermo 87 rit. 122 estr. Teoricamente questo ri- 


tardo potrebbe oscillare 
so attuale del 60 di Fire 
munque di attenzione, t 
to che il 33 è sortito solt. 


sulle 125 settimane. Il ca- 
nze e del 33 di ilano è co- 
enuto anche conto del fat- 
anto cinque volte nelle ul- 


time 362 estrazioni e che il ritardo sincrono di pri- 
mo livello del 60 è di 100 turni. I due capilistia, 


nelle rispettive ruote, 
estratto con.oltre cento 


sono seguiti da un altro 
assenze (infatti l'1 segue il 


60.con 105 ritardi e il 39 segue il 33 con 116). Il ca- 
so è quindi statisticamente interessante. x 
Il gioco di ambo si potrebbe tentare in breve co- 
me segue: Firenze 1 49 60, Milano 5 33 39. Su tut- 
te le ruote interessa la terzina pitagorica 33 44 55, 
mentre su Venezia torna di attualità il segno «3», 


particolarmente con 3' c. 
Il numero della «data» p 


apogioco e la coppia 3 33. 
er sabato prossimo coinci- 


de con l'1 1, con il quale si può formare la coppia 
11 22, specialmente su NA-RO-MI. ‘ 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 80% 
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variabile 


sereno 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo sereno o 
poco. nuvoloso 
su tutta la regio- 
ne. Durante la 
notte e al mattino 
gelate in pianu- 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


ERCOLEDÌ:8 NOVEMBRE 


S. GOFFREDO 


| sole sorge alle 
@ tramonta alle 


6,54 
16.43 


La luna sorge alle 
e cala alle 


17.02 
1.47 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 6,9 
GORIZIA 2 


Bolzano np 
Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L'Aquila 
Campobasso 

Napoli 

Reggio GC. 

Catania 


13,4 
14,6 
20 Venezia 
20 Torino 
5 Genova 
Tr Firenze 
11 Pescara 
15 Roma 
13 Bari 
18 Potenza 
17 Palermo 
18 Cagliari 


MONFALCONE  -8, 
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1 
si 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni adriatiche e su quel- 
le joniche nuvolosità variabile, temporaneamente intensa 
con locali precipitazioni, che potranno assumere carattere 


nevoso anche a quote basse. 


el corso della mattinata gra- 


duale miglioramento sulle Venezie, sull’Emilia Romagna e 
sulle Marche. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo se- 


feno 0 poco nuvoloso. 


Temperatura: in diminuzione le massime, più sensibile sul 


versante adriatico. 


Venti: ovunque moderati da Nord-Est, con rinforzi sulle 
estreme regioni meridionali. 


Mari: molto mossi, localmente agitati lo Jonio, il Canale di 
Sicilia e l'Adriatico centro-meridionale. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo in prevalenza sereno o po- 
co nuvoloso tranne residui addensamenti sul basso versan- 


te adriatico; tendenza, dalla serata, ad aumento della nuvo- 
losità sulle regioni nord-occidentali. 


Temperatura: in lieve aumento. 


Venti. deboli orientali. 


pioggia 
Variabile 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


‘sereno 
‘sereno 
sereno 
neve 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
pioggia 
‘sereno 
Nuvoloso 
variabile 
pioggia 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Madrid 
Manila 
La Mecca variabile 
Montevideo variabile 
Montreal np 
Mosca nuvoloso 
New York pioggia 
Nicosia variabile 

‘Osio variabile 
Parigi sereno 
Perth variabile 
Rio de Janeiro | sereno 
San Francisco sereno 
San Juan varalbile 
Santiago sereno 
San Paolo variabile 
Seul pioggia 
Singapore pioggia 
Stoccolma sereno 
Tokyo nuvoloso 
Toronto pioggia 
Vancouver np 
Varsavia nuvoloso 
Vienna neve 


pioggia 


SNaw 


CETISRI 


Rico 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Casina 


NASCE DA UN 


PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, ave dei 
il modo di risolverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine 


< ; e cz - Li - 
TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE 
Nave Prov. Orm. Data] Ora | Nave Destinaz. Orm. 
Sv JELSA Venezia 19/19-18 8/11 9.00, It SOCARS Monfalcone. 52 
Ma SEAFALGONII Ranias rada 8/11. 13.00. It SOCARG Monfalcone . 52 
Tu UND SAFFET BEY Istanbul 31 8/11 18.00. Rma AVRIG Ravenna 19 
Da NORASIA ADRIA Malta VII 8/11, 19.00. Tu UNDSAFETBEY Istanbul 31 
Ma ZIM TOKIO ‘Pireo VII 8/11 20.00 Po INAGO ordini Siot 4 
It ZAGARA Melilli Si.Lo.Ne. 8/11 20.00 Da NORASIA ADRIA Capodistria VII 
Ct KAPETAN VJEKO Ploce Afs 8/11 21.00 Ss VINLANDIA Limassol - 14 
Ma VELIMIR SKORPIK Ras Lanuf Siot 8/11 21.00 Sy URROUBA Turchia Pev 
— — so 8/11 pom. Le NIZAR ordini 3 
8/11 sera It SOCAR101 Venezia 


8/11, ‘matt. It SOCARG 


LA TUA CASA IDEALE 


, avete già trovato 


de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
Mettendovi in contatto con un, mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


MOVIMENTI 


ORIZZONTALI: 1 Poco generoso - 2 Si- 


gla del Regno Unito - 
per carta - 8 Circola 


Ammiratore... esotico - 
tro - 14 Aspre di sapore - 15 Aereo da 


caccia - 16 Mancanza 
18 Tipi senza uguali - 
ca - 20 Eliminata con 


Successivi - 22 Si accumulano nei mu- 
scoli affaticati - 23 Con sé - 25 Piuttosto 
elevata - 26 Dario dello spettacolo - 27 
Mezzo osso - 29 Ha diretto Profumo di 
donna - 32 Collega di Bongiorno - 36 
Tecnici della torre di controllo. 

VERTICALI: 1 Giuseppe, poeta satirico 
toscano - 2 Clamorosi i suoi colpi con la 
banda - 3 Affollano le spiagge - 4 Iniziali 
di Altman - 5 Passare vicino toccando 
appena - 6 Attraente... 
do - 7 Prime nell'andata - 9 In provincia 
di Vercelli - 10 Signore d'altri tempi - 13 
Conto corrente Postale - 15 Molto dolce 
- 17 Depositi per cereali - 20 Il Kevin di 
Hollywood - 21 Stella dell'Orsa Minore - 
22 Una frazione del tour - 24 Relativi al- 
lo scheletro - 26 La dirige Agnelli - 29 
Reparto (abbrev.) - 30 Specializzati Tra- 
smissioni Radio - 31 Serpente con po- 
tenti spire - 33 Sud-Ovest - 84 Si dà agli 
amici - 35 Ruolo senza vocali. 


4 Unità di misura 
a Salonicco - 11 
112 Trucco in cen- 


di legame logico - 
19 Lavora in ban- 


CAMBIO:DI VOCALE (5) 
Una golfista criticata 


Dato che a buca tende sempre ad an- 
dare, con fare assai spedito e natura- 
le, per quei lanci che sono da capogi- 


ro solitamente viene presa in giro. 


CAMBI DI SILLABA INIZIALE 
(8/9/9/10) 


una gomma - 21 


Peccati di gioventù 
Se ha mancato Sttossiga ‘contratto, 
mentre dell’amor suo ti fece oggetto, 


di mali germi tale fu l'effetto. Ma si sa: 
‘solo Dio è senza difetto! 


come uno sguar- 


(i 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
Il consumo = minuscolo 
Indovinello: 


INRORSSAE 


Lo schiaffo 


Cruciverba 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


edi Ariete 


KK Gemelli 


I. d Leone 


21/3 20/4 


Affrettatevi a pren- 
dere una decisione 
dalla quale dipende 


20/5 20/6 


La vostra attuale si- 
tuazione non è mol- 
to chiara, ma presto 


22/7 23/8 


Siate molto accorti 
nell'affrontare av- 
versari pericolosi, 


OROSCOPO 


Ogni mese 


in edicola 


PALIN Bilancia È Sagittario ©& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 2I/1 19/2 


Tenete a freno i vo- 
stri nervi e trattate 
con prudenza e di- 


Gli astri vi sono fa- 
vorevoli. I rapporti 
sociali e la vostra 


Buone prospettive 
per tutti, ma in mo- 
do particolare per i 


cessivo entusiasmo, 
vagliate piuttosto le 
reali possibilità. 
Amore intermitten- 
(6. 


esterne, La situazio- 
ne sentimentale fa 
acqua da tutte le 


* parti ma anche per . 


colpa vostra. 


calma e le cose evol- 
veranno al meglio. 
L'amore è incostan- 
te, .. non .contateci 
troppo. 


c'è da sperare nulla 
di buono, anche se 
vi attrae. Chi vi 
ama non si sente 
amato abbastanza. 


se. L'esperienza di 
lavoro dovrebbe 
avervi , insegnato 
molto. Un incontro 
decisivo in amore. 


il. vostro . futuro il lavoro vi riserve- evitando mosse e plomaziai problemi ;professione vanno nati nella prima de- 

orientamento, ma rà delle grandi sod- proposte azzardate. di lavoro. Dimenti- a gonfie vele. cade. Il lavoro e gli 

fatelo con decisio- disfazioni. Attenti In amore non basta cando i torti una L'amore però vi affetti vi riserve- 

ne. In amore evita- alle facili avventu- la volontà a miglio- storia d'amore può procura ‘parecchi ranno molte soddi- 

te colpi di testa. re. rare le cose. migliorare. guai. sfazioni. 

DI ES Da dA 

Land Toro ©R% cancro bi. Vergine “# scorpione «& capricorno Pesci 

21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 

Cercate nel vostro Evitate di farvi tro-  Illavoro vi dà qual-. Non lasciatevi tra- Non. mettetevi nei Prima di prendere 
° lavoro da non farvi vare impreparati che preoccupazio- scinare in un'inizia- guaiintavolando di- una decisione di la- 

prendere da un ec- dalle circostanze ne: aspettate con tiva dalla quale non. scussioni pericolo- voro importante cer- 


cate di riacquistare 
la serenità. Batti- 
cuore ormai inatte- 
so per anto ri- 
guarda gli affetti. 


ps 
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«n», IL CT SPIEGA LE SUE SCELTE E TEME UNA SCONFITTA CHE POTREBBE PREGIUDICARE L’EUROPEO 


FIRENZE — Una sconfit- 
ta e si è fuori. Arrigo Sac- 
chi invita alla prudenza 
per le due gare finali di 
qualificazione europea 
in programma in questi 
nove giorni di ritiro az- 
zurro e richiama l'atten- 
zione anche sulla neces- 
sità di amministrare il 
consenso del. pubblico 
conquistato con la gara 
di Spalato. Ma ormai le 
conferenze stampa del 
ct sono ecumeniche, si 
discetta sui massimi si- 
stemi del pallone. 

Sacchi spiega, non con- 
vincendo, il ripescaggio 
di Apolloni, infortunato 
lunedì e recuperato mar- 
tedì per i problemi di 
Mussi, poi incassa la 
smentita da Cesare Mal- 
dini sul contenzioso-Del 
Piero, inoltre continua a 
fidarsi degli juventini ed 
è convinto che le loro 
prove. altalenanti siano 
frutto di una diversa mo- 
tivazione rispetto alla 
Champions League più 
che un problema di tenu- 
ta fisica. 


BLAZEVIC USCITO DI PRIGIONE 


«In cella ho pensato 
alla tattica migliore» 


GINEVRA — «In cella 
ho avuto tutto il tem- 
po necessario per 
elaborare le strate- 
gie di gioco per Slove- 
nia-Croazia». Questo 
uno dei primi com- 
menti del ct croato 
Miroslav Blazevic al 
suo arrivo l’altra se- 
ra a Ginevra, subito 
dopo la scarcerazio- 
ne dalla prigione di 
Luynes, nel sud della 
Francia, nella quale 
era stato rinchiuso 
lo scorso 24 ottobre 
per un suo presunto 
ruolo nella vicenda 
dei fondi neri del 
Marsiglia. 

Blazevic ha affer- 
mato aver vissuto 
quindici giorni infer- 
nali che gli «reste- 


PARMA 
Asprilla 
racconta 

la sua rissa 
in Colombia 


PARMA — Soltanto 10 
gialloblù si sono presen- 
tati al Tardini per soste- 
nere i test atletici: tra 
convocazioni varie per 
le nazionali e infortuna- 
ti, infatti, era assente 
più della metà della rosa 
a disposizione di Scala. 
Im compenso era presen- 
te Faustino Asprilla, che 
ha accettato di racconta- 
re l'ennesimo. episodio 
movimentato del quale è 
stato protagonista la 
scorsa settimana in Co- 
lombia, dove si era reca- 
to per discutere la causa 
di divorzio dalla ex mo- 
lie. 

«Effettivamente sono 
stato coinvolto in una 
scazzottata, ma purtrop- 
po nel mio Paese tutte le 
notizie che riguardano 
noi calciatori vengono 
amplificate, e anche a 
questo fatto la stampa 
ha dato un' importanza 
sproporzionata. E solo 
successo che mentre io e 
mio fratello uscivamo 
da una discoteca, un 
gruppo di giovani ci ha 
rubato un cappello. Ne è 
nato un parapiglia e so- 
no volati pugni ma io, 
personalmente, ne ho 
più presi che dati. Co- 
munque è stato soprat. 
tutto mio fratello a ri- 
spondere alla provoca- 
zione e in ogni caso tut- 
to è durato pochi minuti 
e si è sistemato subito». 

Asprilla si è poi detto 
soddisfatto di come è an- 
data la causa di divorzio 
(«con Catalina e.mio fi- 
glio Santiago ho sistema- 
to ogni cosa») e ha confi- 
dato di non avere nessu- 
na intenzione di rispo- 
sarsi. 


ranno per sempre im- 
pressi nella memo- 
ria» ed ha nuovamen- 
te procalamato la 
sua innocenza. «Non 
ho mai stornato fon- 
di per conto di nessu- 
no — ha detto — e cre- 
do che il confronto 
del 2 novembre con 
Jean-Pierre Bernes, 
il mio accusatore, ab- 
bia convinto i giudi- 
ci». 

Liberato su cauzio- 
ne (100 mila franchi 
francesi, circa 33 mi- 
lioni di lire), Blaze- 
vic si recherà giove- 
dì a Zagabria (ma do- 
vrebbe restare in ter- 
ritorio svizzero, co- 
me da disposizioni 
del magistrato) dove 
diramerà la lista dei 


convocati per Slove- 
nia-Croazia del 15 no- 
vembre, ultima gara 
di qualificazione 
all’europeo. 

«Sono sempre l’uni- 
co commissario tec- 
nico croato — ha af- 
fermato Blazevic — e 
Ivic non ha nulla da 
vedere con la squa- 
dra. D'altronde i gio- 
catori mi sono sem- 
pre stati vicini». E Ci- 
ro non considera il 
suo incarico limitato 
nel tempo: «La gara 
con la Slovenia deci- 
derà solo chi fra noi 
o l’Italia chiuderà al 
primo posto del giro- 
ne. E non posso cer- 
tamente mollare la 
squadra che vincerà 
il titolo europeo in 
Inghilterra». 


Mentre conferma la fi- 
ducia inalterata in Ro- 
berto Baggio, Sacchi per- 
de un po’ la calma ri- 
spondendo alle domande 
su Pagliuca e Signori, 
giocatori che ha utilizza- 
to e valorizzato. Sul la- 
ziale ricorda pure che 
avrebbe giocato anche la 
semifinale mondiale, se 
se la fosse sentita. Inve- 
ce andò diversamente, 
ma allora «convenne 
non sapere, quindi non è 
nè giusto nè corretto che 
gli allenatori siano sem- 
pre i capri espiatori». 

Nelle due partite il ct 
farà delle variazioni per 
ora non decise, mentre 
la formazione per 
l'Ucraina la comuniche- 
rà oggi, ma ha già deciso 
chi scegliere tra Ravanel- 
li e Casiraghi. 

Sacchi parte dalla ma- 
tematica: «Con 6 punti 
potremmo vincere il gi- 
Tone, con 4 dovremmo 
essere qualificati, ma ba- 
sta incassare una sconfit- 
ta per essere fuori. Invi- 
to quindi alla prudenza 
e alla concentrazione 


perchè Lituania e Ucrai- 
na non appartengono al- 
la terza fascia, quella 
formata dalle squadre 
con le quali ti imponi an- 
che giocando male. Fan- 
no parte del secondo, 
quello formato da com- 
plessi meno celebrati 
che sono in grado di dar- 
ti stoccate, come ha capi- 
to bene la Croazia. Fra 
l'altro credo che quella 
più impegnativa sia pro- 
prio la prima partita, 
perchè l'Ucraina, da sem- 
pre squadra di ottima 
tradizione, ha cambiato 
nove undicesimi rispetto 
all'andata e può creare 
grattacapi. Nostro dove- 
re è essere seri, preparar- 
ci con impegno, avere le 
motivazioni giuste. Inol- 
tre la bella gara con la 
Croazia ha modificato 
l'opinione della gente 
nei nostri confronti, 
quindi bisogna prosegui- 
re il lavoro con entusia- 
smo, se possibile facen- 
do anche divertire, ma 
offrendo comunque il 
massimo impegno». 
Meno convincente è il 


Matarrese da Maldini: 
le attenzioni ci sono 


ROMA — Ha mangiato il primo con Maldini, il se- 
condo e la frutta con Casarin: Antonio Matarrese 
ha fatto ricorso al vecchio trucco di chi deve accon- 
tentare moglie e amante per affrontare subito i pro- 
blemi che under 21 e arbitri gli stanno provocando. 
Il presidente federale si è presentato all'ora di pran- 
zo alla Borghesiana, per due giorni sede contempo- 
ranea del ritiro di arbitri e under 21. Si è immedia- 
tamente preoccupato di rassicurare Maldini, che si 
era sfogato parlando di poca attenzione per la sua 


squadra. 


«Sono venuto a vedere — ha spiegato — cosa succe- 
de in questa squadra. Ho parlato con Sacchi e Mal- 
dini, il problema non esiste. Come si fa a dire che 
c'è poca attenzione per la under 21? Il vicepresiden- 
te federale, Pierro, è sempre con Maldini. Quanto a 
me, ogni volta che posso seguo l’under 21. Ed i pre- 


mi li paghiamo sempre». 


Sulla questione arbitrale Matarrese, prima di in- 
contrare di nuovo nel pomeriggio il designatore, ha 
detto: «Ho trovato Casarin in forma, deciso, tran- 
quillo. Fuori dal nostro ambiente si cerca di esaspe- 
rare tutto, la storia del calcio insegna che sugli ar- 
bitri c'è sempre stata tensione. Ora si parla di simu- 
lazione, se ne discute anche troppo. In passato era- 
no altre le cose a generare polemiche: l'importante 
è che la tensione non superi certi limiti, altrimenti 
sono pronto ad intervenire). È 

«Non spetta a me — ha concluso il presidente fe- 
derale — affrontare il discorso Del Piero. Non è un 
problema mio: per questo ci sono i tecnici, so che si 
sono parlati. Comunque, non intendo tollerare 
spaccature tra under e nazionale A». 


IL «MASTINO» UBALDI RASSICURA 


«Nessuno ci ha dominati» 


La Triestina è attesa a Fano e mette in palio il suo primato 


Alabardati corsari: 
imbattibili in trasferta 


TRIESTE — Primato 
assoluto in classifica 
in coabitazione con la 
Ternana vincitrice ai 
danni di un Livorno or- 
bato per mesi del suo 
regista Civeriati; pri- 
mato solitario in me- 
dia inglese; primato 
delle reti subite, sono 
due come Livorno e 
Vis Pesaro; unica squa- 
dra a poter già vantare 
due vittorie esterne; 
primato di imbattibili- 
tà complessiva condivi- 
so con Ternana, San 
Donà e quel Pontedera 
che continua ad arre- 
trare areggiando. 
Sembra di ripetere le 
cifre dello scorso anno, 
e invece sono relative 
al nuovo campionato 
di C-2, in cui la squa- 
dra di Roselli pare 
aver conservato tutto 
il buono di quella di 
Pezzato, a cominciare 
dal quartetto Zocchi - 
Pavanel - Polmonari - 
Marsich che compare 
nelle formazioni ideali 
dei quotidiani specia- 
lizzati, per continuare 
con quelle caratteristi- 
che corsare che hanno 
permesso la bellezza di 
20 trasferte senza alcu- 
na sconfitta, e anzi con 
13 vittorie, 

Certo, il primato del- 
la Triestina, che sareb- 
be potuto essere ultra- 
solitario se non si fosse- 
ro sprecate le occasio- 
ni contro Vis Pesaro e 
Centese, è stato favori- 
to da un calendario 


che le riserva le più 
grosse difficoltà nell’ul- 
timo terzo: ma è un fat- 
to che gli alabardati 
hanno dimostrato chia- 
Ta superiorità nei con- 
fronti delle cinque 
squadre incontrate in 
campionato e del Gior- 
gione eliminato in Gop- 
pa. 

Conla II giorna- 
ta le espulsioni sono ar- 
rivate a 24 (5 il Forlì, 
primatista assoluto) e i 
rigori a 15 (nessuno 
pro Triestina, già tre a 
testa per Livorno e Tre- 
viso), le vittorie in tra- 
sferta a già 11 (e qui co- 
me detto è la Triestina 
la primattrice). 

La graduatoria dei 
bomber continua a es- 
sere vetrina per vecchi 
draghi: la comanda il 
lughese Traini con 5 
gol, seguito a una lun- 
ghezza dal trevigiano 
Fiorio (capocannoniere 
lo scorso anno nel giro- 
ne D dell'Interregiona- 
le, se qualuno se ne fos- 
se scordato) che però 
tre reti le ha fatte dagli 
undici metri. Vengono 
poi con 3 il livornese 
Bonaldi (richiesto a 
quanto pare dalla Spal) 
e il nostro ex Soncin (S. 
Donà), assieme al ter- 
nano Costa, al figlio 
d’arte Savoldi (Cecina) 
e a quel Pileddu (Pon- 
sacco) che unanima- 
mente viene giudicato 
il miglior attaccante 
del girone. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Ogni tanto 
magari lo si scorda, ma 
l'Alabarda è sempre pri- 
ma in classifica. Meglio 
rinfrescare talvolta le 
menti, per non creare 
confusioni e malumori. 
Magari, con l'Imola, la 
Triestina non ha fatto 
proprio la figura della 
prima della classe. Forse 
si è solo risparmiata per 
il prossimo incontro con 
il Fano. Secondo Roselli, 
non poco può aver influi- 
to sul rendimento di te- 
sta e membra alabardate 
il precedente incontro di 
Goppa. Dopo ogni match 
infrasettimanale, la Trie- 
stina classicamente ri- 
sente un po' alla domeni- 
ca delle energie perdute. 
«La Coppa Italia — spiega 
Roselli — in effetti dà un 
po' fastidio. Non tanto 
per gli sforzi sostenuti, 
ma perché toglie concen- 
trazione e spezza i pro- 
grammi di allenamen- 
to). 

Questa settimana, pe- 
rò, il calendario sarà sce- 
vro di incontri ufficiali. 
Dopo il duro allenamen- 
to palestra-campo di ieri 
(protrattosi sin oltre l'im- 
brunire), e quelli che se- 
guiranno, i ‘virgulti in 
rosso dovranno risponde- 
Te sul campo di Fano al- 
le criticucce piovute lo- 
ro addosso nel dopo-Imo- 
la. Alessandro Ubaldi, 
malgrado la giovane età 
e i dolci tratti somatici, 
in realtà è un duro. Un 
mastino dentro e fuori 
dal campo. A suo avviso 
— e lo dice a chiare lette- 
re — il match con l'Imola 
va dimenticato, per rico- 


minciare, già a Fano, 
con la vecchia musica. 

«Una partita come 
quella di domenica scor- 
sa — dice il difensore ala- 
bardato - può anche ca- 
pitare. Capita alle squa- 
dre di serie A di incorre- 
re in qualche colpo a 
vuoto, figuriamoci se 
non deve succedere ogni 
tanto anche a quelle di 
C2. Non è proprio il caso 
di gettarci la croce ad- 
dosso o di mettere in pie- 
di processi: in fondo ab- 
biamo vinto, mica per- 
SO). 

«Adesso andiamo a Fa- 
no — prosegue Ubaldi — 
per vincere, come fatto 
in tutte le altre partite. 
Noi ce la mettiamo sem- 
pre tutta e questo è im- 
portante sottolinearlo. 
Poi, se perdiamo, vorrà 
dire che gli altri saranno 
stati più bravi. Sinora 
non è mai accaduto». 

Nelle Marche l'Alabar- 
da è pronta a mettere in 
gioco il suo primato. Ter- 
nana, Treviso e Livorno 
marciano a ritmo spedi- 
to e aspettano solo un 
passo falso giuliano, «La 
Ternana era venuta sot- 
to — sentenzia Alessan- 
dro — e le abbiamo rifila- 
to due gol. Adesso aspet- 
tiamo le altre». Niente 
paura, allora, il «masti- 
no» assicura fiducia. E 
con lo stesso sentimento 
Carlo Osti è partito alla 
volta di Fort Crest, sede 
del calciomercato. Chis- 
sà se per piazzare qual- 
che pedina in esubero 
oppure pigliare qualche 
jolly dell'ultimo minuto? 

Alessandro Ravalico 


discorso di Sacchi sulle 
scelte difensive: «Non so- 
no un conservatore, ma 
ora per cambiare o trovo 
un giocatore straordina- 
rio, o sono pronto a paga- 
re lo scotto di una resa 
minore pensando al futu- 
TO, oppure, a parità di 
condizioni, scelgo ele- 
menti che sanno già 
quello che devono fare, 
che sono integrati. Mus- 
si è infortunato, rimane 
con noi, ma ho chiamato 
Apolloni». 

«Apolloni —- prosegue 
Sacchi — sta recuperan- 
do e ieri non l'ho convo- 
cato perchè domenica 
era rimasto fuori. Fra 
l'altro Negro e Ferrara 
possono giocare sia al 
centro che esterni, non 
ho mai pensato a richia- 
mare Baresi o Tassotti. 
Per Petruzzi vale il di- 
scorso di prima. Mussi 
l'ho chiamato perchè mi 
garantisce una-conoscen- 
za del nostro lavoro, e 
nel Parma ha giocato be- 
ne. Peccato, questo infor- 
tunio». 

Sull'appannamento 


della Juventus ha idee 
precise: «Quando il ren- 
dimento in pochi giorni 
è diametralmente oppo- 
sto, solo parzialmente è 
questione di condizione, 
ma di motivazioni. È un 
problema di testa. Gon il 
Milan restammo imbat- 
tuti per 37 partite, poi 
sulle 7 successive ne per- 
demmo quattro e ne pa- 
reggiammo due. Aveva- 
mo in testa la finale di 
Coppacampioni che poi 
vincemmo. La difficoltà 
è data dal fatto che que- 
sti atleti devono avere 
un'attenzione straordi- 
naria. Ho chiamato tanti 
juventini perché mi fido 
di loro e sono convinto 
che sapranno trovare la 
giusta concentrazione). 

Sacchi pensa che gli al- 
lenamenti duri di Zeman 
non. siano ‘în relazione 
con le due sconfitte in 
pochi giorni: «Perché 
nessuno: si è lamentato 
dopo la vittoria con la 
Juventus? Dobbiamo cre- 
scere come mentalità, 
negli altri sport lavora- 
no almeno come noi». 


Lippifa daspettatore 
all'allenamento azzurro 


FIRENZE — Un' ora e 
45 minuti di allenamen- 
to, sotto gli occhi attenti 
di Marcello Lippi. È co- 
minciata così la prepara- 
zione della nazionale az- 
zurra in vista delle due 
partite di qualificazione 
europea contro Lituania 
ed Ucraina. Lippi è arri- 
vato a Coverciano poco 
prima dell’ inizio dell' al- 
lenamento. È andato in 
mezzo al campo per salu- 
tare Sacchi, ha fatto 
qualche battuta ai suoi 
giocatori, poi si è messo 
in un angolo a seguire 
gli:schemi. 

Lippi non ha voluto ri- 
spondere, a domande sul 
la Juventus: «Ho già par- 
lato del campionato e 
della mia squadra, ades- 
so sono qui in visita». 

Sacchi, dopo il riscal- 
damento, ha fatto prova- 
re agli azzurri, divisi in 
due gruppi, schemi di at- 
tacco e di difesa. Tre le 
coppie di attacco alterna- 


te dal ct: Ravanelli-Gasi- 
raghi, Casiraghi-Zola, Ra- 
vanelli-Simone. Non ha 
mai provato, invece, 
quella composta da Ra- 
vanelli e Zola. 

Mussi ha seguito l' al- 
lenamento dei compagni 
dalla panchina ed i medi- 
ci hanno confermato la 
diagnosi dell’ infortunio: 
distorsione alla caviglia 
sinistra. Comunque pre- 
sto Mussi dovrebbe cò- 
minciare a correre. Si è 
allenato, invece, Apollo- 
ni, arrivato a Covercia- 
no poco prima delle 15. 
Al difensore è stata ridot- 
ta nei giorni scorsi una 
frattura .al setto nasale, 
ma ha svolto regolar- 
mente tutta la prepara- 
zione. Quando Carmigna- 
ni ha impegnato la dife- 
sa negli anticipi di testa, 
ha chiesto ad Apolloni se 
la sentiva ed il giocatore 
ha partecipato anche a 
questa fase dell'allena- 
mento, senza problemi. 


Sacchi s’affida agli anziani 


MERCATO AUTUNNALE 
Lazio alla ricerca 
di un portiere 


SAN DONATO MILANE- 
SE — La campagna tra- 
sferimenti autunnale, 
che si sta svolgendo a 
San Donato Milanese e 
si concluderà domani al- 
le 19, ruota attorno ai 
tentativi dell’ Inter di 
trovare una punta, quel- 
Ji della Lazio di raggiun- 
gere un portiere adegua- 
to all'alta classifica della 
squadra e, infine, ai ten- 
tativi del Parma di trova- 
re qualche rincalzo ade- 
guato per migliorare la 
rosa della squadra. 

Ancora incertezze all' 
Inter per quanto riguar- 
da la ricerca di un attac- 
cante. La valutazione 
che la Roma dà a Branca 
pare troppo alta ai diri- 
genti milanesi, che non 
paiono disposti a spende- 
re più di 7 miliardi per 
un giocatore che ha già 
superato i 30 anni. L' at- 
taccante giallorosso ha 
inoltre un ingaggio supe- 
riore al miliardo e anche 
questo è ritenuto troppo 
oneroso. Inoltre, l’ Inter 
non vuole rinunciare a 
Delvecchio che la Roma 
aveva chiesto quale con- 
tropartita tecnica. Appa- 
re difficile che possa 
giungere il tedesco Bie- 
rhoff dall’ Udinese, che 
per avviare la trattativa 
pare che in cambio ab- 
bia cercato Ganz, l’ at- 
tuale punta della squa- 
dra nerazzurra. Una al- 
ternativa che avrebbe il 
sapore della scommessa 
potrebbe essere quella 
del. brasiliano Caio del 
San Paolo, già opziona- 
to, ala destra con uno 
spiccato senso del gol, 
che potrebbe anche esse- 
re tesserato quale comu- 
nitario, poichè la madre 
è in possesso di passa- 
porto francese. 

Oggi, sempre per quan- 
to riguarda l'Inter, torne- 
rà Ince dall' Inghilterra, 
da dove pare sia tornato 


PALLAMANO /COPPA DEI CAMPIONI 


Ossi duri peril Principe 


I campioni ungheresi di Veszprem sabato a Chiarbola 


TRIESTE — È comincia- 
to il conto alla rovescia. 
Sabato alle 18.30 al pa- 
lasport di Chiarbola il 
Principe ospiterà il Fo- 
tex Veszprem. Una 
squadra prestigiosa che 
per vari anni si è fregia- 
ta del titolo di campio- 
ne d'Urigheria e che, 
senza tema di smentita, 
può essere annoverata 
tra le più forti formazio- 


ni di club del mondo.‘ 


L'anno scorso nella se- 
mifinale di Coppa ave- 
vano eliminato gli slo- 
veni del Celje, squadra 
tra le favorite del tor- 
neo. i 

In Ungheria il Fotex 
Veszprem è considerata 
una bandiera sportiva 
nazionale. Grazie a una 
bella flotta di sponsor 
alle spalle (molti dei 
quali stranieri) la squa- 
dra ha la possibilità di 
annoverare nel gruppo 
sei nazionali e un pivot 
bielorusso da oltre due 


metri. Sempre nella pas-. 


sata edizione della Cop- 
pa il Vesaprem aveva 
pareggiato in casa coni 
croati dello Zagreb, ma 
perso in trasferta la- 
sciando quindi in antici- 
po l'avventura europea. 

Il Principe confida 
molto sul fattore cam- 
po. Gli informatori di 
Quo: Lo Duca han- 
no evidenziato una ca- 
ratteristica interessan- 
te degli ungheresi: da- 
vanti al pubblico di ca- 
sa (nelle partite interna- 
zionali è garantita la di- 
retta televisiva nonché 
il tutto esaurito sugli 
spalti) sono imbattibili, 
mentre in trasferta la- 
mentano un calo di 
competitività. A Trieste 
arriveranno almeno tre 


pullman di sostenitori 
attrezzati in modo da 
far sentire la loro voce 
all'interno del palazzet- 
to. 

Dopo l'ottima figura 
fatta lo scorso anno i 
biancorossi hanno rag- 
giunto una fama inter- 
nazionale. :Se qualche 
stagione addietro le for- 
mazioni italiane che: ap- 
prodavano in. Europa 
non incutevano timore, 


adesso le cose sono cam- 
biate. Il Veszprem la 
scorsa settimana aveva 
mandato due 007 a Trie- 
ste per vedere all'opera 
il Principe. Oltre a sba- 
gliare il giorno del ma- 
tch, agli osservatori è 
toccato assistere alla 
partita con l’Estense 
Ferrara, ovvero un ma- 
tch privo di interessan- 
ti spunti tecnico-tattici. 
Il «professore» saggia- 


LA TRIS A SAN SIRO 
Venti purosangue, poca qualità 
tanta incertezza nei pronostici 


MILANO — San Siro 
ospita questo pomerig- 
gio una Tris che non è il 
massimo come. qualità 
ma in quanto a incertez- 
za si può dire ben che 
riuscita. Sul miglio, ben 
venti i purosangue in ga- 
ra per una corsa dove 
non esiste un favorito 
netto ma figurano inve- 
ce parecchi protagonisti 
potenziali. 

King Pach, 53 chili, 
«compresa la monta di 
Latorre, in sella, è uno 
di questi e proveremo a 
indicarlo come primo fa- 
vorito in un contesto ab- 
bastanza robusto. che 
comprende ancora The 
Potato, Kamashaan, 'Se- 
rena Bay, e i soliti El Mi- 
rage, Captain Le Saux, 
Slavaciori e Giorgio Por- 
ta, ricordando inoltre 
che la grossa sorpresa 
potrebbe fornirla Ro- 
meo, montato da Jac- 
queline Freda. int, 

Premio Associazione 
Nazionale Fantini, lire 
54.300.000, metri 1600 
in pista media. 

) Giorgio Porta ‘(57 
1/2 L. Maniezzi); 2) The 


Potato (56 1/2 M. Esposi- 
to); 3) Chapeau (56 S. 
Dettori); 4) QUEZdE (56 
A. Bruno); 5) Slavacion 
(56 M. Tellini); 6) Ka- 
mashaan (55 1/2 G. For- 
te); 7) El Mirage (54 1/2 
A. Parravani); 8) Hay 
Vuen (54 1/2 S. Lobina); 
9) Captain Le Saux (54 
1/2 L. Sorrentino); 10) 
Sulda (54 1/2 E. Ferra- 
Ti); 11) Rebook (53 1/2 
M- Botti); 12) Ei 
(53 L. Panici); 13) Lord 
Berry (53 G. Balsamo); 
14) Serena Bay (53 1/2 
F. Jovine); 15) Executi- 
ve Spirit (52 A. Harper); 
16) King Pach (53 M. La- 
torre); 17) Cristallo (51 
1/2 G. Pretta); 18) Ro- 
meo (51 1/2 J. Freda); 
19) Blushing Life (51 M. 
Demuro); 20) Guardna- 
zar (51 P. Perlanti). 

I nostri favoriti. 

Pronostico base: 16) 
KING PACH. 6) KA- 
MASHAAN. 2) THE PO- 
TATO. 

Aggiunte sistemisti- 
che: 7) EL MIRAGE. 14) 
SERENA BAY. 18) RO- 
MEO. 

m.g. 


insistente l'interesse al 
centrocampista. Dovreb- 
be lasciare sicuramente 
la squadra nerazzurra l' 
argentino Rambert, de- 
stinato ad accasarsi in 
Francia. 

Ieri è giunta la voce 
da Parma secondo la 
quale il direttore sporti- 
vo della squadra parmi- 
giana sarebbe a Barcello- 
na per osservare Guar- 
diola. Dal Parma, però, 
nessuna conferma. 

La Lazio è sempre alla 
ricerca di un portiere. Il 
Foggia non intende cede- 
re Mancini e la Reggiana 
ha chiesto una cifra rite- 
nuta troppo elevata per 
Ballotta. Per questo i di- 
rigenti romani si sono ri- 
volti all'Udinese per 
Gregori. Se l' affare do- 
vesse andare in porto i 
friulani potrebbero rim- 
piazzare il proprio por- 
tiere con Lorieri o Gatta. 
Ma la Lazio sarebbe sul- 
le tracce anche di Pascal 
Olmeta, il pittoresco ed 
esuberante portiere-capi- 
tano del Lione, che ha 
sbarrato la porta agli at- 
taccanti della Lazio nel- 
le due partite di coppa 
Uefa. A scriverlo ieri è il 
quotidiano sportivo fran- 
cese ‘L'Equipè. «Sto be- 
ne a Lione - dice Olmeta 
- ma il calcio italiano è 
per forza un sogno, A 34 
anni è bellissimo, fanta- 
stico, che la Lazio abbia 
pensato a me per sostitu- 
ire Marchegiani infortu- 
nato. 

In ogni caso, se tutte 
le parti interessate fosse- 
To d'accordo, potrei par- 
tire domani stesso ‘per 
questa nuova sfida», 

Il Bari intanto si è in- 
teressato allo svedese 
del Goteborg Mild, 24 an- 
ni, che ha giocato nel 
Servette, in Svizzera. E' 
Un giocatore comunita- 
rio e dunque non occor- 
rerebbe tagliare Gerson. 


mente si è fatto inviare 
da colleghi ungheresi 
una videocassetta con 
due sfide di Coppa dei 
Campioni disputate dal- 
la formazione unghere- 
se lo scorso anno, 
Manca all'appello il 
pivot bielorusso, ma la 
sostanza è la stessa. La 
difesa praticata è una 
6-0 con al centro un 
muro difensivo di oltre 
due metri pronto a stop- 
pare le incursioni cen- 
trali degli avversari. Se 
si escludono i due colos- 
si, fisicamente il Vesz- 
prem è attrezzato come 
i biancorossi e proprio 
come i campioni d'Ita- 
lia in carica adotta un 
modulo tattico basato 
sulla manovra veloce. 
Non si tratta quindi del- 
la tipica formazione dei 
Paesi dell'Est contraddi- 
stinta da solidità fisica 
e gioco di potenza, ben- 
sì di una squadra che 
sulla precisione dei pas- 
saggi e degli schemi fon- 
da il suo successo. Si do- 
vrà stare molto attenti, 
ma in aiuto arriva il 
rientro di Tarafino do- 
po tre settimane di so- 
sta forzata per infortu- 
nio, Fuori del campo ri- 
mane ancora solo Pasto- 
relli, il cui futuro è tut- 
tora poco chiaro. 
L'apparato difensivo 
rodato sull'ostico par- 
quet di Rubiera abbina- 
to al periodo di forma 
del portiere Mestriner 
dovrebbero costituire 
una solida garanzia in 
vista dell'appuntamen- 
to di sabato, in attesa 
del quale la squadra sta- 
sera parteciperà a una 
cena IDA a ca- 
sa del presidente Mario 
Dukcevich. 
Andrea Bulgarelli 
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GINEVRA — Il comi- 
tato esecutivo dell'Ue- 
fa, che si riunirà oggi 
a Ginevra, dovrebbe 
ufficializzare la candi- 
datura del suo presi- 
dente, le svedese Len- 
nart Johansson alla 
massima poltrona del- 
la fifa, nel 1998. 
Trapporti con la Fi- 
fa saranno esaminati 
anche in relazione al 
rogetto «visiony, pre- 
Seniato dall'Ueta ia 
agosto e mirato a mo- 
dificare struttura ed 
organizzazione del 
calcio mondiale, Il co- 
Mitato esecutivo farà 
il punto dopo la riu- 
Done al vertice fra i 
Presidenti ed j segre- 
tari generali delle con- 
federazioni tenutasi 
lo scorso 9 ottobre a 
Zurigo e preparerà i 
due prossimi incon- 
tri: quello del 10 no- 
vembre fra i segretari 
generali delle confede- 
razioni e della Fifa e 
quello del 20 fra i pre- 
Sidenti. 


GENOVA — Un'attesa 
estenuante, che sta logo- 
rando i tifosi della Samp- 
doria, in ansia per le sor- 
ti del loro campione più 
rappresentativo, Rober- 
to Mancini. Resta, se ne 
va 0, addirittura, smet- 
te? Il nodo non è ancora 
stato sciolto, l'interroga- 
tivo rimane. Ieri il capi- 
tano blucerchiato si è re- 
cato di nuovo nella sede 
della Sampdoria per par- 
lare con il presidente En- 
Tico Mantovani. 

A Genova si vivono 
ore frenetiche. Le reda- 
zioni dei giornali sono 
tempestate di telefonate 
di persone in cerca di no- 
tizie sulla destinazione 
del bomber. Sotto la se- 
de della Sampdoria so- 
stano ininterrottamente 
gruppetti di giovani. I ti- 
fosi si interrogano, non 
vogliono credere all'e- 
ventualità che Mancini, 
dopo 13 anni di milizia 
sampdoriana, decida 
davvero di cambiare 
completamente vita. 

O vado in Inghilterra 
oppure smetto di gioca- 


INSOLITA LEZIONE 


OXFORD — Chiaramen- 
te emozionato ma deciso 
e disponibile, fin dall'ar- 
rivo in città Diego Ar- 
mando Maradona lunedì 
sera ha fermato il tempo 
a Oxford spogliatasi del 
suo sussiego per ascolta- 
re lo scugnizzo divenuto 
re del calcio. 

Come lui erano emo- 
zionati gli studenti ed ex 
studenti, quasi 2.000, ac- 
corsi a far straripare 
l'aula magna di una del- 
le più prestigiose univer- 
sità al mondo dove 
l'unione studentesca ave- 
va invitato il «pibe de 
oro) a portare la sua 
esperienza umana. 

«Volevamo capire qua- 


ni di vita» «raramente» 
seguite da tanta gente. 
Tanta da non riuscire a 
entrare nell'aula e da far 
ritardare l'evento di qua- 
si un'ora. Solo il vescovo 
sudafricano Desmond 
Tutu o il regista Oliver 
Stone avevano attratto 
simili folle. 

Lasciando le figlie che 
aveva tenuto in braccio 
durante la presentazio- 
ne, Maradona ha quindi 
parlato per un quarto 
d'ora e poi con l'aiuto di 
un interprete ha rispo- 
sto alle domande dei pre- 
senti dimostrando di sa- 
per parlare da un podio 
senza salire in cattedra, 
dicendo della gioia che il 
le forza riesca a farlo rie- gioco gli dà e che è pari 
mergere sempre nono- solo a quella di «sapere 
stante le traversie» ha di poter rendere felici gli 
detto Lucy Manning del altri». Questo e solo que- 
Comitato L'Chaim che sto, ha chiarito, muove i 
da alche. anno a calciatori che purtroppo 
Oxford organizza «lezio- non sempre possono es- 


AI Club Med si tagli? ;] prezzo, non la vacanza : 


Se prenotate le vostre vacanze al Club Med entro il 10 novembre, avete lo sconto del 10% in venti Villaggi*. Potete scegliere tra gli incantati 
Mari tropicali e le bianche vette alpine: con la formula Club Med il divertimento è pieno, il prezzo no. Affrettatevi: se prenotate tra il 13 e il 30 novembre; 


lo sconto diventa del 5%. Telefonate subito al Club Med ‘allo 02-7735 o alla vostra agenzia di viaggi. Club M-.. A partire dai tuoi desideri. 


Te. Nella Samp non ho 
futuro», avrebbe confida- 
to Mancini ad un amico. 
«Se ne vuole andare a 
tutti i costi», è la testi- 
monianza che filtra dal- 
la sede della società. 
«Lontano da qui, potreb- 
be ritrovare se. stesso), 
commenta il suo padre 
spirituale, don Mario 
Galli. E, accanto alle vo- 
ci sulla destinazione del 
capitano, si moltiplicano 


CASO INZAGHI 


Boskov duro con il Parma 


NAPOLI — Il tecnico del 
Napoli Boskov è tornato 
sulla vicenda Inzaghi, 
l'attaccante del Parma il 
cui trasferimento in az- 
zurro è saltato quando 
l'accordo tra le due so- 
cietà veniva dato prati- 
camente per concluso. 
«Pensavo che nel calcio 
la parola data contasse — 
ha detto il tecnico azzur- 
ro — ora credo che non 
prenderemo più l'attac- 


Maradona sale in cattedra 
all'università di Oxford 


sere se stessi poichè co- 
stretti a obbedire alle 
leggi del calcio-affari. 
Maradona si è soffer- 
mato a lungo sulla sua 
infanzia, sul sogno che 
ancora nutre di essere il 
‘migliore e sul bisogno 
«sentito da anni» di sot- 
trarre i calciatori alla ti- 
rannia dei manager dan- 
do loro un sindacato. Un 
sindacato che stabilisca 
nuove leggi più umane e 
faccia da punto di riferi- 
mento ai calciatori dei 
paesi più poveri che han- 
no difficoltà a emergere 
e che col successo non 
riescono a trovare i valo- 
Ti umani più veri come 
«amicizia, solidarietà e 
giustizia». Quei valori 
che gli hanno permesso 
di tornare a galla «con 
l'aiuto della famiglia e 
del mio meraviglioso pa- 
ese» e per i quali è deci- 
so a dare battaglia. 


Mare. 
Neve. Prezz 


* La promozione si riferisce a periodi di vacanza dall’1 novembre ’95 al 30 aprile '96 e non si applica‘ai periodi di soggiorno che includono le date dal 31 dicembre ’95 al 3 gennaio ’96: 


«AllPArsenalo smet 


le domande sulle ragioni 
che lo starebbero portan- 
do a conclusioni così dra- 
stiche. La crisi di Manci- 
ni ha origini lontane, 
esattamente nel 1992, 
quando Paolo Mantova- 
ni, persa la Coppa dei 
Campioni a Wembley 
contro il Barcellona, ac- 
cettò l'offerta di Boniper- 
ti e cedette Vialli alla Ju- 
ventus. Da allora per la 
Sampdoria cominciò un 


progressivo ridimensio- 
namento tecnico. Oltre a 
Vialli, se ne sono andati, 
via via altri «pezziy im- 
portanti di quella Samp- 
doria: Pagliùca, Lanna, 
Vierchowod, Lombardo. 
Mancini incosciamente 
non ha mai accettato la 
fine di un'epoca scandi- 
ta da grandi successi, 
personali e di squadra, 
per di più all'interno di 
un ambiente nel quale 


lui si è sempre mosso co- 
me uno dei padroni di ca- 
sa. Ma a imprimere una 
svolta negativa è stata 
la morte di Paolo Manto- 
vani il 14 ottobre 19983; 
il vecchio presidente rap- 
presentava per Mancini 
giunto a Genova a 17 an- 
ni una sorta di padre pu- 
tativo, un amico, un con- 
sigliere, un punto di rife- 
rimento. 

«Mi spiace per voi che 
avete aspettato, ma non 
ho niente da dire. Parle- 
rò oggi alla Sciorbà (il 
campo di allenamento 
della Sampdoria ndr) op- 
pure all'aeroporto». Si è 
concluso attorno alle 
no. «Vedremo — ha detto | 19.30 con una fumata 
Boskov, che non ha mai | grigia, l’incontro nella 
puntato sul giovane at- | sede della Sampdoria tra 
taccante — l’Avellino lo | il presidente Enrico 
richiede con insistenza. | Mantovani e Roberto 
D'altra parte abbiamo | Mancini. Il giocatore ha 
già giocato con Pizzi in | rinviato a oggi la confe- 
avanti». Il Napoli conti- | renza stampa in cui do- 
nuerà ad allenarsi quoti- | vrebbe annunciare la de- 
dianamente per tutta la | cisione circa il suo futu- 
settimana nella speran- | ro. Anche il presidente 
za di recuperare Fabio | Mantovani non ha rila- 
Pecchia per la gara con- | sciato dichiarazioni uffi- 
tro il Vicenza. ciali. 


cante. Il Napoli sarà co- 
stretto a restare com'è. 
Peccato, Inzaghi era sta- 
to un'ottima scelta. Ora 
anche il Parma si è ac- 
corto di avere in casa un 
giocatore fortissimo). 

Il mancato arrivo di 
un altra punta che possa 
aiutare il duo Agostini- 
Imbriani rischia di bloc- 
care un altro trasferi- 
mento annunciato, quel- 
lo di Di Napoli all'Avelli- 


RALLY /PIANCAVALLO 


Lotta peril titolo 
tra Cunico e Liatti 


PORDENONE — Il Rally di Pianca- 
vallo è stato presentato ufficialmen- 
te lunedì sera nella splendida cornice 
del Golf club di Aviano. Una sede 
quanto mai consona alla manifesta- 
zione rallistica per eccellenza della 
regione, seconda, ma ancora per po- 
co, soltanto al Rally di San Remo. 
L'edizione di quest'anno farà sicura- 
mente storia. Ultima gara della sta- 
gione e proprio al rally pedemontano 
si aggiudicherà il campionato tricolo- 
re assoluto che vede in lizza Franco 
Gunico con la Ford Escort e Piero 
Liatti con la Subaru.Impreza. Un te- 
sta a testa durato tutto l'anno che ve- 
de in questo momento avvantaggiato 
l'alfiere della Subaru che per effetto 
dei punti accumulati può permetter- 
si di lasciare la vittoria al rivale ma 
in quel caso deve guadagnare tassati- 
vamente la seconda posizione. 

In gara oltre ai due contendenti al 
tricolore nomi altisonanti come Alex 
Florio, pilota del mondiale, che al 


Piancavallo gareggerà alla guida di 
una Lancia Delta preparata con cura 
dai meccanici che per tanti anni han- 
no prestato i loro servigi al reparto 
corse dell'Abarth. La valenza del pilo- 
ta e l'indubbia qualità di aiuto e te- 
am di supporto costituisce una «chi- 
mica» di prima grandezza e non è cer- 
to difficile pronosticare Fiorio in liz- 
za per la vittoria finale. 

Altri equipaggi illustri annunciati 
al via, Tonino Tagnana e Max De An- 
toni alla guida della Toyota del Grifo- 
ne, la coppia che ha già vinto la mani- 
festazione nel lontano 1982 per non 
parlare della seconda Ford ufficiale 
affidata a Longhi. 

Novità pure sotto il profilo del per- 
corso. Si torna al misto asfalto sterra- 
to, due tAbDe. La prima con partenza 
alle 22 del 9 novembre prossimo, un 
ritorno quindi alla notte. La seconda 
tappa prenderà il via l'11 novembre, 
in programma diverse prove di ster- 
rato altamente spettacolari. In bilico 
non soltanto il titolo assoluto. 


ole. 


prenotando entro il 10 novembre. 


Club Med [Y 
02-7735 


o presso la vostra agenzia di viaggi 


Trentadue arbitri a rapporto 
da capo Paolo Casarin 


ROMA — Trentadue arbitri e 20 guardalinee a rap- 
porto da Paolo Casarin. Alla IE alle por- 
te di Roma, in contemporanea con l'Under 21 di 
Cesare Maldini, si sono radunati ieri anche i diret- 
tori di gara di A e B, che, sfruttando la pausa di 
campionato, faranno il punto su questo inizio di 
stagione. Assenti solo Racalbuto, Franceschini, 
Bonfrisco e Pellegrino, impegnati in Inghilterra 
per il Torneo Anglo-italiano. 

A fer visita a Casarin anche il presidente federa- 
le Antonio Matarrese, che ha contribuito a rassere- 
nare l'ambiente lodando Nicchi, domenica al cen- 
tro del caso Mancini («Ha fatto il suo dovere»). An- 
che Casarin si è schierato con l'arbitro di Arezzo. 
Matarrese, nel TERI pomeriggio, ha assistito 
all'allenamento dei direttori di gara, guidato dal 
preparatore prof. Stefano D'Ottavio. 


Molti «italiani» in campo oggi 
nella sfida Argentina-Brasile 


BUENOS AIRES — Argentina, Brasile e la loro sto- 
ria infinita. Le due nazionali saranno ancora una 
volta di fronte oggi a poco meno di quattro mesi 
dal loro ultimo faccia a faccia: il 2-2 di Coppa Ame- 
rica del luglio scorso che si risolse in favore dei 
brasiliani ai calci di rigore. Pesò su quel pareggio 
un presunto gol segnato con la mano da Tulio, il 
goleador brasiliano che ha sostituito sul campo e 
nel cuore dei tifosi il complicato Romario, e questa 
amichevole organizzata dal Clarin — il giornale 
sportivo a maggior diffusione in Argentina — per fe- 
steggiare i suoi 50 anni di vita, ha tutta l'aria di 
una rivincita di quella poco convincente sconfitta. 

L'attesa è grande, come sempre avviene per que- 
sto scontro al vertice, e dall'Italia hanno subito ri- 
sposto all'appello i sudamericani del campionato 
tricolore. Da Roma sono arrivati Aldair e Balbo, 
Batistuta è volato da Firenze portandosi dietro la 
doppietta rifilata alla Lazio, l'Inter ha dato via li- 
bera a Roberto Carlos e Zanetti. 


Il Parma potrebbe cedere 
Tomas Brolin al Leeds 


LEEDS — Tomas Brolin rientra a Parma con una 
proposta concreta del Leeds dopo l'incontro avuto 
in Inghilterra con il manager della squadra 
Howard Wilkinson. «Non c'è nulla da dire ancora 
— ha detto Wilkinson — penso che il fatto che To- 
mas sia venuto qui abbia sorpreso tanto lui quan-. 
to gli altri. 

Non ha avuto molto tempo per riflettere e co- 
munque non penso che deciderà prossimamente». 
Più ottimista il presidente del club Bill Fotheby: 
«Se questa trattativa fosse un match a cinque 
round potremmo dire di aver vinto il primo 2a 
detto Fotheby — c'è anche ancora molto da discute- 
Te e su cui negoziare». La trattativa appare tutta- 
via in un fase piuttosto avanzata visto che l’inter- 
nazionale svedese ha visto alcune case insieme al- 
la moglie e si è dichiarato entusiasta del centro 
d'allenamento. 
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Nubi sulla Servolana 


Zovatto: «Non c’è stato il progresso sperato, ma abbiamo ancora del tempo» 
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B2/A MONZA 
Jadran, partita 


da incomiciare 


TRIESTE — Ottavo tur- 
no da incorniciare per lo 
Jadran Bctkb che sul 
parquet di Monza ha 
conquistato il suo primo 
successo. esterno. Una 
gara in cui la formazio- 
ne «plava» ha saputo ri- 
spondere all'ottimo par- 
ziale iniziale dei lombar- 
di, resistere poi ai loro 
successivi tentativi di al- 
lungo e infine piazzare il 
break decisivo. 

«Si tratta di un cam- 
pionato — spiega il diret- 
tore sportivo Marko Ban 
— assolutamente equili- 
brato, in cui sono di vol- 
ta in volta o particolari 
tatticismi o la maggiore 
capacità di affrontare 
con sangue freddo e con 
razionalità i momenti 
importanti a fare la diffe- 
renza; ciò è quanto forse 
ci mancava nelle primis- 
sime giornate, ma ora ci 
stiamo velocemente ade- 
guando». 

Lo Jadran ha dovuto 
scontare in questo avvio 
di stagione l'inevitabile 
apprendistato in una ca- 
tegoria ben diversa dalla 
Cl, ma è stato bravo a 
reagire e a non perdere 
troppo in termini di clas- 
sifica: «La graduatoria — 
prosegue Ban — è cortissi- 
ma, rispecchiando alla 
perfezione i valori fino- 
Ta visti in campo. I re- 
centi successi ci hanno 
dato una certa sicurezza 
e così diventa più realiz- 
zabile il sogno del sesto 
posto, messi finalmente 
in disparte gli infortuni 
e preso atto della cresci- 
ta di Calavita e di 
Samec): 

È rimasta a bocca 
asciutta invece l'altra 
formazione regionale, la 
Gesteco Cividale, che 
aveva raccolto nelle ulti- 
me cinque gare l'invidia- 
bile bottino di quattro 
succesi, I ragazzi di Zup- 
pi, sul terreno tuttora in- 
violato di Oderzo, hanno 
sofferto molto nel primo 
tempo ma poi nella ripre- 
sa, con un'apprezzabile 
anche se infruttuosa ri- 
monta, hanno comun- 
que offerto una confor- 
tante reazione d'’orgo- 
glio. 

m. g. 


C2ED/BILANCIO 
Solo la Panauto 


resta a galla 


TRIESTE — Il bilancio 
della giornata appena 
disputata per il campio- 
nato di serie C2 non è 
dei più incoraggianti; 
promossa la Panauto, ri- 
mandato il Bor Raden- 
ska e bocciate Barcola- 
na e Sgt Motonavale. I 
muggesani di Turco so- 
no gli unici ad aver con- 
quistato i due punti; il 
coach ha saputo fonde- 
re i due gruppi che com- 
pongono la squadra. Il 
futuro si presenta quin- 
di roseo, più roseo che 
per le altre triestine. 

Il Bor Radenska si 
becca un bell'esame di 
riparazione: contro il 
Martignacco c'era vera- 
mente poco da fare e 
quel poco il Bor l’ha fai- 
to e l’ha fatto veramen- 
te bene. La Barcolana si 
è fatta «rullare» dal for- 
te Pom di Monfalcone. 
Veramente deludente la 
condotta di gara dei ver- 
di che si erano costruiti 
una reputazione di 
squadra indomita e 
combattiva. Male anche 
la Motonavale, come si 
legge nell'apposito box. 

In serie D il big-ma- 
tch tra Kontovel e San- 
tos Autosandra si è risol- 
to all'overtime con la 
vittoria di Nardini e so- 
ci con quest'ultimo su- 
gli scudi. Il Cicibona 
continua la sua marcia 
con un Tomsich in for- 
ma smagliante ed è buo- 
na anche la forma del 
Cus che rimane-a pun- 
teggio pieno battendo il 
non irresistibile Acli Fa- 
nin Trieste nelle cui file 
si distingue uno strato- 
sferico Sterle. 

La Libertas con un'ga- 
gliardo secondo tempo 
fa le scarpe allo Sco- 
glietto mentre il Jean 
Louis David riesce a bef- 
fare la Lega Nazionale 
con un margine esiguo. 
Iurkic e Apollonio sugli 
scudi, infine, nella gara 
che l'Inter 1904 ha 
strappato al competiti- 
vo Grado. 

Told 


TENNIS/PROVINCIALI 
Exploit di Poropat 
che si sbarazza 

del favorito Puglia 


TRIESTE — Con la fina- 
le del singolare maschile 
per non classificati è sta- 
to assegnato l'ultimo ti- 
tolo del campionati pro- 
vinciali patrocinato que- 
st'anno dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. E 
proprio questa finale sui 
campi del Tc Muggia ha 
visto il giusto successo 
della maggiore rivelazio- 
ne del torneo, Roberto 
Poropat, che dopo aver 
JaGgInnto le semifinali 
nel tabellone C, ha ribal- 
tato il pronostico della 
vigilia che vedeva Clau- 
dio Puglia leggermente 
favorito. 

Nel tabellone G vitto- 
ria del giocatore di casa 
Cristian Moselli che do- 
po aver rischiato l'elimi- 
nazione con Poropat in 
semifinale, in finale ha 
superato Luca Schwei- 
ger, soffrendo, soltanto 
nel secondo set. 

Nel torneo femminile 
Pamela Predonzani ha 
sconfitto Jessica Mlac 
che ha avuto un'impen- 
nata d'orgoglio quando 
il match sembrava or- 
mai concluso. Al Circolo 
della Ferriera di Servola 
Daniele Ellero tra gli un- 
der 12 si è aggiudicato il 
torneo battendo il suo 
avversario di sempre Da- 
vide Zugna arresosi in 
due set. Nel tabellone 
femminile netta la vitto- 
ria della Fantina sulla 
Polese, che ha conquista- 
to un solo game nel cor- 
so del match. Nel torneo 
under 14 Paolo Surian si 
è imposto su Rizzotti. 
Successo di Alice Novel- 
lo tra le femmine sulla 
Fantina mentre tra le 
giovanissime promesse 
under 10 l'ha spuntata 
la Zini. I campionati so- 
no stati diretti dai g.a. 
Eliana Granich e Giusep- 
pe Riontino. 


Questi i risultati. 

Singolare femminile 
under 10, finale: Zini b. 
Riontino 6-3 6-2. 

Singolare maschile 
under 12, semifinali: 
Zugna b. Venturini 6-2 
7-6, Ellero b. Gustini 6-2 
6.3. Finale: Ellero b. Zu- 
gna 6-3 7-5. 

Singolare femminile 
under 12, semifinali: 
Fantina b. Meola 6-1 
6-2, Polese b. Cwelbar 
6-0 6-1. Finale: Fantina 
b. Polese 6-0 6-1, 

Singolare maschile 
under 14, semifinali; 
Surian b. Stefanini 6-0 
6-0, Rizzotti b. Grando 
5-7 6-1 6-3. Finale: Su- 
rian b. Rizzotti 6-1 6-2. 

Singolare femminile 
under 14, semifinali: 
Novello b_ Negrisin 6-2 
6-4, Fantina b. Della Zon- 
ca 6-0 6-0. Finale: No- 
vello b. Fantina 6-2 6-2. 

Singolare maschile 
G, quarti di finale: Be- 
drina b. Zebochin 2-6 
6-4 6-4, Schweiger b. 
Forza 6-3 6-1, Moselli b. 
Coletta 6-3 6-3, Poropat 
b. Tonsa 6-4 3-6 7-5. Se- 
mifinali: Schweiger b. 
Bedrina 6-3 6-1, Moselli 
b. Poropat 2-6 7-6 6-3. 
Finale: Moselli Db. 
Schweiger 6-0 7-5. 

Singolare femminile 
G-Nc, semifinali: Mlac 
b. Vattovani 6-2 6-0, Pre- 
donzani b. Novello 6-2 
6-0. Finale: Predonzani 
b. Mlac 6-2 7-6. 

Singolare maschile 
Nc, quarti di finale: 
Bretti b. Stocca 4-6 6-3 
6-2, Poropat b. Bedrina 
4-6 6-2 6-3, Puglia b. Vi- 
sintini 3-6 6-2 6-3, Govo- 
ni b. Sain 6-2 6-4. Semi- 
finali: Poropat b. Bretti 
per ritiro giustificato, 
Puglia b. Govoni 6-2 6-4. 
Finale: Poropat b. Pu- 
glia 6-4 7-5. 

Sebastiano Franco 


SERIE C1/ITALMONFALCONE K.0. 


Don Bosco nel mirino 


TRIESTE — Tutto secon- 
do pronostico, o quasi, 
nella sesta giornata di 
campionato. Il risultato 
di maggior effetto è quel- 
lo di San Daniele, dove il 
Piove di Sacco è stato abi- 
le a strappare quei due 
punti che ora lo propon- 
So30 come il più imme- 
ato inseguitore del Don 
Bosco Vieffe, sempre soli- 
tario in vetta alla gradua- 
toria. Una seconda posi- 
zione piuttosto inattesa 
che potrebbe però essere 
stata favorita da un ca- 
lendario che fino a ora ha 
opposto alla compagine 
padovana solo avversari 
di fascia medio-bassa. 
Senz'altro meritata in- 
vece la prima piazza oc- 
cupata dal Don Bosco (vit- 
torioso sabato a Gemona) 
che, settimana dopo setti- 
mana, riesce a sopperire 
con eccellente disinvoltu- 
ra alle importanti assen- 
ze, dimostrando nel mo- 


ma. 


do più inequivocabile la 
solidità del suo colletti- 
VO. 

Perde leggermente con- 
tatto, invece, l'Italmonfal- 
cone, che è stata supera- 
ta in trasferta per mano 
del Sacile, ma che ha dal- 
la sua l'attenuante dell'in- 
disponibilità di pedine 
preziose sottocanestro e 
delle non buone condizio- 
ni fisiche di Tomasi e di 
Dapas. 

Positivo al contrario il 
fine settimana del Latte 
Garso, che con i rientri di 
Ritossa e di Poropat ha ri- 
trovato il sapore della vit- 
toria. La loro esperienza, 
unita alla freddezza di 
Bussani in un paio di cir- 
costanze delicate, ha per- 
messo. alla squadra di 
Zgur di gestire la gara nel 
modo migliore e quindi di 


disposizione della si 
buto anche in fase 


TRIESTE — Una vittoria (a spese dell'Auxilium Tori- 
no) e due sconfitte (per mano di Imola e di Vicenza); 
è quanto raccolto dal Latte Carso Udine nell'ultima 
settimana dopo aver colto 15 giorni or sono un eccel- 
lente successo in casa dell'allora capoclassifica Par- 


Dopo un simile exploit era lecito attendersi dai ra- 
gazzi di Zovatto qualcosina di più e lo riconosce an- 
che il coach: «In effetti — ammette il tecnico — do- 
po. Parma non c'è stato il progresso sperato; a ogni 
modo un passo in avanti nella gara di Vicenza si è vi- 
sto e mi riferisco in particolare alla copertura avuta 
per 40 minuti in regia con l'innesto di Tedeschi, il 
giocatore e anche la persona giusti per noi; pur in 
‘una condizione ancora approssimativa, si è messo a 

adra, ha offerto il suo contri- 
ifensiva e sono convinto che si 
integrerà molto bene con Cerne che, a sua volta, 
giornata dopo giornata sta dimostrando di meritarsi 
ampiamente il salto di categoria». 

Battute d'arresto che comunque non hanno assolu- 
tamente compromesso nulla nell'ottica campionato, 
tenuto conto che il Latte Carso è attualmente setti- 
mo, ma che, soprattutto, ha accusato una sola scon- 
fitta in più rispetto a Vicenza e Brescia che conduco- 
no la graduatoria ma che devono ancora scontare il 
turno di riposo. «Vicenza e Brescia — prosegue Zo- 
vatto — hanno messo a segno fino a questo punto 
dei bei colpi, ma credo che anche noi, specie quando 
saremo finalmente al completo, potremo dire la no- 
stra. Magari mutando l'impostazione del minutag- 
gio fin qui adottata e cioè offrendo d'ora in poi mag- 
gior spazio a chi si dimostrerà più in condizione; il 


guadagnare due punti 108 
molto utili ai fini della | turn over verrà inteso cioè nel quadro dell'intero tor- 
classifica. neo e non più dei soli 40 minuti». 

m. g. 


Massimiliano Gostoli 


CADETTI /ESPUGNATII CAMPI DI LIBERTAS E PANAUTO. 


Salesiani e Jadran a tutta birra 
Esordio amaro della Barcolana 


TRIESTE — A punteggio 
pieno il Don Bosco A e lo 
Jadran nella categoria 
Cadetti. I salesiani han- 
no espugnato il parquet 
della Libertas al termine 
di una contesa che ha vi- 
sto padroni di casa ven- 
dere cara la pelle. Il mar- 
gine dei 30 punti è matu- 
rato infatti nello scorcio 
finale; Favretto e Span- 
garo gli atleti in luce. Lo 
Jadran coglie il bottino 
in casa della Panauto, 
impresa non agevole dal 
momento che i muggesa- 
ni di Padovan e Millo so- 
no riusciti a ribattere 
colpo su colpo all'offensi- 
va dei plavi sospinti da 
un ispirato Slavec, auto- 
re di 33 punti. Nella Pa- 
nauto è Cozzolino a por- 
si sugli scudi con una 
prova corredata da 23 
punti. 


CALCIO 


IlSevegliano 
reingaggia 

il mister 
dimissionario 


SEVEGLIANO — Da 
Leonarduzzi a... Leo- 
narduzzi: è questo il 
nome del «nuovo» al- 
lenatore del Seveglia- 
no, squadra che riac- 
coglie, più che rimet- 
tere, in panchina, il 
dimissionario mister. 
A ventiquattr'ore di 
distanza quella che 
era una semplice do- 
manda (perché non 
torna Leonarduzzi?) 
dettata dal buon sen- 
so è diventata realtà. 
Dopo un. colloquio 


con il presidente Vi- 
dal, e una pausa di ri- 


flessione, la notizia è 
‘ufficiale e già ieri Leo- 
narduzzi ha diretto 
l'allenamento del Se- 
vegliano. 

Contemporanea- 
mente volti nuovi tra 
le file dei gialloblù; 
quello di Beltrame, in- 
contrista di nome, e 
di Danelutti, ex-ala- 
bardato da poco acca- 
satosi a Pozzuolo, ol- 
tre al rientro di Avan- 
zo sparito quest'anno 
dalla circolazione e 
ora riapparso a fianco 
dei suoi ex compagni. 
Parte Dominissini for- 
se, giudicando a po- 
steriori, il vero pomo 
della discordia. Que- 
sti i fatti. Gli appas- 
sionati di «dietrolo- 
gia» hanno ora tutti 
gli elementi per sbiz- 
zarrirsi in teoremi va- 
ri, anche consideran- 
do che Zanatta, da 
tutti descritto come 
l'elemento «di rottu- 
ra), approda addirit- 
tura in C2, a San 
Donà. 


Jadran: Hrvatin, Seniz- 


Una dose di equilibrio 
za 8, Bogatec, Gustin 8, 


caratterizza anche la 


contesa tra la Sgt e il 
Kontovel. Riescono a 
spuntarla i ragazzi di 
Fortunati in virtù di un 
break risolutore nello 
stralcio finale. La Barco- 
lana debutta rimediando 
una sconfitta al cospetto 
del Don Bosco B con 96 
punti di margine. Pecile 
top scorer della gara con 
39 punti mentre Levich, 
con i suoi 18 punti, sal- 
va in parte l'onore della 
sfortunata vernice sta- 


Stefancich, Mura, Slavec 
33, Petaros 13, Sossi 12, 
Valente 6. 


SGT 72 
KONTOVEL 64 
Sgt: Apollonio 2, Epifa- 
nio, Ghersi 10, Caris 18, 
Cucurin 4, Trevisan 15, 
Ferrero 4, Pangos 2, Mo- 
ratto 13, Frezza 4. 

Kontovel: Bucovec 18, 
Brundula 5, Puntar 2, 
Baldi 12, Paulettic 10, 


gionale. Cociancic 3, Lacovich 
fico 14 

PANAUTO 71  LIBERTAS 75 

«JADRAN 80 DONBOSCOA 105 

Panauto: Cozzolino 23, Libertas: Tam, Van- 


chei, Favretto 21, Greco 
15, Scalamera 20, Giorgi 
ni 3, Labinaz 4, Di Giac- 
co 4, Medda, Cucari 2, 
Zuliani 4. 


Zolia 3, Comandè 4, Sida- 
ri 2, Babich 6, Lassini, 
ZOO 5, Vascotto 8, Bre- 
scelli 4, Scrazzolo 2, 
Trento, De Bernardi 14. 


LOGIA 
IOVAMILI 


bf, 


{E 


TRIESTE — Il Ponziana di Pongracich dopo otto gior- 
nate si ritrova in testa alla classifica del campionato 
juniores senza aver mai subito una battuta di arresto. 
I veltri, sono decisamente una sorpresa e, dopo aver 
sconfitto la favorita Pro Gorizia, si sono permessi il 
lusso di vincere il secondo derby della stagione contro 
il San Sergio. Come si sa, le stracittadine sono sempre 
incontri particolari, i lupetti inoltre condividevano la 
testa della classifica con i biancocelesti, ma il Ponzia- 
na non si è fatto sorprendere. «È stata una partita an- 
che troppo tesa — spiega Pongracich — loro tecnicamen- 
te erano superiori, ma da noi la grinta non manca e 
non gli abbiamo permesso di segnare». Allora, stuzzi- 
chiamo l'allenatore dei veltri: il Ponziana vincerà il 
campionato? «Il torneo è molto equilibrato — risponde 
Pongracich —, la Pro Gorizia, prima 0 poi deve venire 
fuori, noi ci siamo e faremo le nostre partite». Anche 
Riccardi del San Sergio punta sulla Pro Gorizia: «Loro 
sono forti — spiega il dirigente giallorosso — ma sono si- 
curo che questo campionato finirà all'ultima giornata; 
ritornando alla partita, il gioco del San Sergio è molto 
diverso da quello del Ponziana, noi abbiamo altre ca- 
ratteristiche, loro giocano con aggressività e con dei 
lanci lunghi che abbiamo sofferto». Ponziana e San 
Sergio comunque non dormono sonni tranquilli, Pro 
Gorizia e Ronchi stanno ritornando a suon di gol, men- 
tre si riprende il San Luigi a Grado, dopo alcune gior- 
nate non proprio esaltanti. La compagine di Tremul 
ha sofferto ma ha meritato la vittoria contro una Gra- 
dese, squadra non certo d'alto rango, che dispone però 
di tre validi attaccanti. Per i vivaisti da segnalare le 
ottime prove di Paoli e Laghezza, quest'ultimo autore 
di una rete. Passando agli allievi, note dolenti per la 
società di Peruzzo, sconfitta dalla capolista Sacilese 
DITO nettamente, mentre la Triestina vince, sof- 
‘rendo nel finale contro il Centro del Mobile. I ragazzi 
di Muiesan, infatti, passati sul 3 a 0 con la rete di Prin- 
civalli e una doppietta di Pertot, hanno permesso il re- 
cupero degli avversari fermatisi però sul 3 a 2. Nel Hi 
rone A, ormai, la Sacilese, unica squadra che non ha 
mai perso, sembra inarrestabile, i bastoni tra le ruote 
potrebbe averli però dalle due compagini triestine, as- 
sieme al Ronchi. Nel girone B il ciclone Donatello, che 
Faggio a punteggio pieno, è insidiato solo dal Fontana- 
fredda, mentre San Giovanni e soprattutto Ponziana 
stentano a decollare. Nei giovanissimi del girone A, 
buon punto a Brugnera per il Muggia, mentre il San 
Luigi si ritrova in REttrao posizione dopo la sconfit- 
ta casalinga con il Grado, Nel girone B la Triestina è 
sempre più sola in testa alla classifica dopo la vittoria 
netta con l'Aquileia, mentre il Monfalcone non riesce 
a superare il Fontanafredda, perdendo ulteriormente 
la possibilità di avvicinarsi alla testa della classifica. 
Dopo otto sconfitte consecutive, nrima vittoria per il 
Ponziana nel girone C, e per di più fuori casa. Pohlen e 
Pesce le firme di questi tre punti che finalmente dan- 
no morale alla compagine di Krizman per il prosieguo 

del campionato. 
Pietro Comelli 


Don Bosco A: Spangaro 
26, Bianchi 6, Amnis 2, 
Michelone, Mengucci 8, 
Pesaresi, Bartoli, Vascot- 
to 17, Riva 26, Meda 6, 
De Santis 12. 


DON BOSCO B 125 
BARCOLANA 29 


Don Bosco B: Pecile 39, 
Ponga 13, Fabrici 5, Piaz- 
za 14, Piras 2, Silo 10, 
Garlovatti 4, Sardo 10, 
Storaci 3, Vesselli 16, 
Cian 9. 

Barcolana: Ghersinic 2, 
Giurissevic, Mocchiut 2, 
Rolli 2, Levich 18, Godni- 
ch, Pavani 2, Persichel- 
lo, Costa, Pistan 3, Lon- 
go. 

Classifica: Don Bosco A 
e Jadran 4; Latte Carso, 
Don Bosco B, Sgt e Liber- 
tas 2; Panauto, Barcola- 
na e Kontovel 0. 


IMIGLIORI SUL PARQUET 


Tomasiregista doc 
Pregare «cecchino» 


DARIO TOMASINI 
(Servolana) 


LUCIO TOMASINI 
(Servolana) 


PREGARC 
(Jadran) 


(Don Bobco Vieffe) 


CALAVITA 
(Jadran) 


TRIESTE - Dopo es- 
sere rimasta a secco 
per quattro turni con- 
secutivi la Servolana 
Latte Carso può final- 
mente brindare alla 
vittoria. Non è un ca- 
so che non appena 
Zgur ha recuperato 
tutti gli infortunati il 
volto del Latte Carso 
è cambiato; se al 
completo il team ser- 
volano non ha nulla 
da invidiare alle com- 
pagini che lo prece- 
dono in classifica e 
anche nell'ultima par- 
ita seppur sottoposto 
a un test non dei più 
impegnativi ha sfode- 
rato brillanti doti in tut- 
ti i ruoli oltre a una 
verve che ci auguria- 
mo accompagnerà il 
Latte Carso per tutta 
la stagione. 


- 


TRIESTE - Ancora 
pessime notizie sul 
fronte Sgt Motonava- 
le; classifica alla ma- 
no il team di Parigi ha 
deluso tutte le aspet- 
tative d'inizio stagio- 
ne e si trova già 
tagliato fuori dalla lot- 
ta per le prime piazze 
alla quale pareva de- 
stinato. Da una disa- 
mina di tutti i passi 
falsi che hanno carait- 
terizzato quest'avvio 
di stagione emergono 
alcuni tratti comuni: 
tutte le sconfitte infatti 
sono state contraddi- 
stinte da un repentino 
calo delle prestazioni 
dopo che una parte 
della gara-era stata 
giocata in maniera 
soddisfacente segno 
che la capacità tecni- 
ca non manca mentre 
deve ancora essere 
migliorata la tenuta 
psicologica. 


REGIONALE /JUNIORES, ALLIEVI, GIOVANISSIMI 


Ponziana senza macchia 


Pro Gorizia e Ronchi in netta ripresa, San Luigi e Grado «in convalescenza» 


TRIESTE — Molte so- 
no le novità che carat- 
terizzano il quintetto 
ideale di questa setti- 
mana: la vittoria del 
Latte Carso Servolana 
dopo quattro turni a 
vuoto ha fatto risalire 
le quotazioni dei gioca- 
tori di Zgur come testi- 
monia la formazione 
ideale schierata sul 
parquet pubblicato 
qui a fianco, Il play di 
questa settimana è Da- 
rio Tomasini; buona 
parte del successo dei 
servolani è merito suo 
e della sua regia che 
ha saputo valorizzare 
le caratteristiche e i 
differenti stati di for- 
ma dei suoi compagni 
di squadra. 

Dalla buona prova 
di Dario ha tratto gio- 
vamento anche il fra- 
tellino Lucio che, spe- 
cialmente nel primo 
tempo, ha regalato 
molte gioie al suo alle- 
natore. Una rovente 
conclusione ' da tre 
punti nel momento 
più caldo della parti- 
ta, oltre a un rendi- 
mento costantemente 
elevato per tutti i 40 
minuti sono i fattori 
che ci hanno spinto a 
inserire Pregarc nel 
top five. 

Il «cecchino» dello 
Jadran ha realizzato 
da sotto e da fuori ca- 
ricando di falli il suo 
diretto avversario im- 
pegnato nella difficile 
impresa di preveder- 
ne le mosse. Alan Gu- 
zic occupa lo spot di 
power-forward; la 
sua grande precisione 
al tiro (8/9 dal campo) 
è stata uno dei pila- 
stri che hanno porta- 
to il Don Bosco Vieffe 
a espugnare il terreno 
di Gemona. 

Nel ruolo di pivot in- 
fine, viene riconferma- 
to/(Galavita: come già 
dicevamo la settima- 
na scorsa l’oriundo si 
è avviato sulla strada 
del buon inserimento 
come testimonia an- 
che il rendimento del- 
la sua squadra in co- 
stante crescita. 

Roberto Lisjak 


PROVINCIALE /JUNIORES, ALLIEVI, GIOVANISSIMI 


Domio in fuga con il bottino pieno 


TRIESTE — «E' proprio 
un buon gruppo, una 
squadra vera), con que- 
ste poche, ma sentite pa- 
role il dirigente del Do- 
mio Bianco descrive l'in- 
credibile inizio di cam- 
pionato, dei biancover- 
di, soli in testa alla clas- 
sifica del torneo junio- 
res con sei vittorie su al- 
trettanti incontri. La 
squadra allenata da 
Screm è sempre più sola, 
dopo l'incredibile passo 
falso del Muggia con il 
Costalunga. 

«Hanno meritato di 
vincere — racconta uno 
sconsolato Pugliese — è 
decisamente una partita 


da dimenticare per noi; 
spero solo che serva da 
lezione ai miei ragazzi 
troppo propensi più a 
piangere che a giocare e 
lottare come ha fatto il 
Costalunga». Se Muggia 
piange, ride sicuramente 
l'Edile del presidente 
Vattovani che si ritrova 
terza in classifica dopo 
il pareggio con il perico- 
loso Portuale. Sia i co- 
struttori, che l'undici di 
Biloslavo hanno le carte 
in regola per fare lo 
sgambetto al Domio, e 
già da sabato prossimo 
la capolista sarà impe- 
gnata in uno scontro du- 
ro con l'Edile che pro- 
mette scintille. Olimpia 


e soprattutto Opicina, 
che nell'ultimo turno 
hanno pareggiato 2 a 2, 
non sono sicuramente 
da meno e daranno bat- 
taglia fino all'ultimo. 

Nel campionato allie- 
vi, invece, spunta la cri- 
si dell'Olimpia dopo lo 
stratosferico inizio di 
campionato, i gialloblù, 
a partire già da domeni- 
ca contro il Domio, do- 
vranno dimostrare che 
gli ultimi passi falsi so- 
no stati solo un inciden- 
te di percorso e che tra 
Zarja, Muggia A, il redi- 
vivo Sant'Andrea e il 
non trascurabile Opici- 
na, sono ancora pronti a 
dire laloro. , 


Tra i giovanissimi, in- 
vece, l'Olimpia con. il 
bomber Folla è ancora la 
squadra da battere, men- 
tre l'Esperia, dopo sette 
risultati utili consecuti- 
vi, è attesa al varco dal 
Gaja di Babuder che-sicu- 
ramente vorrà infliggere 
alla squadra di Mongar- 
dini la prima delusione. 
Spettatore interessato di 
questo  «scontroy il 
Montebello/Don Bosco 
di Ricciardi che vedreb- 
be di buon occhio un pa- 
reggio tra le contendenti 
per rosicchiare ulterior- 
mente punti alle dirette 
avversarie per il titolo fi- 
bale. 


| 
| 
| 
| 


Pietro Comelli . 


ESORDIENTI / RIDIMENSIONATE ANCHE LE VELLETA’ DEL FANI OLIMPIA 


Primorje sempre più ambizioso 


TRIESTE — Il Primorie continua 
a candidarsi quale protagonista 
del girone A del torneo Esordien- 
ti. I giallorossi di Kante hanno im- 
brigliato anche le velleità del Fani 
Olimpia con un secco 2-0. Svara e 
Merlak i giustizieri di turno per la 
compagine di Prosecco, La «Nereo 
Rocco» fa suo l'incontro con il 
San Giovanni; 3-0 il punteggio. 
Con il medesimo risultato il San 
Luigi A va espugnare il terreno 
del Domio; nulla da fare per i ra- 
gazzi allenati da Vidonis. 

Il Ponziana A coglie una brillan- 
te vittoria ai danni del Portuale: 
3-1 il punteggio scaturito dalle re- 
ti ponzianine firmate da Gaspari, 
Sivini e dal solito Argenti. Di Gia- 
comi la realizzazione che ha edul- 


corato il passivo per il Portuale. Il 
Ponziana di Fulvio Vargljen ha le- 
gittimato il successo con una cer- 
ta superiorità territoriale ma ai 
biancocelesti di Borriello va il me- 
rito di aver sempre retto egregia- 
mente lo scontro, cercando di no- 
bilitare il gioco e l'agonismo. 
L'unico pareggio del primo rag- 
gruppamento emerge al termine 
della gara Muggia-Costalunga, ter- 
minata sullo 0-0. Lo Zaule, nel gi- 
rone B, continua a scontare l’ine- 
sperienza e una rosa ridotta all'os- 
so in seguito alle consuete defezio- 
ni che continuano a vessare il tec- 
nico Guido Garbeis. I viola sono 
stati questa volta superati in casa 
dall'Esperia, a segno sei volte: 
con Giraldi (buona la prova del 
centrocampista, al di là della sua 


doppietta), Paoletti, Di Paolo, Ser- 
gan e Cipriani. In luce inoltre Fe- 
derico Genzo, piccolo lottatore 
del centrocampo. Risicata affer- 
mazione della «Colaussiy (1-0) ai 
danni del Ponziana B di Causchi; 
ai giallorossi basta una rete di Do- 
nato su assist di Marcucci per co- | 
ronare una discreta prestazione. 

Il San Luigi B cade tra le mura 
amiche trafitto dalla Altura Mug: | 
gia che ha avuto in Apostoli 1! | 
fromboliere di turno. Un temp? 
ciascuno tra Opicina è Mont. Don 
Bosco; il punteggio di 0-0 riflette 
i valore della sfida che ha avut® 
in Marin e Colasuono i protagoni” 
sti. 2-2 tra Cgs e Chiarbola: di 00 
e Bernobi le firme dei sigilli vin” 
centi'degli «studenti». 


Francesco Cardell@ 
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Altra seduta spenta 
Latitano gli spunti 


MILANO — Un'altra seduta poco si- 
gnificativa per la Borsa che stenta a 
trovare un indirizzo preciso in questo 
avvio di settimana. 

L'indice mibtel alla fine della riunio- 
ne si è fermato a quota 9270 con un 
miglioramento pari allo 0,15. 

Gli scambi, partiti su un tono negati- 
vo, con la quota che perdeva mezzo 
punto circa, sono andati lentamente 
migliorando fino a riportarsi in legge- 
ro attivo nelle ultime battute del po- 
meriggio. 

La nota dominante della giornata è 
stata comunque la scarsità delle con- 
trattazioni e la latitanza degli spunti 
operativi. 

In mattinata le improvvise dimissioni 
del governo francese non hanno avu- 
to riflesso mentre ha destato qualche 
preoccupazione la notizia dell'anda- 
mento ancora negativo della raccolta 
dei fondi di investimento. 

In mancanza di motivazioni interne 
in grado di indirizzare le contrattazio- 
ni, il mercato mobiliare si è adeguato 
all'andamento degli altri mercati fi- 
nanziari, che non hanno dato prova di 
grande vivacità. 

Il fib30 per dicembre in particolare si 
è mostrato sempre più debole del sot- 
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(28) Il Piccolo 


Il ministro Fantozzi 


ROMA — Via libera al to- 
toscommesse: si potra 
giocare al lotto non solo 
al bar o dal tabaccaio. 

Sono oltre 1.500 gli 
emendamenti sulla legge 
Finanziaria all'esame 
del Senato ma è probabi- 
le che sarà guerra tra Po- 
lo e Governo sulla proro- 
ga della legge Tremon- 
ti.Intanto Fantozzi di- 
chiara: «Il Concordato 
va bene, più lontana la 
manovra-bis». 

Ma la novità della 
giornata è il disco verde 
al totoscommesse di Sta- 
to. No a nuovi casinò. 
Gioco del lotto non più 
solo nei bar o dal tabac- 
caio, ma anche in altri lo- 
cali publici particolar- 
mente frequentati. Stra- 
ordinari meno onerosi 
per le imprese. Proroga 
ulteriore della legge Tre- 
monti. 

Revisione della Tosap, 
la tassa sull'occupazione 
del suolo urbano. Sono 
oltre 1.500 gli emenda- 
menti piovuti al Senato 
sulla legge Finanziaria 
che ha iniziato lunedì il 


suo percorso in Aula. Di 
questi 42 sono di iniziati- 
va del Governo che ieri 
nel corso di un Consiglio 
dei ministri ha messo a 
punto le principali pro- 
poste di modifica. 

La più clamorosa ri- 
guarda il via libera alla 
legalizzazione delle 
scommesse, che saranno 
sottratte ai bokmakers 
clandestini e affidati a 
gestori di Stato. Una pic- 
cola rivoluzione che do- 
vrebbe consentire al Fi- 
sco di incassare tra i 150 
ei 200 miliardi all'anno. 
Ma per il ministro delle 
Finanze Augusto Fantoz- 
zi a guadagnare dalla le- 
galizzazione sarà princi- 
palmente il Coni e il 
mondo dello sport cui 
andrà gran parte del 
nuovo giro di scommes- 
se. Allo Stato resterà so- 
lo il 5%. E a conferma 
della grande attenzione 
con cui il Govreno guar- 
da al settore giochi e lot- 
terie per risanare il bi- 
lancio ieri è arrivato an- 
che l'allargamento delle 
giocate del lotto a nuovi 


Economia 
STITPOTRA’ GIOCARE AL LOTTO NON SOLO AL BAR 0 DAL TABACCAIO 


Via libera al totoscommesse di Stato 


Sono oltre 1.500 gli emendamenti alla legge finanziaria - Tensione fra Polo e governo sulla proroga della Tremonti 


Fantozzi: «Ora 
la manovra-bis 
sembra più 
lontana» 


locali pubblici come sta- 
zioni ferroviarie, areo- 
porti, autogrill. 
Semaforo rosso invece 
per i nuovi casinò regio- 
nali, la cui istituzione ap- 
pare destinata a naufra- 
gare già nell'Aula del Se- 
nato. Ma la principale 
notizia sul fronte fiscale 
è venuta dal Concorda- 
to. Il ministro delle Fi- 
nanze si è infatti detto 
ragionevolmente certo 
che la manovra-bis di fi- 
ne anno, legata tra l'al- 
tro all'andamento del 
Goncordato fiscale, o sa- 
rà inutile o sarà di im- 
porto assai limitato. E 
questo perchè, ha annun- 


ciato ieri Fantozzi, l'an- 
damento dell'operazione 
sembra andare nella di- 
rezione prevista. «I 6/7 
mila miliardi messi in 
preventivo 
essere raggiunti, e forse 
si andrà anche oltre, vi- 
sto che il clima si sta ras- 
serenando e le associa- 
zioni di categoria sem- 
brano più disponibili». 
In effetti ieri è stata la 
Confesercenti a manda- 
re un segnale di disponi- 
bilità. «Il provvedimento 
resta iniquo ma ora è al- 
meno più appetibile». 

In Parlamento la batta- 
glia campale tra Polo e 
Governo potrebbe però 
giocarsi sulla proroga 
della Legge Tremonti 
che concede sgravi alle 
imprese che reinvestono 
gli utili. Forza Italia e 
An sono sempre più deci- 
se a chiedere un prolun- 
gamento a tutto il ‘96 de- 
gli sgravi finora proroga- 
ti in commissione solo fi- 
no ad aprile. E hanno 
trovato un nuovo allea- 
to. L'ex ministro del Bi- 
lancio della Lega Gian- 


dovrebbero * 


carlo Pagliarini ha infat- 
ti annunciato ieri che il 
suo gruppo presenterà la 
richiesta di finanziare 
gli sgravi con un taglio 
agli aumenti del pubbli- 
co impiego. In questo 
modo nel ‘96 si recupere- 
rebbero circa 2 mila mi- 
liardi e altri 4 mila nel 
(97. 

Ma non finisce qui. Se 
non riuscisse a spuntar- 
la in Finanziaria il Polo 
proverà a far passare la 
proroga attraverso un di- 
stinto disegno di legge 
annunciato ieri alla Ca- 
mera dal presidente del- 
la commissione Finanze 
Pierangelo Paleari di For- 
za Italia. «Sarà un prov- 
vedimento ‘concorren- 
ziale’ alla legge di Bilan- 
cio che chiederemo sia 
esaminato con procedu- 
ra d'urgenza). — 

Buone notizie invece 
per le aziende alle prese 
con gli strordinari. Sarà 
infatti ammorbidito il 
contributo del 15% che 
grava per chi occupa i la- 
voratori oltre le 40 ore 
settimanali. 

Paolo Tavella 


OBIETTIVO: RISPETTARE LE SENTENZE DELLA CONSULTA 


Pensioni, arretrati senza interessi 


Il costo per l’Inps potrebbe oscillare fra 147 mila e i 17 mila miliardi - In vista anche nuove tasse 


ROMA — Tutto si risol- 
verà con un decreto. Ma 
non si sa quando. E so- 
prattutto come e quan- 
to. Il governo non ha an- 
cora deciso quale strada 
scegliere per pagare gli 
arretrati delle pensioni 
integrate al minimo e 
delle reversibilità in ba- 
se alle sentenze della 
Corte Costituzionale. 
Sembra, comunque, 
che prevarrà la via della 
restituzione senza inte- 
ressi. In ogni caso il pre- 
sidente dell'Inps, Gianni 
Billia, ha illustrato tre 
possibili costi per l'Isti- 
tuto, legati ad altrettan- 
ti scenari; 17.086 miliar- 
di, 21.286 miliardi oppu- 
re 47.286 miliardi; men- 
tre la spesa corrente, 
cioè annua, per le stesse 
sentenze ammonta a 


2.500 miliardi (che di- 
venteranno 3.300 nel 
2005). 

In un'audizione alla 
commissione Lavoro del- 
la Camera il sottosegre- 
tario al Tesoro, Giusep- 
pe Vegas, ha spiegato: 
«Il costo più riduttivo di 
17.086 miliardi prevede 
anzitutto che l'Inps pa- 
ghi solo il capitale dovu- 
to, senza interessi nè ri- 
valutazione monetaria; 
tali somme, inoltre, non 
verrebbero pagate agli 
eredi indiretti, figli, fra- 
telli e sorelle dei pensio- 
nati nel frattempo dece- 
duti, ma solo a vedove e 
inabili». 

«Infine -afferma anco- 
ra Vegas- si terrebbe 
conto di quale sarebbe 
stato il reddito del pen- 
sionato se questi avesse 


LE ENTRATE “IN FUMO” , °° 


La legge sul divieto di fumare nei luoghi 
[di lavoro una volta approvata, costerà 


[allo Stato: 


174 miliardi di minori entrate fiscali 


6.200 tagli 


‘5,8 milioni di kg il calo della 


produzione dei tabacchi 


IL CONTRABBAN 


na cn 


2,3 miliardi il fatturato 15.000 gli occupati 
Produzione '85 BIBI 1,5 milioni di kg 


Produzione ’95 


- 12 milioni di ka] 


IL SETTORE DEL TABACCO || 


Vendite ’94 
Vendite '95 BRE 


OCCUPATI TOTALI: 


17.700 miliardi 


=" 


| 16.600 miliardi 
(12.100 miliardi le entrate fiscali) 


300.000 


e al dettaglio: 


73 LIRE i tributi (57 di accise e 16 di Iva) {0 LIRE ai 
ail 
17 LIRE il costo della Ten rivenditori 


Eridania si disimpegna 
dal settore tabacco 


MILANO — Eridania Be- 
cuni Say, società capofila 

lel gruppo Montedison 
per il comparto agroindu- 
striale, ha completato 
l'acquisizione di Ameri- 
can Maize, della quale ha 
poi ceduto le attività nel 
comparto tabacco per 
165 milioni di dollari. Eri- 
dania Beghhin Say ha fu- 
so la Americam Maize 
Products Company in 
una consociata Cerestar, 
la controllata che opera 
nei settori dell'amido e 
dei suoi derivati. Di Ame- 
rican Maize acquisirà tut- 
te le azioni ordinarie di 
Classe A e B esistenti sul 
mercato al prezzo unita- 
rio di 40-dollari. 


Portato a termine l'ac- 
quisto, Eridania Beghin 
Say ha ceduto ad un grup- 
po di investitori guidati 

a William Ziegler III, 
per l'ammontare di 165 
milioni di dollari, 1‘88% 
della Swisher Internatio- 
nal, che svolge la sua atti- 
vità nel comparto del ta- 
bacco e fa parte dell'Ame- 
rican Maize. Eridania Be- 
ghin Say ha conservato la 
restante quota del 12%. 

Commentando l'acqui- 
sizione, Stefano Meloni, 
presidente dell'Eridania 
Beghin-Say, ha dichiara- 
to: «Siamo molto lieti di 
aver concluso l’operazio- 
ne in modo soddisfacen- 
te». 


incassato gli arretrati: 
in caso di reddito ecce- 
dente, non ci sarebbe 
rimborso». 

Le sentenze costereb- 
bero 21.286 miliardi, in- 
vece, nel caso ai pensio- 
nati venisse pagato solo 
il capitale dovuto, senza 
interessi, nè rivalutazio- 
ne monetaria, e senza di- 
ritto per gli eredi (con 
eccezione dei vedovi e fi- 
gli inabili). 

Il terzo costo, 47.286 
miliardi, terrebbe conto 
del capitale dovuto ai 
pensionati, di interessi e 


rivalutazione moneta- 
ria, e dei diritti di tutti 
gli eredi. 


Una cosa è certa: la re- 
stituzione degli arretrati 
avverrà gradualmente, 
forse in dieci anni, Ed è 
«probabile - ha sottoline- 


ato Vegas - che si decida 
di non pagare interessi e 
rivalutazione», 

Già. Ma dove trovare i 
soldi? «Gi sono due ipote- 
si - dice il sottosegreta- 
rio al Tesoro - un au- 
mento del prelievo con- 
tributivo, che il governo 
preferisce, o una misura 
a carico della collettivi- 
tà, ma niente è deciso». 

I tempi però non do- 
vrebbero essere lunghi: 
«quello delle sentenze è 
un problema straordina- 
rio che non è possibile 
affrontare in sede di fi- 
nanziaria e per il quale 
occorre, dunque, un in- 
tervento di legge di ca- 


rattere straordinario. 
Probabilmente entro 
l'anno». 


E' necessario che l'ese- 
cutivo si muove in fret- 


INDAGINE NOMISMA 
Nuoce a fisco e impieghi 
il vietato fumare al lavoro 


ROMA — La legge sul di- 
vieto di fumare nei luo- 
ghi di lavoro una volta 
approvata costerà allo 
Stato 174 miliardi di mi- 
nori entrate fiscali, ma 
più che altro un taglio di 
occupati di 6.200 unità. 
Questo uno dei molti ri- 
sultati che emergono da 
un inedito studio predi- 
sposto da Nomisma, che 


peraltro non solo fotogra-. 


fa puntualmente il setto- 
re, ma suggerisce anche 
le vie di uscita da una 
crisi latente, che potreb- 
be aggravarsi nei prossi- 
mi mesi. In particolare, 
per garantire un futuro 
al settore del tabacco in 
una fase di mercati sem- 
pre più aperti come quel- 
la che stiamo vivendo, 
non c'è che una doppia 


strada: combattere il 
contrabbando e mantene- 
re i prezzi stabili. Dalla 
lettura di «La filiera del 
tabacco in Italia: impat- 
to socio-economico . e 
aspetti di politica fisca- 
le» (questo il titolo della 
ricerca) si evince che un 
nuovo ritocco dei prezzi 
delle sigarette infatti 
non produce soltanto un 
aumento del gettito fisca- 
le, ma anche un calo de- 
gli occupati. Tradotto in 
soldoni, un aumento del- 
le accise sui tabacchi di 
2 punti (pari a 500 lire al 
pacchetto) porterebbe 
‘maggiori entrate ma au- 
menterebbe anche il con- 
trabbando di circa 2 mi- 
lioni di chili l'anno con 
‘una perdita di posti di la- 
voro di quasi 3.200 unità 
per la corrispondente ri- 


ta. Billia lo ha chiesto 
apertamente: «L'Inps ha 
bisogno di certezze per 
poter predisporre il bi- 
lancio del 1996». Un in- 
tervento, poi, è quanto 
mai urgente visto che 
l'Istituto di previdenza 
ha già perso 40.000 cau- 
se in tribunale, cui si so- 
no rivolti ex lavoratori 
per avere i rimborsi 
(con interessi e rivaluta- 
zioni), con un costo fino- 
ra di 1.300 miliardi. 
«Senza interventi - ha 
sottolineato Billia - per- 
deremo anche tutti i ri- 
corsi del 1996, senza 
contare che oltre ai rim- 
borsi, in media 30 milio- 
ni, l'Inps spende un mi- 
lione e 600 mila lire per 
le spese legali di ogni 
singola causa». 
Ghiara Raiola 


duzione del mercato lega- 
le. Il «no smoking» negli 
uffici da parte sua porte- 
rebbe a un calo di produ- 
zione di 5, 8 milioni di 
kg con una emorragia di 
posti di lavoro di 6. 200 
unità e un taglio di entra- 
te fiscali di 174 miliardi. 
Sul fronte della lotta al 
contrabbando lo studio 
ha appurato che con una 
riduzione di 2 milioni di 
sigarette illegali lo Stato 
incasserebbe in più 1. 
281 miliardi; l'attuale 
«quota» imputabile al 
contrabbando sottrae al- 
lo Stato 2 mila 300 mld e 
15 mila occupati. Secon- 
do:la ricerca di Nomisma 
il settore del tabacco nel 
1995 avrà raggiunto un 
valore delle vendite di 
17 mila 700 miliardi di li- 
re contro i 16 mila 600 


Il ministro Treu 


del ‘94. Gli occupati sono 
nel complesso 300 mila, 
dei quali 120 mila in 
agricoltura, 30 mila nel- 
la trasformazione e ma- 
nifattura, 150 mila nella 
distribuzione al detta- 
glio. In totale ci sono 12 
milioni di fumatori (1 su 
5 italiani) che consuma- 
no 90 milioni di chili di 
sigarette. Le entrate fi- 
scali sono ammontate a 
12 mila 100 miliardi, con 
una previsione per il ‘96 
di 13 mila 324, 

Si tratta quindi della 
seconda entrata dopo la 
benzina, e non a caso in 
quanto su 100 lire del co- 
sto di una sigarette ben 
73 sono di tributi (57 di 
accise, lè di Iva), 10 lire 
sono di aggio ai rivendi- 
tori, solo 17 lire è il co- 
sto della produzione. 


Mercoledì 8 novembre 1995 


LO STATO BISCAZZIERE 


Tutti fra casa, ufficio 
e «bookmakers» 


Al 


Previsione andamento giochi e concorsi pronostici anno 1995 


di lire di concessione 
governativa per 
le case da gioco. 


® 


ROMA — Sparirà il pic- 
chetto clandestino? An- 
dranno in pensione gli 
emissari che battevano 
bar, palestre, circoli, 
ma anche uffici pubbli- 
ci e privati, con detta- 
gliati foglietti pieni di 
cifre, percentuali, calco- 
li delle probabilità ? 
Forse non del tutto. Ma 
certo la decisione di ie- 
ri del Consiglio dei mi- 
nistri di dare il via al 
totoscommesse di Stato 
taglierà un pò d'erba 
sotto i piedi dei clande- 
stini costringendoli a 
modificare rischi e abi- 
tudini. 

Ma perchè lo Stato si 
trasforma in biscazzie- 
re, puntando, pur di far 
cassa, anche sulla vo- 
glia di scommesse, sul- 
la malattia del gioco 
d'azzardo che sembra 
essere sempre più diffu- 
sa tra la gente? 

Il ministro delle Fi- 
nanze Augusto Fantoz- 
zi la spiega così. «C'era 
bisogno di fare un pò di 
pulizia in un mondo 
che sempre più finiva 
per ingrassare mafia, 
camorra o comunque 
scommettitori spregiu- 
dicati al limite del codi- 
ce penale. 3 

Eppoi non è vero che 
lo Stato si trasforma in 


biscazziere, non è vero ‘ 


che lo fa per incassare 
più soldi. Piuttosto la 


@ Vanno aggiunti 3 miliardi 


& 


speranza è quella di da- 
re una mano al mondo 
dello sport destinando 
loro la quota più gran- 
de del giro scommes- 
se». 

Il Governo prevede 
infatti che solo il 5% 
delle scommesse, sotto 
forma di imposta sugli 
spettacoli, andrà al Fi- 
sco mentre tutto il re- 
sto sarà divisa tra i boo- 
kmakers, il Coni e i pre- 
mi. E se è vero che at- 
tualmente il giro d'affa- 
ri del totonero si aggira 
intorno ai 3.500 miliar- 
di all'anno i nuovi in- 
cassi per lo Stato do- 
vrebbero aggirarsi in- 
torno ai 150-200 miliar- 
di all'anno. 

Resta comunque da 
vedere se le vincite riu- 
sciranno ad essere com- 
petitive con quelle del 
‘picchettò clandestino 
e se i tempi di pagamen- 
to (il totonero paga la 
sera stessa della vinci- 
ta) saranno incorag- 
gianti. 

L'istituzione del toto- 
scommesse era caldeg- 
giato dal Coni che vede 
così arrivare una nuo- 
va forma di finanzia- 
mento. 

E lo stesso mondo 
del calcio giudica positi- 
vamente l'innovazione. 
Secondo le prime stime 
il nuovo sistema di 
scommesse dovrebbe 


PER 659 MILIARDI 
Fondi, ottobre in rosso 


ROMA — Ancora un 
mese in «rosso» per i 
fondi comuni d'investi- 
mento: nello scorso ot- 
tobre, nonostante il fat- 
to che la raccolta abbia 
toccato il livello più al- 
to dell'anno (4.890 mi- 
liardi di lire), i riscatti 
(5.549 miliardi) hanno 
portato ad una raccolta 
netta negativa per 659 
miliardi, un livello co- 
munque inferiore alla 
media mensile registra- 
ta nei primi nove mesi 
dell'anno. I dati sono 


stati resi noti dall'Asso- 
gestioni. 

La raccolta netta dei 
fondi registra così un 
«rosso» per il quindice- 
simo mese consecutivo. 
Dal luglio del ‘94 quan- 
do il rapporto tra rac- 
colta. e sottoscrizioni 
era positivo per 184 mi- 
liardi, l'andamento è 
stato infatti sempre di 
segno negativo portan- 
do il patrimonio com- 
plessivo dei fondi italia- 
ni da 138.028 miliardi 
del luglio ‘94 ai 123.544 
miliardi del mese scor- 


andarsi a sommare agli 
incassi di Totocalcio e 
Totogol, ultimamente 
un pò in affanno, senza 
creare buchi. 

Il dettaglio di come 
funzionerà il totoscom- 
messe sarà noto solo 
nei prossimi mesi, do- 
po l'approvazione della 
Finanziaria e l'emana- 
zione di un decreto di 
attuazione. 

Ma già fin d'ora si sa, 
oltre la quota del 5% a 
favore dell'Erario (con- 
tro il 33% attualmente 
fissato per Totocalcio e 
Totogol) che le scom- 
messe saranno gestite 
«da concessionari che 
offrono adeguate garan- 
zie e riguarderanno. le 
competizioni . sportive 
organizzate o svolte 
sotto il controllo del Go- 
ni». 

Oltre che sul calcio, 
si potrà quindi puntare 
su basket, pallavolo, 
corse di cavalli e altre 
diffuse discipline. E so- 
prattutto la scommessa 
non sarà più appannag- 
gio del mondo che ruo- 
ta intorno a ambienti 
sportivi molto spesso 
equivoci, Anche la casa- 
linga potrà scegliere di 
investire qualche soldo 
sulla squadra di basket 
locale. 

‘Alla luce del sole e 
con piena soddisfazio- 
ne dello Stato. 

Paolo Tavella 


so (125.607 miliardi a 
settembre ‘95). . 
L'Assogestioni segna- 
la la persistente instabi- 
lità monetaria che con- 
tinua a provocare effet- 
ti negativi sui mercati, 
soprattutto in termini 
di volatilità dei tassi di 
interesse e di progressi- 
vi nuovi deprezzamenti 
di titoli a reddito fisso 
ed azionari (l'indice ge- 
nerale della Borsa di 
Milano ha segnato nei 
primi dieci mesi del ‘95 
un a perdita media 
nell'ordine dell'8%). 


Attivo verso i 30 mila miliardi per l'export italiano 


ROMA — Continua ad 
andare a gonfie vele la 
Bilancia commerciale 
italiana: nei primi otto 
mesi dell'anno il saldo 
tra le esportazioni e le 
importazioni italiane 
con il resto del mondo è 
stato infatti positivo per 
28.609 miliardi contro i 
24.867 miliardi dello 
stesso periodo del 1994. 
Per quanto riguarda in- 
vece i soli paesi extra-eu- 
ropei anche settembre 
registra un saldo positi- 
vo. di 1.293 miliardi con- 
tro gli 820 miliardi di un 
anno fa. I dati sono stati 
resi noti dall'Istat. 


Sul fronte degli scam- 
bi con i paesi Ue, nel so- 
lo mese di agosto, il sal- 
do attivo è ammontato a 
688 miliardi di lire con- 
tro i 1.111 miliardi regi- 
strati nello stesso mese 
del ‘94. 

L'analisi merceologica 
dell'andamento della bi- 
lancia commericale ita- 
liana nei primi otto mesi 
dell'anno mostra un au- 
mento dei saldi attivi 
per quanto riguarda i 
prodotti metalmeccanici 
(6.285 miliardi), quelli 
tessili (3.534), per i mez- 
zi di trasporto (1.571), 
per i minerali e prodotti 


non metallici (1.127) e 
per gli altri prodotti del- 
le industrie manufattu- 
riere (1.091). E' invece 
peggiorato di 3.734 il sal- 
do negativo dei minerali 
non ferrosi, di 2.933 mi- 
liardi quello dei prodotti 
energetici, di 1.935 mi- 
liardi quello relativo ai 
prodotti dell'agricoltura, 
silvicoltura e pesca, 

Nei primi otto mesi 
del ‘95 le esportazioni 
hanno registrato un in- 
cremento del 29% per 
quanto riguarda i beni 
intermedi mentre per 
quelli di investimento e 
per i beni di consumo la 


crescita è stata , rispetti- 
vamente, del 24% e del 
20%. 

Nell'analisi dell’anda- 
mento degli scambi coni 
paesi dell'Unione euro- 
pea nel periodo gennaio- 
agosto - rileva l'Istat - si 
registra un miglioramen- 
to del saldo attivo con 
Spagna, Grecia, Germa- 
nia, Portogallo e Regno 
Unito. In calo, invece, il 
saldo attivo con la Fran- 
cia mentre sono conti- 
nuati a peggiorare i saldi 
con il Belgio-Lussembur- 
go ed i Paesi Bassi. 

Gli scambi con i paesi 
extra-Ue, sempre nel pe- 
riodo gennaio-agosto re- 


gistrano un aumento di 
2.904 miliardi del saldo 
attivo della bilancia com- 
merciale: tale migliora- 
mento, spiega l'Istat, è 
dovuto al favorevole an- 
damento del commercio 
con i Nuovi paesi indu- 
strializzati (Npi) asiatici, 
il Giappone ed i paesi Ef- 
ta. Peggiorati, invece, i 
saldi negativi con i paesi 
dell'Europa centrale ed 
orientale, i paesi Opec e 
la Cina. 

Se il positivo anda- 
mento del saldo è in 
gran parte dovuto all'an- 
damento del commercio 
coni paesi terzi, sono in- 
vece migliorate in misu- 


ra maggiore le esporta- 
zioni verso i paesi comu- 
nitari. . 

Nel periodo gennaio- 
settembre, infatti, impor- 
tazioni (97.920 miliardi) 
ed esportazioni 
(117.985) verso i paesi 
extra Ue sono aumenta- 
te rispetto ai nove mesi 
del ‘94, rispettivamente, 
del 25,7% e del 24,7%. 
Nei primi nove mesi, 
quindi il saldo è risulta- 
to positivo per 20.065 
miliardi. 

Nei primi otto mesi di 
scambi con i paesi euro- 
pei, invece, le importa- 
zioni (127.089 miliardi) 
e le esportazioni 


(136.876) sono aumenta- 
te, rispettivamente, del 
27,3% e del 25,8% rispet- 
to allo stesso periodo del 
'94, con un saldo che è ri- 
sultato attivo per 9.837 
miliardi (8.999 nell'anno 
precedente). 

La bilancia commer- 
ciale italiana conferma 
il suo andamento positi- 
vo, e la riduzione dell'at- 
tivo registrata verso i Pa- 
esi Ue ad agosto non giu- 
stifica i timori circa l'av- 
vio di una inversione di 
tendenza. Lo afferma 
commentando i dati che 
ha diffuso l'Istat il mini- 
stro del Commercio este- 
ro Alberto Clò. 
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PRONTA UNA BOZZA DI LEGGE 


CAPODISTRIA — Già il 
prossimo anno il primo 
Centro d'assistenza fi- 
Danziario internazionale 
Off-shore in Slovenia po- 
trebbe offrire un largo 
Ventaglio di servizi spe- 
Cializzati agli uomini 
d'affari stranieri nella 
zona franca del porto di 
Capodistria. L'importan- 
te annuncio è stato dato 
Nel corso di una confe- 
Tenza stampa organizza- 
a da un gruppo di im- 
Prenditori del compren- 
Sorio costiero. Un'inizia- 
tiva già tra breve potreb- 
e ridisegnare completa- 
Mente l'organigramma 
Sconomico del Capodi- 
Striano. A proposito è 
Stato ancora rilevato che 
un gruppo di parlamen- 
tari del litorale, capeg- 
giato dal noto economi- 
sta Janez Jug, ha già ste- 
so una bozza di legge 
che regola in ogni detta- 
glio il funzionamento 
del futuro polo finanzia- 
rio a regime fiscale privi- 
legiato. Sa 
Comunque gli ideatori 
del progetto hanno volu- 
to precisare che la costi- 
tuzione della prima «iso- 
la finanziaria) in Slove- 
nia dovrà operare con la 
massima trasparenza, ri- 
spettando la nuova legge 
Sulle associazioni econo- 
Imiche. Così verrà posto 
il Più rigido embargo a 
Qualsiasi iniziativa ‘che 
possa configurare la co- 
Stituzione, nell'ambito 
del nuovo Off-shore, di 
Società anonime e azien- 
de ombra. È stato infatti 
rilevato che simili asso- 
ciazioni economiche, 
senza precise connota- 
zioni, potrebbero anche 
fungere da schermo per 
affari poco puliti, come 
il commercio di prodotti 
di dubbia qualità, il rici- 
claggio di denaro sporco 
e persino traffico di dro- 
ga e armi. Perciò prima 
dell'avvio dell'ofg.. 
indispensabile fissare 
CEE € severe normati- 
D'altra parte proprio 
negli ultimi “i E 
verte un costante inte- 
resse all'estero per que- 
sto centro finanziario, in 
particolare da parte di 
banche, casse di rispar- 
Mio, società assicuratri- 
ci, istituti di credito, di 
Numerosi paesi d'oltre 
Oceano. Si tratta soprat- 
tutto di Singapore, Hong 


Mail governo 


non mostra 


ancora interesse 


per il progetto 


Kong, Indonesia, Nuova 
Zelanda, Australia, Cina 
e proprio ultimamente 
anche da importanti uo- 
mini d'affari canadesi, 
L'interesse di queste isti- 
tuzioni finanziarie è 
strettamente connesso 
con la costruzione a Ca- 
podistria del nuovo cen- 
tro d'affari internaziona- 
le «Ton Gity Center». 

Si tratta di un agglo- 
merato di agenzie, rap- 
Presentanze economiche 
e commerciali, uffici di 
Imprenditori dell'area 
del Pacifico in via di rea- 
lizzazione nelle imme- 
diate vicinanze del pro- 
gettato Off-shore. 


AMBRO 


A Molteni 
la laurea 
«honoris 
causa» 


MILANO — A Gian- 
franco Molteni, con- 
direttore generale 
del Banco Ambro- 
siano Veneto, è sta- 


ta conferita la: lau- 
rea in Economia e 
Commercio «Hono- 
ris Causa» dall'Uni- 
versità Internatio- 
nale Studiorum Su- 


periorium «Pro 
Deo». 

L'ateneo in passa- 
to aveva conferito 
la laurea «ad hono- 
Tem» ad importanti 
‘personaggi della vi- 
ta sociale ed econo- 
mica italiana ed in- 
ternazionale per i 
loro studi e per le 
caratteristiche 
umane e professio- 
nali. 


Gli imprenditori del 
«Ton City Center», come 
del resto delle altre so- 
cietà per azioni e asso- 
ciazioni economiche che 
si apprestano a sbarcare 
nel maggiore centro co- 
Stiero necessitano infatti 
di servizi finanziari spe- 
cializzati. 

Del resto l'indispensa- 
bilità della formazione 
dell'Off-shore è stata ri- 
badita proprio nei giorni 
scorsi anche da una fol- 
ta rappresentanza di im- 
portanti imprenditori ca- 
nadesi in visita al Capo- 
distriano e interessati a 
stabilire presto rapporti 
di collaborazione con nu- 
merose aziende dell'area 
danubiana. Il gruppo di 
economisti incaricato al- 
l'attuazione del nuovo 
polo finanziario ha rile- 
vato inoltre che «tenen- 
do proprio conto del 
sempre maggiore interes- 
se di facoltosi uomini 
d'affari d'oltreoceano al- 
l’Off-shore di Capodi- 
stria potrebbero offrirsi 
persino maggiori occasio- 
ni che all'analogo polo fi- 
nanziario di Trieste». Ca- 
podistria infatti avrà tut- 
te le carte in regola per 
divenire uno dei princi- 
pali centri di distribuzio- 
ne commerciale per di- 
verse migliaia di aziende 
d'oltreoceano, le quali 
puntano alla conquista 
dei mercati del Centro 


‘Europa e in particolare 


dell'area danubiana. 

Gli imprenditori locali 
hanno tenuto comunque 
a sottolineare che finora 
l'interesse dell'esecutivo 
di Lubiana per l'Off-sho- 
re è davvero scarso. Se- 
condo il loro parere si 
tratterebbe di «un ingiu- 
stificabile atteggiamen- 
to» assunto dalle autori- 
tà economiche centrali 
che a lungo andare po- 
trebbe rimbalzare come 
un boomerang sull'inte- 
Ta economia slovena in 
quanto dall'Off-shore in 
brevissimi termini di 
tempo si potrebbero otte- 
nere grossi ricavi finan- 
ziari. Gli estensori del 
progetto auspicano per- 
ciò che il disegno-legge 
sull'Off shore di Capodi 
stria venga al più presto 
esaminato dal governo e 
quindi approvato dalla 
Camera di Stato del par- 
lamento sloveno per po- 
ter dare corpo all’inizia- 
tiva. 

o. e. 


Un grande valore industriale, i 


Il valore di un leader mondiale dell’energia. + 
ENI è la prima impresa industriale italiana le cui azioni vengono offerte al pubblico £ 
|. nell’ambito del programma di privatizzazioni, 
Un grande valore industriale che entrerà in Borsa in Italia e neg 
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Centro Off-shore: |«Esodi» e infrastrutture, porto 
parte Capodistria |all’esamedi Palazzo Chigi 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — A stretto gi- 
To di posta sarà la stessa 
Presidenza del Consiglio 
a preparare un documen- 
to-sintesi sul porto di 
Trieste, nel quale gli uffi- 
ci di palazzo Chigi faran- 
no il punto sulla situa- 
zione occupazionale e in- 
frastrutturale dello sca- 
lo. Gi sono due importan- 
ti pendenze che si candi- 
dano in questo momento 
a «capoliste» delle priori- 
tà triestine: prepensiona- 
menti e completamento 
dei terminal Riva Traia- 
na e Molo VII. La Presi- 
denza del Consiglio si as- 
sume, in ordine a tali ar- 
gomenti, un compito di 
monitoraggio e di con- 
trollo. In particolare, sul- 
la questione degli «eso- 
di» — non è mai inoppor- 
tuno ricordare che 
l'Eapt conta 238 esuberi 
e la Compagnia 200 — vi 
è l'impegno a studiare 
rapidamente quali sono 
le esigenze della portua- 


lità nazionale e a cerca- 
re soluzioni già nell'am- 
bito della Finanziaria 
‘96; per la Compagnia si 
è parlato di un prolunga- 
mento della cassa inte- 
grazione. 

Porto, di Trieste, dun- 
que, all'ordine del gior- 
no in una riunione che si 
è svolta ieri a Roma, co- 
ordinata da Gianfranco 
Borghini, presidente del- 
la «task force» che sup- 
porta il governo in meri- 
to ai problemi occupazio- 
nali. Davanti a numerosi 
direttori generali dei mi- 
nisteri interessati (Lavo- 
ri pubblici, Trasporti), la 
delegazione triestina — 
capitanata da Michele 
Lacalamita, presente 
l'assessore comunale al- 
l'economia Fabio Neri — 
ha snocciolato un elenco 
di partite ancora aperte, 
dalla richiesta (finora in 
gran parte inevasa) di 
prepensionamenti agli 
stanziamenti destinati 
al Molo VII e a Riva Tra- 
lana, dal decreto ministe- 
riale — che alleggerisce le 


tariffe portuali riguar- 
dante gli arrivi di greg- 
gio alla Siot e che atten- 
de il parereMlel Consiglio 
di Stato — all'alta veloci- 
tà. 

Per quel che concerne 
i completamenti. infra- 
strutturali, l'Autorità 
portuale aspetta 66 mi- 
liardi - già stanziati - 
per terminare il raddop- 
pio del Settimo (impalca- 
to, installazione delle 
gru, apparato elettrico) e 
vorrebbe ottenere un au- 
mento del finanziamen- 
to pubblico da 8 a 12 mi- 
liardi per la definitiva 
messa a punto di Riva 
Traiana, dove si svolge 
il cospicuo traffico «fer- 
Ty» con la Turchia. 

Sull'intero arco di pro- 
blemi sollevati da Laca- 
lamita, la Presidenza del 
Consiglio si riserva — co- 
me abbiamo riferito — di 
fornire risposte in tempi 
ragionevoli, 

Economia marittima 
alla ribalta anche a Mon- 
tecitorio, dove ieri in 
commissione trasporti è 


MENTRE ALLEANZA SALIRÀ AL 16% 
Ambroveneto, maggior azionista 
diventa il Credit Agricole (30%) 


PARIGI — Il Credit Agri- 
cole diventerà il princi- 
pale azionista dell’ Am- 
broveneto con una quo- 
ta del 30%. Lo hanno 
confermato ieri a Parigi 
fonti autorizzate della 
banca ‘verde’ francese 
sottolineando che l’ope- 
razione, effettiva dal 15 
dicembre prossimo, «raf- 
forza e conferma l'im- 
portanza strategica di 
questa partecipazione). 
Il Credit Agricole sot- 
toscriverà una quota 
supplementare dell’8,5% 
rilevandola dal pacchet- 
to ceduto dal San Paolo 
di Torino al prezzo uni- 
tario di 7.000 lire per 
azione salendo così a 
28,5% del capitale. A Pa- 
rigi si precisa che le nuo- 
ve azioni, unite a quelle 
detenute al difuori del 
patto, porteranno la quo- 


ta della banca francese 
ad un totale del 30%. 

Gli altri due membri 
del patto - che fa capo al 
presidente Giovanni Ba- 
zoli e che controllerà a 
termine circa il 70% del 
capitale Ambroveneto - 
sono l'Alleanza Assicura- 
zioni di Mediobanca, 
che salirà a 16%, e il 
Gruppo Lombardo Vene- 
to (Brescia e Verona), 
che si troverà a possede- 
Te un pacchetto del 
25,7%. 

In serata una nota del 
Banco Ambroveneto ha 
ribadito che il Crediop 
ha offerto in prelazione 
al sindacato di controllo 
della banca il 19,22% del 
capitale del Banco in suo 
possesso. «Gli altri com- 
ponenti del sindacato - 
si legge ancora nella no- 
ta - si sono impegnati ad 
acquistare tali azioni, al 


prezzo unitario di 7.000 
lire, entro il 15 dicembre 
1995 in base a una ripar- 
tizione che verrà comu- 
nicata al momento 
dell'effettivo trasferi- 
mento delle partecipazio- 
Di). 

E ieri è stata una sedu- 
ta senza storia in Piazza 
Affari, condizionata dal 
basso livello degli scam- 
bi (circa 340 miliardi di 
controvalore). L'ultimo 
indice Mibtel ha segnato 
un lieve progresso dello 
0,15% a 9.270 punti, in 
recupero dai minimi del- 
la mattinata (9.199) be- 
neficiando nel finale, se- 
condo gli operatori, del- 
la disponibilità di alcuni 
leader del Polo a elezioni 
politiche ravvicinate. Le 
Ambroveneto hanno la- 
sciato sul campo un al- 
tro 2,66 a 3.995. 

La Borsa è apparsa co- 


Solo le azioni dell’ENI, | 
solo in questa offerta, sono protette dalle oscillazioni della Borsa. 
Tecnicamente si chiama “garanzia di prezzo”, in pratica chi manterrà 
dell'ENI ininterrottamente per 12 mesi vedrà il loro valore protetto 

dalle oscillazioni fino al 10% in meno del prezzo di acquisto. — 


i Stati Uniti. 


In più, per la prima | 
volta si può prenotare l’acquisto delle azioni. . 
E' una grande novità. Con la pre-registrazione  - . 
è possibile prenotare comodamente e per tempo l'acquisto _ - 
delle azioni dell'ENI prima dell'apertura ufficiale 
dell'Offerta Pubblica di Vendita (OPV). 


Prima dell 7 
Mi dell'adesione leggere il Prospetto Informativo 0 la Nota Informativa Sintetica che devono essere consegnati da chi propone l'investimento. 


—- _ È 


LA PRIVATIZZAZIONE DELL’ENI È PROMOSSA 


È 


le azioni. 


un grande valore protetto. 


Quando: dal 6 novembre. 

Dove: in banca o nelle società di intermediazione mobiliare (SIM). 

In uno degli oltre 16.000 sportelli e uffici incaricati. 

Come: basta una firma. 
i Conviene prenotarsi comodamente e per tempo in banca, perché l’OPV potrebbe 

durare solo due giorni. La prenotazione può comunque essere revocata fino al 20 novemlore, 

giorno antecedente l'avvio dell'OPV. 


ripreso l'esame del pia- 
no Finmare, esame che 
si protrarrà nella seduta 
di domani; ma il parere 
dei deputati verrà riman- 
dato a martedì 14. Nei 
giorni scorsi Anna Maria 
Biricotti (Pds), relatore 
in commissione del pia- 
no di riorganizzazione 
della flotta pubblica, ha 
incontrato la dirigenza 
delle Fs, per analizzare 
ostacoli, tempi, modalità 
del passaggio del com- 
parto cabotiero Finmare 
alle Ferrovie. Un paio di 
settimane orsono Loren- 
zo Necci aveva dichiara- 
to che avrebbe reperito i 
400 miliardi, necessari 
per l'operazione, ceden- 
do una parte del patri- 
monio immobiliare delle 
(SÌ 

Quello che più preoc- 
cupa la Biricotti è invece 
il nodo attinente al com- 
parto «liner»: oggi ascol- 
terà i sindacati naziona- 
li, triestini e genovesi 
per contribuire al chiari- 
mento di contraddizioni 
ancera irrisolte. 


munque penalizzata dal 
calo di aspettative sulla 
partita per il controllo 
della Ferruzzi Finanzia- 
ria che, secondo gli ope- 
ratori, si sarebbe ormai 
risolta a vantaggio di 
Mediobanca. L'interesse 
per le Ferfin (più 0,17% 
a 1.160 lire; 3,2 milioni 
di azioni scambiate) è 
stato drasticamente ridi- 
mensionato, mentre un 
pò più d'attenzione è sta- 
ta dedicata a Montedi- 
son in controtendenza 
dalle prime battute e in 
rialzo dell'1,71% a 1.070 
lire nel finale (26 milioni 
di ordinarie trattate). 

Positive anche le Fiat 
che dopo molte giornate 
grigie sono rimbalzate a 
5.165 (più 1,29). Le Ge- 
mina hanno terminato 
sui livelli della vigilia a 
669 (più 0,19) dopo qual- 
che spunto al rialzo. 


Il Piccolo [29] 


Sul lavoro «in aiffitto» 
tutto fermo, normativa 
tardiva e inadeguata 


«Il nostro Paese è fuori dell'Eur'opa. Il cosiddetto 
“lavoro interinale e/o in leasing e/io in affitto”, costi- 
tuisce infatti uno strumento occupazionale pacifica- 
mente accettato da anni in Austri;1, ove operano 400 
agenzie interinali, in Belgio con 1010 agenzie, in Fran- 
cia con 1300 agenzie, in Gran Bretagna con 4000 
agenzie, in Olanda con 400 agenziie, in Svizzera con 
400 agenzie (fonte Italia Oggi 8.5.95). In Italia se ne 
discute ormai da più anni, ma viari disegni di legge 
sono rimasti impantanati nelle sabbie mobili delle 
Commissioni lavoro della Camerzì, dei deputati e del 
Senato, nonostante si sia previsto che l’entrata in vi- 
gore di siffatto provvedimento parterebbe un incre- 
mento da.200 mila a 400 mila lavoratori occupati in 
più rispetto a oggi. 

«Ma ciò che mi preme è richijamare l'attenzione 
sul pericolo, per nulla teorico, che: l'applicazione del- 
la normativa sul lavoro in affitto. e/o interinale ven- 
ga vanificata da una serie di galobie interpretative 
tale da demotivare qualsiasi irviziativa in questo 
campo, stroncando le aspettative Occupazionali di al- 
cune centinaia di migliaia di gionvani e divaricando 
ancor di più la forbice culturale c:he divide il nostro 
Paese dal resto dell'Europa civile. Il disegno di legge 
su "Mercato del lavoro e flessilvilità” definisce gli 
schemi giuridici attraverso ì qua li le imprese acqui- 
siscono e forniscono il lavoro in aiffitto, con l'indiriz- 
zo di garantire la condizione dei lavoratori interessa- 
ti in termini tali che dette garanzie risultino più coe- 
renti con il contesto economico ei operativo nel qua- 
le esplicano la loro efficacia. Premesso che il model- 
lo di riferimento è quello adotteito dalla vicina Re- 
pubblica francese, il capo primo definisce l'oggetto 
della normativa all'articolo 1, titolato "Contratto di 
fornitura di prestazioni di lavoro temporaneo”; il 
campo di applicazione con spe:cifici richiami alla 
contrattualistica; le esclusioni e i. divieti (non posso- 
no fruire le imprese se non in n@gola con il D. Livo 
628/94); la forma e i contenuti de: contratto di forni- 
tura, che deve essere scritta e molto dettagliata, con 
sei passaggi obbligati; alcune corndizioni di nullità di 
clausole Iîmitative all'eventuale ‘assunzione del pre- 
statore di lavoro in affitto da piarte del fruitore del 
servizio; e gli adempimenti da compiere senza la cui 
osservanza l'impresa fornitrice può venire privata 
della concessione. L'articolo 2 «letermina invece "i 
soggetti abilitati all'attività di fornitura di prestazio- 
ni di lavoro temporaneo”, che vengono iscritti in un 
apposito Albo presso il ministero del Lavoro, previo 
il possesso di una dettagliata ser:ie di requisiti. 

«Mi sia concesso un breve commento alla lettera 
della norma sul punto per segnialare che almeno il 
50% della popolazione attiva della Repubblica è 
esclusa da questi incarichi, e clue per l'altro 50% la 
P.A. potrà — in qualsiasi momento e interpretando 
restrittivamente una delle tante leggi sulle assicura- 
zioni sociali — trovare validissinmi — si fa per dire — 
motivi di eclusione, Si tratta di 11on marginali aspet- 
ti della descritta normativa sull quale si potrà sbiz- 
zarrire tutta la fantasia affossiatrice propria della 
pubblica amministrazione nazionale, cosicché tra 
quattro o cinque anni si constat erà la non funziona- 
lità del ‘sistema e il permanere idlella disoccupazione 
sione. Verrà pure chiesto pe1:ché mai gli impren- 

tori veri non usano questo strumento. 

«Ebbene, la risposta sta nella, stessa data oggi da 
tutti. alla legge Martelli sull'ixnnmigrazione, ossia: 
norma inapplicata e inapplicabilie oppure norma uto- 
pistica. Tralascio quindi e infinie tutte le altre parti 
del progetto di legge poiché già quanto esposto con- 
sente, senza ombra di dubbio, d:i giudicare negativa- 
mente il disegno di legge in questione, giacché pone 
eccessivi vincoli e tortuose Jirocedure, lasciando 
troppe zone grigie di imprecisicine ove potrà sbizza- 
rirsi l’arbitrio di una cultura liontana dall'esigenza 
del mondo del lavoro». 

Arnaldo Rossi 


Glellavoro di Trieste 
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L'investimento minimo. 
E. Il prezzo dell’azione dell'ENI è compreso tra 5.250 lire e 6.000 lire e sarà fissato 
. “=... tra questi due estremi alla chiusura della pre-registrazione. Le azioni si acquistano 


(. 


- 
-- 


i 


in lotti minimi da 1.000 azioni. Il prezzo del singolo lotto potrà quindi variare 
da un minimo di 5.250.000 lire ad un massimo di 6.000.000 di lire. 


Queste condizioni esclusive sono valide 
solo per chi partecipa al collocamento ENI. 
Non perdete l'occasione. 


167-3388000 
RILSRARIOIOO VERDE 


DAL GOVERNO ITALIANO TRAMITE IL MINISTERO DEL TESORO 
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Vallore Energia 
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Il Piccolo 


R/AMIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (8-9-10) 
7.30 TG1 FLASH 
‘7.35 TGR ECONOMI A 
8.31 

9.3; 

(0.01 

0.31 


O TGI (9.30) 

5 CUORI SENZA ETA”. Telefilm. 

0 | CONSIGLI DI'VERDEMATTINA. 

O LA NINFA DE:GLI ANTIPODI. Film 
(commedia °52 ). Di Mervyn Le Roy. 
Con Esther Will iams, Victor Mature. 

11.30 DA NAPOLI TG'1 

12.25 CHE TEMPO FA 

112.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN| GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO? SALA, GIOCHI - 1. PARTE. 

14.40 PROVE E PROV/INI A SCOMMETTIA- 

MO CHE...?. Cora Fabrizio Frizzi. 

15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 

15.45 SOLLETICO. 

115.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CCON ALADINO 

16.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO 

17.30 ZORRO, Telefilm}. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. 

18.50 LUNA PARK. Co n Mara Venier. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 SANREMO GIOV'ANI 

23.15 TGI 

23.20 LASCIATE UN NIESSAGGIO DOPO IL 

BIP. Con Donate lla Raffai. 

0.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA: 

0.30 VIDEOSAPERE: N IAGICO E NERO, Do- 
cumenti. 

0.40 VIDEOSAPERE: MEDIA / MENTE. Do- 
cumenti. 

1.00 SOTTOVOCE. Cora Gigi Marzullo. 

1.15 CONTO ALLA RCIVESCIA. Film (poli- 
ziesco ‘71). Di Rioger Pigaut. Con Mi- 
chel Bouquet, Selrge Reggiani. 

3.00 TANTO PIACERE (1974). 

3.55 DOC MUSIC GLU B 


(O)\IMIG 


RAIDUE 


00 QUANTE STORIE! 
00 TOM & JERRY KIDS 
25 SHARKY & GEORGE 
50 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 ZANNA BIANCA. Telefilm. 
8.45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
9.30 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giu- 
liani e Franco Oppini. 
11.10 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE FLASH 
114.15 | FATTI VOSTRI. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA, Telenovela. 
16.20 TG2 FLASH (17.20 - 18.20) 
16.25 L’ITALIA IN DIRETTA 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.25 METEO 2 
18.30 TGS SPORTSERA 
18.45 HUNTER, Telefilm. 
19.35 TG2 LO SPORT 
19.45 TG2 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20,30 
20.50 GIOCHI D'ADULTI. Film (thriller ’92). 
Di Alan J.Pakula. Con Kevin Kline, 
Mary Elizabeth Mastrantonio. 
22.35 MIXER 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 
30 TENERA E' LA NOTTE 
20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
25 PASSIONE VIOLENTA. Film. Di Vin- 
cent Aranda. Con Fanny Cottengon, 
Bruno Cremer. 
2.55 SEPARE' CON SERGIO ENDRIGO 
3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
3.15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE, 
LEZIONE 4. Documenti. 
4.00 MATEMATICA II, LEZIONE 4. Doc. 
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To 
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Radio e Televisione 
EINE, RAITRE 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.05 E PIU’ FACILE CHE UN, CAMMEL- 
LO.... Film (drammatico ’50). Di Luigi 
Zampa. Con Jean Gabin, Mariella Lot- 
Li 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 

11.00 FAUST. Documenti. 

111.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 

12.00 DA MILANO: TG3 

12.15 SCHEGGE JAZZ 

12.35 VITA DA STREGA. Telefilin. "Black out 


per 12 stati" 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA. MIA, BEN- 
CHE’. Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: GASSMAN INCON- 
TRA DANTE. Documenti. 
‘14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
‘14.50 BLUE JEANS. Telefilm. "Rock & roll" 
15.20 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
‘17.05 INFILTRATO. Telefilm. "Alle radici del- 
la violenza" 
17.55 GEO. Documenti. 
‘118.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. “L'uomo dei sogni" 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 PRODUCER CLUB 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI\PIU 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Antonio 
Lubrano. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 BLOB DI TUTTO DI PIU 
0.00 NIENTE DA PERDERE. Con Gianluca 
Nicoletti. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
Con Blob cartoon. 
1.25 BLOB DI TUTTO DI PIU’ 
1.35 SCHEGGE 
2.00 TG3 
2.30 COME UN URAGANO. Scenegg. 
3.30 |L CLAN DEI DUE BORSALINI. Film 
(commedia ’71). Di Giuseppe Orlandi- 
ni. Con Franco Franchi, Ciccio Ingras- 


sia, 
5.00 IN TOURNEE: RON E GLI STADIO 


QHYnerea 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO IMONTE- 
CARLO 
9.30 LA VALLE DEI DIINOSAU- 
RI. Telefilm. "Il dio degli 
Sleestack" 
10.00 AGENZIA ROCKFO)RD. Te- 
lefilm. 
11.00 LE GRANDI FIRMIE 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Antgelis. 
12.30 | PROFILI DELLA  NATU- 
RA. Documenti. 
13.00 SEINFELD. Telefilnn. 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 Li TROVERO’ AL) OGNI 
COSTO. Film (dra mmati- 
co '79). Di Jamess Caan. 
Con James Caain, Jill 
Eikenberry. 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R..B.U. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 [O E ANNIE. Film (com- 
media ‘77). Di Wocidy Al- 
len. Con W. Allen, E). Kea- 
ton, T. Roberts. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 CRONO TEMPO DI IVOTO- 
RI. Con Renato Rorico. 
23.30 RETTA D'ARRIVO 
23.35 LE MILLE E UNA NOTA 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.35 MONTEGARLO NUOVO 
GIORNO 


0.45 MONSTERS. 
"Una parte di me” 
1.15 CNN 


Te lefilm. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. 

11.30 FORUM. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 LADY OSCAR 

16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI!! 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 


20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchettì. 
20.40 LA VOCE DEL CUORE - 
2. PUNTATA. Scenegg. 
22.30 LA MODA IN PRESA DI- 
RETTA: VERSUS A NEW 
YORK 
22.45 TOS 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Gon Maurizio Co- 
stanzo. 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. : 
0 TG5 EDICOLA 
0 CIN CIN. Telefilm. 


0 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 


6.30 MORK E MINDY. Tf. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Telefilm. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI 
13.00 E° QUASI MAGIA JOHN- 


NY 

13.35 ROBIN HOOD 

13.55 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
14.30 POWER RANGERS. Tf. 
15.00 GENERAZIONE X. 
16.00 APPUNTAMENTO AL BU- 
I0. Con Zambo. 

16.45 VILLAGE. 

117.15 CALIFORNIA — DREAMS. 
Telefilm. ‘Radio pirata" 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO: 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

20.30 FUSI DI TESTA, Film 
(commedia ’92). Di Pene- 
lope Spheeris. Con M. 
Myers, D. Carvey. 

22.30 SOLE ROSSO - IL SE- 
GNO DELLA VENDETTA. 
Film (azione '94). Di Rod 
Hewitt. Con Michale Pa- 
re’, Robert Davi. 

0 FATTI E MISFATTI 

5 ITALIA 1 SPORT 

0 STUDIO SPORT 

0 ITALIA 1 SPORT 
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O SUPERCAR. Telefilm. 


00 GIUDICE DI NOTTE. Tf. 
30LA FAMIGLIA BRA- 
DFORD. Telefilm. 

25 PICCOLO AMORE. Telen. 

00 IL DISPREZZO. Telen. 

00 CUORE FERITO. Telen. 

50 TESTA:0 CROCE. 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 

RI 

10,00 FELICITA”. Telenovela. 

10.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 COLOMBO. Telefilm. 

12.50 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Con Daniela Rosati. 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 TORMENTO. Film (dram- 
matico ’50). Di Raffaele 
Matarazzo. Con Amedeo 
Nazzari, Yvonne Sanson. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 


Mengacci. 

18.00 GIORNO PER. GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

19.00 TG4 

19.30 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 


Paone. 
20.30 UNA SERA C’INCON- 
TRAMMO. 
22.30 MISERY NON DEVE MO- 
RIRE. Film (thriller 90). 
Di Rob Reiner. Con Kathy 
Bates, James Caan. 
13.30 TG4 NOTTE 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.5: 
pat 


6. 
6. 
Di 
8. 
9: 
2. 


2 


5 NATURALMENTE BELLA 
.15 IL DOTTOR STRANAMO- 
RE. Film. Con Peter Sel- 
lers, George 0. Scott. 
5 LA DONNA BIONICA. Tf. 


5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA’ A DIST/ANZA. 
Documenti. 


23) 
2. 
3.1 
3. 
4 

4. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATI.CANO 

11.15 CAROLINA. Telenovela. 

12.00 EVENING SHADE. ‘Telefilm. 

12.30 RAMBLE TAMBLE 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 RAPSODIA - SPECI|ALE VOLODJA 
114.00 LE FOCÌ DELL’ISO|NZO. Documen- 


ti. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DIS:COTECHE 
14.55 CAROLINA. Telenovela. 
15.35 SPACE GHOST 
16.00 HE-MAN 
16.20 IL MIO AMICO FAN TASMA. Tf. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONO MICA 
19.30 FATTI E COMMENT] 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.30 CERCASI MOGLIE!  DISPERATA- 
MENTE. Film (commedia ’86). Di 
Larry Yust. Con Joinathan Winters, 
Art Hindle. 
22.00 LA PAGINA ECONOIMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 PAROLE E MUSICA 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 DIALOGHI 

17.30 FAMILY ALBUM 3 

18.00 PROGRAMMI IN LIINGUA SLOVE- 
NA 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 FAMILY ALBUM 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.30 SERATE MUSICALI F’IRANESI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 ASPHYX. Film (fantiascienza ’72). 
Con Robert Powell, Robert Ste- 
vens. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZ IONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. 
17,30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 BORSA 


.00 TG5 EDICOLA Ù 
O TARGET. Con Gaia De 
Laurentiis. 


Ul 
3I 
00 TG5 EDICOLA 
3I 
(i) 
3 


19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 
li, Claudio Semenza. 

19.30 TGA / METEO 

19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


e 
6.30 MINUZZOLO, IL CAVALLINO ROS- 
SO. Film (avventura ’49). Di Lewis 
Milestone. Con Mirna Loy, Robert 
Mitchum. 
8.00 EIS CAFE'. Con Franca Rizzi. 
9.30 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.15 CARTOON SHOW 
17.45 GIOCANDO CON LE STELLE 
18.00 SLOT MACHINE 
18.35 VIDEO SHOPPING 
119.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 E' TEMPO D’ARTIGIANATO 
20.30 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film 
(commedia). Di Bruce Humbersto- 
ne. Con Betty Grable, Dorothea 
Kent. 
22.00 EIS CAFE” 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.10 MATCH MUSIC 
1.40 UNDERGROUND NATION 
2.05 MUSICA E SPETTACOLO 
2.55 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
3.00 WRESTLING 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 LASSIE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE, 
113.00 CRAZY DANCE 
13.30 LASSIE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 | WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1 POMERIGGIO CON 


0 A - TEAM. Telefilm. 
O LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm. 


3.3 
0.4 
0.5 
1,0 
1.50 MIKE HAMMER. Telefilm. 
3.01 
4.01 
5.01 


0 GIUDICE DI NOTTE. Tf. 


2.4 

3.35 SAMURAI, Telefilm. 
4.51 

5.10 LOU GRANT. Telefilm. 


17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 QUARTIERE — FRANCESE. — Film 
drammatico ’77). Di Dennis Kane. 
on Bruce Davison, Virginia Mayo. 

22.30 CHINA BEACH. Telefilm. 

23.30 BULLS. Telefilm. 

0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

1.00 IL FAVOLOSO DOTT.DOLITTLE. 
Film (commedia). Di Richard Flei- 
scher. Con Rex Harrison, Saman- 
tha Eggar. 

3.30 SPECIALE SPETTACOLO 

3.40 CRAZY DANCE 

4.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.45 PIAZZA MONTECITORIO 
12.15 DIAGNOSI 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
18.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 

20.30 UN UOMO A NUDO. Film (dramma- 
tico 68). Di Frank Perty. Con Burt 
Lancaster, Marge Champion. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 VIDEOPARADE 

0.15 IRONSIDE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 E° SBARCATO UN. MARINAIO. 


Film. 

3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. 
ilm. 

5.00 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film. 


TELE+3 


7.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA'. Film 
(drammatico ’35). Di Nicolas 
Farkas. Con Annabella, Jean Gabin, 
Fernand Grauey. 

9.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA'. Film. 
11.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA'. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
‘19.00 REPLICHE DELLA SERATA "CLAS- 

SICA"20,50 


+3 NEWS 
21.00 SERATA DANZA" 
21.05 LE TRAIN BLU 
21.25 LE TRICORNE 
22.10 DON QUIXOTE 
0.00 MTV EUROPE 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio GR; 
6.17: GRIi Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 
6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
Radio GR1 (8.00); 7.20: GR Regi 
to GR1 Questione di soldi 


Zapping mattina; 12.00: GR1 Ulti 
mo minuto (14.00 15.00 16.00 
0: GRI. Rubrica (12.38 
Rai Giornale Radio GR 
13.30: GR1 Come .vanno gli 
affari?; 13,97: Casella postale, ra: 
dio soccorso; 13.37: Pensioni; 
co; 14.38: GRI 
9.11: Galassia 


Gutenberg; 15 
Nonsoloverde; 16. 
Min 16.32: L'Italia in dirett 
7.00: GR1 Ultimo minuto (17.30 
18.00 18.30); 17.40: Uomini e c: 
mion; 18.07: GR1 Mercati; 18.1 
Tam tam lavoro; 18.32: Rad 
Help!; 19.00: Rai Giornale. Radio 
R1; 19.28: GRI Ascolta si fa se- 
ra; 19.40: GR1 Zapping di ser: 
20.40: Radio sport: 21.00: GR1 Ul- 
‘timo minuto (22.00); 22.43: Bolma- 
re; 22.47: Oggi ‘al Parlamenti 
28.00: GRi Ultimo minuto; 23.10: 
Ballando, ballando; 0.00: Rai. Il 
giornale della mezzanotte; 0.30: La 
notte dei misteri; 1.00: Radio Tir. 


Radiodue 


6.00: II buongiorno di Radiodu Ì 
Rai Giornale Radio GR2 | 


fi ; 9.30: Ruggito del co- 
niglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.3: 
Radio Zorro 3131; 12.00: Chicchi 
di riso; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: Rai. Giornale Radio GR2 
EE 12.50: Mosca. ciec 
3.45: Anteprima di Radiotim 
14.00: Ring; 14.30: Radioduetimi 
15.10: Hit Parade compilations; 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
(23.18); 20.00: | grandi concerti di | 
\adiodue Rai; 22.45: Planet Rock; 
23.38: Panorama parlamentare; 
0,00: Stereonotte; 3.00: Ogni not- 
te. 


Radiotre 


6.00; Ouverture. La musica del |. 
mattino; 6.45: GR3. Anteprima; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Gior- 
nale Radio GR$; 9,00: Mattino Tr 
9.30: Prima pagina - Dietro il tito- 
lo; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza 
pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00: 
|| piacere del testo; 11.05: Mattino 
: 11.15: Grandi interpreti; 
Pagine da...: 12.00: Mattino 
Tre; 12.30: Pai } 13.25: Aspet- 
tando il caffe’; 13. R3 Flasi 
L 14.15: Lampi 
d’inverno; 18.45: Rai Giornale R: 


20.15: Radit 
spettacolo; 20.30: Concerto sinfo- 
nico; 23.43: Radiomania; 0.00: Ra- 
diotre notte classica, 
Notiurno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italian 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario in nolo 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
otiziario.infrancese-(2,06 - 3,01 
4,06 - i 1.09: Notiziario ii 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,0: 
5.30: Rai Il giornale del mattino; 


E RA 
Radio regionale 


7,20: Giornale radio; 11.30: Und 
cietrenta; 12.30: Giornale radi 


bro aperto; 
Intermezzo; 
12.40: Musica corale; 13: Gi 
18.20: Musica orchestrale; 1 
Buonumore alla ribalta; 14.10: 
altà locali; 15: Pot-pourrì; 15. 
Onda giovane; 1 Notiziario; 
17.10: Noi e la mu |8: Imma- 
gini letterarie; 18.30: Musica legge- 
Ta slovena; 19: Gr. 


Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 
7.45, 12.15, 18.15; Gr 999 Gazzet- 
tino METE 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18. ità; 8, 14.30. 
19.25: Pri 

L'opinione; 7. 


Paolo Agostinelli; 5 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15. 
Disco pii 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
Rassegna stampa locale e nazioni 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45. alle 
19.45; Notiziario nazionale _ alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12,45, 19.45; Mi 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
me, AE locandina triveneta 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 


le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
‘dì alle 21, sabato alle 17 e alle 28, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al. 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al. 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni: 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche. e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lune: 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
fiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Spostato dal venerdì alla domeni- 
ca, «Producer» (Raitre) è sempre 
un programma. gradevolissimo. 
Non attraggono solo l'ottima con- 
duzione e lo humour di Serena 
Dandini, il divertente gioco delle 
parti con Claudio Masenza, la 
bravura della folle. coppia Mar- 
giotta e Olcese, che sarebbero 
senz'altro in grado di reggere un 
intero programma, e di Alessan- 
dra Faiella. Alla base di tutto c'è 
un amore del cinema straboccan- 
te e totale, com'è giusto. Così nel 
contesto svagato e cinefilo di 
«Producer» tutto si giustifica: per- 
fino il giochino telefonico, mefiti- 
co e noiosissimo in altre trasmis- 
sioni, diventa sopportabile. Qui 
val la pena di notare che anche 
«Producer» non sfugge alla logica 
dell’«aiutino» che presiede a que- 
ste pratiche (domenica Serena 
Dandini ha pressoché messo in 
bocca la risposta alla concorren- 
te): è come se nel concetto televisi- 
vo di regalo fosse implicito quello 
di dispensarlo ad ogni costo, se- 
condo un principio medievale di 
«cortesia». 

Forse domenica scorsa il pro- 
gramma era anche più frizzante 
del solito. Carine domenica un pa- 


TV/CANALES 


Favola nel deserto 


Kabir Bedi e la Russinova girano da lunedì 


ROMA — Primo ciak, lunedì prossimo in Marocco, 
per il tv movie «Ma Sciamal - Ritorno al deserto», 
che Paolo Fondato dirigerà per Canale 5 con Kabir 
Bedi e l'attrice di origine triestina Isabel Russinova. 
A Casablanca e sulle montagne dell'Alto Atlante, le 
riprese dureranno 5 settimane: il film sarà pronto 


per-la messa in onda a primavera. 


«E' una favola ambientata al giorno d'oggi, con 
momenti di avventura, di azione e di sentimenti», 
racconta la Russinova che partirà domani per l'Afri- 
ca. E' la storia di un chimico di fama internazionale 
(Kabir Bedi), di padre berbero e madre inglese, che 
scopre un gas letale e si spaventa della propria sco- 
perta al punto di distruggerla e fuggire alla ricerca 
delle proprie origini nel deserto africano. La scoper- 
ta di un gas micidiale interessa però i mercanti di 
morte che non gli danno tregua e arrivano a rapirlo. 
Non hanno però fatto i conti con un'attrice (la Russi- 
nova) che il protagonista ha incontrato a Casablanca 
e con la quale è nato subito un colpo di fulmine. «Da 
donna innamorata e disposta a tutto - aggiunge la 
Russinova - farà di tutto per tirarlo fuori dai guai in 
un crescendo di colpi di scena». Il finale però resta 
aperto, per lasciare spazio ad un eventuale seguito. 
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io di trovate, come dla 
citazione/replica povera di «Una 
allottola spuntata» e soprattutto 
‘apparizione di Claudio Masenza 
e Serena Dandini in veste di Nick 
e Nora, completi di cane Asta. 
L'ospite Monica Vitti è stata più 
brillante di quanto ci aspettassi- 
mo, benché fra gli ospiti del pro- 
gramma il migliore sia stato, due 
settimane fa, il grande Corrado 
Guzzanti/Rocco Smitherson, regi- 
sta de paura («me ricordo che car- 
ei l'Orso d'oro a Berlino Ovest e 
‘Orso de mollica de pane a Berli- 
no Est, peraltro molto meno duro 
der primo»), provocando uno 
sbocco di nostalgi 
Se i membri della nuova squa- 
dra campione sono simpatici 
(uno in particolare ci ha incanta- 
ti, perché è un poliziotto che ha 
scelto di diventare poliziotto gra- 
zie ai film dell'ispettore Calla- 
ghan), © campioni uscenti sono 
certamente dei bravi ragazzi, o 
«Goodfellas», come mostra la loro 
gentilezza in passato verso gli av- 
versari in difficoltà o domenica 
la graziosa idea delle rose; ed era- 
no anche, siamo franchi, i più 
bravi in gara. Tuttavia non ci di- 
spiace che abbiano morso la pol- 
vere. 
Perché non possiamo evitare di 
considerare ipersnob autolesioni- 
sti gente che si vanta di non pos- 


Isabel Russinova, tra ì protagonisti un anno fa di 


«Segreto di Stato» di Giuseppe Ferrara, dopo «Ma 
Sciamal» sarà nel cast del nuovo film di Giancarlo 


Soldi che si girerà sulle Dolomiti. 


Ma anche il cinema 
halasuamemoria 


sedere il videoregistratore; e nel? 
la squadra non ce n'era uno solo, 
ma due. Dice la Dandini: lui il ci- 
nema vuole consumarlo fresco? 
Metafora carina, ma poco sosteni: 
bile. Aammettiamo pure che il gio- 
vane concorrente riesca a trovare 
nella sua vita — lavoro, compleani 
ni, cene conviviali, 4 matrimoni e 


un funerale, 9 settimane e 1/2 di | 
delirio erotico, ictus, malattie, at: | 


tacchi di umor nero e a letto leg- 


Sendo «Zagor», esigenze parenta- | 
i assortite, crisi di nervi della fi- 


danzata, amici depressi da conso- 
lare davanti a una bottiglia, dopo: 
sbronza, traslochi, vaccinazione 
del cane e via dicendo — tutto il 
tempo necessario per non perde- 
re neanche un film importante, e 
beato lui. 

Ma come la mettiamo con Eri- 
ch Von Stroheim e Jean Vigo? Lt 
aspetti in prima visione? E questo. 
giovanotto aveva mancato pure 
«1997 fuga da New York» di Car- 
penter, che non è precisamente î 
‘fratelli Lumière. Guarda caso, a 
una domanda sulla sceneggiatri- 
ce di «Hiroshima mon amour» 
(Marguerite Duras) entrambe le 
squadre crollano e si mettono a 
sparare nomi di scrittrici francesi 
a casaccio, mancano solo Anne 
(& Serge) Golon. Morale: il cine? 
ma ha una memoria; e il videore- 
gistratore serve, altro che. 


TV 
Ela«suora» 
Goldberg 
batte i record 
dell'ascolto ‘ 


stato 
11.559.000 spettatori 
con uno share del 37,53: 
si tratta del più altoi 


assoluto, tra i più visti 
da quando esiste il rile4 
vamento Auditel. Darso4 
lo, inoltre, il film di Emi- 
le Ardolino ha raccolto! 
quasi lo stesso numero) 
di spettatori delle tre re-/ 


in prima serata da 
11.715.000 (38,24) con 
tro i 16.543.000 (54,25) 
delle tre reti Rai. i 

Si è difeso degnamen- 
te solo il muscoloso Stal- 


Isabel Russinova, dopo | lone: il suo «Cliffhangery 
«Ma Sciamal», sarà nel | su Canale 5 è stato visto) 
cast di un film di Soldi. | da 8.199.000. ; 


Kathy Bates vinse l'Oscar per l'interpretazione 
dell’infermiera folle nel thriller di Rob Reiner. de 


Anche questa sera è il cinema americano a spadro- 
‘neggiare in tv nelle fasce di massimo ascolto. 
«Giochi d'adulti» (1992) di Alan Y. Pakula (Rai- 
due, ore 20.50). Prima tv. Due coppie, apparente- 
mente in fase di indifferenza reciproca, si trovano a 
prendere casa insieme. Lo scambio dei partner sem- 
bra presto un'interessante variante ma porta con sè 
minacce da incubo. Pakula ha mestiere da vendere 
ma non gli è riuscito, nonostante due primi attori co- 
me Kevin Kline e Mary Elizabeth Mastrantonio, di 


far lievitare la materia. 


«Fusi di testa» (1992) di Penelope Spheeris (Italia 
1, ore 20.30). Prima tv. L'autrice viene dalla schiera 
degli ex «arrabbiati» dell'altra Hollywood. Ma ha 
trovato il successo con una parodia demenziale, tut- 
ta giovanilistica, del mondo della tv. Insieme a Mike 
Myers e Dana Carvey da segnalare l'ex ribelle Rob 


Lowe. 


ESSERE 
a ILM 


Infermiera maniaca 


Kathy Bates in «Misery non deve morire» 


Telequattro, ore 18.15 


Raiuno, ore 18.10 


I primi ospiti di «Parole e musica» : 
‘Roberto Flego, bibliofilo triestino, Lilla Cepak, pro 
grammista della Rai, e Carlo Giovannella, giornali 
sta ed editore, sono gli ospiti del primo appuntamen-, 
to della nuova stagione di «Parole e musica», il pro-| 
gramma di Valerio Fiandra dedicato ai lettori, in on- 
da oggi sull'emittente triestina Telequattro e, in re- 
Plica, oggi alle 22.30, ogni giovedì alle ore 12 e ogni: 
domenica pomeriggio alle 17. È i 


i 


Raiuno, ore 0.30 


La porno star Eva Henger a «Italia sera» 


Eva Henger, giovane porno star ungherese moglie di 
Riccardo Schicchi, è l'ospite odierna di «Italia sera»,I 
il rotocalco del Tg1l condotto da Paolo Di Giannanto-| 
nio. La Henger parlerà del suo lavoro e delle critichel 
che vengono mosse al marito. Î 


ai 


Nesso tra magia e religione a «Magico e nero» | 


trapianto. 


Italia 1, ore 16.45 


«Misery non deve morire» (1990) di Rob Reiner 


(Retequattro, ore 22.30). Mai Oscar fu più meritato 
di quello della brutta e cattiva Kathy Bates, infer- 
miera maniaca che si prende cura a modo suo dello 
scrittore prediletto James Caan, dopo un incidente. 
Uno dei più riusciti adattamente dagli incubi Ste- 


phen King. 


«Io e Annie» (1977) di e con Woody Allen (Tme, 
ore 20.35). Il film più autobiografico, tenero e spas- 
soso della coppia Woody Allen - Diane Keaton. 


Retequattro, ore 20.30 


I parenti di Paperino a «Village» | 
L'albero genealogico di Paperino sarà uno dei tem. 
della puntata odierna di «Village». In scaletta anche 
servizi sul problema dell'immigrazione e sulle sensa 
zioni che si possono provare al Luna Park. { 


Gli ospiti di «Una sera c'incontrammo» — 


Paola Gassman e Ugo Pagliai, Lorenzo Quinn e 1@ 
moglie-top model Giovanna, Lory Del Santo e il su? 
nuovo compagno, il mago Tony Binarelli e la mogli 
Marina sono gli ospiti della puntata odierna di «Uni 
sera c'incontrammo)», il programma condotto da Ivi 
Zanicchi. Ospite musicale sarà Mario Merola. 


ROMA — Ascolto record 

lunedì sera per il film { 
«Sister act» interpretato! i. 
da Whoopi Goldberg ei. 
trasmesso da Raiuno. E | 
seguito da' | 


ascolto stagionale e, inì | 


ti Fininvest, viste lunedì | 
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1 Serviziodi 
nel | FedraFiorit 
i solo) TRIESTE — Questa vol- 
i ilci: ta lo.si può proprio dire 


rescoì | ©hel'attesa era veramen- 


steniî + e tanta! Ci riferiamo al 
il gio* | Concerto finale del Festi- 
Ovaro Val Horowitz, tanto .atte- 
lean 1 50 non solo quale occa- 
hi "ii 1 Slone mondana e di bene- 
DI ii lelenza (la serata era a 
0 leg: ‘AVore dell'Airc) o quale 
cnia a DI ortunità per ascolta- 
Ua fit © © la London Philharmo- 
onso- © e Claudio Crismani, 
dopo- ‘A «tanto» atteso pro- 
Pi 3 
zione Prio lunedì sera, lì, in Sa- 
itto il + i Tripcovich: alle ore 
erde- 20.80 l'Orchestra non si 
nte, € trovava sul palcosceni- 
: co, bensì ancora all’aero- 
n Eri, Porio di Ronchi, appena 
jo? Li Blunta in Italia con un 
uesto, Volo charter «ad hoc», re- 
,DUTE | Sosi necessario per un 
i Car | improvviso sciopero pro- 
ente 4 Clamato all'aeroporto 
ii ì londinese. i 

dî Scompiglio e sconfor- 
ROUP: A to tra ni Sono pub- 
be le blico, rassicurato subito 
IRose dalle parole di Raffaello 
Ang | de Banfield e di Etta Ca- 
IA rignani (che ha sollecita- 

leorei 4 

HE | 

i cal 
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| MUSICA/TRIESTE | 


Manipolazioni di Crismani 


| Il pianista triestino con la London Philharmonic ha chiuso il «Festival Horowitz» 


Il concerto, molto «atteso» anche 


perché l’orchestra è arrivata 


in ritardo per uno sciopero, è stato 


accolto da scroscianti applausi 


to un doveroso minuto 
di silenzio in memoria di 
Rabin), e poi gentilmen- 
te intrattenuto dall’inter- 
vento pianistico di Cri- 
smani.Quasi un commos- 
so commento alle paro- 
le, tramite Liszt (Lugu- 
bre gondola e R.Wa- 
gner-Venezia) ovviamen- 
te, tramite quell'ombra 
lisztiana che lascia spa- 
zio a Crismani per liberi 
Interventi emozionali: 
un feeling interpretativo 
condotto - l'asserisce lui 
in un'intervista di qual. 
che giorno fa - a livello 
«transmentale», parten- 
do dall'assunto che «a 
partitura è stagnazione 


CINEMA /TRIESTE 


museale» e va fatta rivi 
vere manipolandola, Ma 
è onesto, nei confronti 
della partitura stessa? 
Non è forse un arbitrio 
che in altri campi (pur 
anche artistici) sollecite- 
rebbe una levata di 
scudi? Può Crismani usa- 
re nelle interviste il no- 
me di Arrau per rendere 
credibile il suo operato? 
I morti, compositori o in- 
terpreti che siano, non 
possono difendersi. 
Gome commentare 
l’«operazione» Concerto 
Pathétique, ricostruito e 
riordinato da Crismani 
partendo da una partitu- 
Ta incompleta giacente 


Spettacoli 


al British Museum: diffi- 
cile credere che Liszt 
possa aver partorito un 
simile nonsenso, scolla- 
to nel rapporto solista- 
orchestra, inutile nella 
logica del discorso e nep- 
pure esaltante quanto a 
passi cadenziali del soli- 
sta. Una trama debolissi- 
ma che, nonostante gli 
sforzi di comunicativa 
di quell'eccezionale ani- 
male da palcoscenico 
che è Crismani, non la- 
scia traccia. i 

Comunque l'esecuzio- 
ne è stata accolta da 
scroscianti applausi, co- 
me pure quella dell'Ou- 
verture wagneriana 
d'apertura e della con- 
clusiva Quarta Sinfonia 
di Brahms, dove meglio 
si son potute cogliere le 
qualità della London Phi- 
lharmonic e le vere in- 
tenzioni del gesto (poco 
elastico) di Thomas San- 
derling. Sempre bello, 
tornito, il suono degli ar- 
chi, centrata la definizio- 
ne interpretativa, soprat- 
tutto dei primi tre movi- 
menti. 


Tl maestro Thomas Sanderling mentre dirige la 
London Philharmonic alla Sala Tripcovich. 


» | Sfilata di classici alla Settimana europea 


ord | 


( Nino Manfredi è fra gli 
imen-| È interpreti di «Colpo di 
) Stal4 è Una» di Simone, che 
inger»] | Aprirà la rassegna. 

\ vistoj 

1 

nd 


{| FIRENZE — La trentase- 
| | ‘SSima edizione del Festi- 
| Val dei Popoli, in pro- 

‘Amma a Firenze dal 24 
\\ OVembre fino al 2 di- 
, pro-| îembre, festeggerà il cen- 
rnali-{ | \ppario del cinema e ce- 


amen-i | ‘*brerà Jean Luc Godard 
il pro) COh una retrospettiva e 
IN OD- SMa giornata di studi. 

in re- Ì 


pile 7 film in concorso que- 
eognilÎtanno — tutti docu- 
mentari inediti in Italia 
Saranno giudicati dai 

(| pSisti Mario Brenta e 

î Sa Makavejev e dal- 
erittri È 

glie dill may ‘Tittrice Susan Mi 
sera», 
nanto-| 
ica 


Gi Saranno, tra gli al- 
ne Nico-Icony di Suzan- 
all Ofteringer dedicato 
vani cantante dei Vel 
il în 'hderground; «Trip- 
ig with Zhirinowski» 
ero» | ag Vel Pavlinkowski e 
ltere dall'America» 


ragia eli dici 
nero», infranco Pannone. 


magia) (ST 
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uma di SEO Anni. Vive felice, lontano dal 
tro. Enema, con la sua ultima moglie 
suto 1° 1 du 
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Alain Delon compie og- 


«Que bambini Piccoli, in attesa 
1Ventare nonno. Di celebrazio- 
È - ne vuol sapere, «non amo 
Tdare indietro - dice - detesto 
o ‘bilancio’, che per me 
ES a pensione, E la ‘pensione è 
am Non ho voglia di raccon- 


SERE giorni di 
| i anni si parla 
(N po ovunque in tv, ORIO 

S1 è concesso pochissimo, 
Ticordi sinceri e veri, so- 
© della sua infanzia é del 
to periodo in cui si arruo- 
arina e partecipò alla cam- 
‘cIma. «Ho l'impressio- 


TRIESTE — Corto e lun- 
gometraggi, opere prime 
e film d'autore, incontri 
con i registi: è questa in 
sintesi «Europa si incon- 
tra al cinema», l'iniziati- 
va del programma Me- 
dia per la promozione 
del cinema europeo 
giunta quest'anno alla 
sua quinta edizione, 


\coinvolgendo oltre cen- 


to sale di 16 paesi. E, 
per l'edizione del cente- 
nario, il programma si 
arricchisce di alcuni 
classici della storia del 
cinema. x 

Anche quest'anno a 
Trieste la manifestazio- 
ne sarà ospitata dal Ci- 
nema Lumiere (con alcu- 
ne riprese alla Sala di 
San Giovanni), dove sa- 
ranno proposte sei ante- 
‘prime e cinque chicche 
da cineteca. 

Si parte domani, con 


CINEMA /FIRENZE 


q Si festeggia Godard 


Un capitolo a parte, 
dedicato al «cinema allo 
specchio), prevede tra 
l'altro la proiezione 
dell'episodio dedicato a 
Abbas Kiarostami per la 
serie «Cinema de notre 
temps» e il ritratto di 
Jean Seberg, «American 
actress» di Fosco e Dona- 
tello Dubini. 

Il cartellone del «Festi- 
val dei Popoli ‘95» prose- 
guirà con le sezioni tradi- 
zionali («Ginema & ar- 
te», «Cinema & Storia» e 
«Lo schermo dei suoni»), 
con anteprime sull'uni- 
verso video-musicale 
contemporaneo, mentre 
la sezione antropologica 
della rassegna fiorentina 
sarà incentrata su un 
convegno internazionale 
sul tema del legame tra 
umano e divino. 


EMA /PERSONAGGIO 


elon, sessant'anni senza 


apparizione è stata in ‘L'orso di 
peluche’ di Jacques Deray, l'anno 
scorso. Ha scelto - e ne è soddi- 
sfatto - la vita del giovane padre 
sessantenne e tra breve quella di 
nonno (il primogenito Anthony, 
attore anche lui, sarà papà). Si di- 


Quinta edizione da domani al 15 novembre in ce 


inizio alle ore 17, con 
l'opera prima di Alberto 
Simone «Colpo di lu- 
na», presentata l’anno 
scorso al festival di Berli- 
no e interpretata da Ni- 
no Manfredi e Isabelle 
Pasco. Sempre domani, 
nella sala di San Giovan- 
ni, sarà proiettato «Pri- 
ma della pioggia» di Mi- 
lcho Manchevski. 
Venerdì 10 novembre 
(e, in replica, domenica 
mattina) si continua 
con «Wallace & Gromit 
e altre storie», un'anto- 
logia del cinema d'’ani- 
mazione prodotta dalla 
Aardman Animation, ge- 
niale gruppo di autori 
che ha creato un univer- 
so di plastilina popolato 
da personaggi esilaranti 
e realizzato con tecni- 
che sopraffine. Il film sa- 
rà preceduto dalle mira- 
bolanti «Avventure del 


Dal 24 novembre al «Festival dei Popoli» 


CINEMA 
Bloccato 
«Kids» 


LONDRA — La cen- 
sura britannica ha 
bloccato l'uscita di 
«Kids», il controverso 
film americano dove 
si raccontano cruda- 
mente squallide sto- 
tie. di minorenni 
newyorchesi alle pre- 
se con sesso, droga e 
l'incubo dell'Aids. 

La distribuzione 
del film sarà eventual- 
mente autorizzata sol- 
tanto quando sarà ac- 
certato che per le sce- 
ne più controverse 
non sono stati usati 
attori minorenni, 


anni, e 


rale. 


Barone di Minchhau- 
sen» del 1943. 

Andrei A 
ritorna, invece, nel kol- 
choz di ‘Asja, ventisette 
anni dopo il primo episo- 
dio, per raccontare il li- 
beralismo nella Russia 
di Eltsin con «Asja e la 

allina dalle © uova 

l'oro». Sempre sabato, 
a mezzanotte, verrà pre- 
sentato il capolavoro 
dell'espressionismo tede- 
sco «Nosferatu, il vam- 
piro» di Murnau. 

Domenica 12 (con re- 
plica il 13 novembre) si 

roietterà «Il topizta», 
‘opera prima della regi- 
sta Veronica ‘Perugini, 
che alle ore 20 incontre- 
rà il pubblico.. 

Dall'Irlanda giunge 
«Un uomo senza impor- 
tanza» (martedì 14 no- 
vembre), un film sul rap- 
porto tra vita e rappre- 
sentazione, interpretato 


CINEMA 
Nessuna star 
italiana 

«di domani» 
a Ginevra 


GINEVRA — La giuria 
del Festival del cinema 
di Ginevra ha attribuito 
il premio (5 mila fran- 
chi) per «la migliore star 
di domani» ex-aequo al- 
le attrici Najwa Nimry 
(Spagna) per «Salto nel 
vuoto» di Daniel Calpar- 
soro e a Antje De Boeck 
(Belgio) per «Manne ken 
pis» di Frank Van Pas- 
sel. Per l'Italia era in liz- 
za Vincenzo Peluso, l'in- 
terprete del film «I bu- 
chi neri» di Pappi Corsi- 
cato. 

Il premio per il miglio- 
Te attore (10 mila fran- 
chi) è stato assegnato al 
russo Vladimir Machkov 
per «Limita» di Denis Ev- 
Stigneev. Premio specia- 
le della giuria a Catheri- 
ne Klein (Francia) per 
«Muriel fa disperare i 
suoi parenti» di Philippe 
Faucon. 


guardarsi indietro 


ne di aver visto passare il tempo 
fino a 30 anni, poi è fuggito via». 
«Ho amato molto lo sport, soprat- 
tutto il ciclismo, Pensate che da 
ragazzino facevo il ‘porteur de ve- 
lo‘, andavo al Tour e portavo la bi- 
cicletta al grande Fausto Coppi. È 
uno dei miei ricordi più belli...). 
‘Alain Delon - dopo 87 film, da 
‘Samurai’ a ‘Rocco e i suoi fratel- 
li, ‘Borsalino’, ‘Il gattopardo', 
‘L'eclissi’ - vive oggi il cinema 
con il contagocce. La sua ultima 


Vide tra Douchy, in Svizzera, do- 
ve festeggerà il compleanno, Gine- 
vra, la sua casa nel centro della 
Francia e Aardenhout, cittadina 
balneare del mare del nord, in 
Olanda. Olandese è sua moglie, 
l'ex modella Rosalie van Bree- 
men, da cui ha avuto Anouchka, 5 


Alain-Fabien, 19 mesi. 


Una famiglia modello, con Alain 
sempre attorniato dai bambini e 
lontano anni luce dall'«homme a 
femmes» di cui narrano le crona- 
che mondane di qualche anno fa. 
Presiede festival'del cinema, ri- 
ceve premi e riconoscimenti, par- 
tecipa a convegni. Domani legge- 
rà addirittura uno storico discor- 
so di De Gaulle nelle-celebrazioni 
per i 25 anni della morte del gene- 


da Albert Finney. Per 
Speciale' centenario, in- 
vece, sarà proiettato il 
capolavoro di Wilhelm 
Pabst «Lulù» con l'indi- 
CETO Louise Broo- 
Sì 


Concluderà la rasse- 
gna, mercoledì 15 no- 
vembre, «Tatjana» ovve- 
ro il mondo quotidiano 
e surreale, tenero e di- 
sperato del finlandese 
Aki Kaurismaki. Il film 
sarà preceduto dal <cor- 
to» di' Wenders Arisha 
versione ‘aggiornata di 
«Falso movimento» con 
l'immancabile Rudiger 
Vogler protagonista an- 
che di «Lisbon Story» 
(domenica 12 alla Sala 
di San Giovanni). 

Una mostra di manife- 
sti cinematografici, ‘in 
esposizione al Cinema 
Lumiere, farà da corni- 
ce alla rassegna. x 

c.d. 


nto sale (tra cui il Lumiere») di 16 paesi 


CINEMA 
Il «Silenzio» 
aShanghai 


SHANGHAI — Il film 
«Silenzio rosso» dello 
svizzero Wolfgang 
Pinzer ha vinto il 
Gran Premio del festi- 
val internazionale di 
Shanghai, in Cina. 

Altri premi sono 
stati assegnati a «Ca- 
sa di Fuoco» dell'ar- 
gentino Juan Bauti- 
sta Stigniro, e a «Fi- 
glia americana», del 
russo Karen Shahna- 
zarov, Al danese Erik 
Glausen il Premio del- 
la regia per ìl film «La 
mia sinfonia dell'in- 
fanzia». 


MUSICA 


La «scoperta» 
della Scotto 
grande Luisa 
aWashington 


WASHINGTON — Con 
una «Luisa Millery piena 
di forza e di passione, il 
soprano cileno Veronica 
Villaroel ha conquistato 
Washington. Insieme 
con il tenore Lando Bar- 
tolini, è stata la protago- 
nista dello spettacolo 
con cui il Teatro 
dell'Opera della capitale 
americana ha inaugura- 
to la sua quarantesima 
stagione. 

La prima volta che Ve- 
ronica Villaroel entrò in 
un teatro lirico fu per 
cantare nel coro. Non 
era mai stata all'opera e 
non sapeva leggere la 
musica. Ma la sua voce 
straordinaria venne no- 
tata da Renata Scotto, 
che in quei giorni trion- 
fava a Santiago nella 
«Boheme» e procurò alla 
giovane cilena una borsa 
di studio alla Juilliard 
School di New York. La 
parte di Luisa ha confer- 
‘mato che in America for- 
se è nata una stella. 

Tra le opere di Verdi, 
questa è forse la più im- 
pegnativa per il sopra- 
no. Dall'aria virtuosisti- 
ca «Lo vidi, e il primo 
palpito», all'inizio del 
primo atto, fino allo 
struggente finale, la pro- 
tagonista femminile è do- 
minatrice assoluta della 
scena. Veronica Villaro- 
el, con il suo talento 
istintivo, supera senza 
sforzo ogni difficoltà. E' 
vivace e briosa nel duet- 
to «T'amo d'amor che 
esprimere», in cui mani- 
festa il suo sentimento 
per Rodolfo, trepida e ac- 
corata nell'aria «E segna- 
Te questa mano), con cui 
si piega al ricatto del ca- 
stellano Wurm. 

Ma è nel terzo atto 
che rivela tutte le sue do- 
ti, e quando intona «La 
tomba è un letto sparso 
di fiori) trova accenti 
tanto soavi da rendere 
commoventi anche le 
esagerazioni melodram- 
matiche del libretto. 

Lando Bartolini, un at- 
letico tenore che predili- 
ge i ruoli eroici, dispiega 
una voce gagliarda e in- 
sieme abbastanza dutti- 
le per rendere tutta la fi- 
nezza della celebre aria 
«Quando le sere al placi- 
do». Il direttore Richard 
Buckley ha dato allo 
spartito di Verdi una im- 
postazione vigorosa, sen- 
za sdolcinature. 


CONCERTO: TRIESTE 


Pop inglese, per due 


Oggi, Bang Bang Machine e Sidi Bou Said 


Gli inglesi Band Bang Machine suonano stasera all'«Hip Hop» di Trieste. 


TRIESTE — Finalmente un po' di sano 
pop inglese a Trieste. Oggi, alle 21, al- 
l'«Hip Hopy di Trieste (zona Ippodro- 
mo di Montebello), sbarcano due grup- 
pi della scuderia Ultimate che sarà un 
piacere ascoltare. Si tratta di Bang 
Bang Machine e Sidi Bou Said. Orga- 
nizza la Virus Promotion di Pordenone 
che, da anni, si occupa dell'organizza- 
zione di concerti d'altissimo livello, e 
non solo nel Friuli-Venezia Giulia. 

I Bang Bang Machine hanno appena 
sfornato il loro secondo album, intito- 
lato «Amphibian». Un disco che, prima 
di tutto, si segnala per la strepitosa 
«cover», dove appare la bellissima can- 
tante Elizabeth in primissimo piano, 
con tanto di maschera subacquea tra- 
sparente. La loro ricetta musicale, col- 
laudata già nel primo lp «Eternal hap- 
piness», consiste in un dolce, elettrico 
pop dove il tappeto di chitarre e l'ap- 
porto delle tastiere, del basso e della 
batteria danno ai brani un sapore va- 


gamente «new wave). 


ve Eagles, che oltre a suonare la chi- 
tarra scrive gran parte dei brani. Ad af- 
fiancarlo, oltre alla bellissima Liz, che 
si segnala come una delle voci più inte- 
ressanti del nuovo pop inglese, sono il 
bassista e tastierista Stan Lee e il bat- 
terista Lamp. 

Anche i Sidi Bou Said hanno inciso 
da poco il loro secondo album. Dopo 
«Broooch», è arrivato «Bodies», che ha 
segnato un avvicendamento nella «i- 
ne-up» tutta al femminile: a sostituire 
Lee Howton, seconda chitarra e com- 
positrice di gran parte delle canzoni, 
infatti, è arrivata Claire Lemmon. 

Impegnati sul fronte della rivendica- 
zione dei diritti delle donne, ottimi ese- 
cutori di un'originale intruglio pop 
che accoppia urticanti cavalcate chi- 
tarrose a momenti di dolcezza melodi- 
ca, i Sidi Bou Said hanno attirato l'at- 
tenzione su di sé non solo in Inghilter- 
Ta, ma anche in giro per l'Europa. 

Dall'accoppiata «Ultimate», il pubbli- 
co triestino può aspettarsi un concerto 


da leccarsi i baffi. Ascoltare per crede- 
Mente dei Bang Bang Machine è Ste- re. 


[31] 


Il Piccolo 


Si TEATRIECINEMA [|M 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. Campa- 
gna . abbonamenti: ri- 
chieste nuovi abbona- 
menti fino il 2 dicembre. 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12 16-19), 
Università e circoli 
aziendali. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno - Sala Tri- 
pcovich. Vendita dei bi- 
glietti per tutti i concerti 
alla biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12 
16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
in collaborazione con 
Trieste  Contempora- 
nea sezione musica 
Trieste Prima. Oggi 
mercoledì 8 novembre 
ore 20.30 . Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella. Concerto di Vojko 
Cesar. Musiche di Vioz- 
zi, Pipolo, Vidali, Batti- 
nelli; Dominutti, Ramo- 
vs, Stockhausen.  Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 16-19) e 
dalle 19.30. biglietteria 
della Sala Auditorium. 

TEATRO .COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 1995 
= Sala Tripcovich. Ve- 
nerdì, 10 novembre ore 
20.30 (turno A) e dome- 
nica 12 novembre ore 
18 (turno B). Concerto 
diretto dal maestro Mi- 
chel Tabachnik. Solista 
Sergey Krylov. Musiche 
di Prokofiev, Mahler. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 16-19). 

AUDITORIUM MUSEO 

REVOLTELLA. Domani 
e venerdì, dalle ore 16 
alle 19 , la Cappella Un- 
derground presenta la 
rassegna in due. parti 
«Avant-Garde Anima- 
tion». Ingresso libero. 

GLASBENA MATICA 
TRIESTE - Stagione di 
concerti ‘95/96 - Kul- 
turni dom di Trieste. 
Giovedì 9 corrente ore 
20.30: Orchestra di fiati 
della polizia slovena; so- 
listi: B. Gorisek-pianofor- 
te, A. Deferri-clarinetto, 
M.  Mlejnik-violoncello; 
direttore-M. Surbek. 
(Osterc, Rossini, Gulda, 
Konayaga, Hess). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1995/96. Sottoscrizioni 
‘abbonamenti presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-19.30, feriali), Bi- 
glietteria di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) e presso 
Aziende, Scuole e Uni- 
Versità. 

TEATRO CRISTALLO/ 
LA CONTRADA. Do- 
mani alle ore 18 parteci- 
peranno agli «Incontri 
della Contrada» a cura 
di Paolo Quazzolo gli in- 
terpreti de «La fortuna 
con l’effe maiuscola». 
Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO 
ILA CONTRADA. Ore 
20,30 «La fortuna con 
l'effe maiuscola» di 
Eduardo de Filippo e Ar- 
mando Curcio con Car- 
lo Giuffrè e Aldo De 
Martino. Regia di Carlo 
Giuffrè. Parcheggio gra- 
tuito per gli spettatori. 

TEATRO MIELA. Vener- 
dì 10 per «Zattere alla 
deriva»: ore 21 concer- 
to di David Shea: dai ga- 
melan balinesi alla New 
York più estrema. Una 
tastiera parlante i mille 
suoni del mondo. Per la 
prima volta in Italia il pu- 
pillo di John Zorn. In- 
gresso: L. 15.000. Pre- 
vendita Utat. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15; 
«Die hard - duri a mori- 
re» di John MeTiernan 
con. Bruce — Willis, 
Jeremy Irons e Samuel 
L. Jackson. Dolby digi- 
tal. 

ARISTON. Protagonista 
Donna. Julia Roberts è 
una giovane donna che 
si libera dai vincoli impo- 
sti dalla tradizione. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Qualcosa di cui... spar- 
lare» di Lasse Hal- 
Istrom (Buon complean- 
no Mr. Grape), con Ju- 
lia Roberts (Pretty Wo- 
man), Dennis Quaid, 
Gena_Rowlands, Ro- 
bert Duvall, Kyra Se- 
dgwick. Un cast straor- 
dinario, una commedia 
divertentissima, un film 
per tutti. Ultimi giorni. 


ARISTON.  MATTINATE 
PER LE SCUOLE. Fino 
a sabato 11 novembre: 
«Terra e libertà» di Ken 
Loach il film capolavoro 
sulla guerra di Spagna. 
Prenotare tel. 304222 
ore 16-21 (ingresso lire 
7000). 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«La seconda volta» di 
Mimmo. Calopresti, con 
Nanni Moretti. Un incon- 
tro tra il passato e il pre- 
sente, tra una vittima e 
un carnefice. Da lunedì 
a venerdì ingresso al pri- 
mo Spugne L. 7000. 
Possibilità prenotazione 
biglietti. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Apollo 
13» di Ron Howard, con 
Tom Hanks, Kevin Ba- 
con e Bill Paxton. Il film 
iù atteso dell'anno nel- 
la sala che rinasce a 
nuova acustica. Ultimi 


[OFNI. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Intimi tradi- 
menti anali». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Nine 
months - imprevisti 
d'amore». Un nuovo re- 
cord di risate! Con Hugh 
Grant e Robin Williams. 
Dolby digital. Domani: 


«Johnny Mnemonic». 
NAZIONALE 2. 15.40, 
17.50, 20, 22.15: 


«Show girls» di Paul Ve- 
rhoeven. Dal regista, dal- 
lo sceneggiatore e dai 
produttori di «Basic in- 
stinct», un film ancora 
più caldo! Prima di entra- 
re al cinema lasciate le 
vostre inibizioni fuori del- 
la porta! V. 14. Dolby di- 


Ri 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Mowgli, il libro della 
gngs= Per la secon- 
la volta la Disney realiz- 
za «Il libro della giun- 
gla» ieri a cartoni anima- 
ti, oggi con personaggi 
veri. .Due film, due 
capolavori! Interpretato 
da Jason Scott Lee. Dol- 
by stereo. 
NAZIONALE 4. 15.40, 
17.50, 20, 22.15: «Il pri- 
mo cavaliere» con Ri- 
chard Gere, Sean Con- 
nery e Julia Ormond. 
Dai realizzatori. di 
«Ghost» il kolossal dallo 
straordinario cast e dalle 
grandi emozioni. Dolby 
Stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: in 
‘anteprima nazionale «Al 
di là delle nuvole» di Mi- 
chelangelo Antonioni 
(con la collaborazione di 
Wim. Wenders) con 
John Malkovich, Sophie 
Marceau, Kim. Rossi 
Stuart, Ines_’ Sastri, 
pon, Irons, Fanny Ar- 
dant, lrene Jacob, Viù- 
cent Perez, Marcello Ma- 
stroianni e Jeanne More- 


au. 
CAPITOL. 15.45, 17.55, 
20, 22.10: «Batman Fo- 
rever». Il più grande suc- 
cesso dell’anno. Ultimi 


GIRI 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: In anteprima 
nazionale «Al di là delle 
nuvole» di Michelangelo 
Antonioni e Wim Wen- 
ders. Ultimo giorno: do- 
mani inizio’ rassegna 
«L'Europa si incontra al 
cinema» con il film in pri- 
ma visione «Colpo di lu- 
na» di A. Simone. Prez- 
zi normali. 


CINEMA PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI: V. S. Cilino 
101. Rassegna «L'Euro- 
la si incontra al cinema». 
omani, ore 18, 20, 22: 
«Prima della pioggia» di 
Milcho Manchevski. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
‘95/96 ore 20.30: con- 
certo con il M.o Frangois 
Joél Thiollier. Musiche 
di Bach, Mozart figlio, 
Czerny, von _ Weber, 
Liszt, Chopin. Biglietti al- 
la cassa del Teatro ore 
17-19. Continua la cam- 
pagna abbonamenti alla 
cassa del Teatro, Utat 
Trieste, Discotex Udine 

e A eg Gorizia. 

TEATRO COMUNALE: 
Stagione di prosa 
95/96 martedì 14 e 
mercoledì 15 novembre 
p.v. ore 20.30 la Diana 
Organizzazione Italiana 
Spettacoli presenta Car- 
lo Giuffrè con la parteci- 
pazione di Aldo Giuffrè 
In «La fortuna con l’effe 
maiuscola» di E. De Fi- 
lippo e A. Curcio, con 

ccia Fumo. Regia di 
Garlo Giuffrè. Biglietti al- 
la SERA del Teatro ore 


CORSO. 17.30, 19.45, 


22: «Show girls». Del re- 
ista di «Basic instinct». 
VITTORIA. Oggi chiuso. 


Fe 


Î 
(09 | 


(82) 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


Il Piccolo 


leo abit: tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tar 


0434/553670, 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/f, tel. 
fax 


035/222100, 

035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353. 


richieste: 


AUTISTA carrellista patente 
D con patentino Adr offresi. 
tel. 040/273208. (DOO) 


AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 


nale per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO/4) 

AIUTO cuoco cercasi telefo- 
nare dalle 12 alle 14 762716. 
(A12097) 
CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca per la propria orga- 
nizzazione un giovane da in- 
serire nel proprio settore ven- 
dite. Si richiede: milite esente, 
forte motivazione, max serie- 
tà. Inviare curriculum a fermo 
posta Monfalcone C.l. 
17889914. 

GRUPPO industriale settore 
‘arredamenti offre a residenti 
in province Ts-Go interessan- 
te attività dopo lavoro ben re- 
tribuita (non vendita). Possibili- 
tà anche tempo pieno, Massi- 
ma serietà. Per informazioni 


telefonare ore ufficio 
0481/909075 oppure 
0338/375844. 


J.D.L. cerca ragazze/i per ta- 
gli moda gratuiti telefonare 
ore pasti o serali 040/8311961. 
(A12151) 

VUOI lavorare a domicilio? OI- 
tre 150 aziende cercano per- 
sonale. Telefona 


0383/890877. (G176111) 


clienti, ottimi incentivi. Richie- 
diamo professionalità e intro- 
duzione presso garden, agra- 
rie, vivai, floricolture, fioristi. 
Scrivere Orvital S.p.A., via 
Darwin 63, Settimo Milanese 
(Mi). 


OMiCI 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche. domicilio 
costruzioni edili. Telefonare 
040/384374. (A12032) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 
(A12032) 

AVVOLGIBILI (rolè) riparazio- 
ni in garanzia, cambi cinghie, 
molle, rulli ecc. Tel. 302578 
(A11964) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (A12062) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste residenti 
vuoto Università 80 mq piano 
alto recente 650.000. 
040/371361. (A12005) 

APPARTAMENTO secondo 
piano su Giardino Pubblico, 
tre stanze, soggiorno, cucina, 


servizi, affittasi. Tel. 
040-418750 ore | ufficio. 
(A11986) 


CAMINETTO affitta Giardino 
Pubblico appartamento vuoto 
88 mq patti in deroga soggior- 
no due stanze cucina abitabi- 
le servizi. Tel. 040/639425. 


(A00) 

CAMINETTO affitta San Luigi 
‘appartamento in casetta arre- 
dato non residenti soggiorno 
stanza cucina abitabile bagno 
veranda. Tel. 040/639425. 
(A00) 

CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arreda- 
to non residenti stanza cucina 
bagno adatto due studenti. 
Tel. 040/639425. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Fabio Severo al- 
loggio per studenti tre stanze 
‘cucina bagno. (FT11969) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Romolo Gessi, 
Berlam e Bonomea alloggi 
vuoti/arredati signorili: salone, 
due stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzo, posti auto/box. 
(ET11969) 

IN zona Ospedale militare affit- 
tasi appartamento prestigioso 
completamente e lussuosa- 
mente arredato circa 200 mq. 
Tel. mercoledì dalle 16 alle 
18.30, al 631338. (A11898) 
MONFALCONE e limitrofi affit- 
tasi locali uso ufficio varie me- 
trature ADRIA 0481/413150. 
(C00) 
MONFALCONE 
vendesi/affittasi capannoni 
industriali/artigianali. ADRIA 
0481/413150. (COO) 

VESTA 040/636234 affitta via 
Franca da. ristrutturare tre 
stanze cucina servizi. 
(A11977) 


IMPORTANTE azienda lea- 
der prodotti per giardinaggio e 
florovivaismo, cerca venditori 
per potenziamento struttura di- 
stributiva. Offriamo portafoglio 


gnori Canciani e Rotta; 


Fortunato; 


gnor Flavio Pogorelz; 


dicembre 1995; 


(dott. Francesco CAPUTO) 


COMUNE DI TRIESTE 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
INTERSETTORIALE URBANISTICO 


Prot. corr.S.A.I.U. 95 -34115 


OGGETTO: P.R.P.C. di iniziativa privata pubblicazione 
avviso di deposito. 
IL DIRIGENTE 

Viste le sottoelencate deliberazioni assunte dal 
Consiglio comunale e ravvisate immuni da vizi dal 
Comitato Regionale Territoriale di Controllo di Trie- 
ste, con le quali sono stati adottati Piani Regolatori 
Particolareggiati Comunali di Iniziativa 
all'articolo 49 della LR. 19.11.1991 n.52; 
+ n.96 dd. 29.5.1995 - fondo p.c.n. 960 di Trieste - via 
Carpison - Edilizia Generale S.a.s.; 
« n 97 dd. 29.5.1995 - fondo pp.cc. n.ri 3/1 e 4 di 
S.M.M. Superiore - via Molino a Vento 59 e 61 - si 


è n 98 dd. 29.5.1995 - fondo pp.cc. 
Roiano - via Moreri - signor Federico Ferfoglia; 

« n 99 dd, 29.5.1995 - fondo p.c.n. 541 di S.M.M. In- 
feriore - via del Castelliere - signor Franco Palcic; 
«n 100 dd. 29.5.1995 fondo p.c.n. 2240 di Guardiel- 
la - via Donatello 6 - signori Biagi, Bojkow, Codri, 


* n {01 dd 29.5.1995 < fondo pp.cc. n.ri 2252/33, 
2252/34 e 2252/35 di Contovello - signor Vladimir Vi- 


viani; 

+ n 102 dd. 29.5.1995 - fondo p.c.n. 1209/17 di Guar- 
diella - via Valerio - signora Edvige Ghez; 

« n 107 dd. 5.6.1995 - fondo pp.cc. n.ri 1583/1 ecc. 
di Barcola - Strada del Friuli - via del Perarolo - si- 


Visto l'articolo 45 della L.R. 19.11.1991 n.52; 

+ rende noto 
«che la documentazione relativa ai piani sopraccitati 
rimane depositata presso la Segreteria Generale (A- 
Ibo Pretorio) per 30 (trenta) 
mente, dal giorno 8 novembre 1995 al 


* che durante tale periodo chiunque abbia interesse 
può prenderne visione dalle ore 8 alle ore 14 nei 
giorni feriali e dalle ore 9 alle ore 12 nei giorni festivi; 
= che entro il periodo di deposito: 

proprietari di immobili vincolati dai P.R.P.C. pos- 
sono presentare al Comune opposizioni e osserva- 
zioni, compilate su carta legale; 

- chiunque può presentare al Comune osservazioni 
ai P.R.P.C. in argomento, compilate su carta legale. 


IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. 


COZIO 


14/9319 


Privata di cui 


n.ri 784 e 785 di 


giorni effettivi e, precisa- 
giorno 7 


IL DIRIGENTE DI SERVIZIO: 
(dott. Walter COSSUTTA) 


VINNIE NION 


ENTE FIERA 
UDINI 
ESPOSIZIONI 


e) 


A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 
m e n t e 
10.000.000/500.000.000.  Al- 
tre soluzioni qualsiasi importo 
045/8201288. 

(GBO) 

ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176096) 
AVVIATISSIMO bar buffet pri- 
maria totoricevitoria, patentino 
tabacchi, esclusivamente refe- 
renziatissimi cedesi gestione. 
Scrivere cassetta n. 20/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A11832) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
‘a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. 

LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPD) 

SIT centrale trattoria con cucì- 
na birreria paninoteca ottime 
condizioni ampio magazzino 
affitto basso. 040/633133. 
(A12002) 

SIT centralissimo ottima posi- 
zione fiori-piante tab. XIV/2 
grazioso locale ristrutturato an- 
che ‘acquisto muri. 
040/633133. (A12002) 

SIT occasionissima drogheria 
solo antica licenza 16 voci mq 
27 superficie vendita zona 16. 
040/636828. (A12002) 


(ai ara 


| Regali, 
À 


acquisti 


CERCO camera, cucina, ba- 
gno. Qualsiasi zona purché 
servita. Max 60.000.000. Cuz- 
zot 0337/793964. (A11940) 
CERCO casetta zona Val Ro- 
sandra e limitrofe. No agen- 
zie. Tel. 0330/976912. 
(A11932) 

IMPRESA cerca stabili interi 
anche occupati o terreni edifi- 
cabili in città tel. 040/634215. 
(A11925) 


vendite 

A.A.A. ECCARDI Palazzetto 
recente perfetto ingresso blin- 
dato cucina soggiorno tre 
stanze doppi servizi ripostiglio 
‘ampio poggiolo 240.000.000 
040/634075. 

(A12015) 

A.A. ALVEARE 040/638585: 
VIALE alta signorile da rinno- 
vare panoramico: cinque gran- 


di stanze cucina bagni, 
150.000.000 trattabili. 
(A12020) 


A. QUATTROMURA Madda- 
lena luminosissimo, buono, 
camera, cucina, servizio ester- 
no, possibilità bagno interno, 
48.000.000. 040-578944. 
(A11960) 

A. QUATTROMURA Severo 
perfetto, ammobiliato, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, ba- 


gno, —poggiolo, cantina, 
145.000.000. 040-578944. 
(A11960) 


Connden i egitto 1 cino 


RE 144.1143.34 


degli immobili vincolati 


sentare «opposizioni», 


Le opposizioni e 


ne. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Francesco CAPUTO) 


COMUNE DI TRIESTE | 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
INTERSETTORIALE URBANISTICO 


Prot. corr.S.A.I.U. 95 - 35181 


OGGETTO: Piano Regolatore Particolareggiato Comunale 
denominato «Barriera-Zona Ospedale» - com- 
pletamento - adozione. 


IL DIRIGENTE 


Vista la deliberazione consiliare n 111 dd. 
9.6.1995, ravvisata legittima dal Comitato Regionale 
Territoriale di Controllo il 31.8.1995, relativa all'ad- 
ozione del P.R.P.C. denominato «Barriera - Zona 
Ospedale» - completamento; 

vista la Legge Regionale 19.11.1991, n. 52 


rende noto 


che il progetto relativo all'adozione del P.R.P.C. de- 
nominato «Barriera - Zona Ospedale» - completa- 
mento viene depositato presso la Segreteria 
Generale (Albo Pretorio), via Malcanton 2, per 30 
(trenta) giorni effettivi e consecutivi a decorrere dal 
3 novembre 1995 e sino a ; 

Durante tale periodo chiunque può prenderne vi- 
sione dalle ore 8 alle 14 nei giorni feriali e dalle ore 
9 alle ore 12 nei giorni festivi. 

Entro il periodo di deposito 


tutto il 2 dicembre 1995. 


tare al Comune «osservazioni», mentre i proprietari 
dal P.R.P.C. possono pre- 
sulle quali il Comune si pro- 
nuncerà specificatamente. 

osservazioni, dirette al Sindaco, 
dovranno essere redatte su carta legale e verranno 
acquisite all'apposito speciale protocollo del Comu- 


/45/91/3 


chiunque può presen- 


IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
(dott. Walter COSCUTTA) 


ide 


Arte e O 


ABITARE a Trieste. Carso. 
Ville primo ingresso. Grande 
metratura. Ottime rifiniture, 
giardinetto indipendente. 
040/371361. (A12005) 
ABITARE a Trieste. Duino 
Gemizza. Appartamenti indi- 
pendenti piccole-medie dimen- 
sioni. Primo ingresso. 
040/371361. (A12005) 
ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Splendida villa rappresentan- 
za vista mare, grande metratu- 
ra. Parco, piscina. 
040/371361. 

(A12005) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rive. Ufficio signorile. Salo- 
ne 70 mq, sette stanze, tripli 
servizi. 040/3871361. Nuova 
Sede Valdirivo 91. (A12005) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Stazione. Saloncino, cuci- 
na, due camere, bagno. Auto- 
metano. 153.000.000. 
040/371361. (A12005) 
AFFITTASI inintermediari lo- 
cale via San Giusto primo in- 
gresso, fronte Castello, gran- 
de passaggio. Tel. 
040-418750 ore ufficio. 
(A11986) 

ARIOSTO luminoso apparta- 
mento, stabile ristrutturato 
con ascensore, circa 205 mg: 
salone, cucina abitabile, sette 
stanze, bagno, servizio. Ri- 
scaldamento autonomo. Otti- 
me condizioni. 310.000.000. 
DOMUS 040-3686811. (A00) 
BIBIONE mare: vendo villino 
con giardino e piscina, arreda- 
to elegantemente 89.500.000, 
appartamento 3 posti letto 
44.000.000. 0431/430428 - 
438085. (A00) 
CANALGRANDE 
040/662277: Cacciatore, ap- 
partamenti varie metrature, vi- 
sta mare, riscaldamento auto- 
nomo, posto macchina. 
(A11973) 
CANALGRANDE 
040/662277: Cacciatore, ca- 
setta indipendente in fase di 
ultimazione con terreno 3000 
mq. (A11973) 

CASETTA indipendente Roia- 
no alta, immersa nel verde, vi- 
‘sta mare, circa 100 mq interni 
ampliabili, 250 mg giardino, 
220.000.000. —_EUROCASA 
040/638440. (A00) 

CENTRO luminosissimo man- 
sarda 140 mq totalmente ri- 
strutturata, terrazzino, 
260.000.000; altro stesso sta- 
bile da ristrutturare, 110 mq, 
Geppa 040/660050. (A00) 


CENTRO storico vendesi loca- 
le d'affari 83 mq completa- 
mente ristrutturato. Amm.ne . 
Cantoni tel. 040/3650983 ora- 
rio 8-14. (A11942) 
DUINO alloggio ultimo piano, 
due letto, studio, soggiorno 
con caminetto, doppi servizi, 
‘ampio terrazzo, autoriscalda- 
to, cantina, posti macchina co- 
rti, verde condominiale. IM- 
MOBILIARE FARAGONA 
0481/410230. (CO0) 
FABIO Severo, lussuoso, lu- 
minoso, rifinitissimo, salone, 
terrazzo, tinello, cucinotto, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, soffit- 
ta. 175.000.000.  Cuzzot: 


0337/793964. (A11940) 


2A 


ro si incor 


FABIO Severo, recente, lumi- 
noso, saloncino, cucina, ca- 
mera, cameretta, stanzino, ba- 


gno, ripostiglio, ‘poggioli. 
159.000.000. Cuzzot 
0337/793964. 

(A11940) 


GABETTI OP.IMM via Car- 
ducci, da risistemare, apparta- 
menti di ampia metratura, in 
stabile ristrutturato  recente- 
mente, con ascensore e riscal- 
damento centrale. Prezzo 
interessante! Via S. Lazzaro 
9. Tel. 040/763325. (C00) 


GIARIZZOLE moderna villet- 
ta a schiera: soggiorno, cuci- 
na, due stanze, doppi servizi, 
balconi, garage, giardinetto, 
autometano, ottime condizio- 
ni. 280.000.000... DOMUS 
040-366811. (A00) 


Ti 
ANTI 
144114410 


iS 
f44114512 


CONTAMLINI 
'oRE SU 24 
Bat VIVO 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Mantegna libero 
‘soggiorno camera cucina abi 
tabile stanzino bagno terrazzo 
piccolo box ottime condizioni 
66 mq 130.000.000. (A11981) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Viale XX Settem- 
bre salone tre camere cucina 
abitabile bagno 170.000.000. 
(A11981) 

GORIZIA centralissimo locale 
commerciale completamente 
ristrutturato, mq 200 vendesi. 
IMMOBILIARE FARAGONA 
0481/410230. (C00) 
GORIZIA zona centrale ven- 
desi appartamento di circa 
100 mq con riscaldamento au- 
fonomo e posto auto. Lit. 
170.000.000. ADRIA 
0481/413150. (C00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Romagna 
palazzina signorile: grande 'sa- 
lone, tre stanze, cucina, due 
bagni, terrazzi, posto auto. 
(FT11969) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003  Rossetti/Eremo 
tranquillo: saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno, terrazzini. 
200.000.000. (FT11969) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via della Stazio- 
ne - Muggia - casa bifamiliare 
pronta entrata con giardino. 


0 00 592 240 333 
VIVO 00 592,240 334 
2 240 335) 


LE NOSTRE RAGAZZE 
FARRANO TUTTO PER 
‘SODDISFARTI 


O 592 244 008 


PO BOX 47967 A.S.A_1500/L 30 SEC 


CRUP 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Venier caset- 
ta posizione tranquilla con 
due alloggi indipendenti e giar- 
dino 330.000.000. (FT11969) 
IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi allog- 
gi mq.60 mq 80. mansarda mq 
130 aria condizionata idromas- 
saggio in zona pedonale 
esclusiva. Trattative riservate. 
Tel. 040/634215. (A12155) 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 appartamento 
soggiorno cucinotto camera 
bagno | termoautonomo 
105.000.000. (C00) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Begliano appar- 
tamento ultimo piano cantina 
garage, termoautonomo. 


(C00) 

MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Gradisca casa 
indipendente giardino mq 
700. (C00) 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 ottimo apparta- 
mento in palazzina due letto 
terrazza garage verde condo- 
miniale. (CO0) 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
menti in costruzione 1+2-3 let- 
to cantina garage. Mutuo con- 
cesso 85.000.000, tasso fisso 
4%. (C00) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento con giardinetto cantina 


garage termoautonomo. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Ronchi recente 
villa schiera mq 270 3 letto ta- 
verna doppio box mansarda 
giardino ottime finiture. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 Alloggio triletto, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo, cantina, garage. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale palazzi- 
na da ristrutturare, alloggi va- 
rie metrature, vendesi. Prezzo 
interessante. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Villa bifamiliare 
ottimo stato, mq 250, autori- 
scaldata, giardino. Altra singo- 
la, Ronchi. (C00) 
MONFALCONE  GABETTI 
Op.Imm vende Ronchi dei Le- 
gionari, zona centralissima, 
appartamento. in bifamiliare, 
85 mq, piano terra, ottime fini- 
ture, riscaldamento autono- 
mo, rimessa e corte condomi- 
niale. Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE  GABETTI 
Op.Imm vende Turriaco, 
splendida villa ultimata nel 
1994, con mansarda, scanti- 
nato con taverna, ottime rifini- 
ture, giardino da 1200 mg. 
Tel. 0481/44611. (COO) 


MONFALCONE — KRONOS 
corso del Popolo, grande ap- 
partamento uso ufficio da ri- 
strutturare sito al 1.0 piano. L. 
150.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS ot- 
timo appartamento in residen- 
ce con ampio giardino albera- 
to autoriscaldato, 2.0 e ultimo 
piano, due camere, posto au- 
to e cantina. L. 140.000.000. 
0481/411430. (CO0) 


LE NOSTRE 
GARANTISCONO 
PIENA, 


Mercoledì 8 novembre 199) | 


CASSA DI RISPARMIO: 
DI UDINE E PORDENONE S04 


MONFALCONE KRONOS zo- 
na Aris, appartamento 1.0 pia- 
no, cucina, soggiorno, 2 came- 
re; bagno, autoriscaldato, can- 
tina e garage. L. 140.000.000. 
0481/411430. (COO) 

MONFALCONE KRONOS zo- 
na Stazione, villa accostata, 
primo ingresso, ottime finiture, 
disposta su tre livelli, pronta 


consegna. L. 270.000.000. 


0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
appartamenti varie metrature 
primi ingressi in pronta conse- 


gna, a partite da L. 
66.000.000 più mutuo agevo- 
lato, già CONCESSO. 


0481/411430. (C00) 


sensi dell'art. 23 
157/95 per il servizio 


ne appaltante. 


Trieste, lì 30 ottobre 1995 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che lo IACP di Trieste, piazza Foraggi 6l 
(tel. 040/39991) intende indire una gara d'appalto all 
rimo comma lettera a) del D.Lgs. 
di manutenzione degli impianti 
termici individuali in circa 1.200 alloggi dello IACP di 
Trieste per il periodo di 3 anni. 


Importo abase d'asta (IVA esclusa): Lire 703.200.000: | 


tranno presentare richiesta | 


Le imprese interessate po! } 
d'invito entro le ore 11 del giorno 10.11.1995 con le| 


modalità indicate nel bando di gara che potrà essere ri 
tirato presso la sede dell'Istituto durante le ore d'ufficio. 


Il bando stesso viene pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica e sulla Gazzetta CEE. 


Le domande di partecipazione non vincolano la stazio- 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE 


OPICINA privato vende am: 
pio appartamento con mansalf | 
da due posti macchina lire 
315.000.000. Tel. 040/632268 | 
ore ufficio. (A11915) 
PRIVATAMENTE Strada Friu- 
li in superpanoramica bifami* | 
liare ampia metratura, giardk 
no box. Tel. 420352. 
(A12148) 

ROIANO ultimo piano col 
mansarda: soggiorno, cucina; | 
tre camere, bagno, servizio! | 
Aria condizionata, riscalda: | 
mento autonomo. Ottime comi + 
dizioni. 200.000.000. DOMUS 
040-366811. (A00) 
ROMAGNA, adiacenze, Ius: 
suoso, vista aperta, salone, 
cucina, due camere, cameret: 
ta, bagni, terrazzo, poggioli | 


box auto, parco condominiale: 1 
385.000.000. Cuzzoli 
0337/793964. (A11940) © 
RONCHI dei Legionari vende? 
si bifamiliare con 700 mq dil 
giardino privato. Ottime condi! 
zioni. Buon prezzo. ADRIA? 
0481/413150. (C00) 
ROSSETTI adiacenze, ristrut: 
turato, arredato, soggiorno; 
cucina, camera, camerino, ba 
gno. 100.000.000.  Cuzzoli 
0337/793964. (A11940) 

SIT Carducci splendida man: 
sarda eleganti finiture cucina 
doppio salone 2 stanze 2 ba: 
gni. terrazzo ascensore 
040/636222. (A12002) 
SPAZIOCASA 040/369950 at 
tico-mansarda Bonomea par) 
noramicissimo cucina salone 
3 vani servizi terrazzi parcheg*1 
gio. (A099) | 
SPAZIOCASA 040/3699601 
230.000.000 Perugino (zona) 
in residence costruzione cucì: 
na saloncino 2 stanze servizi 
(A099) | 
SPAZIOCASA, 040/3699601 
260.000.000 Capitolina pano? 
ramico cucina abitabile salon: 
cino 3 stanze servizi garage. 
(A099) I 
VENDESI appartamento di 
1.0 piano zona ospedale Magi 
giore circa 110 mq. Telefona] 
te mercoledì dalle 16. alle] 
18.30 al 631338. (a11897) | 
VILLE bifamiliari Opicina 123 
verna soggiorno, cucina abita 
bile, quattro camere, giardino* 
Evoluzione casa 040/6391401 
ZONA COMMERCIALE lumi? 
noso piano alto con ascens0f 
re: doppio salone, cucina ab! 
tabile, due matrimoniali, sing@ 
‘la, servizi separati, ripostig! 
due balconi. Ottime condizio: 


ni. 320.000.000. DOMUP| 
040-366811. (A00) 
immobiliare BORSÀ 


040/3680083 splendido primilà 
gresso vista mare: salone, tei 
stanze, cucina, due bagni, tel 
razza, possibilità posto aut0: 


« IL PRESIDENTE - 
(gen. Giuseppe Erriquez) 


- via D'Alviano 


nistrazione. 


Premesso: 


‘aumento di capitale; 
- che gli altri soci non 


avanti asé, 
Trieste, via 


Trieste, 6 novembre 1995. 


COMUNICATO 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende 
affidare in concessione la stampa di pubblicità pef 
conto terzi sul retro dei propri documenti di viaggio. 


Le Società interessate sono invitate a inoltrare ap: 
posita domanda in carta semplice recante al dicitura/ 
«Richiesta d'invito - Pubblicità sul retro dei 
menti di viaggio».all'A.C.T. Servizio Commerciale 

15 - 34144 Trieste, entro 10 giorni! 
dalla data della presente pubblicazione. I 


La richiesta d'invito non è vincolante per l'Ammli 


SOLARIS COSTRUZIO 


PIAZZA DELLA BORSA N. 7 - TRIESTE 
Cod. fiscale/partita Iva 00796410322 
Capitale sociale sottoscritto L. 600.000.000, versato L.252.000.0! 


Offerta pubblica di quote di società ar 
ex art; 2477 C.C. 
L'AMMINISTRATORE GIUDIZIARIO 


hanno ritenuto di avvalersi dell 
facoltà loro concessa dall'art. 2477 C.C.; | 
- che è necessario esperire l'incanto del bene; 
convoca. h sil 
nello studio del notaio Aramis Bedeschj 
Genova n. 13 per il giorno 10 novem 
sati all'acquisto per vend& 


1995 ad ore 12 gli interes: ni 
(n. 348.000 del valore non 


all'incanto le quote stesse 0 
| nale di lire 1.000) al loro valore nominale. 

Il trasferimento della titolarità e il pagamento del pre: (I 
stabilito dovranno avvenire seduta stante, imme! | 
mente dopo l'aggiudicazione. 


docua 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizid 
Commerciale, telefono 040/7795236. | 


IL DIRETTORE GENERALÎ 
(dott. ing. Aldo de Robertis) 


NI sr: 


= 


- che non sono state versate lire 348.000.000 (dicoràì s. 
trecentoquarantaottomilioni) di quote sottoscritte ! 


Ì 


nl 


dia! 


L'AMMINISTRATORE GIUDIZI | 
dottor Giorgio LenardoP 


se HS OTONOOtoOYNNHO4TOCOTKHrOo vi 


pera 


